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TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 


Testo aggiornato del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
recunte: «Razionalizzazione dell’organizzazione delie ammini- 
strazioni pubbliche e revisione della disciplina in materia di 
pubblico impiego, a norma dell'articolo 2 della legge 23 ottobre 
1992, n. 421». 


AMSGERIENZA 


I testo aggiornato qui pubblicato c stato redatto dalla Presidenza 
del Consiglio det Ministri - Dipasumento della funzione pubbhca - di 
sensi dell'art TE comma 2. del testo unico delle disposizioni sulla 
promulgazione delle leggi, sull emanazione di decreti del Presidente della 
Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica itahana, 
appiorato con DPR 28 dicembre 1985, n 1092, nonche dell'art 10, 
comma 3, del medesimo testo umico al solo line di facilitare la feltura sia 
delle disposizioni dei decrcio, mtegrate cen le modifiche apportate dalle 
nuove disposizioni sia di quelle richtamate nel deereio stesso traseritte 
nelle note Restano mvaziab il valore e | etficatia degli atti legniativi qui 
Tiportali 


Nel tosto di dello decisto pubblicato nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Uffretate - serie generale - n 30 del 6 febbraio 1993, sano 
state. pertanto Inserite le modifiche (evidenziate con caratteri corsi) ad 
esso apportate dul decreto legislativo 18 novembie 1993 n 470, 
pubblicato nel suppleminio ordinario alia Guizette Lfficiale - serie 
generale - n 276 del 24 novembre 1993 [successivamente retuficato con 
avviso di errata corriesan fi ocosta FP finale - sone senerale - n 304 del 
29 dicembre 1993) e dual detto legislunvo 23 dicembre 1993 n 546, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Lffictale - sere 
genciale - n 304 del 29 dicembre 1993 1evanti entrambi, disposizioni 
currettive del detteto degislitno 3 febbiaso 1993 n 29 


Trroto I 
PRINCIPI GENFRALI 
Art ll 


finalita cd ambito di uppheazione 


I. Le disposizioni del presente decreto disciplinano 
l'organizzazione desh uffici e 1 rapporti di lavoro c di 
impiego alle dipendenze delle amministranoni pubbliche. 
tenuto conto delle autonomie locali e di quelle delle 
regioni e delle province autonome, nel tispetto dell’artico- 
lo 97, comma primo. della Cosutuzione (@), al fine di: 


a) accrescere l'efficienza delle amministrazioni in 
relazione a quella det corrispondenti uffici e servizi dei 
Paes: della Comunità Europea. anche mediante il 
coordinato sviluppo di sistemi informativi pubblici; 


db} razionalizzare 11 costo del lavoro pubblico. con- 
ienendo la spesa complessiva per il personale, diretta c 
indiretta. entro 1 vincoli di finanza pubblica, 


e) integrate gradualmente la disciphna del lavoro 
pubblico con quella del lavoro pinvato. 


2. Per ammunistrazioni pubbliche si intendono tutte le 
amministrazioni dello Stato. 1vi compresi gh istituti e 
scuole di ogni ordine e grado c le istituzioni educative, le 
aziende ed ampunistrazioni dello Stato ad ordinamento 
autonomo, le regioni, le province. 1 comuni, le comunità 
montane, e loro consorzi ed associazioni, fc Istituzioni 
umiversnarie, gli istituti autonomi case popolari, le camere 
di commercio, industria, artigianato e agncoliura e loro 


(i 


associazioni, tutti gli enti pubblici non economici 
nazionali, regionali e locali, lc amministrazioni, le aziende 
e gli enti del Servizio sanitario nazionale. 

3. Le disposizioni del presente decreto cosiltuiscono 
principî fondamentali al sensi dell'articolo 117 della 
Costituzione f5). Le regioni a statuto ordinario si 
attengono ad esse tenendo conto delle peculiarità dei 
rispettivi ordinamenti. È principi desumibili dall'articolo 2 
della legge 23 ottobre 1992, n. 421 (c}, cosutuiscono 
altresi, per le regioni a statuto speciale e per le province 
autonome di Trento e di Bolzano, norme fondamentali di 
riforma economico-sociale della Repubblica. 


fa) Si traserive al testo dell'art 97, primo comma, della 
Cosutuzione «I pubblic uifici sono organizzati secondo disposizioni di 
legge in modo che stano assicurati il buon andamento e l'imparzialità 
dell'amministiazione» 


fb) Si mpotta 1 testo dell'art 117 della Cosutuzione 


«Art 1Î7 — La iegione emana per le seguenti materie norme 
legislative ner imiti dei principi fondamentali stabinti dalle leggi dello 
Stato, sempreché te norme stesse non siano in contrasto con l'inferesse 
nazionale e con quello di altre regioni 


ordinamento degli ulfivo e degli enti ammimistranivi dipendenti 
dalla tegione. 


LCIICONCEIZIONI comunali 

pollzia foyale urbana e 1utale, 

fitie e mercati 

beneficienza pubblica cd assistenza sanitaria ed ospedaliera 
biruzione arligiana e professionale c assistenza scolastica 
musei e biblioteche di enu focali. 

urbamsUca. 

turismo e industria alberghicia. 

tranvie e linee automobilistiche di interesse regionale, 
viabilita, acquedotti c lavon pubblici di interesse regionale 
navigazione e porli lacuali. 

acque nnnerali e termali, 

CACCIA, 

pesca nelle acque interne. 

agricoltura e foreste 


di upuanalo 


Altre materie imdicate dai leggi costituzionali 


Le leggi delli Repubblica possono demandare alla regione il potere 
di Cmandie norme per la loro attuazione» 


fe) La legge no 421 1992 reca «Delega dal Governo per la 
rizonilizzazione e la revisione delle discipline in materta di sanita, di 
pubblico impiego, di previdenza e di finanza ierhtornale» Si traserive il 
tbsto del relativo art 2 


«Art 2 (Pubblico impiega; t Il Governo della Repubblica è 
delegato a entanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge uno o piu decreti legislativi diretti al contenimento, 
«ila razionalizzazione e al controllo della spesa per rl settore del pubblico 
impiego di miglioramento dell'effiuenza e della produttmta, nonche 
alla sua norganizzazione, a tal fine e sutorizzato a 


a} prevedere, con uno 6 piu decreti, salvi 1 Iimiti collegati al 
perseguimento deeli interessi penciali cui l'organizzazione e l’azione 
delle pubbliche amministrazioni sono mdinizzate, che 1 rapporti di 


24-2-1994 


_—=_cr-r—=rrr=——=s@— mo ——@"@"@&nvn%roume=. 


lavoro c di impicgo dei dipendenti delle amministrazioni dello Stato © 
degli altri enti di cui agli articoli 1, primo comma, e 26, primo comma, 
della legge 29 marzo 1983, n. 93; siano ricondotti sotto la disciplina del 
diritto civile e siano regolati mediante comiratti individuali c collettivi; 
prevedere una disciplina transitoria idonca ad assicurare fa graduale 
sostituzione del regime attualmente in vigore nel séMore pubblico din 
quello stabilito in base al presente articolo; prevedere nuove forme di 
partecipazione delle rappresentanze del personale ai fini dell'organizzi 
zone del lavoro nelle amministrazioni; 


h} prevedere criteri di rappresentatività ai fini dei diriui sindacali 
e della contrattzione compatibili con ic norme costituzionali; prevedere 
strumenti per ia rappresentanza negoziale della parte. pubblica, 
autonoma ced obbligatoria, mediante un apposito organismo tecnico, 
dotato di personalità giuridica, sottoposto alla vigilanza. della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri cd operante in conformità alle 
direttive impartite dal Presidente del Consiglio dei Ministri; stabilire che 
l'ipotesi. di contratto collettivo, corredata dai necessari documenti 
indicativi degli oneri finanziari. sia trasmessa dall'organismo lecnico, ai 
fini dell'autorizzazione atta sottoscrizione, al Governo che dovrà 
pronunciarsi im senso positivo o negativo entro un f(ernune non superore 
“quindici giorni, decorso il quale l'autorizzazione si intende rilasciata; 
prevedere che la legittimità e la compatibilità ccanomica dell'uutorizza- 
Alone governativa siano sottoposte al'controllo.della Corte dei conti, che 
dovrà pronunciarsi entro un termine certo, deesrso il quale il controllo si 
intende effettuato senza rilievi: 


e) prevedere l'affidamento delle controversie di lavoro riguar- 
dant i pubblici dipendenti, cui si applica la disciplina di cui al presente 
articoto, escluse fe controversie riguardanti il personale di cui alta lettera 
ele le materie di cui ai numeri da 1) a 7) della presente lettera. alla 
giurisdizione del giudice ordinario secondo le disposizioni che regolano 
H processo del lavoro, a parure dal terzo anno successive alla 
emanazione dei deerelo legislativo e continue non prima del 
compimento della fase transitoria di cui alla lettera 2); da procedibilità 
dei ricorso giurisdizionale resta subordinata all'esperimento di un 
tentativo di conciliazione, che, in caso di esito posilivo, si definisce 
mediante verbale costituente titolo esceulivo. Sono regolate con legge, 
ovvero, sulla base della fegge o nell'ambito dei principi dalla stessa posti. 
con ditii normativi o amministrativi, fe seguenti materie: 


1) le responsabilità giuridiche attinenti ai singoli operatori 
nell'espletamento di procedure amministrative: 


2) eli organi. gli uffici, i modi di conferimento della titolarità 
dei medesimi; 


3) i principi fondamentali di organizzazione degli uffici: 


4) ì procedimenti di selezione per Faccesso al lavoro e di 
avviamento al lavora: 


$) i ruoli e de dotazioni organiche nonché fa loro consistenza 
complessiva. Le dotazioni complessive di ciascuna. qualifica sono 
definite previa informazione alle organizzazioni sindacali interessate 
maggiormente rappresentative sul piano nazionale: 


6) du garanzia delli libertà di insegnamento e Fautonomia 
professionale nello svolzimento dell'attività didattica, scientifica e di 
ricerca; 


7) la disciplina delia responsabilità c delle incompatibilità tra 
impiego pubblico cd altre attività c i casi di divieto di cumulo di 
mipieghi e incarichi pubblici; 


d) prevedere che le pubbliche amminisirazioni e gli enti pubblici 
di cui alla lettera #4) garantiscano ai propri dipendenti parità di 
trattamenti contrattuali e comunque iritiamenti non inferiori a quelli 
prescritti dai contratti collettivi: 


e) mantenere fil nesmativio vigente, pretisfa qa ISpeltivi 
ordinamenti, per quanto attiene ai magistrati ordinari e amministrativi, 
agli avvocati e procurdiori dello Stato, al personale militare c delle Forze 
di polizia, ai dirigcati generali cd equiparati, al personale delle carriere 
diplomatica e prefettizia; 


4} prevedere fi definizione. di criteri di umetti di ruolo 
dirigenziale, fatti salvi i distinti ruofi delle curricee diplomatica € 
prefettizia e le relative modalità di accesso; prevedere criteri generali per 
la nomina dei dirigenti di più cievatto livello, conta garanzia di specifiche 
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obiettive capacità professionali; prevedere una disciplina uniforme per i 
procedimenti di accesso alle qualifiche dirigenziali di primo livello anche 
mediante norme di riordino della Scuola superiore della pubblica 
amministrazione, anche in relazione alla funzione di accesso, senza oneri 


‘aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato, prevedendo ligure di vertice 


con distinto responsabilità didattico-scientiliche c gestionilli-organiz- 
Zalive; 


8} prevedere: 


1) ta separazione tra i compiti di direzione politica € quelli di 
direzione amministrativa; affidamento ai dirigenti — nell'ambito delle 
scelte di programma degli obiettivi e delle direttive fissate dal titolare 
dell'organo — di autonomi poteri di direzione, di vigilanza e di 
controllo, in particolare la gestione di risorse finanziario attraverso 
Fadozione di idonee tecniche di bilancio, la gestione delle risorse umane 
e fa gestione di risorse strumentali; ciò al fine di assicurare economicità, 
speditezza e rispondenza al pubblico interesse dell'attività degli uffici 
dipendenti: 


2) da verifica dei risultati mediante appositi nuelcei di 
valutazione composti da dirigenti generali e da esperti, ovvero illtraverso 
convenzioni con organismi pubblici o privati particolarmente qualificati 
nel controllo di gestione: 


3) la mobilità, anche lemporanza. dei dirigenti, nonché la 
rimozione dalle funzioni e il collocamento a disposizione in caso di 
mancato consesuimento degli obiettivi prestabiliti della gestione; 


4) i tempi e i modi per l'individuazione, in ogni pubblica 
amministrazione, degli organi e degli ullici dirigenziali in relazione alia 
rillvanza e complessità delle funzioni e della quantità delle risorse 
umane, finanziarie, strumentali assegnate: tale individuazione dovrà 
comportare anche eventuali  accorpamenti degli uffici esistenti: 
dovranno essere previsti i criteri per l'impiego c la graduale riduzione del 
numero dei dirigenti in servizio che risultino in eccesso rispetto agli uffici 
individuati ai sensi della presente norma; 


5) una apposita, separata arca di contrattazione per il 
personale dirigenziale non compreso nella leitera e}, cui partecipuno le 
confederazioni sindacali maggiormente rappresentative. sul piano 
nazionale e le organizzazioni sindacali del personale interessato 
nuggiormente rappresentafive sul piano nazionale, assicurando un 
adeguato riconoscimento delle specifiche tipologie professionali; la 
definizione delle qualifiche dirigenziali e delle relative attribuzioni: 
l'istituzione di un'area di contrattazione per lu dirigenza medica, 
stabilendo che ia relativa delegazione. sindacale sia composta da 
fappiesentanti delle orpunizzizioni simdacali del personale medico 
maggiormente rappresentative sul piuno nazionale: 


hi) prevedere procedure di contenimento e controllo della spesa 
globale per i dipendenti pubblici, entro limiti massimi globali, per 
ciascun comparto e per ciascuna amministrazione o ente; prevedere, nel 
bilancio dello Stato e nei bilanci delle altre amministrazioni ed centi. 
l'evidenziazione della spesa complessiva per il personale, a preventivo e è 
consuntivo; prevedere la revisione dei controlli anuninistrativi dello 
Stato sulle regioni, concentrandoli sugli atti fondamentali della gestione 
ed assicurando l@audizione dei rappresentanti dell'ente controllato, 
adeguando altresi la composizione degli organi di controllo anche al fine 
di garantire Puniîformigi dei crileri di esercizio del controllo stesso; 


i} prevedere che ngi limiti di cui atta tettera 4 lo contrattazione 
sia nazionale e decentrata; 


1} definire procedure e sistemi di controllo sul conseguimento 
degli obiettivi stabiliti per le azioni amministrative, nonché sul 
contenimento dei cost contrattuali entro i limiti predeterminati dal 
Governo e della normativa di hifancio, prevedendo negli accordi 
contrittuali dei pubblici dipendenti la possibilità di prorogare Pefficacia 
iemporale del contratto. ovvero di sospenderne l'esecuzione parziale © 
totale in case di accertata esorbitanza dai fimiti di spesa; a tali fini, 
prevedere che il Nucleo di valutazione della spesa relativa al pubblico 
impiego istiluito presso Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro 
dall'art. 10 della legge 30 dicembre 199/, n. 412, operi, su richiesta del 
Presidente del Consiglio dei Minisiti o delle organizzazioni sindacali. 
nell'ambito dell'attuale dotazione finonziaria dell'ente, con compili 
sostitutivi di quelli affidatigli dal citato art. 10 della legge 30 dicembre 
1991, n. 412, di controllo c certificazione dei costi del lavoro pabblico 
sulla base delle rilevazioni effettuitte dalla Ragioneria senerale dello 
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Stato, dal Dipartimento della funzione pubblica e dall'Istituto nazionale 
di statistica: per il più efficace perseguimento di tali obiettivi. realizzare 
l'integrazione funzionale del Dipariimento della funzione pubblica con 
la Ragioneria generale dello Stato: 


mi} prevedere. nelle ipotesi in cur per cficito di decisioni 
giurisdizionali l'entità globale della spesu per il pubblico impiego ceceda 
i limiti prestabiliti dal Governo, che il Ministro del bilancio c della 
programmazione economica cd il Ministro del tesoro presentino, in 
merito, eniro trenta giorni dalla pubblicazione delle sentenze esecutive, 
una relazione al Parlamento impegnando Governo e Parlamento a 
definire con procedura d'urecaza una nuova disciplina legislativa idonea 
“ripristinare 1 limiti della spesa globale: 


n} prevedere che. con riferimento al settore pubblico. in deroga 
nari. 2103 del codice civile. Vesercizio temporaneo di mansioni 
supenori non atliibuisee il diritto all'assegnazione definitiva delle stesse. 
che sia consentita la iemporanca assegnazione con provvedimento 
motvato del dirigente alle mansioni superiori per un periodo non 
evcedenie tre mesi o per sostituzione del lavoratore assente con diritto 
alla conservazione dei posto esclusivamente con il riconoscimento del 
diritto al trattamento corrispondente all'attività svolta e che comunque 
non costituisce assegnazione alle mansioni superiori l'attribuzione di 
alcuni saltanto dei compiti propri delle mansioni stesse. definendo altresi 
entem. procedure e modalità di detta asseenazione: 


oj procedere alla abrogazione delle disposizioni che prevedono 
automatismi che inliuenzano il tratttmento cconvmico fondamentale ed 
accessorio. e di quelle che prevedono trattamenti economici accessori. 
settoriali. comunque denominati. a favore di pubblici. dipendenti 
sostiuendole contemporancamente con corrispondenti disposizioni di 
accordi contrativali anche al fine di collegare direttamente. tali 
trattamenti alla produltività individuale e i quella collettiva ancorché 
non generalizzata ma correlata all'apporto partecipativo. raggiunte nel 
periodo, per la dererminazione delle quali devono essere introdotti 
sistemi di valutazione e misurazione, ovvero allo svolgimento effettivo di 
attivita particolarmente disagiate ovvero obiettivamente pericolose per 
l'incolumità personale è dannose per la salute; prevedere che siano 
comunque fatti salvi i trattamenti cconumici fondamentilli cd accessori 
in godimento aventi natura retributiva ordinaria o corrisposti con 
carattere di eeneralità per ciascuna amministrazione o cate; prevedere il 
principio della responsabilità personale dei dirigenti in caso di 
attribuzione impropria dei irattamenti economici accessori; 


pio prevedere che qualunque tipo di incarico a dipendenti delli 
pubblica amminisirazione possa essere conferito in casi rigorosamente 
predelerminati; in ogni caso, prevedere che l'amminisirazione ente. 
socicia 0 persona fisica che hanno conferito al personale dipendente da 
una pubblica amministrazione incarichi previsti dall'art. 24 della legge 
30 dicembre 1991. n.412 entro sci mesi dall'emanazione dei decreti 
legislativi di cui al presente articolo, siano tenuti a comunicare alle 
amminisirazioni di appartenenza del personale medesimo gli emolumen- 
ti corrisposti n relazione ai predetti incarichi. allo scopo di fuveriro ta 
completa attuazione dell'anagrafe delle prestazioni prevista dallo stesso 
art. 24; 


gal fine del contenimento e della razionalizzazione delle 
sspettative © dei permessi sindacali nel settore pubblico, prevedere 
abrogazione delle disposizioni che regolano la gestione e la fruizione 
di detle prerogative. stabilendo che contemporaneamente l'intera 
materia venga disciplinata nell'ambito della contrattazione collettiva, 
determinando i limiti massimi delle aspettative e dei permessi sinda- 
cali in un apposito accordo stipulato tra il Presidente del Consiglio dei 
Ministri o un suo delegato e le confederazioni sindacali maggiormente 
rappresentative sul piuno nazionale. du recepire con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri previa deliberazione del Consiglio 
dei Ministri: tali limiti massimi dovranno essere determinati tenendo 
conio della diversa dimensione e articolazione organizzativa. delle 
ammniirazioni, della consistenza numerica del personale nel suo 
complesso e del personale sindacalizzato, prevedendo il divieto di 
cumulare i permessi sindacali giornalieri: prevedere che alla ripartizione 
delte aspettative sindacali tra te confederazioni e le organizzazioni 
sindacali aventi titolo provveda, in relazione alla rappresentatività delle 
medesime accertata ai sensi della norinativa vigente nel settore pubblico, 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica. sentite le confederazioni ed organizzazioni sindacali 
Interessaiei prevedere che le amministrazioni pubbliche forniscano al 


Dipartimento della funzione pubblica il numero complessivo ed i 
nominativi dvi ‘beneficiari dei permessi sindacali: inoltre prevedere, 
secondo i tempi deliniti dall'accordo di cui sopra, che ai dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni si applichino, in materia di aspellative c 
permessi sindicali. ie disposizioni della leggg 20 maggio 1970, n: 300, c 
gugeessive modificazioni: prevedere che. olire ai dati rekutivi ai permessi 
sindacali. fe pubbliche amminisirazioni debbano annualmente fornire 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica gli elenchi nominativi, suddivisi per qualifica, del personale 
dipendente collocato in aspettativa. in guanto chiamato a ricoprire una 
funzione. pubblica elettiva ovvero per motivi sindacali. To dall 
ricpilogativi degli clenchi sono pubblicati in allegato alla relazione 
annuale da presentare al Parlamento ai sensi dell'art. 16 della fegge 29 
marzo 1983. n.93: 


r} prevedere. al fine di assicurare la migliore distribuzione del 
personale nelle sedi di servizio sul territorio nazionale. che le 
amministrazioni e gli enti pubblici non possano procedere a nuove 
FIssunzioni. Ivi comprese quelle riguardanti fe calegorie protelle, in caso 
di mancata rideterminazione delle pianie organiche secondo il disposto 
dell'art. 6 detla tegge 30 dicembre 1991. n, 412. ed in caso di accertata 
possibilità di copertura dei posti vacanti mediante mobilità volontaria, 
ancorché realizzabile a seguito della copertura del fabbisogno di 
personale nella sede di provenienza; prevedere norme dirette ad impedire 
la violazione e lefusiune degli obblighi temporanei di permanenza dei 
dipendenti pubblici in determinate sedi. stabilendo in sette anni il 
relativo periodo di effettiva. permanenza nella. sede di prima 
destinazione. escludendo anche la possibilità di disporre in tali periodi 
comandi o distacchi presso sedi con dotazioni organiche complete; 
prevedere che i trasferimenti mediante mobilità volontaria. compresi 
quelli di cui al comma 2 dell'art. 4 della legge 29 dicembre 1988, n. 554, 
siuno adotti con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri e che 
il personale eccedente. che non accelli la mobilità volontaria, sia 
sottoposto u mobilità d'ufficio e. qualora non ottemperi. sia collocato in 
disponibilità ai sensi dell'art. 72 del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto ciegli impiegati civili dello Stato approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1987. n.3 


s/ prevedere che, fatte salve le disposizioni di leggi speciali, la 
disciplina del trasferimento di azienda di cui all'art. 2112 del codice 
civile si applica anche nel caso di transito dei dipendenti degli enti 
pubblici e delle aziende municipalizzate o consortili a società private per 
elfetto di norme di legge. di regolamento o convenzione, che 
attribuincano alle stesse società le funzioni esercitate dai citati cati 
pubblici ed aziende: 


1) prevedere una organica regolamentazione delle modalità di 
accesso all'impiego presso le pubbliche amministrazioni, espietando, a 
cura della Presidenza del Cansiglio dei Ministri. concorsi unici per 
profilo professionale abilitanti all'impiego presso le pubbliche 
amministrazioni, ad eccezione delle regioni, degli enti locali e loro 
consorzi, previ individuazione dei profili professionali, delle procedtire 
c tempi di svolgimento dei concorsi, nonché delle modalità di accesso 
alle graduatorie di idonei da parte delle ammimistrazioni pubbliche, 
prevedendo altresi lu possibilità, in determinati cast, di provvedere 
aturaverso concorsi per soli Litoli o dì selezionare i candidati mediante 
svolgimento di prove psico-altitudinati avvalendosi di sistemi automa- 
uzzati; prevedere altresi il decentramento delle sedi di svolgimento dei 
concorsi: 


u) prevedere per le categorie protette di cui al titolo 1 della legge 
2 aprile 1968, n. 482. l'assunzione, da parte dello Stato, delle aziende c 
degli enti pubblici, per chiamata numerica degli iscritti nelle liste di 
collocamento sulla base delle graduatorie stabilite dagli uffici provinciali 
del lavoro e della massima necupazione; 


v) al fino di ussicurare una migliore efficienza degli uffici e delle 
strutture delle amministrazioni pubbliche in relazione alle rispettive 
inderogabili esigenze funzionali, prevedere che il personale appartenente 
alle qualifiche funzionali possa essere utilizzato, occasionalmente e con 
criteri di flessibilità, per lo svolgimento di mansiani relative a profili 
professionali di qualifica funzionale immediatamente inferiore; 


2} prevedere, cono riferimento al titolo di studio, l'utiliz- 
zazione, anche d'ufficio, del personale docente soprannumerario delle 
scuote di ogni ordine c grado in postì e classi di concorso diversi da quelli 
di titolarità, anche per ordini c gradi di scuola diversi: il passaggio di 
ruolo del predeilo personale docente saprannumerario è consentito 
purché in possesso di idonca abilitazione e specializzazione, ove 
richiesta, secondo la normativa vigente; prevedere il passaggio del 
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personale docente in soprannumero e del personale amministrativo, 
teenico cd ausiliario utifizzalo presso glì ullici scolastici regionali € 
provinciali, a domanda. nelle qualifiche Funzionali, nei profili 
professionali e nelte sedi che presentino disponibilità di posti, nei limiti 
delle detazioni - organiche: dei ruoli dell'amministrazione centrale € 
dell'amministrazione scolastica periferica del Ministero della pubblica. 
istruzione previste cumelativamente dalle tabelle 4 c 8 allegate al 
decreta del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 fuglio 1987, 
pubblicate nel supplemento ordinario alla Gazzerze Uficiale n. 35 deli”$ 
febbraio 1991, e successive modificazioni, 


co) prevedere per i personale docente di ruolo l'istituzione di 
corsì di riconversione professionale con verifica finale, aventi valore 
abilitante, l'accesso ni quali avvenga sulla base dei titoli di studio 
posseduti al fine di rendere possibile uni maggiore mobilità 
professionale all'interno del comparto scuola in relazione ai Renomeni di 
diminuzione della, popolazione scolastica e ai cambiamenti degli 
ordinamenti e dei programmi di insegnamento; prevedere nell'ambito 
delle trattative contrattuali Fequiparazione della mobilità professionale 
(passaggi di cattedra e di ruolo} a quella territoriale cd il superamento 
dell'attuale ripartizione tra ì posti riservati alla mobilità c quelli riservati 
alle immissioni in ruolo nel senso di rendere disponibili per le immissioni 
in ruolo solo i posti che residuano dopo k operazioni di mobilità in 
clascui anno scolisbeo; 


hbi prevedere norme. dirette alli riduzione. graduale delle 
dotazioni organiche aggiuntive per Î6 scuote materne e per gli istituti € 
scuole d'istruzione setonduria ed artistica, fino al raggiungimento del 3, 
per cento della consistenza organica, a modifica di quanto previsto 
dall'art. 13, primo comma, della legge 20 maggio 1982, n.270, e 
successive modificazioni e integrazioni; sopprimere, con decorrenza 
dall'anno scolastico 1993-94, i commi decimo e undicesimo dell'art. 14 
della citata legge 20 maggio 1982, n. 270, e prevedere norme dirette alla 
progressiva abolizione: delle attuali disposizioni che HR IOTIZZano 
l'impicgo del personale della scuola in funzioni diverse da quelle dì 
istituto: conseguentemente dovrà essere prevista una nuovit regolamen- 
tazione di tutte le forme di utilizzazione del personale della scuola per 
garantire l'impiego, anche attraverso forme di reclutamento per 
concorso, in attività di particolare utilità strettamente attinenti al settore 
educativo © per fini di istituto anche culturali previsti da leggi in vigore. 
Tale nuova regolamentazione. potrà. consentire una. utilizzazione 
complessiva di personile non superiore alle mille unità: 


cet prevedere che le dotazioni dell'organico aggiuntivo siano 
destinate prevalentemente alla copertura delle supplenze annuali. Cià 
nell'ambito delle quote attualmente stabilito per te diverse attività di cui 
all'art. 14 della legge 20 maggio 1982. n. 270, e successive modificazioni: 


der procedere alla revisione delle norme. concernenti il 
conferimento delle supplenze unmuali e temporance per il personale 
docente, amministrativo, tecnico cd ausiliario prevedendo la possibilità 
di fare ricorso alle supplenze annuali solo per fa copertura dei posti 
effettivamente vacanti e disponibili ed ai quali non sia comunque 
assegnato personale ad altro titolo per l'intero anno. scolastico, 
stabilendo la limitazione delle supplenze temporanee al solo periodo di 
effettiva permanenza delle esigenze di servizio; procedere alla revisione 
della disciplina che regola Vutilizzazione del personale docente che 
riprende servizio dopo l'aspettativa per infermità © per motivi di 
famiglia; nelle sole classi terminali dei cicli di studio ove il docednte 
riprenda servizio dopo il 30 aprite ed a seguito di un periodo di assenza 
non inferiore a novanta giorni, viene confermato fl supplente è garanzia 
della continuità diduttica e i docenti di ruolo che non riprendano servizio 
nella propria classe sono impiegati per supplenze è per lo svolgimento di 
altri compili; 


ce) procedere alla revisione, nell'ambito dell'attuale disciplina 
del reciutamento del personale docente di ruolo, dei criteri di 
costituzione e funzionamento delle commissioni giudicatrici, al fine di 
realizzare obiettivi di accelerazione, efficienza e contenimento 
complessivo della spesa nello svolgimento delle procedure di concorso 
mediante un più razionale accorpamento delle classi di concorso ed il 
maggior uecentramento possibile delle sedi di esame, nonchè un più 
frequente ricorso alla scelta dei componenti delle commissioni fra il 
personale docente e diretlivo in quiescenza, anche ai sensi del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 1986, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 190 del 18 agosto 1986, c successive modificazioni, 
ed assicurando un adeguato compenso ai componenti delle commissioni 
stesse nci casi in cui essi non opiino per l'esonero dal servizio di 
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insegnamento. La corresponsione dei citati compensi deve comunque 
comportare uni adeguati economia di spesa ' rispetto agli oneri 
eventualmente da sostenere per la sostituzione del personale esonerato 
dal servizio di insegnamento: 


4) procedere alla revisione, nell'ambito dell'attuale disciplina 
del reclutamento del personale docente di ruolo, delle refutive procedure 
di concorso, al fine. di subordinarne l'indizione alla previsione di 
effettiva disponibilità di cattedre e di posti e, per quanio riguarda lc 
accademie ed i conservatori, di subordinare fo svolgimento ad una 
previa selezione per soli titoli; 


. 88) prevedere l'individuazione di parameiri di efficacia della 
spesi per la pubblica istruzione in rapporto ai risultati del sistema 
scolastico con particolare riguardo alla effettiva fruizione del diritto allo 
studio cd in rapporto anche alla mortalità scolastica, agli abbandoni e al 
non adempimento dell'obbligo, individuando strumenti efficaci per il 
loro superamento; 


hh) prevedere criteri c progetti per assicurare l'attuazione delli 
legae 10 aprile 1991, n.125, in fatti i settori del pubblico impiego; 


i) prevedere l'adeguamento degli uffici e della foro organizzi 
zione al fine di garantire Velfettivo esercizio dei diritti dei cittadini in 
materia di procedimento amministrativo e di dirillo di accesso vi 
documenti amministrativi, ai sensi della legge:7 agosto 1920, n.241; 


HH) i dipendenti delle pubbliche amministrazioni eletti al 
Parlamento nazionale, al Parlamento europeo c nei consigli regionali 
sono collocati in aspettativa senza assegni per la durata del mandato. 
Tale periodo è utile ai fini dell'anzianità di servizio e del trattamento di 
yuiescenza e di previdenza; 


mm) 24 fine del completamento del processo di informatizzazio. 
ne delle amministrazioni pubbliche e della più razionale utilizzazione dei 
sistemi informativi automatizzati, procedere alla revisione. della 
normativa in materia di acquisizione dei mezzi necessari, prevedendo 
altresi la detinizione dei relativi standurd qualitativi e dei controlli di 
efficienza co di efficacia: procedere alla revisione delle relative 
competenze e attribuire ad un apposito organismo funzioni di 
coordinamento delle iniziative © di pianificazione degli investimenti in 
materia di automazione, anche al fine di garantire Finterconnessione dei 
sistemi informatici pubblici. 

2. Le disposizioni del presente articolo è dei decreti legislativi in 
esso previsti costituiscono princìpi fondamentali ui sensi dell'art. 117 
della Costituzione. 1 principi desumibili dalle disposizioni del presente 
articolo costituiscono altresi per le regioni a slututo speciale © per te 
province autonome di Trento c di Bolzano norme fondamentali di 
riforma cconoinico-sociate della Repubblica. 


3. Restano salve per la Valle d'Aosta le competenze statutarie in 
materia, ie norme di attuazione e la disciplina sul bilinguismo. Resta 
comunque salva, per la provincia autonoma di Bolzano. la disciplina 
vigente sul bilinguismo e li riserva proporzionale di posti nel pubblico 
impiego. 


4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge il Governo trasmette alla Camera dei deputati c alSenaio 
della Repubblica gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 al 
fine dell'espressione del parere da parte delle comnrissioni permanenti 
competenti per la materia di cui al presente articolo. Le commissiuni si 
esprimono entro quindizi giorni dalla data di trasmissione. 


5. Disposizioni correttive, nell'ambito dei decreti di cui al comma 


‘I, nel rispetto dei principi e criteri direttivi determinati dal medesimo 


comma 1 ce previo parere delle commissioni di cui al comma 4, potranno 
essere emanate, con uno 0 più decreti Tegistativi, fino al 31 dicembre 
1993». 


Art. 2 (a). 
Fonti 
iL Le amministrazioni pubbliche sono ordinate secondo 


disposizioni di legge e di regolamento ovvero, sulla base . 
delle medesime, mediante atti di organizzazione. 
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2. rapporti di luvoro dei dipendenti delle anmminmstrazio- 
ni pubbliche sono disciplinati dalle disposizioni del capo I 
titolo II, del libro V del codice civile e dalle leggi sui 
rapporti di lavbro subordinato nell'impresa, salve 1 limiti 
stabititi dul presente decreto per il perseguimento degli 
interessi generali cui l'orgamzzazione e Vauzione ammnuni- 
Sfrativa sono tdirizzate 


2-bis. Nelle materie non soggette a riverva di legge «i 
sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera <}, dellu legge 23 
ottobre 1992, n.421 (b), eventuali norme di legge, 
miervenute dopo la stipula di un contratto collettivo, 
cessano di avere efficacia, a meno che la legge non disponga 
espressamente tn senso contrario, dal momento in cui entra 
m vigore il successivo contratto colletiivo. 


3. I rapporti individuali di lavoro e di impiego di cui al 
comma 2 sono regolati contrattualmente. I contratti 
collettivi sono stipulati secondo 1 criteri e le modalità 
previste nel tttolo IH del presente decreto, 1 contratti 
individuali devono conformarsi ai princìpi di cui all'articolo 
49, comma 2. 


4. In deroga ai commi 2 e 3 rimangono disciplmati dar 
rispettivi ordinamenti: i magistrati ordinari, amministrativi 
e contabili, gli avvocati e procuratori dello Stato, il 
personale militare e delle Forze di polizia di Stato, i 
personale della carriera diplomatica e della carriera 
prefettizia, a partire rispettivamente dalle qualifiche di 
segretario di legazione e di vice consighere di prefettura, i 
dirigenti generali nominati con decreto del Presidente della 
Repubblica previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
e quelli agli stessi equiparati per effetto dell'articolo 2 della 
legge 8 marzo 1985, n. 72 (c),nonché i dipendenti degli enti 
che svolgono la loro attività nelle materie contemplate 
dall'articolo 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 17 luglio 1947, n. 691 (d), e dalle leggi 4 giugno 
1985, n. 281 (e), e 10 ottobre 1990. n. 287 (f). 


S. Il rapporio di impiego der professori e ricercatori 
unnersitari resta disciplinato dalle disposizioni rispettiva- 
mente vigenti, m attesa della specifica disciplina che la 
regoli in modo organico ed in conformità ai princìpi della 
quionomia umversitana di cui all'articolo 33. della 
Costituzione (g) ed agli articoli 6 e seguenti della legge 9 
maggio 1989, n. 168 (kh), tenuto conto dei principi di cui 
all'articolo 2, conuna 1, della legge 23 ottobre 1992, n. 421 
(i). 


si 


(a) )l presente articolo c stato così sostituito dali art 2 del D Lgs 
n 546 [993 


(6) li testo dell'art 2, comma 1. lettera c/, della legge n 421 1992 
(Delega al Governo per lu razionalizzazione e la revisione delle discipline 
in materia di sanita, di pubblico impiego, di previdenza c di finanza 
territoriale) è 


«I. II Governo della Repubbhca e delegato a emanare entro 
novanta morni dalla data di entrata in vigore della presente legge uno 0 
piu decreti legislativi, diretti al contenimento, alla razionalzzazione e al 
controllo della spesa per il sctiore del pubblico impiego, al 
mighoramento dell'efficienza e della produttività, nonché alla sua 
norgamzzazione, a tal fine è autonzzato a 


abbi Consi, 


c} pievedere l'affidamento delle controversie di lavoro riguat- 
dunti i pubbli dipendenti, cui ss applica Ta disciplina di cu al presente 
articolo, escluse le controversie riguardanti ii personale di cur alla lettera 
e} e le materie di cut ar numeri da 1) a 7) della presente lettera, alla 
giurisdizione del giudice ordmario secondo fe disposizioni che fegolano 
il processo del lavoro, a parlre dal terzo anno successivo alli 
emanazione dei decreio legislativo e comunque non puma del 
compimento della fase transitoria di cui alla fettera a), la procedibiltità 
del licorso murisdizionale resta subordmala all'esperimento di un 
tentativo di conciliazione, che, in caso di esito positivo, sr definisce 
mediante verbale costituente titolo eseculivo. Sono regolale con legge, 
ovvero sulla base della legge o nell’ambito dei principi dalla stessa posti, 
col dit normativi o amministrativa, le seguenti materne 


1} le responsabilità giuridiche ailinenti 1 singoli operatori 
nell'espletamento di procedure amministrative. 


2) gli organi, gii uffici, 1 modi di conferimento della tifofarita 
der medesimi, 


3) 1 pimeipi fondamentali di organizzazione degh uffici, 


+) 1 procedimenti di selezione pel l'accesso al lavoro e di 
avviamento di lavoro, 


5) 1iuoli e le dotazioni organiche nonché la foro consistenzi 
complessiva Le dotazioni complessive di ciascuna qualifica sono 
definite previa informazione alle organizzazioni sindacali interessate 
maggiormente rappresentative sul piano nazionale, 


6) la garanzia della ltbertà di insegnamento e l'anionomia 
professionale nello svolgimento dell'attività didattica scientifica è di 
ricerca, 


7) la disciplina della responsabilità e delle incompatibilità tr 
l’impiego pubblico ed altre attivilà e 1 cast di dnicto di cumulo di 


PRODI, 


{c) S1 nporta il testo dell'art 2 della legge n 72, 1985 (Conversione 
in legge. con modificazioni, del decreto-legge 11 gennaio 1985, n 2, 
recante adeguamento provvisorio del trattamento economico dei 
dirigenti delle amministrazioni dello Stato, anche ud ordinamento 
autonomo 1 del personale ad essi collegato) 


«Art 2 A parure dal 1° luglio 1985 ed mn attesa della riforma 
della dirigenza dello Stato e degli altri enti pubblici istituzionali è 
territoriali, le misure e la disciphna dei trattamento econonico, ni 
compresa quella relativa all'inquadramento economico nei livelli 
retributivi dei dirigenti dello Stato, st applicano ai dirigenti di cui all'art 
18 della legge 20 marzo Î975, n 70, secondo 1 rispettivi livello di 
raffronto di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 
febbraio 1981 c ferma restando in ogni caso la dipendenza dagli enti di 
appartenenza 

A partire dalla stessa data sono estese le norme di stato giuridico 
con particolare riguardo a quelle di cui agh articoli da 1 a 20, 24 c 25 del 
D.P.R. 30 giugno, 1972, n. 748, e successive modificazioni ed 
integrazioni, oltre che, per quanto riguarda Faccesso alla qualifica di 
dirigente, la disciplina prevista nella legge 10 lugho 1984, n 201 Con 
-decreto del Presidente della Repubblica di cui al successivo comma 
saranno emanate norme volte a consentire, in sede di prima applicazione 
della presente legge, agli appartenenti alla ex carriera direttiva di cui alla 
legge 20 miurzo 1975, n.70, l'ammissione alio scruumio pes merito 
comparativo a sensi dell'art 1. teitera #2). della legge 10 luglio 1984, 
n 301 


Con norma regolamentare da emanari con decreto del Presidente 
della Repubbhca entro quattro mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge, saranno dettati, senti ii Consiglia di Stato e 11 Consiglio supertore 
della pubblica amministrazione, i criteri intesi ad armonizzare la nuova 
disciplina a quella preesistente ed alle esigenze degli enti e degli utenir, 
tenendo presente che occorrerà procedere comunque al contenimento 
del numero dei posti dingenziali e che in ogni caso fa nomina dei 
dirigenti generali, a partire dalla data di cui al primo comima, avverra 
con le modalità di cui agli articoli 16 e 25 del D P.R. 30 giugno 1972, 
n. 748, su proposta dei consigli di amministrazione dei competenti enti» 


(d) Si riporta il testo dell'art. I del DL.C.PS n. 691/1947 
(istituzione di un comitato interministensale per il credito ed al 
risparmio) 


«Art 1 — È istituito un «Comitato inlerministerniio per il ciedilo 
cd ii risparmio». al quale spetta l'alta vigilanza in materia di tuteta del 
risparmio, in materia di esercizio della funzione creditizi i e in materia 
valutaria 
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li Comitato è composto del Ministro per il tesoro, che fo presiede, c 
de Ministri per i lavori pubblici, per Fagricoltura e foreste. per 
Vindustria e commercio, per il commercio con Festero. 


Si applicano, quanto alle competenze. alle facoltà c alle funzioni del 
Comitato mferministeriale, le norme del R.D.L. 12 marzo 1936, n. 375, 
convertito nella legge 7 marzo 1938, n. 144, c successive modificazioni». 


(e) La legge n. 281/1985 recu «Disposizioni sull'ordinamento 
della Commissione nazionale per le società c la borsa: norme per 
identificazione dei soci delle società con azioni quotate in borsa, delle 
societa per azioni esercenti 1 eredilo; norme di attuazione delle dircltive 
CEE n. 72/279, 80/390 e 82/121 in materia di mercato: dei valori 
immobiliari v disposizioni per la tutela del risparmio». 


(f} La lesge n. 287/1990 reca: «Norme. per la tuleli della 
concorrenza e del mercitto». 
(8) Si riporta Part. 33 della Costituzione: 


«Art, 33, 
l'insegnamento, 


— [arte e li scienza sono libere e libero ne è 


La Repubblica detta le norine sull'istruzione ed istituisce scuole 
statali per tutti gli ordini e gradi, 

Enti c privati hanno il diritto di istituire, scuole ced istituti di 
educazione. senza oneri per lo Stato. 

La dugge, mel fissure i diritti e gli obblighi delle scuole non statali che 
chiedono li parità, deve assicurare ad esse piena libertà cai loro alunni 
un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni di scuole 
statali. 

E prescritto uncesiome di Stato per ammissione ai vasi orditi © 
gradi di scuole 1 per da conclusione di essì e per Rabilitazione all'esercizio 
professionale. 

Le istilezioni di alta cultura, università cd ucciemie, hanno il 
diritto di darsi ordinimenti autonomi stabiliti dalle teggi dello Stato», 

CR) Gli articoli Ge seguenti della legge n. 168/1989 (Istituzione del 
Ministero dell'università co della ricerca seientifiva e tecnotogica) 
concernono Pautonomia delle università © degli enti di ricerca, 
organizzazione del Ministero dell'università. 

(GI) L'art. 2, comma 1. della tegge n. 428/1992 tratta della 
rigonalizzzione, revisione e disciplina in materia di pubblico impiego 
[per il testo completo dell'art. 2 si vedit la nota fe) all'art. 1). 


Art. 3 (a). 


Indirizzo polilico-amministralivo 
funzioni e responsabilità 


I. Gli organi di governo definiscono gli vbiettivi ed i 
programmi da. attuare e verificano la rispondenza dei 
risultati della gestione amministrativa alle direttive generali 
mpurinte. 


2. Ai dirigenti spetta la gestione finanziaria, tecnica e 
dmmutrusirativa, compresa l'adozione di tutti gli atti che 


impegnano l'anminisirazione verso l'esterno, mediante ' 
autononi poreri di speso, di organizzazione delle risorse 


snane costrumentali e di controllo. Essi sono responsabili 
della gestione e dei relativi risultati. 


3. Le amministrazioni pubbliche. i cui organi di vertice 


non siano direttamente 0 indireitamente espressione di 


rappresentanza politica, adeguano i loro ordinamenti al 
principio delli distinzione tra indirizzo e controllo, da un 
lato, e gestione dall'altro. Nell'ambito della mobilità della 
dirigenza, nelle universita e negli istute di istruzione 
umwversitamu l'incarico ili direttore amministrativo: è 
attribuito ai dirigenti della stessa ùniversità 0 di altra sede 
inuversuaria, ovvero di altra amministrazione pubblica, 
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previo nulla osta dell'umministrazione di appartenenza. 
L'incarico è a tempo determinato e può essere rimovato. 
Gli statutì dei singoli atenei determinano le modalità per tu 

© . re, 
svolgimento dei concorsi, per l'accesso alle qualifiche 
dirigenziali, da attuare anche tra più atenei, sulla base di 
appositi accordi. 


(a) It presente articolo è stato così sostituito dall'art, 2 del D.Lgs. 
n, 47071993. 


Art. 4, (4) 
Potere di organizzazione 


I. Le amministrazioni pubbliche assumono ogni determi» 
nazione per l'organizzazione degli uffici al fine di assicurare 
la economicità, speditezza e rispondenza al pubblico 
interesse dell'azione amministrativa. Nelle materie soggette 
alla disciplina del codice civile, delle leggi sul lavoro e dei 
contratti collettivi, esse aperano con i poteri del privato 
datore di lavoro, adottando tutte le misure inerenti 
all'organizzazione ed ulla gestione dei rapporti di lavoro. 


2. Gli atti relativi alla. costituzione, modificazione ed 
estinzione dei rapporti individuali di lavoro del personale di 
cui all'articolo 2, comma 2, nonchè gli atti relativi al 
conseguente rapporto în atto non sono soggetti al controllo 
di legittimità della Corte dei conti e degli altri organi di 
controllo esterno. 


3. Sono soggetti a controllo preventivo di legittimità 
della Corte dei conti gli atti normativi e gli atti generali, 
compresi quelli di programmazione @ di organizzazione, 
adottati nelle materie di cui all'articolo 2, comma |, 
lettera c), muneri da 1) @ 7), della legge 23 ottobre 1992, 
n.421 (b). Sono altresì seggetti a controllo preventivo di 
legittimità della Corte dei comi le autorizzazioni alla 
sottoserizione dei contratti. collettivi, i provvedimenti 
amministrativi emanati a seguito di deliberazione del 
Consiglio dei Muntistri, i provvedimenti aventi ad oggetto il 
conferimento di funzioni ed incarichi di dirigente generale è 
gli atti che il Presidente del Consiglio dei Ministri richieda 
di sottoporre temporaneamente a controllo preventivo. 


fa) IH presente articolo È stato sostituito dall'art. 3 del D.Lgs. 
n. 546/1953, 


fb) Perilriferimento all'art, 2, comma f. Itttera c,, numeri da Da 
DI della legge n. 421/1992 «vedi nota (4) allari. 2 


S 


Art 
Criteri di orgunizzazione 


21. Le amministrazioni pubbliche sono ordinate secon- 
do i seguenti criteri: 


a) articolazione degli uffici per funzioni omogence. 
distinguendo tra funzioni finali e funzioni strumentali o di 
supporto: 
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b) collegamento delle attività degli uffici attraverso il 
dovere di comunicazione interna ed esterna ed intercon- 
nessione mediante sistemi informatici e statistici pubblici, 
nei limiti della riservajezza e della segretezza di cui 
all'articolo 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (@); 


c) rrasparenza, attraverso l'istituzione di apposite 
strutture per l'informazione ai cittadini, c, per ciascun 
procedimento, attribuzione ad un unico ufficio della 
responsabilità complessiva dello stesso, nel rispetto della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 (a): 


d) armonizzazione degli orari di servizio, di apertura 
degli uffici e di lavoro con le esigenze dell'utenza e con gli 
orari delle amministrazioni pubbliche dei Paesi della 
Comunità europea, nonché con quelli del lavoro privato; 


e) responsabilità e collaborazione di tutto il 
personale per il risultato dell’attività lavorativa; 


£) flessibilità nell’organizzazione degli uffici e nella 
gestione delle risorse umane anche mediante processi di 
riconversione professionale e di mobilità del personale 
all’interno di ciascuna amministrazione, nonché tra 
amministrazioni ed enti diversi. 


fa) L'art. 23 della legge n. 241/1990. recante nuove norme in 
matema di procedimento amministrativo e di diritto di accesso #l 
documenti amministrativi, così recita 


«Art. 24 — 1. Il dinitto di accesso è escluso peri: documenti coperti 
da segreto di Stato at sensi dell'art. 12 della legge 24 ottobre 1977, 
n. 801, nonché nei casi di segreto 0 di divieto di divulgazione altrimenti 
previsti dall'ordinamento. 


2. Il Governo è autorizzato ad emanare, ai sensi del comma 2 
dell'art 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sci mesi dalla data di 
entraia in vigore della presente legge, uno o più decreti intesi a 
disciplinare le modalità di esercizio del diritto di accesso c gh altri casi di 
esclustone del diritto di accesso ino relazione alla esigenza di 
salvaguardare: 


a) Ta sicurezza, ii difesa nazionale c le relazioni internazionali; 
b) ta politica monetania e valutaria; 


e) l'ordine pubblico e la prevenzione ce repressione della 
crinunabità, 


d) la riservatezza di terzi, persone, gruppi ed imprese, 
garantendo peraltro agli interessati ta visione degli aitr relativi ai 
procedimenti amministrativi, la cuì conoscenza sia necessaria per curare 
o per difendere i loro interessi giuridici. 


3. Con 1 decreti di cui al comma 2 sono altresì stabilite norme 
parucolani per assicurare che l'accesso ai dui raccolti mediante 
strumenti informatici avvenga nel rispeito delle esigenze di cui al 
medesimo comma 2. 


4. Le singole amministrazioni hanno l'obbligo di individuare, con 
wno 0 piu regolamenti da emanarsi entro i sci mesi successivi, le categorie 
di documenti da esse formali 0 comunque rientranti nella loro 
disponibilità svitraiti all'accesso per le esigenze di cui al comma 2. 


5. Restano ferme le disposizioni previste dall'art. 9 della legge I° 
aprile 1981, n. 121, come madificato dall'art. 26 della legge 10 ottobre 
1986, n. 668, c dalle relative norme di attuazione, nonché ogni altra 
disposizione attualmente vigente che limit l'accesso a1 documenti 
amministrativi. 


6. E soggetti indicati nell'art. 23 hanno facoltà di differire l'accesso 
ar documenti richiesti sino a quando la conoscenza di essi possa impedire 
o gravemente ostacolare lo svolgimento dell’azione amministrativa. Non 
e comunque ammesso l’accesso agli atti preparatori nel corso della 
formazione dei provvedimenti di cu all'art. 13, salvo diverse 
disposizioni di legge». 


Artt. 6. (4) 


Individuazione di uffici e piante organiche 


|. Nelle amministrazioni dello Stato, anche ad ordind- 
mento autonomo, e nelle università l'individuazione degli 
uffici di livello dirigenziale generale e delle relative funzioni 
è disposta mediante regolumento governativo, su proposta 
del Ministro compoeiente, d'intesa con la Presidenza del 
Consiglio der Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica e con it Ministro del tesoro. L'individuazione degli 
uffici corrispondenti ad altro livello dirigenziale e delle 
relative funzioni è disposta con regolamento adottato dal 
Ministro competente, d'intesa con il Presidente del 
Consigho dei Ministri e con il Ministro del tesoro, su 
proposta del drigente genciale competente, 


2. Il parere del Consigho di Stato sugli schemi di 
regolamento di cui al comma | è reso entro trenta giorni 
dalla ricezione della richiesta” Decorso tale termine, il 
regolamento può comunque essere adottato. 


3. Nelle amministraziom di cui al comma 1, la 
consistenza delle piante organiche è determinata previa 
verifica dei carichi di lavoro ed è approvata con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro competente, formulata d'intesa con il Ministero 
del tesoro e con il Dipartimento della funzione pubblica, 
previa informazione alle organizzazioni sindacali maggior- 
mente rappresentative sul piano nazionale. Qualora la 
definizione delle piante organiche comporti maggiori oneri 


finanziari, si provvede con legge. 


4. Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri, per il 
Ministero degli affari esteri, nonché per le amministrazioni 
che esercitano competenze istituzionali in materia di difesa 
e sicurezza dello Stato, di polizia e di giustizia, sono fatte 
salve le particolari disposizioni dettate dalle normative di 


.settore, in quanto compatibili, 


S. L'articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n.503 (b), relativamente al personale 
appartenente alle Forze di polizia ad ordinamento civile, va 
interpretato nel senso che al predetto personale non si 
applica l'articolo 16 dello stesso decreto (kh). 


6. Le attribuzioni del Ministero dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnologica relative a tutto il personale 
tecnico e amministrativo universitario, compresi i dirigenti, 
sono devolute all'università di appartenenza. Parimenti 
sono attribuite agli osservatori astronomici, astrofisici e 
Vesuviano tutte le attribuzioni del Ministero dell'università 
e della ricerca scientifica e tecnologica in materia di 
personale, ad eccezione di quelle relative al reclutamento del 
personale di ricerca. 


7, Per il. personale delle università, degli osservatori 
astronomici e degli enti di ricerca, i trasferimenti sono 
disposti dall'università, dall'osservatorio o ente, a domanda 
dell'interessato e previo assenso dell'università, osservatorio 


pri 
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oo ente di appartenenza; 1 trasferimenti devono essere 
comunicati al Ministero dell'università e della. ricerca 
soemtifica e tecnologica. 


(4) 3 presente articolo è stilo così sostituito dall'art 4 del D.Lgs. 
n. 540/1993. 


(b) Si riparto idesti degli articoli 5, comma 3. c 16 del D.Lgs. 
n. 503/1992 (Norme per il riordinamento del sistema previdenziale dei 
fivoralori privati e pubblici a norma dell'art. 3 della legge 13 ottobre 
1992, n.421) 


«An. 5 (Fid per if pensionamento di vecchitia;, comma 3. Per a 
cessazione dal servizio del personale degli enti pubblici non economici di 
permiatere IN servizio, con effetto dalla data di entrata in figore della 
legge 23 ottobre 1992, n.421. per un periodo massimo di un bicanio 
oltre i limiti di eri per it coltocamento a riposo per essi previsti», 

«Art. 16 f Prosecuzione del rapporto di lavoro. 1. Pin facoltà dei 
dipendenti civili dello Stato e delle Forze di polizia.iad ordinamento civile 
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco restano ferme le particolari 
norme dettate dai rispettivi ordinamenti relalivizinente ai fimiti di cia per 
H pensionamento di cui al presente itrticoto». 


Art. 7 (a). 
GCiestione delle risorse umane 


I Le amministrazioni pubbliche garantiscono parità e 
pari opportuna tra uomini e dorme per l'accesso al lavoro 
cd il trattmnento sul lavoro, 


2. 


Lo amministrazioni pubbliche garantiscono la libertà 
di insegnamento e l'autonontia professionale nello svolgi 
mento dell'attività didattica, scientifica © di ricerca. 


3. Le anmuinistrazioni pubbliche individuano criteri certi 
di priorità nell'impiego flessibile del personale, purché 
compatibile con l'organizzazione degli uffici e del lavoro, a 
favore dei dipendenti in situazioni di svantaggio personale, 
sociale e familiare e dei dipendenti impegnati in attività di 
volomuariato ai sensi della legge VI agosto 1991, n, 266 (b). 


4. Le amministrazioni pubbliche curano la formazione è 
l'aggiornamento del personale, ivi compreso quello éon 
qualifiche dirigenziali. 


5. Le amministrazioni pubbliche non possono erogare 
rattamenti economici accessori che non corrispondano alle 
prestazioni effettivamente rese. 


6. Per esigenze cul non possono far fronte con personale 
mn servizio, le attuninistrazioni pubbliche possono conferire 
mearichi individuali ad esperti di provata competenza, 
determinando preventivamente durata, luogo, oggetto è 
compenso della collaborazione. 


{a} I prescate articolo è stito così sostituito dalluri. 5 del D. Les. 
n. 546/1993. 


CA) La legge n. 266/1991 è da legge quadro sul volontariato. 
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Art. $ (a). 
Selezione del personale 


1. f procedimenti di selezione per Vaccesso @ per lu 
progressione del personale nei pubblici uffici ‘seno definiti 
mel rispetto dei seguenti criteri fondamentali: 


a) concemrazione e rapidità dei tempi e modi di 
svolgimento; 


6) dwricità della selezione per identiche qualifiche è 
professionalità pur se di anministrazioni ed enti diversi: 


c) decentramento, ove opportuno. dei procedimenti di 
selezione; 


d) composizione delle commissioni esclusivamente con 
esperti di provata competenza nelle materie di concorso, 
scelti tra funzionari delle. anuministrazioni, docenti. ed 
estranei alle. medesime, che. non siano componenti 
dell'organo di © direzione | politica. dell'ammini- 
strazione, che non ricoprano cariche politiche e che non 
siano rapprescatanii sindacali o designati dalle confedera- 
zioni ed organizzazioni sindacali 0 dalle associazioni 
professionali: 


e) adozione di meccanismi informativi e di altri 
strumenti atti a ridurre lu discrezionalità della valutazione e 
ad accelerare le procedure, comprese quelle di preselezione. 


(a) V presente articolo è skifo veni sostituito dall'art, 6 del D.Lgs. 
n, 546/1993, 


Art. 9. 
Costo del lavoro, risorse finanziarie e controlli 


IL Le amniinistrazioni pubbliche adottano tutte le 
misure affinché la spesa per il proprio personale sia 
evidente, certa e prevedibile nella evoluzione. Le risorse 
finanziarie destinate a tale spesa sono determinate in base 
ille. compatibilità economico-finanziarie definite nei 
documenti di programmazione’ e di bilancio. 

2 


L'ineremento del costo del lavoro negli enti pubblici 
cconomici e nelle aziende pubbliche che producono servizi 
di pubblica utilità, nonché negli enti di cui all'articolo 73. 
commi 5, è soggetto a limi compatibili con gli obicitivi e 
i vincoli di finanza pubblica. 


Art. 10. 
Partecipazione. sisdacale 
1. Le amministrazioni pubbliche informano fe rappre- 


sentanze sindacali sulla qualità dell'ambiente di lavoro c 
sulle misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro: 
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su Toro mehiesta. nei casi previsti dal prescnie decreto, le 
mcontrano per Fusame delle predette materie, ferme 


restando l'autonoma determinazione. definitiva cla 
responsabilità der dirigenti nelle stesse materie. 
2 L'eventuale esame previsto dal comma 1 deve 


espletarsi nel termine tassaivo di quindici giorni dalla 
licezione dell'informazione, ovvero entro un termine piu 
breve per motivi di urgenza: decorsi tali termi le 
amministrazioni pubbliche assumono fe proprie auto- 
nome determinazioni. 


Tuoro II 
ORGANIZZAZIONI 


Capo f 


RELAZIONE CONUIE PUBBLICO 


Art 11. 
Trasparenza delle anuninistr azioni pubbliche 


i, ti 
I L'organismo di cui all'articolo 2, comma |, letiera 
nun), della legge 23 ottobre ]992, n. 421 (a), ai fini della 
Uasparchza e rapidità del procedimento, definisce, al sensi 
dell'articolo 5 lettera 50,1 modelli c sistemi informativi 
uti alla mterconnessione ira le amministrazioni pubbli 
che. 


2. La Presidenza del Consiglio der Ministri - Diparti 


mento delia funzione pubblica cd i comitati meu opolitani 
di cut all'articolo 18 del decreto-legge 24 novembre 1990. 
n. 344. converuto. con modificazioni dalla legge 23 
gennaro 1991. n 21 (8), promuovono. utilizzando al 
personale degir uffici di cut all'articolo 12, la cosuluzione 
di servizi di accesso polifunzionale alle amministrazioni 
pubbliche. nell'ambito der progetti Minalizzati di cu 
all'articolo 26 della legge LT marzo 1988. n. 67 (e). 


fa) Peri tesio dell'intero art 2 della legge n 421 1992 «Ii veda la 
neti fe) alla | 


(5) Si nporta I testo dell'art 18 del DL n 344 [1990 recante 
corresponsione al pubblici dipendemi di acconti sur miglioramenti 
ccononmet pelativi al pertodo contrattuale 1988-1990 nonche disposizio- 
ni urgenti in materia di pubblico impiego 


«At. 18 Di fim della piedisporizione e dell alluazione del 
prosettio per icoupertizo cilicienza e produttività nella pubbhca 
amministrazione. nella provincia di Mifano puo essere vositunto 
mediante decicwo del Providente del Consiglio der Ministro su proposta 
del Ministro per la lunzione pubblica, un comnmalo met'opolitano 
presieduto dal prefuito composto dar dirigente deeli ati periferia dello 
Stato c mieriato da due esperti nominati dal Ninistro per da funzione 
pubblica 


2 in particolare 1] comitato nettopolitano i fini di cui al comma 
1, nelt ambito delli queta parte dei finanziamenti assegnati di progetti 
con utilizza dei fondi dim all'art 206 delli tegge TI marzo 1958 n 67 


er individua de cause che impediscono dl rapido ced elficace 
dispiegamento dell azione amnunstrativa senficando la funzionalità 
l'efficienza € la produttività delle: strutture dell'amministrazione 
penterica dello Stato nella provincia 

h 


ost avvale dh centi specializzati pubblici 0 a partecipazione 
pubblica 0 di enti 0 Istituti privati particolarmente esperti nel settore 


fsoppresso 


% 1 progetti, im maletia di otgamizzazione e miglioramento dei 
stitizi, pomwano essere dfiche d carattere megrato Tra de diverse 
ammiunipazioni statali. dalle quali dipendono gli utlici pertfteriea 


| 


4 I comilato metropolitano sempre ar fim predetti corrclaliva- 
mente alla durata di crascun progetto, puo assumere. In va sperimentale, 
personale con contratto a termine a tempo pieno 0 parziale. ento un 
Limite di spesa non supenore al emgue per cento dei fondi assegnati pei 
l'attuazione del progetto A tel fin non Heva applicazione il disposto 
dell'art 16 della legge 28 lebbino 1957. n 56 


SOI Ministro per la fanzione pubblica su nchiasta mottaia del 
comitato metrepoliano puo atnetzzaie una deroga al limite predetto 


60 D'assunzione: dell personale nrviene mediante ncorso alle 
griduutorne desi one per concorsi binditi 1 aribiio Tocuie dalle 
impunistiazioni dolo Sato anche ad mdgimamento dulonomeo Qualora 
lu bradudione. nono SUSs.istno  Opprireo signo estuine, il comtalo 
metropolitane mio n limiti inmticetio ner commi 4 e 5 procede 
ali ssunzione attraversa sciezione der candigati im posseso de titoli 
professionali proventi mente aetermmati dallo stesso commato in 
tipporto alle mansioni nelivste La selezione ec effertuata. con 
ostina a risposta muluipla a prove tecnito-pratiche FP garantita in 
ovni caso la pubblicità dei reclutamento 


?_ Per di tealizzazione dei progetti il conutato metropolitano puo 
stabile forme di incentivazione a favore del personale meancaio 
dell esecuzione del progettò medesimo nel iispetto della guota parte di 
finanziamento déstinata'a fale stopo Tl riconoscimento deelf ancentivi è 
incompatibile con emolumenti Itinti dal personale agli stessi fini cd 
JVent pari Natuni 


& Per lelaborazione e Paltuazione der progetti interagenti con gli 
utfici periferici statali. il comitato metropolitano puo raggiungere intese 
con gh enti locali e con gli enti pubblici nazionali © territoriali 


9 Le attrezzature cdi beni atguisiti cd utilizzati per i esecuzione dei 
progetti pessono entrare a fal pariv. previa venfica di funzionalita, del 
palimonio indisperibile delle ammuriirazioni miciesale 


100 Hi comitato mettopoltiano  plursee pentodicamente alla 
Piosidenza del Consiglio der Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica sullo svolgimento. delle tnizianve intraprese co sui 1isultati 
CONSELUHII 


TI Le determinazioni del Lomitalo metiopohtano che lmitala- 
mente alla provvista di beni e servizi necessari all'attuazione dei progeiti 
pessono essere assunte anche in deroga dile norme di contabilita dello 
Suito vengono Jdaltate cono deueto del picfetto previo. palcie 
invorevole de dinzente dell'ufficio a degli utfici pereniei dello Stuto 
IF ISTISRSNE 


121 contrelle sur decici adottati dal prefetto e csceittiato dalla 
delegazione riegonale della Corte dei conti» 


fe) St niporta n testo dell'art 26 della legge n 67 1988, recante 
disposizioni pei la formazione del bilancio annuale © piuncanale dello 
Stato {legse finanziania 1988) 


«Art 26 -— 1 Per il finanziamento dei progciti finalizzati 
all amphamento "el at miglioramento der servizi. del progeil 
sperimentali di tipo strumentale e per obiettivi, e doi piogetti-pilota 
finalizzati al iccupero della produttività previsti 1ispettuvamente dagli 
aitticoli 3 12 ce 13, decicio del Presidente della Repubblica 1° febbraio 
1986 n 13 esito. nelto stilo di previsione del Mimisiero del tesoro, 
un apposito fondo di lire 50 miltardì pei ciascuno degli anni 1988, 1989 e 
1900 


21 fondi di cus af comma | sono destimati. vntro n imite massimo 
del 3 per cento alla supula delle convenzioni di cut al comma 6 I fondo 
residuo e desunaio per 1 primo anno per ti SU per cento di progetti 
finalizzati di cur all'art 3, decreto del Presidente delli Repubblica 1° 
fbbraro 19860 n 13 e per il 501 per cenio @ progeto-pilota di cui 
al att 13 del sinddetto deertio per il secondo anno ce destinato per il 50 
per cento a; progetti finalizzati per al 20 pe conto al progetii 
spermentali di ipo strumentale c di nuitato, di cut all'art 12, decreto 
del Presidente della Repubblica 1° febbrato 1986, n 13 e per il 30 per 
cento dt progelti-prlola 


3 4 progetti finalizzati ed 1 progetti-pilota di cur al precedente 
comma | dovranno essere 1ealizzati net seguenti scitori è peri seguenti 
sCOpi 


a, fisco. per consegunie tempestini adempimenti Intiluzionali da 
purte degl uffici fimanzisi dello Stato, 


hi catasto, valutazioni dei 


mimobiliari e 


per consentire  cque 
i iero aggiornamento, 


patuimoni 
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triti 


e) previdenza sociale pubblica e privata, per impedire Pevasione 
contrbutiva, nonché per eliminare eradualmenie le procedure arretrate 
co garantire da tempestività delle liquidazioni e delle decisioni 
ANMIMSiraave; 


dì informatizzizione della pubblica ivuministrazione, al fine di 
consentire integrazioni fra le diverse amministrazioni ed evitare gli 
sprechi; 


e) protezione civile e tutela ambientate. per raggiungere da 
maggiore ellicienza dei mezzi e del personale: 


4} tutela ce recupero del patrimonio artistico. 
4.1 predetti progetti dovranno contenere: 


a) un piano di spesa cono Findicazione delle. disponibilità 
finanziarie utilizzabili, indicando distintamente le somme in canto 
competenza e quelle in conto residu:: 


h} gli obiettivi che si intendono conseguire in termini di 
produllività con dettagliate analisi sul rapporto custi-risuliati c Costi- 
«liivita; 


c/ detaraiteristiche qualitative e quantitative delle risorse umane 
da applicare alla pestione dei progetti, con l'indicazione, ove necessario, 
di un piano di formazione cd aggiornamento professionale, di mobilità 
anche intercompartimentale e territoriale sulia base delle indicazioni 
fornite ai sensi del comma 3, ipolizzundo attività lavorative per iurni 0 a 
tempo parziale laddove fasse necessario, nnnché le modifiche 
procedurali essenziali ul fini del conseguimento degli obiettivi indicati: 


dj ilivelli di dirigenza amministrativa è tcenica cui vione affidata 
ta responsabilità dell'attuazione dei progetti; 


e} i criteri operativi per poier elaborare indici di valutazione 
idonei a rilevare Fefficienza degli apparati © dei servizi pubblici. 


5. Peri progetti strumentali c di risultito, finalizzati al recupero di 
produttività cx art. 12, decreto del Presidente delia Repubblica 1° 
Febbraio 1986. n. 13, le umministrazioni interessate sono tenute ad 
indicare sn via preventiva le cconomie di spesa che, attraverso 1 progetti, 
sumpegnano a realizzare. Tali cconomie, una -volla realizzate, vengono 


conteggiale nell'ambito del finanziamento assegnato 41 progeto 
pur g Z 
medesimi. 

6.1 Dipartimento della funzione pubblica, di infesa con le 


amministrazioni ipleressaio e sentii L'Osservatorio del pubblico 
umpiego. di cui alla legge 22 agosto 1985, n. 444, e le confederazioni 
sindacali maggiormente rappresentative sul piano nazionale, avvalendo- 
si ancho di centri specializzati esterni pubblici o a contralio pubblico, 
mediante la stipulazione di apposite convenzioni. promuove, seleziona c 
coordina i progelti, ne controlla faltuazione e verifica i risultati 
conseguiti. Alle convenzioni sovrintciade un apposito comitato tecnico- 
scientifico, nel ovale sona rappresentati i Dipartimento della funzione 
Pubblica e Osservatorio per il pubblico impiego, naminato con deercio 
vel Presidente del Consiglio dei Ministri. 

7. Ls predisposizione dei progetti di cui al presente articolo dovrà 
comunque essere completata entro il termine di cinque mesi dall'entrata 
in vigore della presente legge. 

SL Le spose per dl finanziamento dei progetti e per le convenzioni di 
cusrarcommi precedenti, sono finanziate con Vutilizzo del fondo indicato 
alcomma 1 mediante l'iscrizione. con decreti del Ministro del tesoro, in 
appositi cipitoli di bilancio anche di nuova istituzione. 1! Ministro del 
tesoro È altresi autorizzato medianie proprio decreto, ad apportare lc 
vartizioni 1 viminuzione ai capitoli di spesa per i quali si siano 
realizzate le economie previste, dal comma 5». 


Art. 12 (a). 
Ufficio relazioni con il pubblico 


LL Le amminisirazioni pubbliche, al fine di garantire lu 
piena attuazione delia legge 7 agosto 1990, n. 241 {b), 
adividuano, nell'ambito della propria. struttura e nel 
contesto della ridefinizione degli uffivi di cui all'articolo 31, 
uffici per le relazioni con il pubblico. 
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2. Gli uffici per le relazioni con il pubblico provvedono, 
anche mediante utilizzo di tecnologie ‘informatiche; 


a) al servizio all'utenza per i diritti di partecipazione di 
cui al capo HI della legge 7 agosto 1990, n. 241 (6); 


b) all'informazione all'utenza relativa agli atti e allo 
stato dei procedimenti; 


e) alla ricerca ed analisi finalizzate alla formulazione 
di preposte alla propria amministrazione sugli aspetti 
organizzativi e logistici del rapporto con Vutenza. 


3. Agli uffici per le relazioni con il pubblico. viene 
assegnato, nell'ambito delle attuali. dotazioni organiche 
delle singole amministrazioni, personale con idonea 
qualificazione e con elevata capacità di avere contatti 
con il pubblico, eventualmente assicurato da apposita 


formazione, 


4. Al fine di assicurare la conoscenza di normative, servizi 
e strutture, le amministrazioni pubbliche programmano ed 
attuano iniziative di comunicazione di pubblica utilità; in 
particolare, le amministrazioni dello Stato, per l'attuazione 
delle iniziative. individuate nell'ambito delle proprie 
competenze, si avvalgono del Dipartimento per l'informa- 
zione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
quale struttura centrale di servizio, secondo un piano 
annuale di coordinamento del fabbisogno di prodotti e 
servizi, da sottoporre all'approvazione del Presidente del 
Consiglio dei Mfinistri. 


-S. Per le comunicazioni previste dalla legge 7 agosto 
1990, n.241 (Bb), non si applicano le norme vigenti che 
dispongono la tassa a carico del destinatario. 


(a) 0 presente articolo è stato così sostituito dall'art. 7 del D.Lgs. 
n. 546/1993. 

fb) La legge bh. 241 1990 reca: «Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi». H capo NE della predetta legge (articoli 7-13) tratta 
della partecipazione al procedimento amministrativo. 


Capo I 


DIRIGENZA 
Sezione | - Qualifiche, uffici dirigenziali ed attribuzioni 


Art. 13 (a). 
Amministrazioni destinatarie 


I. Le disposizioni del presente capo si applicano alle 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonome. Le altre pubbliche amministrazioni - fatto salvo 
quanto stabilito per il ruolo sanitario dal decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni (b) - 
previa modifica, ove necessario, dei rispettivi ordinamenti, 
udeguano alle disposizioni del presente capo i propri 
ordinamenti, tenendo conto delle relative peculiarità, entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 
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2. Le pubbliche amministrazioni di cur al comma 1 
trasmettono entro due mesi, al Dipartimento dellu funzione 
pubblica le deliberazioni, le disposizioni e 1 provvedimenti 
agguati in giiuazione del comma 1. IH Dipartimento ne cura 
la raccolta e la pubblicazione 


A 


3° Le regioni a siamio ordinario, le regioni a statuto 
speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano 
provvedono ad adeguare 1 propri ordinamenti ai pr uncipi del 
presente capo. 


(a) Vl pissente driicolo e stato cosi sesintito dall'ut 3 del D Les 
n 470 1993 


fh) H D Les n $02 1992 concerne il nordmo della disciplina in 
Mater Sanitaria a norma deli at | della legge 23 ottobre 1992 n 421 


Art. 14 (@) 


Indirizzo politico-amministralivo 


1.4 Amisiro eserenta le funzioni di cin all'articolo 3, 
conuna 1. A tal fine, pertodicamente e comunque ogm anno 
entro sessanta giorni dall'appiovazione del bilancio, anche 
sulla base delle proposte der dirigenti generali 


a) definisce gli obiettivi ed 1 progranimi da attuare, 
indica le priorità ed emana le conseguenti direttive generali 
pero l'azione anmunitrativa e per da gestione 


b) essegna a ciascun uffreto di livello dirigenziale 
generale, una quoia parte del hiluncio dell'anumimstra- 
zione, commuurata alle risorse finanziarie, riferibili. ai 
procedimenti a subpiocedimenti aitributti alla responsabili- 
ta dell'ufficio, e agli oneri per il personale e per le risorse 
strumentali allo stesso assegnati 


2. An relazione anche allevercizio delle funzioni di cui al 
comma Li consigli di amminiirazione svolgono compiti 
consulti. 


3. Gli atti di competenza dirigenziale non sono soggetti ad 
avocazione da parte del Munistro, se non per particolari 
mori di necessità ed urgenza specificamente indicati nel 
provvedimento di avocazione, da comunicare al Presidente 
det Consigho der Mmisti, 


fa) Ti presente articolo e stato cost sostitinto dall ari $ del D Les 
nm 546 1993 


Art. 15 (4). 
Qualifiche dirigenziali nonché di dirigente gencrale 


I. Nelle amministrazioni pubbliche, anche ad ordinamen- 
to autonome, la dirigenza si articola nelle qualifiche di 
dirigente e, ove prevista da specifiche disposizioni legislatne 
statali, di dirigente generale, quest'ultima articolata nei 
livelli di funzione previsti dalle vigenti disposizioni. Restarto 
salve le particolari disposizioni concernenti le carriere 
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diplomatica e prefettizia è le carriere delle Forze di Polizia 
e delle forze armate. Per le amministrazioni dello Stato, 
unche ad ordinamento auronomo, è fatte salvo quanto 
previsto dall'urticolo 6. 


2° Nelle istituzioni e neghi enti di ricerca e sperimentazio- 
ne nonche negli altri istituti pubblici di cur dl sesto comma 
dell'articolo 33 della Costituzione (b), le attribuzioni della 
dirigenza anmmmistratna non sr estendono alla gestione 
della ricerca © dell'insegnamento. 


3 /n ciascuna struttiva organizzata non affidata alla 
direzione del dirigente generale, il dirigente preposto 
all'ufficio di più elevato livello è sovraordinato al dirigente 
preposto ad ufficio di livello infenrore, 


fa) I presente articolo e stato cosi Sestrlunto dall'ut 4 del D Les 
n 470 1993 


{b) Pei il sesto comma dell at 33 della Costituzione st veda la 
nota fg) allart 2 


Ari. Î6 (a). 


Tunzioni di direzione der dirigenti generali 


V\ / dirigenti generali nell'eserorzio der poteri e delle 
attribuzioni di cui all'articolo 3 


a) formulano proposte al Munuitro, anche a fim della 
elaborazione di programmi, di direttive, di schemi «di 
progetti di legge 0 di atti di competenza nunisieriale, 


b) curano l'attuazione der programmi definiti dal 
Ministio ed a tal fine adottano progetti, la cut gestione è 
attribuita al dirigenti, indicando le risorse occorrenti alta 
realizzazione di ciascun progetto: 


c) esercitano i poteri di spesa, net lmuti degh 
stanziamenti dì bilancio, e di acquisizione delle entrate, 
definendo 1 limiti di valere delle spese che i dirigenti possono 
impegnare, 


d) determinano, mnformandone le organizzazioni 
suidaculi maggiormente rappresentative sul piano naziona- 
le, 1 criteri general di orgamizzazione degli uffici, secondo i 
principi di cu al titolo I e le direttive der Ministri, 
definendo, m particolare, l'orario di servizio © l'orario di 
apertura al pubblico e l'articolazione dell'orario contratiua- 
le di lavoro in relazione alle esigenze funzionali della 
viruttura organizzativa cui sono preposti, previo eventuale 
esame con le organizzazioni sindacali di cui all'articolo 45, 
comma 8, secondo le modalità di cui all'articolo 10; 


c) adottano gli atti di gestione del personale e 
provvedono all'attribuzione dei mattamenti economici 
accessori spettanti al personale, nel rispetto di quanto 
stabilito dar contratti collettivi per il personale di cui 
all'articolo 2, comma 2, 
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f) pronntovono e resistono alle liti ed hanno i potere di 
conciliare e transigere; 


g) coordinano le attività dei responsabili. dei 
procedimenti individuati in hase alla legge 7 agosto 1990, 
n.245 (b); 


h) rerificano e controllano le attività der duigent, 
anche con potere sostitutivo m caso di inerzia degli stessi; 


1) richiedono diretiamente pareri agli organi consultivi 
dell'imministrazione e forniscono risposte ai rilievi degli 
organi di controllo sugli atti di competenza, 


1) propongono l'adozione delle misure di cul all'articolo 
20, comma 5, nei confronti dei dirigenti. 


fa) H presente arlicolo c stato così sostituito dall'art 9 del D.I gs 
o 540, 1993 


(h} La legge no 241/1990 reca «Nuove norme in materni di 


procedimento amminbiratvo e di dultto cdi accesso al docimmenti 
amministrativi» 


Art. 17 fa). 
Funzioni di direzione del dirigente 


i. Al dirigente competono nell'esercizio dei poter e delle 
attribuzioni di cui all’articolo 3: 


a) fa direzione, secondo le vigenti disposizioni, di uffici 


centrali e periferici con circoscrizione non inferiore a quella 
provmcale o di particolare rilevanza; 


b) la direzione e .il coordinamento dei sistemi 
nformatico-statistici e del relativo personale; 


c) l'esercizio dei poteri di spesa, per quanto di 
competenza, nonché dei poteri di gestione inerenti alla 
reatizzazione der progetti adeltati dal dirigente generale; 


d) la verifica periodica del carico di lavoro e della 
produttività dell'ufficio. previo eventuale esame con le 
organizzazioni siidacali di cui all'articolo 45, comuna 8, 
secondo le modalità dî cur all'articolo 10; la verifica sulle 
stesse materie riferita ad ogni singolo dipendente © 
l'adozione delle iniziative nei confronti del personale, ivi 
comprese no caso di mnsufficiente  rendunento è per 
sttuazione di esubero, le miziative per W trasferimento ad 
altro ufficio 0 per il collocamento in mobilità, 


e) l'attribuzione di trattamenti economici accessori per 
quanto di competenza, nel rispetto dei contratti collettivi. 


f) l'individuazione, in base alla legge 7 agosto 1990, 
n. 241 (b), dei responsabili dei procedimenti che fanno capo 
all'ufficio e la verifica, anche su richiesta di terzi interessati, 
del rispetto dei termini e degli altri adempimenti: 


8) le risposte ai rilievi degli orguni di comrollo sugli 
atti di propria competenza e, ove preposto ad un ufficio 
periferico, le richiede Ai pareri agli organo consultivi 
periferici dell'amminisirazione; 


h) la formulazione di praposte dl dirigente generale in 
ordine anche all'adozione di progetti e ai criteri senerali di 
orgumzzazione degli uffici. 


16 


2. H dirigente preposto agli uffici periferici di cui al 
conmna |, lettera a), provvede m particolare alla gestione 
del personule e delle risorse fmanziarie © sirimentali 
assegnate, detti uffici ed, è sovraordinato ggli uffici di 
livello inferiore operanti nell'ambito della circoscrizione, ner 
confronti der quali svolge altresì funzionm di indirizzo, 
coo dinamento e vigilanza. Provvede inoltre all'adeguamer- 
to dell'orario di servizio è di apertura al pubblico tenendo 
conto della specifica realtà territoriale, fatto salvo il 
disposto di cui all'articolo 36 della legge 8 giu 
gno 1990, n. 142 {c), nonché all’articolazione dell'orario 
comrattuale di lavoro, previo eventuale esame con. le 
organizzazioni sindacali di cur all'articolo 45, comma 8, 
sccando le modalità di cni-all'articolo 10. 


fa) I presente articolo è statovosi sostituito dall'art 10 del D Lys, 
n 546/1993 


fb) La tegge no 244 1990 reca «Nuove norme in materia di 
procedimento ammiristrauro © di dinito di accesso di documenti 
ammenssi rat 1» 


fe} St siporta al testo dell'art 36 della legce no 142 1990 
(Ordinamento delie autonome loculr), come modifiatto dagli ucod 12 
e 13 della legge 25 marzo 1993, ‘n 81 


«Asl 36 (Competenze del sindaco e del presidente della provincia. 
— Gi. H sindaco epil presidente della puovincia sono gl organi 
responsabili dell'amministrazione del comune e della provincia. 


1. Hi sindaco e il presidente della provincia rappresentano l'ente, 
convocano € presiedono la giunta, nonché il consiglio quando non è 
previsto il presidente del consiglio, e sovrintendo:no a) funzionamento 
dei servizi e degl uffici c all'esecuzione degli atu. 


2. Essi esercitano le funzioni toro attribute dalle leggi, dallo statuto 
e dar regolamenti e sovrintendono altresi all'espletamento delle [unzioni 
statali e regionali attribuite o Helegate dal comune e alla provincia. 

3 N sindaco c moltre competente, nell'ambito della disciplina 
regionale e sulla hase dep Indirizzi espresa dil consiglio comunale a 
coordinare gli oranr degli esercizi commerciali, der servizi pubbhci, 
nonché gli orani di apertura al pubblico degli uffici periferici delle 
amministrazioni pubbliche. al fine di armonizzare Fesphcazione dei 
servizi dile esigenze complessive © ali degli utenti 


meno 
Bee 


+ In caso di mosservanza degli obblighi di convocazione del 


consiglio, pievia diffida, provrede il prefetto 


SO Sulla base degl indinizzi stabili del consiglio 1 sindaco © il 
presidente della provincia provvedono alla nomina. alla designazione c 
alla revoca dei rappresentanti del comune e della provincia presso enti, 
aziende ed istituzioni 


Sha Tutte le nomine e le designazioni debbono essere clfettuate 
ento qiurantacinque giorni dall'mvediamento ovvero entro H termine di 
scadenza del precedente incarico. In mancanza, il comitaio regionale di 
controllo dotta 1 provvedimenti sostriutivi dl sense dellart 48 


S-ter. Ti sindaco ci) presidente della provincia nommano i 
responsabili degli uffici c del servizi, attribuiscono © definiscono gh 
incarichi dutgenziali e quelli di collaborazione csterna secondo ie 
modalità cdi cate stabiliti dall'art ST della presente legze nonche des 
RISPettivi stittuti c regolamenti comunali e provinciali 


60 Prima di assumere te funzioni il sindaco e il presidente della 
provincia prestano giuramento dinanzi al preteito, secondo la formula 
prevista dall'art 1? del testo unico delle disposizioni concernenti lo 
statulo degli impiegati civ dello Stato. approvato con decieto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaro 1957. n 3 


7 Distmbro del sinidavo e la fascia uicolere con lo stemma della 
Repubbbcea, da portarsi a tracolla della spalla destra» 
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Art. 18 (a). 


Criteri di rilevazione e analisi dei costi c der rendimenti 


1. Sulla base delle mdicazioni di cu all'art. 64. del 
presente decreto, 1 dirigenti generali adottano  musure 
orgamzzalive idonee a consentire fa rilevazione e l'analizi 
dei costi e der rendimenti dell'attività amministrativa, delle 
gestione e delle decisioni organizzative. 

2 


Il Dipartimento della funzione pubblica può chiedere, 
all'Istituto nazionale di statistica ISTAT, la elaborazione di 
norme tecniche e criteri per le rilevazioni ed analisi di cui al 
comma 1 e, all'Autorità per l'informatica nella pubblica 
ammunstrazione, la elaborazione di procedure informatiche 
standardizzate allo scopo di evidenziare gli scostamenti dei 
cose dt rendimenti rispetto a valori medi e «standards». 


fa} 1l presente articolo < stito cosi sestitinto dall'art 5 del D Les 


n 470 1993 


Art. 19 (a). 


Incarichi di funzioni dirigenziali 


l. Per il conferimento di ciuscua incarico di finzione 
dirigenziale e per il passaggio «ad mearichi di funzioni 
dirigenziali diverse si tiene conto della natura e delle 
caratteristiche dei programmi da realizzure, delle attitudini 
e della capacità professionale del singolo dirigente anche in 
relazione ai risultati conseguiti în precedenza, applicando di 
norma il criterio della rotazione degli incaru I ed adottando 


n 2 


le procedure di cui a commi 2 e 3. 


n 


Gh incarichi di direzione degli uffici di ciascuna 
ammunistrazione dello Stato, darche ad ordinamento 
autonomo, di livello dirigenziale generale sono conferiti con 
decreto del Ministro competente, sentito il Presidente del 
Consiglio idei Ministri, a dirigenti generali in servizio presso 
l'amministrazione interessata. Con la medesima procedura 
sono conferiti gli incarichi di funzione pettva e di 
consulenza, studio e ricerca di livello dirigenziale generale. 


3. Gli mcarulu di direzione degli uffia di ciascuna 
ammuustrazione dello Stato, anche Gad ordinamento 
autonomo, di livello dirigenziale sono conferiti con decreto 
del Ministro, su proposta del dirigente generale competente, 
a dirigenti in servizio presso l'anuninistrazione mteressute. 
Con la medesima procedura sono conferiti gli incarichi di 
funzione ispettiva e di consulenza stuglio e ricerca di Invello 
di igenziale. 


4. Per la Presidenza del Consiglio der Munstri, per i 
Ministero degli affari esteri, nonché per le amministrazioni 
che esercitano competenze in materia di difesa e sicurezza 
dello Stato, di polizia e di giustizia lu ripartizione delle 
attribuzioni tra Hivelli dirigenziali differenti è demandata ai 
rispettivi ordinamenti di settore e definita con regolamento, 
ar sensi dell'aticolo 6. 
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5. Per il personale di cui all'articolo 2, comma 4, d 
confermmento degli incarichi di funzioni dirigenziali 
continuerà ad essere regolato seconde i rispettivi 
ordinamenti di settore. 


fa} Il prosente articolo ce stato cosi sostelutto dall'art 1} del DI gs 
no SH6 1993 


Art. 20 (a). 
Vetifica dei risultati. Responsabilità dirigenziali 


I. {dirigenti generali ed i dirigenti sono responsabili del 
risultato dell'attività svolta dagli uffici ai quali sono 
preposti, della realizzazione dei programmi e dei progetti 
loro affidati in relazione agli obiettivi dei rendimenti e dei 
visultati della gestione finanziaria, tecnica ed amministrati 
va, ineluse le decisioni organizzative e di gestione del 
personale. Alligizio di ogni anno, i dirigenti presentano al 
direttore generale, e questi al Miniviro, una relazione 
sull’attività svolta nell'anno precedente. 


2. Nelle amministrazioni pubbliche, ove già non esistano, 
sono utituiti servizi di controllo interno, o nuclei di 
valutuzione, con il compito di verificare, mediante 
valutazioni comparative dei costi e dei rendimenti, la 
rculizzazione degli obiettivi, la corretta ed economici 
gestione delle risorse pubbliche, l'imparzialità ed il buon 
andamento dell’azione amministrativa. I servizi o nuclei 
determinano almeno annualmente, anche su indicazione 
degli organi di vertice, î parametri di riferimento del 
controllo. 

3. Gli uffici di cui al conuna 2 operano in posizione di 
autonomia e rispondono esclusivamente agli organi di 
direzione politica. Ad essi è attribuito, nell'ambito delle 
dotazioni organiche vigenti, un apposito contingente di 
personale. Può essere utilizzato anche personale giù 
collocato fuori ruolo. Per motivate esigenze, le amministra- 
zioni pubbliche possono altresì avvolersi di consulenti 
esterm, esperti în tecniche di valutazione e nel controllo di 
gestione. 


4, Inuclei di valutazione, ove istituti, sono composti da 
dirigenti generali e da esperti anche esterni alle 
amministrazioni. In casi di particolare complessità, il 
Presidente del Consiglio può stipulare, anche cumulotiva- 
mente per più, amministrazioni, convenzioni apposite con 
soggetti pubblici o privati particolarmente qualificati. 


5.4 servizi @ nuclei hanno accesso ai documenti 
amministrativi e possono richiedere, oralmente o per 
iscritto, informazioni agli uffici pubblici.  Riferiscono 
trimestralmente sui risultati della loro attività agli organi 
generali di direzione. Gli uffici di controllo interno delle 
amministrazioni territoriali e periferiche riferiscono altresi 
ui comitati di cui al comma 6. 


6. /contitati provinciali delle pubbliche amministrazioni 
e icomiiati metropolitani di cui all'articolo 18 del decreio- 
legge 24 novembre 1990, n. 344, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 23 gennaio 1991, n. 21 (b), e al decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 1992, si 
avvalgono degli uffici di controllo interno delle ministra 
ziom territoriali e periferiche. 


24-2-1094 


Supplemento ordinario ala GAZZETTA UFIICIALE 


Serie generale - n, 48 


2 


7. All'istituzione degli uffici di cur al conma si 
provvede con regolamenti delle singole amministrazioni da 
cmanarsi entro il 1° febbraio 1994. E consentito avvalersi, 
sulla base. di apposite convenzioni, di uffici già istituiti in 
altre aniministrazioni. 


8. Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri e per le 
ammunistrazioni che esercitano competenze in materia di 
difesa © sicurezza delle Stato, di polizia e di giustizia, le 
operazioni di cui al comma 2 sono effettuate dal Ministro 
per 1 dirigenti è dal Consiglio dei Ministri per i dirigenti 
generati. Po rernini e leo modalità di attuazione del 
procedimento di verifica dei risultati da parte del Ministro 
competente e del Consiglio dei Ministri sono stabiliti 
rispettivamente con regolamento ministeriale e con decreto 
del Presidente della Repubblica da adottarsi entro sei mesi, 
eo sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n.400 (€). 


V. L'inosservanza delle direttive e i risultati negativi 
della gestione finanziaria tecnica e anuninistrativa compor- 
tano, n contraddittorio, il collocamento a disposizione per 
la durata massima di un anno, con conseguente perdita del 
trattanicato economico accessorio connesso alle funzioni. 
Per le anmninistrazioni statali tale provvedimento è adottato 
dal Ministro ove si tratti di dirigenti e dal Consiglio dei 
Ministri ove si tratti di dirigenti generali. Nelle altre 
cimnimistrazioni, provvedono gli organi amministrativi di 
vertice. Per effetto del collocamento a disposizione non si 
puo procedere a miove nomine a qualifiche dirigenziali. In 
caso di responsabilità particolarmente grave v reiterata, nei 
confronti dei dirigenti generali 0 equiparati, può essere 
disposto - in contraddittorio - il collocamento a riposo per 
ragioni di servizio, anche se non sia mai stato in precedenza 
disposto il collocamento a disposizione; nei confromi dei 
divicenti si applicano le disposizioni del codice civile. 


10. Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di 
responsabilità penale, cile annmimistrativo-contabile e 
disciplinare previste per i dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche. 


Il. Restano altresi ferme le disposizioni vigenti per il 
personale delle qualifiche dirigenziali delle forze di polizia, 
delle carriere diplomatica e prefettizia e delle Forze armate. 


fa) 1 presente articolo È stato così sostituito dall'art, 6 del D.Lgs, 
n. 4701593. 


(b) L'art. 18 del D.L. n. 344/1990 (Corresponsione ai pubblici 
dipendenti di acconti sui miglioramenti economici relativi al periodo 
contrattuale 1988-1990, nonché disposizioni urgenti in materia di 
pubblico impiego) è if seguente: 


«Art. 18. -- 1. Ai fini della predisposizione e dell'attuazione dei 
progetli per recuperare cliicienza co produttività nella pubblica 
amministrazione, nelta provincia di Milano può essere. costituito 
mediante decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Ministro per li funzione pubblica, un comitato metropolitano 
presieduto dal prefetto, composto dai dirigenti degli uffivi periferia dello 
Stato c integrato da due esperti nominati dal Ministro per li funzione 
pubblica. 


2. In particolare, il comitato metropolitano. 0 fini di cui al comma 
I. nell'ambito della queta parte dei finanziamenti assegnati ai progetti 
con utilizzo dei fondi di cui all'art, 206 della legge IL marzo 1988. n. 67: 


a) individua le cause che impediscono il ripido ed clficace 
dispiegamento dell'azione amministrativa verificando la funzionalità. 
Pefticienza e da produttività delle strutture dell'amministrazione 
periferica deio Stato nella provincia: 


DI (soppressv}: 


c} si avvale di centri specializzati pubblici o i partecipazione 
pubblica. o di enti o istituti privi particolarmente esperti nel settore. 


3.4 progetti, in materia di organizzazione e miglioramento dei 
Servizi, possono essere anche a carattere integrato fra le diverse 
amministrazioni stitali. dalle quali dipendono gli uffici periferici. 


4. Il comitato metropolitano. sempre ai fini predetti. correlativa- 
mentt alla durata di ciascun progetto, può assumere, in via sperimentale, 
personale con contratto a termine, a tempo pieno o parziale. entro un 
limite di spesa non superiore al cingue per cento dei fondi assegnati per 
l'attuazione del progetto. A tal fine non trova applicazione il disposto 
dell'art. 16 della legge 28 febbraio 1987. n. 56. 


SH Ministro per la funzione pubblica su richiesta motivata del 
comibuo metropolitino. può aulorizzare una deroga al limite predetto. 


0. L'assunzione: del personale ivviene mediante. ricorso alle 
graduatorie degli idonei per concorsi banditi in ambito locale dalle 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonome. Qualora 
fe gradustorie non sussistano oppure simo esaurite. il comitato 
metropolitano, centro i fimiti indicati nei commi 4 e 3. procede 
all'assunzione allraverso selezione dei candidati in possesso dei titoli 
prolessionali; preventivamente determinati dallo stesso comitato in 
rapporto alle mansioni richieste. La selezione è effeltuati. con 
questionari a risposta multipla o prove Leenico-pratiche, È garantita in 
ogni caso la pubblicità del reclutamento. 


7. Per fu realizzazione dei progeiti il comitato metropolitano può 
stabilire forme di incentivazione a fuvore del personale incaricato 
dell'esecuzione del progetto medesimo, nel rispeito della quota parte di 
finanziamento destinati a tale scopo. fl riconoscimento degli incentivi è 
incompatibile con emolumenti fruiti dal personale agli stessi fini ed 
aventi pari natura. 


S. Per l'elaborazione e Pattuazione dei progetti interagenti con gli 
ulfici periferici statali, il comitato metropolitano può raggiungere intese 
con gli enti locali € con gli enti pubblici nazionali o territoriali. 


9. Le attrezzature cd i beni acquisiti ed utilizzati per l'esecuzione dei 
progetti possono cenirare a far parte, previa verifica di funzionalità, del 
patrimonio indisponibile delle amministrazioni interessate. 


10. 1] comitato metropolitano riferisce. periodicamente alla 
Presidenza del Consiglia dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica sullo svolgimento delle iniziative intraprese e sui risultati 
CONnseguili. 


Il. Le determinazioni del comitato metropolitano che, limitata- 
mente alla provvista di boni e servizi necessari all'attuazione dei progetti, 
possono essere assunte anche in deroga alle norme di contabilità dello 
Stato, vengono adottate con decreto del prefetto, previo. parere 
favorevole del dirigente dell'ufficio o degli uffici periferici dello Stato 
interessati. 


12. 1] controllo sui decreti adottati dal prefetto è esercitato dalla 
delegazione regionale della Corte dei conti». 


(ex Wo testo dell'art. 17 della legge n. 400 1988 {Disciplina 
dell'aitività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri). come modificato dall'art. 74 del decreto qui pubblicato. è il 
seguente: 


«Art. 17 f Regolamenti). -—- 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il 
parere del Consiglia di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati i regolamenti per disciplinare: 


a) l'esecuzione delle leggi 


gi e dei decreti: 

b} Fattuazione e l'integrazione delle leggi e dei decreti legislativi 
recai norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate alla 
competenza regionale: 


[es 
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c} le matene in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di atti 
aventi forza di legge, sempre che non si tratti di matene comunque 
nservate alla legge, 


di} Torganizzazione ed i funzionamento delle ammnunistrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge, 


[e) l'organizzazione del luvoro ed 1 rappor di lavoro du 
pubblici dipendenti in base agli accordi sindacali) 


2 Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliber azio- 
ne del Consiglio dei Mimistri, sentito 1] Consiglio di Stato, sono emanati 1 
regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da iseirva 
assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per fe quali le egg della 
Repubblica, autorizzando l'esercizio della potestà regolamentare del 
Governo, determinano le norme generali regolatrici della materia e 
dispongono l'abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall'entrata in 
vigore delle norme regolamentari 


3. Con decreto minusteriale possono essere adottali regolamenti 
nelle materie di competenza del ministro 0 di autorita sottordinate al 
ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di piu minisiti, possono essere 
adottati con decreti intcimimisteriali, ferma restando ia necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge | regolamenti mmisteriali 
cd interministertali non possono dettare norme contraue a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
presidente del Consigho der Ministii prima della loro emanazione 


4,1 regolamenti di cui al comma 1 cd 1 regolamenti minisicnial cd 
interministertali, che devona recare la denominazione di “regolamenta”, 
sono adottati previo parere del Consigho di Stato, sottoposti al visto ed 
alia registrazione della Corie de coni c pubblicati nella Gazzeliu 


Ufficiale». 


Art. 21 (a). 
Nomina dei dirigenti generali 


l. Nei limiti delle disponibilità di orgameo delle 
ammunstrazioni ed enti di cui all'articolo 15, comma 1, la 
nomina 0 dirigente generale è disposta con decreto del 
Presidente della Repubblica, previa deliberazione del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro competen- 
te, a favore di soggettîì dotati di professionalità adeguata 
alle funzioni da svolgere, con qualifica di dirigente dei ruoli 
delle predette amministrazioni ed enti. La nomina può, 
altresì, essere disposta in favore di esperti di particolare 
qualificazione in possesso di requisiti da determinarsi con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro per la funzione pubblica, ovvero di 
persone che abbiano svolto attività in organismi ed enti 
pubblici © privati 0 aziende pubbliche e private con 
esperienza acquisita per alieno un quinquennio in funzioni 
dirigenziali, o dai settori della ricerca e della docenza 
universituria, dalle magistrature e Avvocatura dello Stato. 


2. Nei limiti delle disponibilità di organico, possono 
essere, altresi, conferitt a persone estranee, in possesso dei 
requisiti di cui al conuna 1, incarichi di dirigente generale 
con contratti di diritto privato di durata non superiore a 
cumque anzi, rimovabili una sola volta. A tale personale si 
applicano, per tutta la durata dell’incarico, le disposizioni in 
materia di responsabilità e di incompatibilità, nonché il 
trattamento economico imziale spettante al dirigente 
generale di ruolo di corrispondente livello e un'indennità 
determinata dal Consiglio dei Ministri. 
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3. Delle nomine e degli mem ichi di cui rispettivamente ai 
conuni I e 2 è data comunicazione al Senato della 
Repubblica ed alla Camera dei deputati, allegando una 
scheda relativa ai titoli e alle esperienze professionali. 


(4) Ti piesente arncolo È stato cosi sosutuito dall art 19 dt D Les 
n 546 1993 


Art. 22. 


Attribuzioni degli incarichi di direzione 
in sede di prima applicazione del presente decreto 


1. Per la prima applicazione del presente decreto gli 
incarichi di direzione degli uffici individuatt ai sensi 
dell’articolo 31 sono conferiti, con le procedure di cui 
all'articolo 19, cniro un mese dalla emanazione del 
decreto per l'individuazione degli uffici medesimi. Nello 
stesso termine e con le medesime procedure sono 
assegnati gli incarichi di funzioni ispettive e di consulenza, 
studio c meerca di livello dirigenziale 


2. In sede di prima applicazione del presente decreto, 1 
dirigenti generali cd i dirigenti in servizio, anche ai sensi 
dell’articolo 16 del decreto legislativo del Presidente della 
Repubblica 30 dicembre 1992, n, 503 (4), presso ciascuna 
amministrazione, ai quali non sia stala assegnata la 
direzione di una unità organizzativa ovvero non siano 
stati conferiti incarichi di funzioni ispettive, di consulen- 
za, studio e ricerca, sono collocati in soprannumero c 
sono sottoposti ai processi di mobilità, che saranno 
disciplinati con il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri di cui all'articolo 23, comma 2 


(a) Si riporta qui di seguito if testo dell'art 16 del DIgs 
n 503/1992, recante norme per il mordinamento del sistema 
previdenziale dei lavoratori privati c pubblici, a norma dellart 3 della 
legge 23 ottobre 1992, n 421: 


«Art. 16 — È in facoltà dei dipendenti civili dello Stato e degl enti 
pubblici nor economie: di peimanere in servizio, con effetto dalla data 
di entrata in vigore della legge 23 ottobre 1992, n. 421, per un perioda 
massimo di un biennio oitre 1 miti di età per il collocamento a niposa 
per essi previsto» 


Art. 23. 
Albo deì dirigenti 


1. È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della funzione pubblica un albo 
dei dirigenti in servizio nelle amministrazioni pubbliche, 
comprensivo del relativo curriculum, a fini conoscitivi e 
per consentire l'attuazione della disciplina in materia di 
mobilità. 

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, da emanare ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 
agosto 1988, n. 400 (4), entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, si provvede a 
definire le modalità di costituzione e di tenuta dell'albo di 
cui al comma 1. 


(a) Per il testo dell'art. 17 della legge n. 400/1988 vedi nota (e) 
all'art. 20. 
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Art. 24 (a). 
Trattamento cconomico 


i. La retribuzione del personale con qualifica di 
rigente è determinata dui contratti collettivi per le aree 
ilirigenziali, prevedendo che il trattamento economico 
accessorio sia correlato alle funzioni attribute e alle 
connesse responsabilità. La graduazione delle funzioni e 
responsabilità ai fun del trattamento accessorio è definita 
con decreto ministeriale per le amminiirazioni dello Stato e 
con provvedimenti der rispettivi organi di governo per le 
ultre amministrazioni ed enti, ferma restando comunque 
l'osservanza der criteri e der limiti delle compatibilità 
finunziarie fissate dal Presidente del Consiglio der Ministri, 
di concerto con dl Ministro del tesoro. 


2. Per 1 dirigenti generali, nonchè per il personale con 
qualifica dirigenziale indicato all'articolo 2, comma 4, la 
retribuzione è determinata ar sensi dell'articolo 2, conii 5 e 
2, della legge 6 marzo 1992, n.216 (b) 


(a) I presente articolo ce stato così sostituto dall'art 13 del D Les 
n 546/1993 


(bh) Si riporta il testo dell'art. 2, commi 5 e 7 della legge n 216/1992 
{Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 gennaro 
1992, n 5, recante autorizzazione di spesa per la perequazione del 
trattamento economico der sottufficiali dell'Arma dei carabien in 
relazione alla sentenza della Corte costituzionale n 227 del 5-12 giugno 
1991 e all'esecuzione di giudicati, nonché perequazione dei trattamenti 
economici relativi al personale delle corrispondenti categorie delle altre 
Forze di polizia. Delega al Governo per disciplinare i contenuti del 
rapporto di impiego delle Forze di polizia e del personale delle Forze 
armate nonché per il riordino delle relative carriere, attribuzioni e 
tattamenti economici): 


«Art 2° - 1-4 fOmmsss} 


5. Fino a quando non saranno approvate le norme per il 
ordinamento generale della dimngenza, il taflamento economico 
retributivo, fondamentale ed accessorio dei dirigenti civili e militari 
delle amministrazioni dello State, anche ad ordinamenio autonomo, è 
aggiornato annualmente con decreto del Presidenie della Repubblica, 
previa deliberazione del Consiglio der Ministri, su proposta dei Minrstri 
per la funzione pubblica e del tesoro, nel rispetto delle norme generali 
vigenti, in ragione della media degli incrementi retributivi realizzati, 
secondo le procedure e con le modalità previste dalle norme vigenti. dalle 
altic catoporio di pubbbci dipendenti uell'anno precedente 


6 fOnussis)} 


7 Gh conci finanziari recati dull'appicazione delle provedue 


previste dal decreto legistatvo di cur al comma | non possono superare 
gli appositi stanziamenti di spesa determinati dalla legge finanziaria 
nell'ambito delle compatibilità economiche generali definite dalla 
relazione previstonale e programmatica e dal bilancio piuriennale» 


Art. 25. 
Norma transitoria 


I. Le qualifiche di primo dirigente e di dirigente 
superiore sono conservate ad personani fino all'adozione 
dei provvedimenti di attribuzione della qualifica di 
dirigente prevista dall'articolo 22. Nel nuovo ruolo il 
personale dell'ex qualifica di dirigente superiore precede 
quello dell'ex qualifica di primo dirigente secondo 


ordine di iscrizione ner ruoli di provenienza. 


2. Sono portate a compimento fe procedure concorsua- 
li per lc qualifiche dirigenziali per lc quali, alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, stano stati emanati i 


relativi bandi ovvero siano stati adottati i provvedimenti 
autorizzativi del concorso dai competenti organi. Restano 
salve ie procedure concorsuali da attivare in base a 
specifiche disposizioni normative di carattere transitoria, 


3. Il personale di ci al comma | mantiene 1l 
ffattamerito economico in godimento alla data di entrata 
in vigore del presente decreto fino alla data della 
sottoscrizione del primo contratto collettivo delle arce 
dirigenziali. Fino a tale ultima data, al personale che 
accede alla qualifica di dirigente prevista dal presente 
capo compete il taltamento economico in alto previsto 
per la qualifica di primo dirigente 


4. II personale delle qualifiche ad esaurimento di 
cui agli arlicoli 60 e 61 del decieto dei Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1972. n 748, e successive 
modificazioni (#), e quello di cur all'articolo 15 della 
legge 9 marzo 1989, n 88 (5), 1 cui ruoli sono 
contestualmente soppressi dalla data di entrata in vigore 
deli presente decreto, conserva le qualifiche ad personam. 
A tale personale sono attribuite funzioni vicarie del 
dirigente c funzioni di direzione di uffici di particolare 
rilevanza non riservati al dirigente, nonché compiti di 
studio, ricerca, ispezione e vigilanza ad esse delegati dal 
dirigente Il trattamento economico è definito nel primo 
contratto collettivo di comparto di cui all'articolo 45. 


fa) Si riportano gli articoli 60 e 61 del D P.R_n. 748/1972 recante 
disciplina delle funzioni dirigenziah nelle ammimstrazioni dello Stato, 
anche ad cidinamento autonomo’ 


«Art 60 f Ricostruzione der ruofi vi gannt delle camere duettive)  — 
I ruoli organici delle carriere dieitve, amministrauve e tecniche, 
csistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto sono 
modificati come segue, fermo restando quanto stabilito dal Utoto I. 


i posti previsti per le qualifiche corrispondenti a: parametri di 
stipendio 772 0 742 sono soppressi; 


li qualifiche di ispettore generdie e di Uneuore di divisione. 0 
cguiparate, sono conservate ad esaurimento entro 1 tim di una 
autonoma nuova dotazione organica da determinare con Possenvanza 
der seguenti criteri 


4) la dotazione organica complessa per le due qualifiche ad 
esaunmento e stabilita in nusura pari alli somma del numero degli 
impiegati con qualifica di ispettore generale o equiparata. in attività di 
servizio € del numero dei posti di organico previsti per la qualifica di 
direttore di divisione, o equiparata, o se più favorevole, del numero degh 
impiegati con lale qualifica in attività di servizio, ridotta del numero 
complessivo der posi di organico previsi per le corrispondenù 
qualifiche di duigente superiore e di piimo dirigente, 


h) 1) numero dei posti delle due qualifiche ad esauimento È 
stabihto, rispettivamente, in nusura pati alla meta della dotazione 
orgamel complessiva ridelerminata di sensi della precedente lettera «} 


c) 1 posti ad esaurimento sono soppressi, a commeiaie dai 
quelli previsti per la qualifica di direttore di divisione, o equiparate. n 
ragione di un ferzo delle future vacanze. dopo il riassorbimento del 
soprannumero di cu all'art 65, 


Le dotazioni organiche delli qualifiche inferiori a primo dingente. 
nordmate a sensi del titolo #1, sono rideterminate con osservanza del 
seguenti Cmc 


1) la dotazione organica complessiva c parl a quella prevista 
delie vigenti disposizioni, per Tintero 1uolo organico, tenuto anelie 
conto delle vaniazioni apportate m conseguenza del riordinamento delle 
carriere cx speciali, ridotta dei posti istituiti con il presente decreto per le 
qualifiche dirigenziali cello stesso ruoto: 


20 — 
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23 da doLizione della qualifica di diettore aggiuato di divistone 
O cylBparaia, € part ad un quarto della dotazione organica complessiva 
di cutal precedette punto 1). la dotazione cumulativa delle qualifiche di 
dinettore di sezione e consigliere. 0 equiparate. è pari at rustanii posti 


3) in comspondenza der posti au esaummento  pieristi. dal 
precedente primo comma per le qualifiche di ispettore generale e di 
direttore di divistone 0 equiparate. sono accantonati altrettanti posti 
nella qualifica di direttore aggiunto di divisorie © equiparata 


Au fim di quanto previsto all art 15 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n 686.1 dirigenti precedono 1 l'unzionari 
delle qualifiche ad esaurimento di ispettore generale e di dicttore di 
divissone. 0 equiparato» 


«Art 61 Trattamento coononuco dello queltfiche ad esa amento ; 

Gli impiegati delle carmere dircitive nono inquadrati nella 
cormspondente carriera del diuigenti al sensi del precedente ari 55 
conservano nel 1uolo ad esaurimente di cur all'art 60 la qualifica 
rivestita € l'anzianita di carnitra e di qualifica possedute La promozione 
ad ispettore generale 0 qualifiche egmpatate, resti disciphnata dalle 
disposizione vigenti amiclommintic alla entrata im vigore del pierente 
decreta 


Lo stipendio annuo lordo delle quallivhe ad esiummento di 
Ispettore generale e di direttore di diione 0 vguipardie € stabilito con 
effetto dal 1° luglio 1972 in misura pari a quattro quinti di guello 
spettante rispettivamente al diuigente superiore ed al primo dirigente con 
pari anziimia di qualifica Le indennita. 1 proventi ed 1 compensi indicali 
nel primo commi dell'art 50 contininino ad essere coltisposti in 
conformita delle vigenti disposizioni 


Il trattamento eruridico cd economico previsto dar precedenti 
commi e esteso agli impiegati che accederiano dl ruolo ud aumento 
successinamente all enitata ino vigore. del presente decieto di sensi 
dell'art 65» 


fh) Cut 15 della degge no SS 1989 recante. ebiruliurazione 
dell Istituto nazionale della previdenza sacrale e dell Bututo nazionale 
perl assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e il seguente 


«Arlo 15 :/uozionei duetti) FOA duoontere dalla data di 
entrata In vinte della presente legge al personale degli enti pubblici 
disciplinav dalla fogge 20 muzo 1975. n 70 in possesso della qualifica 
di direttore 0 comigliere capo ed equiparate ovvero delle qualifiche 
inferiori della cx-categoria. direttiva. alla data degli inquadramenti 
operati in attuazione delle norme di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 maggio 1976 n 4101 c esteso ad persona, c sulla base 
delle anzutmità di SCI VIZIO d Ciascuno gia miconosunte è non 114sSs01 bibili. 
meperuvamente 1 trattamento giuridico ed cconomico degli ispettoni 
generahi e dei duettori di divisione di cur all'articolo 61 decreto dei 
Presidente della Repubbica 38 giugno 1972, n 748 e successive 
modifiche c integazioni 


In sede di contrattazione articolati sono individuaie posizioni 
funzionali di parucolare rilievo. da attiibune. di funzionani delta 
categoria direttiva della ottava c nona qualifica e vengono deternunale le 
indennità per l'ellettivo espletamento delle funzioni medesime da 
attributro al personal: in questione in aggiunta 4 quelle previste dagli 
accorti di categorie Le funzioni indennizzabili © Pammontare delle 
predette mdenmta sono defimie sulla scorta di eriten che tengano conto 
del grado di autonomia e del Inello di responsabilita e di pieparazione 
professionale mehicsti per la preposizione a strutture orgumzative. d 
compiti di studia. di ricerca e progettazione, a funzioni di clevata 
specializzazione dell'arca informatica, ad uttività ispettive di particolare 
complessita nonché a funzioni vicarie È dirigenti preposti alle strutture 
nispondono della corretta aitoburzione delle indenmtt di cui al presente 
Comma» 


At 26 fa) 


Norme per la dirigenza 
del Servizio samtario nazionate 


i Ala qualifica di duigente dei ruoli professionale, 
tecnico ed amministrativo del Servizio sanitario nazionale si 
accede mediante concorso pubblico per titoli ed esami, al 
quale vono ammessi candidati in possesso del relativo 
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diplomi di laurea, con cinque anni di servizio effettivo 
corrispondente alla medesima professionalità prestato mn 
eni del Servizio. samitario nazionale nella. posizione 
funzionale di settimo c ottavo livello, ovvero in qualifiche 
funzionali di settimo, ottavo e nono Irvello di altre pubbl he 
amunimistrazioni 


2. fn vede di pruma applicazione del presente decreto, il 
personale der ruoli professionale, tecnico ed amministrativo 
giù appartenente alle posizioni funzionili di decumno ed 
undiceviio Inello è inquadrato nello qualifica di dirigente di 
cui all'urticolo 15 del preverite decreto, articolata, fto alla 
settosenzione. del primo contratto. colletuvo dell'arca 
dirigenziale di cui all'articolo 46, m due fasce economiche 
corrispondente al trattamento econonuco u godunento, 
rispettivamente, der Inelli deceomo è undicesimo. 


2-bis. 2 sede di prima applicazione del presente decreto, 
é altresì mquadrato nella qualifica di dirigente di cui al 
comma 2 anche il personale giù riconipreso nella posizione 
funzionale corrispondente al nono livello dei medesnni ruoli, 
i quale mantiene dd trattamento econonitco in godimento. 


2-ter. // personale di cui al comma 2-bis, tn possesso 
dell’anziamià di conque anni nella posizione medesima, può 
partecipare a concorsi, disciplmati dall'articolo 18, comma 
I, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n 502, è 
successive modificazioni ed integrazioni {b), per ii 
conseguunento della fascia economica già corrispondente al 
deco livello, n relazione alla disponibilità di posti vacanti 
mo otale fascia. 


2-quater. Com i regolamento di cu all'articolo 18, 
conuna L, del decreto legsslativo 30 dicembre 1992, n 502, 0 
successive modificazioni ed integrazioni (b), sono deterni- 
natti tempi, le procedure e le modulttà per lo svolgimento 
der {ONLOPSI di cui al COMI 2-ter 


2-quinquies. Nel/l'atiribuzione degli incarichi dirigenziali 
di cur agli articoli 19, 22, 30 e 31 del presente capo, 
determinati im relazione alla struttura. orgamzzativa 
derivante dalle leggi regionali di cu all'articolo 3 del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (b), si deve 
tenere conto delli posizione funzionale posseduta dal 
relativo personale all'atto dell’nguadramento nella qualifi- 
ca di vigente. E assicurata la corrispondenza di funzioni, a 
parità di struttura organizzativa, dei dirigenti di più elevato 
livello dei vuoti di cui al comma | con i dirigenti di secondo 
livello del ruolo sanitario. 


3. Fino alla ridefinizione delle piante organiche non 
può essere disposto alcun incremento delle dotazioni 
organiche per ciascuna delle attuali posizioni funzionali 
dirigenziali del ruolo sanitario, professionale, tecnico cd 
amministrativo 


4. A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, 1 concorsi per la posizione funzionale 
corrispondente al nono livello retributivo dci ruoli 
professionale. tecnico ed amministrativo relativi al 
personale di cui al comma |, per i quali non siano iniziate 
le prove di esame, sono revocati. 


(a) N presente drlicota e stato cost modificato dall'art 
DLg n 546/1993 


14 dei 


14-2-j994 
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(5) Si riportano i icsii degli articoli 3 e 18, comma 1, del D.Lgs. 
n. 502/1992 (Riordino della disciplina in maleria sanitaria, a norma 


dell'art. 1 della legge 23 ottobre 1982, n. 421) 


«Art, 3 fcome modificato dall'art. .4 del D.Lgs. 7 dicembre 1993, 
n. 517} (Organizzazione delle unità sanitarie locali). — 1. L'utità 
semuoria focale è azienda dotata di personalità giuridica pubblica, di 
agtonasmt orgasuzzativa, ammmisirativa, patrimoniale, contabile, gestio 
nate e tecnica, fermo restando il diritto-dovere degli vegani rappresentativi 
di esprimere H hisogno socio-sanitario delle comunità locali. 


2 


L'unità sanituria locale provvede ad assicurare i livelli di 
assistenza di cui all'articolo | nel proprio umbiio territoriale. 


3. L'unità sanitaria locale può ussignere la gestione di attività 0 
sermzi socio -assisienzioli sit delega dei singoli enti focali con oneri a totale 
carico depli stessi, ivi compresi quelli relativi al personale, e con specifica 
contabilizzazione, L'unità sanitaria locale procede alle eragazioni solo 
dopo l'effettiva dequisizione delie necessarie disponibilità finanziarie, 


+. Sono orguni dell'unità sanitaria locak il direttore generale ed il 
collegio dei revisori. N direliore generale è cosdiuvato dal direttore 
amministrativo, dal direltore sanitario e dal consiglio dei sanitari nonché 
dal coordinatore dei servizi sociali, nel caso previsto dal comma 3 in 
conformità alla normativa regionali e con oneri a carico degli anti locali 
di cui allo stesso comma. 


5. Le regioni disciplinano, ciro il FI maszo 1994, nvil'anibito della 
propria competenza le modalità organizzative è di fimzionamenio delle 
uma sinutarie focali prevedendo tra l'altro: 


4) fa riduzione, sentite le province interesse, delle unità sanitario 
locali, prevedendo per ciascuna un ambito territoriale coincidente di norma 
con quello della provincia. fn reluzione a condizioni territoriali particolari, 
mo specie delle aree montene, ed alla densità e distribuzione. della 
popolazione, le reginvae prevede ombiti territoriulti dii estensinite diversa; 


b) furticoluzione delle nità sunitazie focali in distretti; 


c) i criteri per la definizione dei rapporti attivi e passivi facenti 
cupo lle preesivienti unità sunitarie fovali e mità socio-sanitarie loculi; 


d) il finanziamivnto delle unità sunitario locali che tenga conto dellu 
natura aziendale delle stesse nonchè del bacino d'utenza da servire è delle 
prestazioni di erogare; 


e) ie modalità di vigilanza è controllo sullo nità sanitarie facali; 


Dod divicio atte unità sanitario lucali ed ulfe aziende ospedaliere di 
cu elari. dadi ricorrere @ qualsiasi forma di indebitamento, futte salve: 


11 Parucinazione, da parte del tesoriere, nella nrisura piassinia 
di un dodicesino dell’ anumentare ammuio delle entrete previste nel bilancio 
di competenza, el netto delle partite di giro; 


Diodi contrazione di mintui 0 Vaccensione di altre forme di 
credito, di durata non superiore d dieci ani, per il finanzianiento di spese di 
investencate previa anterizzazione regiondle, fino ad un ammontare 
complessivo delie relative vate, per capitate ed interessi, non superiore al 15 
per conto dite entrate proprie correnti previste nel bilancio annuale di 
competenza, ad esclusione della queta di Fondo xenitario nazionale di porte 
corrente attribuita alla regione; 


g) ieriteri per fa definizione delle dotazioni organiche e degli uffici 
dirivenziali dello unità sanitarie locali v delle aziende ospedaliere nonché i 
ceneri per attuazione della mobilità del personale risultato in esubero, ai 
sensi delie disposizioni di cui al decreto legislativo 3 jebbraio 1993, n.29, e 
sticerssive modificozioni ed integrazioni. 


6. Tutti i poteri di gestione, nonché la rappresentanza dell'unità 
sanitaria locale, si 00 riservati al direttore generale. Al direttore generale 
comnete n particolati e anche attraverso l'istituzione dell'apposito servizio 
di controllo interno di cui all'art. 20 del decreto legislativo 3 febbraio 1693, 
n. 29, e sucesssive modifivazioni ed intezcazioni, verificure, mediunto 
valutazioni comparative dei costi, dei rendimenti e dei risultati, da 
corretta ed economica. gestione delle risorse. attribuite ed imtroitate 
nonché Vimparzialità ed il bum andamento dell'azione aniministra- 
uva. Il direttore. generale è nominato, previo. specifico avvio da 
pubblicare nella. Gazzetta Uficiale della Repubblica. italiana, 
dalla regione, tra gli iseritti nell'apposito elenco nazionale. istituito 
presso i Ministero della sanità di cui val comma 10. La nomina del 


tu 
ha 


direttore generale deve essere effettuata nel termine perentorio di sessanta 
giorni dalla deta di vacanze dell'ufficio e, in sede di prima applicazione, 
dalla data di istituzione dell'unità sanitaria focale e comunque non oltre il 
30 aprite 1994,Scaduto tale termine, qualora la regione non vi abbia 
provveduto la nomina del direttore generale è effettuata previa diffida, dal 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della sanità. L'uutononiia 
di cui al comma 1 diviene effettiva con lu prina immissione nelle funzioni 
del direttore generale, H rapporto di lavoro del direttore ‘generale, del 
dircitore amministrativo e del direttore semitario è a tempo pieno. regolato 
du contratto di diritio privato di durata quinquennale, rinnovabile, e non 
può comunque protrarsi oltre il settantesino anno di età. I contenuti di tale 
contratto, ivi compresi È criteri per la determinazione degli emolumenti, 
sono fissati entra centoventi giorni dalle data di entrata in vigore del 
presente decreto, con decreto del Presidente del Consiglio deî Ministri, su 
proposta dei Ministri della sanità, del tesoro, del lavoro e della previdenza 
sociule e per gli affari regionali sentita la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le vegioni e fe province autonome. Ii direttore 
generale è tenuto a motivare i provvedimenti assunti in difformità dal 
parere reso dal direttore sanitario, dol direttore amministrativo e dal 
consiglio dei sanitari. In caso di vacanza dell'ufficio o nei casì dì assenza 0 
di impedimento del direttore generale, fe relative funzioni sona svolte dal 
direttore amminisiraiivo 0 dal direttore sanitario su delega del direttore 
generato 0, in mancanza di delega, dul direttore più anziano per età. Ove 
l'assenza 0 l'impedinento si protvagga oltre sei mesi si procede alla 
sostituzione. Nei casi in cui ricorrano gravi motivi o la gestione presenti 
una situazione di grave disavanzo a in caso di violazione di leggi 0 di 
principi di bnon andenenio e di imperzialità dell'amininisirazione, la 
regione risolve il contratto dichiarandone la decadenza e provvede alla 
sostituzione del direttore generale, In caso di inerzia da parte delle regioni, 
previa invito ai predetti organi ad adottare le misure adeguate, provvede in 
ria sostitutiva il Consiglio dei Ministri su proposta del Minisive della 
SUOMI. 


7. H direttore aniministrativo ed il direttore sanitario sano nominati 
con provvedimenta niotivato del direttore generale. Al rapporto di lavoro si 
applica la disciplina di cui al comma 6. Essi cessano dall'incarico entro tre 
mesi dalla dara di nomina del nuovo direttore generale e possono essere 
riconfermati. Per gravi motivi, il direttore aviministrativo ed il direttore 
sanitario possono essere sospesi o dichiarati decaduti dal diretiove generale 
con provvedimento motivato. I direttore sanitario è un medico in possesso 
della iloncità nazionale di cui all'art. 17 che non abbia compiuto il 
sessantacinguesimo anno di età e che abbia svolto per almeno cinque anni 
qualificata attività di direzione tecnico-sanitaria in enti o strutture 
sanitarie, pubbliche o private, di media 0 grande dimensione. H direttore 
sanitario dirige i servizi sunitari ai fini organizzativi ed igienico-sanitari e 
fornisce parere obbligatorio dl direttore generale sugli atti relativi alle 
materie di competenza. H direttore anvninistrativo è un laureato in 
discipline. giuridiche 0 economiche che non abbia. compiuio il 
sessuntucinquesimo dino di età e che ahbia svolto per almeso cinque anni 
una qualificata attività di direzione tecnica o amministrativa in enti 0 
strutture sanitarie pubbliche a privato di media o grande diniensione. H 
direttore amministrativo dirige i servizi anuninistrativi dell'unità senzitavia 
locale e fornisce parere obbligatorio al direttore generale sugli atti relativi 
dite materie di competenza. Le regioni disciplinano le fimzioni del 
coordinatore dei servizi sociali in analogia alie disposizioni previste per i 
direttori. sanitario e anuninistrativo. Seno soppresse le figure del 
toerditatore amminisivativo, del coordinatore sanitaria e del sovriniedtett 
te senitario, nonché lPufficio di direzione, 


8. Peri pubblici dipendenti la nomina u direttore generale. direttore 
amministrativo ce direttore sanitario determina il collocamento in 
aspettaiiva senza assegai; il periodo di aspettativa è utile ai fini del 
trattamento di quiescenza cdi previdenza e dell'anzianità di servizio. Le 
amministrazioni di appartenenza provvedono ad effettuare il versamen- 
to dei relativi contributi. comprensiti delle quote a carico del 
dipendente, nonché dei contributi assistenziali, calcolati sul trattantento 
Mfipeizdiale spettante al medesimo ed a richiedere il rimborso del 
correlitivo anere alle unità sanitarie locali interessate, ie quali 
procedono al recupero delle gnote a carico dall'interessato. Qualora il 
direttore percrale, ii direttore sanitario cd il direttore amministrativo 
siano dipendenti privati sono collocati in aspettativa senza assegni con 
diritto al mantenimento del posto. 
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9 H direttore generale non e eleggibile a membro der consigli 
comunali, der consigli provinciali der consigli è assemblee delle regioni © 
del Porlamento salto che te funzioni esercitate non siano cessate aleneno 
contonganita giorni pronta della data di scadenza dei pertodi di dinata dei 
predetti orgia In caso di veroglimento anticipato dei medesima, le cause di 
inoleggibitica non hanno effetto se te funzioni eserettate sumo cessate niro 
i sette giorni successi clla data del provvedimento di scioglimento In ogni 
co il direttore cenerele non e elegetule nei collegi elettorali ner quali via 
ricompreso mn intita nnt parte al revetter io dell uma sanitaria locale presso 
la quale abbia esercitato le vin funzioni 11 un poi todo € ONIPICSO HO ACE 
antecedenti fa data di accettazione della candidarimna Hi direttore generate 
chie st stato cmdidato e non vi stato eletto non puo everettare per un 
perrodo di cingue ann de site funzioni n unta vemtario locali comprese, mn 
tutto 0 ur parte nel collegio elettorale nel cu ambtro vi sono vvolte kh, 
elezioni La coma di diettore generale © incompatibile con quella di 
membro del 'comuglio è delle avvembleo delli regioni e delle provmee 
quionene di conviglure provocate di vurdinio di assessore conutnale di 
presidente 0 di asserore di comumia montana di niendi o del Parlamento 
nonché con l'esstenza di rapport anche in regime convenzionale con la 
wrutà semtarta locale piesso cui vento esercitate le funzioni è di rapporti 
econonuet 0 di convilenze cono vintime che svolgono attivita 
concorrenziali con fu stessa. La predetta sermatna si applica anche ai 
duetta anmunisirativi ed ar direttore vestiti La conca di direttore 
generale e alivesi tacompatibale con la vuvsivienza di an rapporto di lavoro 
dipendente ancorche m regime di aspettati senza assegni con Punta 
samutaria focale presso cui seno evercrtiaie le funzioni 


10550 Viastero della vinuta | ciua de tenuta Lae- 
stornamento dell'elenco der soggetti in possesso der requisiti per fo 
srolgimento dello funzione di direttore senerale  L elenco è predisposto 
entro centottanta giorm dalle data di entrate mn vigore del presente decreto 
du una comumusvione nonunata con decreto del Presidente del Consiglio det 
Mainsstir, su propevia del Minnne delle santa, © composta de un 
magistrato del Consiglio di Stato con funzioni di previdente di sezione, che 
fa prevede dal duettore generale della Direzione gencrale del Minniero 
della sanita che cima la temuta dell'donco è da altre cinque men i 
individuati tra voggert estranei all'anmmimistrazione statale e regionale n 
possesso di comprovate competenze cd esperienze nel settore dell orgamz- 
razione e della gevnone dei servizi venia rispettiramente uno del 
Previdente del Consiglio der Minnie uno dal CNEL, uno dul Munsiro 
della vente è due dul presidente della Conferenza permunente per i 
rapporti tru lo Stato de regioni e le province autonome Vella provincia 
autonome di Bolzano e nella regione Valle d tosta rettori generali sono 
indivibtati tra ali soaitit it apposito elenco ripettivamnente provinetale e 
regionale, predisposto de una commissione nommate dal presidente della 
provnoa autenonia di Bolzano e della regione Valle d testa ed i cu 
memi sono mmunati con de stesse modalttà previste per lr conmsione 
nazionale Gli elenchi sono predisposir nel rispetto delle vigenti disposizioni 
no matenta di bilinguismo e, per la provincia autonoma di Bolzano, di 
Hisenva proper zionele det posti nel pubblico impiego 1 predetti elenchi 
provinciale e regionale seno costituiti con l'osservanza det principi e dei 
cerueri fissati per eli elenchi nazionali ed hanno validita mutata ar territori 
provinciale e regionale La commissione provvede alla costunzione ed 
all'aggiarnamento dell'elenco secondo principi duetti resa pubblici «ed 
improntati a oneri di verifica dei requisiti All elenco possono accedere 
domanda, 1 condidati die non aprano compiuto il sesvantucinguesumo 
anno di eta che vano ni possesso del diploma di lturca e di sperifur e 
documentati regni cocrenti rispetta alle fuazioni da svalgere cd 
attestanti qualificata attivita professionete di dnezione teen 0 
ammutisirarna n eno strutture pubbliche @ pirate di media 0 grande 
dimensione, con esperienza acquivita per almeno cmque anni è conmurzue 
non oltre i due anni precedenti a quello dell'iscrizione IH predetto elenco 
dere essere altresi mtegrato ai veni dell alt 3 del decreto fegnlatno 30 
giugno 1993, n 270 


{ 


Li Non possono essere neminati direltori generali, direttori 
amministrativi o direttori santtari delle unita samtario locali 


1} coloro che hanno Liportato condanna, anche non defimtiva, a 
pena detentiva non inferiore ad un anno pei delitto non colposo ovvero 
a pena detentiva non infenoie a ser mesi per delitto non colposo 
commesso nella qualita di pubblico ufficrale 0 con abuso dei poteri © 
violazione del doven inerenti ad una pubblica Funzione, salvo quanto 
disposto dal secondo comma dell'art 166 del codice penale, 


19 
3) 


2) coloro che sono sottoposti a procedimento penale per delitto 
per ii quale e previsto l'arresto obbligatorto in Ragranza 


3) coloro che sono stali sottoposti, anche con provvedimento 
non defininivo ad una misura di prevenzione. salvi gli effetti della 
nabilitazione prevista dall'art 15 della legge 3 agosto 1988, n 327. e 
dall'ut 14 della fesge 19 marzo 19590. n $$ 


+) coloro the cono sottoposti a Misti di sitezza delemtiv Gul 
bberta cigdata 


12 If comiglio det varutari c or canino elettivo dell inuta verntaria 
focele con fuazioni di eonvitenza tecnico-rarino ta il e piesteduto dul 
direttore vantano Fantuo punte del convigho medici nm mageioranza cd 
dl opottore sanare lemeati con presenza maggior taria. della 
componente ospedali ce medica ve nell unita sanita locale è provente un 
prosalio  espedatieio nonche und rappresentanza del personale 
saferamea etico è del per vonale tecutco vonttanio Nelle componente medica 
e asicmata la prevenza del piedico veterario LE consiglio dei vaniteni 
formisee porere obbbuatorio al dicttere generale per fe dtinita tcemco- 
vamuario dnehe sotto t profilo vigenuzzativo, è per ali mvestamenti ad ese 
arrmnenti IE convoglio der vantare vi esprime altresi sullo attrvita. di 
ausienza vamieonia Fale parere è da attendersi finorevofe ove non 
formulario enne du termine fissaro della legge regionale La regione 
provvede a define il nunicio der componenti nonche @ diserplmare le 
modeltra di elezione e da composzione cd il funzionamento del consiglio 


13 Acollegia der revisori duna in cerca cinque anni ed e composto da 
ue orembii di cneuno derrgnato dalla regione, uno devigaato dal Minisuo 
del tesoro sceetro na r funzioneri della Ragionena generale dello State ed 
ino designato dal sindaco è dalla conferenza der vneaer o di presidenti dei 
comvgli cncoscrizionali AH predetto collegio © miegrato da atti due 
ptetnbie do quale vino divignaso. della regione ed uno degnato del 
Unnsiro del tesoro scelto tra i funzionari dellu Ragienenta generale dello 
Stato. per le unta vanitarie lacedi dl cia bilancio di previsione compore urt 
voltine di spesa di parte corrente superiore u duecento auliardi. £ revisori, 
ad eccezione della rappr evemanza del Miniero del tesoro sone vectti tra t 
revveri cosnsabili siertniti nel tegisno. previsto dall'art 1 del decreto 
leendatino 27 genna 1992 no 88 I rettore generale dell'una sarmtatta 
focale nomma tr revisori con specifico provvedimento e fi convoca per la 
puma scruta A presidente del collegio viene eletto da verisori all'atto 
della prona seduta Ove u veguno di decadenza dimessinni 0 decessi dl 
collegto tiviltasse mancante di uno 0 piu componenti 4 diettore generale 
provede ad acquistre de nuove. designazioni delle antninisivazioni 
competenti In case di mancanza di piu di due componenti dovra proceder si 
alla ricostituzione dll intero collegio Qualora U duettate generale non 
proceda alla ricostituzione del'colfegio entro brenta giorni la regione 
provvede a costitunlo in via straordinaria con un funzionario della regione 
e due devgnati dal Minisno del tesoro HH collegio stramdinario cessa le 
proprie funzioni all'utto dell insediamento dell collegio | i dinarto 
L'imdennita annua lorda spettante ai componenti del collegio det revisori è 
fissata in misura pari al 10 per cento degli emolumenti del duettore 
generale dell'unta sanitarta focale At presidente del collegio conipete una 
masgierazione peri dl 20 per conto dell'udentita fissata. per gli altre 
componcitni I collegia der reveri vigila sull'osservanza delle leggi, 
venifica da regole tenuta della contabilua e ta corpondenza del 
rendreonzo generale alle rnultanze delle sortitue contabili, esamina dl 
buluncio di provisione e de velutne variazioni ed avestamento I collegio 
accerta alieno ogni n umesine la consivtenza di cava e puo chiedere notizie 
al'dnettne generale sull'andamento dell'untà vatutaria locale I servivori 
pesono n qualsiasi momento procedere, anche md ulitalmente ad atti de 
npezione e di romolo 


140 Velo unua santtatie localt it on ambin cerrttoniate eomende con 
qua Ho del comune, d sindaco, al fine di corrispondere «lle evizenze sanitarie 
della popolazione, provvede alla defituzione, nell ambito della pi ogranima- 
tone regionale, de le Imee di ndo izzo per l'unpostazione programmatica 
dell'attnita evanina i bilancio plivrientale di previsione ed i bilancio di 
esercizio © runette alla regione fe relative. osservazioni, verifica 
l'andamento generale dell'attività è contribuasee alla definizione det prani 
programmatici iaymettero le proprie valutazioni e proposte al direttore 
generale ed alla regione Nelle mi sanitarie locali 4 cu ambito 
territoriale non comode comul territorio del comune, le funzioni del sindaco 
sono svolte dalla conferenza der vndaci o der presidenti delle circoserizioni 
di riferimento territortale tranute una rappresentanza castuiuita nel suo 
seno da nen pu di anque componenti nonunati dalla stessa conferenza con 
modalità di esercizio delle funzioni dettate con normativa regionale». 
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«Art 18 [come modificato dall'art. 19 del D Les 7 dicembre 1993, 
n. 517} (Norme finali e nansitorie), comma 1, — I Governo, con atto 
regolamentare, sentita Ja Conferenza permanente per è rapporii tra lo 
Stito, ie regiom e le province autonome, adegua la vigente disciplina 
concorsuale del personale del Servizio samianio nazionale alle norme 
contenute nel presente decicto cd alle norme del decreto legislativo 3 
febbraio 1993, n 29, e successive modificazioni ed miegrazioni, in 
quinio applicabili. prevedendo: 


a) tr reguisiti specifici, compresi i iimuti di eta, pei Tammuasione, 
bi i titoli valutabili ed 1 cute ch loro valutazione, 

c) le prove di esame. 

d) la composizione delle commissioni esaminati, 

e} le procedure concorsuali, 

f) le modalita di nomina der vinco; 


g) le modalità ed 1 tempi di uttlizzazione delie gradaatarte degli 
idonei» 


Art. 27 (a). 
Norma di richiamo 


1. Per le regioni, il dirigente cui sono conferite funzioni di 
coordinamento è sovraordinato, limitatamente alla durata 
dell'incarico, al restante personale dirigenziale. 

2. Nelle anumunistrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2, ove è prevista la figura di segretario generale, 
capo di dipartimento, 0 figure equivalenti, restano ferme le 
competenze attribuite di tali figure dalla legge e dui 
rispettivi ordinamenti, fatto salvo quanto disposto dall'arti- 
colo 15, comma 2. 


3. Per il Consiglio di Stato e per i tribunali 
ammunisirativi regionali, per la Corte dei conti e per 
l'Avvocatura generale dello Stato, le attribuzioni che il 
presente decreto demanda agli organi di governo sono di 
competenza rispettivamente, del presidente del Consiglio di 
Stato, del presidente della Corte dei conti e dell'avvocato 
generale dello Stato, le attribuzioni che il presente decreto 
demanda ar dirigenti generali sono di competenza dei 
segretari generali deî predetti istituti. 


fa} tt presente articolo è stato così sostitutto dall'art 7 del D Lgs n 
470 1993 


Sezione II - Accesso alla dirigenza e riordino della Scuola 
superiore della pubblica anumunsirazione 


Art. 28 (4). 
Accesso alla qualifica di dingente 


IL L'accesso alla qualifica di dirigente nelle amnunistra- 
zioni statali, anche ad ordinamento autonomo, comprese le 
stituzioni universitarie, © negli enti pubblici non economici, 
ud eccezione del personale con qualifica di ricercatore è di 
tecnologo delle istituzioni e degli ‘enti di ricerca e 
spermuentazione, avviene per concorso per esami indetto 
dalle singole amministrazioni, ovvero per corso-concorso 
selettivo dì formazione presso la Scuola superiore della 
pubblica amministrazione. L'accesso alle qualifiche di igen- 
riali relative a professionalità tecniche avviene esclusiva- 
mente iramite concorso per esami indetto delle «ittgole 
CHIUDI MIFAZIONI, 


2. Al concorso per esami possono esere ammessi i 
dipendenti dî ruolo delle amministrazioni di cuì al conuna 1, 


Supplemento ordina io alla GAZZETTA UFFICIALE 


_—__r———==—__=‘’@0@——1 —@———oe@@@‘—— mmm tzZ7==® 


Serie generale - n. 45 


amare 


seguito di concorso per esaunu 0 per titoli ed esanu, di 
qualifiche funzionali corrispondenti, che abbiano compiuto 
almeno cinque anni di servizio effettivo nella qualifica. In 
ambedue 1 casi è necessario il possesso del diploma di 
laurea. Possono essere altresì ammessi soggetti in possesso 
della qualifica di dirigente in strutture pubbliche 0 private, 
che siuno muniti del prescritto titolo di studto. 


3. Al corso-concorso selettivo di formazione possono 
essere ammessi, in mimiero maggiorato, rispetto ai posti 
disponibili, di una percentuale da stabilirsi tra il 25 e 1 50%, 
candidati in possesso del. diploma di baurea e di età non 
superiore a trentacinque anni. Per i dipendenti dì ruolo di 
cui al comma 2 il limite di età è elevato a quarantacinque 
anni. 


4. H corso ha durata massima di due anni ed è seguito, 
previo superamento di esame-concorso intermedio, da un 
semestre di applicazione presso amminisirazioni pubbliche è 
private. Al periodo di applicazione sono ammessi candidati 
in mamero niaggiorato, rispetto ai posti messi a concorso, di 
una percentuale pari alla metà di quella stabilita ai sensi del 
comma 3. AI termine, i candidati sono sottoposti ad un 
esame-concorso finale, limitato ai soli posti messi a 
CONCOLSO, 


S. Ai partecipanti al corso ed al periodo di applicazione è 
corrisposta una borsa di studio a carico della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione. Gli oneri per le 
borse di studio, corrisposte ai partecipanti ai corsi per 
l'accesso alla dirigenza delle amministrazioni non statali, 
sono da queste rimborsati alla Scuola superiore. 


6. Con decreto del Presidente del Consiglig dei Ministri 
sono definiti, per entrambe le modalità di accesso. 

a) le percentuali, sul complesso dei posti di dirigente 
disponibili, riservate al concorso per esami e, in misura non 
inferiore al trenta per cento, al corso-concorso. 

b) /a percentuale di posti du riservare gl personale di 
ciascuna amministrazione che indice È concorsi per esame; 

e) i criteri per la composizione e la nomina delle 
conmussioni esaminatrici 


d) le modultà di svolgimento delle selezioni, 


c) il numero e Fammontare delle borse di studio per i 
partecipunti al corso-concorso e le relative modalità di 
rimborso di cui al comma 5, 


7. Le ammunistrazioni di cui al comma 1 comunicano 
amualmente alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica il numero dei posti 
disponibili riservati alla selezione mediante corso-concorso. 

8. Restano ferme le vigenti disposizioni in materia di 
accesso alle qualifiche dirigenziali delle carriere diplomati 
ca e prefettizia, delle Forze di polizia, delle Forze armate è 
dei vigili del fuoco, 

9. Nella piuma applicazione del presente decreto e, 
comuque, non oltre tre ami dalla data della sua entrata in 
vigore. hi metà dei post della qualifiva di dirigente 
conferibili mediante il concorso per esa cui al comma 2 
è attributa atiraverso concorso per titoli di servizio 
professionali e di cultura. mtegrato da colloquio. Al 
concorso sono ammessi a partecipare + dipendenti in 


135 fe 
sil Cei x 


prevementi dull’ev carriera direttiva, ovvero m possesso, a | possesso di diploma di laura, provenienti dalla ex carriera 
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duettiva delle stessa amministrazione od ente, onero 
assunti iramite concorso per esanti in qualifiche corrispon- 
denti, e che abbiano maturato un'anzianità di nove unni di 
effettivo servizio nella predetta carriera 0 qualifua. IH 
decreto di cur al comma 6 definisce 1 eriteri per lau 
composizione. delle commissioni esummatrici e per la 
valutazione dei titoli, prevedendo una valutazione preferen- 
ziale dei titoli di servizio del personale che appartenga alle 
qualifiche ad esaurimento di cui agli articoli 60 è 61 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748 (b), e 15 della legge 9 marzo 1989, n. 88 ((c). Per lo 
stesso pertodo, al personale del Ministero dell'interno non 
compreso tra quello indicato nel comina 4 dell'articolo 2, 
conunua ad applicarsi l'articolo 1-bis del decreto-legge 19 
dicembre 1984, n. 858, convertito, con modificazioni, della 
legge 17 febbraio 1985, n. 19 (d) 


fa) H presente articolo c alito così sostituito, da ultimo dall ast 15 
del D.Lgs n 546 1993 (in precedenza Hi medesimo aiticolo cia stato 
sosutmto dall'art 8 del Digs n 470 1993) 


(6) Peri riferimenti aghi arficolt 60 e 61 del D PRO n 748 1472 edi 
nota fa) all'art. 25 


fe) Perl riferimento all'art 15 della legge n 88/1989 vedi nota (8) 
all'art 25. 


(4) Si uiporta l'art 1-brs del DL n 858/1984, recante norme per il 
trattenimento 011 ricamo in scivizio di alcune calegoste di personale 
della Polizia di Stato 


«Alt dis 1 L'atcesso alle qualifiche dirigenziali nuziali dei 
1uoli di cui alla legge 1° aprile 1981, no 128, c relativi deceren di 
altuazione, avviene mediante corso di formazione dingenziale della 
durata di ire mesi con esame finale, al quale ce ammesso 11 personale 
direttivo con qualifica apicale ovvero in possesso dell'anzianità di nove 
anni € sei mesi di effettivo servizio nel rispettivo ruolo di appartenenza 


2 L'ammissione al corso, nel immte der posti dispombili al 3 
dicembre di ogni anno, si consegue mediante scrutinio per merito 
comaratno 


3. La nomina decorre a tutti gli effetu dal 1" gennaro dell'anno 
successivo a quello nel quale si sono venificate le vacanze cd è conferita 
secondo l'ordine di graduatona dell'esame finale del coso 


4 Le norme ui cul ai precedenti commi si applicano anche pei al 
conferimento di posti disponibili alfa data di entrata in vigore della logge 
di comersione del presente decreto» 


Art. 29 fa). 


Attività della Scuola superiore 
della pubblica amministrazione 


I. La Scuola superiore della pubblu a amnumstrazione è 
organo della Presidenza del Consiglio dei Ministri c svolge 
ava di formazione prelimmare all'accesso alle attuali 
qualifiche VILL e IX, di reclutamento dvi dirigenti sulla base 
di direttive emanate dullu Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, nondè di 
formazione permancrte per le niedesime qualifiche è di 
ricerca, per lo svolgimento di tali attività. Esprime purere al 
Presidente del Consighio dei Ministri 0, per sua delega, al 
Ministro per la funzione pubblica, sui piani formativi delle 
amministrazioni statali e degli enti pubblici non economici e 
sui programmi formatii predisposti dagli enti ai quali 
comipete l'attività di formazione per il personale degli enti 
locali e per il personale delle aminimistrazioni statali 
appartenente a qualifiche funzionali diverse dalle attuali 
VILL e IX. Sulla base dei dati forniti dalla Scuola, 


Le®) 
"n 


Dipartunento prepma annualmente une relazione. sulla 
formazione. nelle. pubbliche amministrazioni, dhe viene 
presenteta al Parlamento. 


2. Lu Scuola superiore della pubblica animnistrozione 
utilizza a tempo pieno in posizione di fuori ruolo, ovvero pet 
matto, personale docente di comprovata professionalità 
Per progetti speciali può stipulare convenzioni con 
uancrsità ed altri enti di formazione e ricerca. 


3. A' direttore della Scuola superiore della pubblica 
annninnivazione, che presiede Vorgano deliberante, fanno 
capo le responsabulità didattico-scientifu he. Il Presidente 
del Consiglio der Ministri, su proposta del direttore nomina 
un segretario generale, scelto tra il personale con qualifica 
di dirigente generale dello Stato od equiparata, it quate ha 
la responsabilità dell'organizzuzione e della gestione degli 
uffici della Scuola. 


4. La Scuola superiore della pubblica anuninistrazione 
provvedo all'autonoila gestione delle spese per il propriv 
furnzionaniento nei limiti di un fondo previsto a tate scopo 
nel bilancio dello Stato e iscritto in un unico capitolo dello 
stato di previsione della spesa della Presidenza del 
Consiglio dei Mmistri. La gestione fmanziaria è sottoposta 
a controllo consuntivo della Corte dei conti. 


5. Sono disciplutati con. regolamento emanato dal 
Presidente del Consiglio deî Ministri, di scusi dell'articolo 


17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (bh): 


a) ghi organi della Scuola superiore. della pubblica 
animimiviruzione loro composizione e competenze; 


b) Ja collocazione della sede dellu Scuola superiore 
dellu pubblica amministrazione @ delle eventuali. suo 
articolazioni periferiche, nel rispetto delle leggi vigenti, 


c) i/ regolamento di amministrazione e contabilità 
della Scuola superiore della pubblica amministruzione, 
comprendente anche i tempi e le modalità dî presentazione 
del rendiconto dalla Corte dei conti, 


d) il contigente di personale funzionale alle attività 
nerimanenti di organizzazione; 
tel 


e) il contingente e le modalità di utiizzozione del 
personale docente correlato alla realizzazione dei program 
mi; 


Dole modalità relative. alle di cui al 


conuna 2 


COHNAHZIONI 


2) la possibilità che la Scuola superiore della pubblica 
amministrazione si avvalsa anche di strutture di formazio- 
ne, aggionnamiento e perfezionamento guì esistenti. 


6. È abrogato l'articolo 2, coma 2, lettere a) e b), del 
decreto det Presidente della Repubblica 9 giugno 1992, 
n. 336 (€). Sono altresì abrogate le norme in contrasto con 
il presente decreto. Il regolamento di cui al comma 5 
raccoglie, n forma di testo unico, tutte le disposizioni 
relative alla Scuola, coordinandole con quelle del presente 
decreto. 


7. Le attività della Scuola superiore delli pubblica 
ammmnisiruzione, non previste dul nuovo ordinamento ed n 
corso di svolgimento al momento dell'entrata in sore delle 
dispovizioni del presente capo, continuano ud essere 
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espletate fino al lore compimento. Fino alla costituzione dei 
movi organi, come ridefiniti sulla base delle disposizioni del 
presente capo, conunmuano ad operare quelli attualmente in 
LOFICO. 


fa) Il presente articolo e stuto così sovistutto dall'art 9 del D.Les n 
470 1993 


(Bb) Pei li testo allat 
allarto 20 5 


(e) Si ripofta l'art 2, comma 2, lettere 4) e 8), del DPR. 
n 336/1992 (Regolamento concernente l'organizzazione della Scuola 
centrale tributaria, in attuazione degl articoli 5 è 12 della legge 29 
ottobre 1991, n 358). 


«An 2 (Compiri dello Scuolu contrafe tributarta) —- Lt (Omissis) 


2 La Scuola provvede, altresi, d'intesa con la Direzione generale 
degli affari generali e del personale del Ministero delle finanze. con la 
Scuola supertore della pubblica ammimstrazione e con fe organizzazioni 
sindacali, ad organizzare 


17 della legge n 400 1988, vedi nota (e) 


a) le procedure seletiave cd 1 corsi di preparazione di cus agli 
articoli 1, pirmo comma, e 2 del decreto def Presidente della Repubblica 
21 aprile 1972, n 472, pui il reclutamento del personale amministrativo € 
tecnico dell'amministrazione finanziaria e per i profifi professionali non 
imferton alla scitima qualifica funzionale; 


N} 1 coisì di formazione, dirigenziale, per l’accesso ai post di 
primo dimigente nei ruoli dell'ammimistrazione finanziaria, come Hidicati 
nel regolamento degli uffici e del personale del Ministero delle finanze» 


Capo III 


Uft ici, PIANTE ORGANICHE, MOBILITA £ ACCESSI 


Art. 30 (e). 


Individuazione di uffici e piante organiche; gestione 
delle risorse umane 


|. Le ammunistrazioni pubbliche individuano i propri 
uffici e, previa informazione alle rappresentanze sindacali di 
cui all'articolo 45, comma 8, definiscono le relative piante 
organiche, m funzione delle finalità indicate all'articolo 1, 
conuna 1, e sulla base dei criteri di cui all'articolo 5. Esse 
curano la attuale distribuzione delle risorse. umane 
attraverso lu coorduata atiuazione dei processi di mobilità 
e di reclutamento del personale. 


2. Perla ridefimzione degli uffici e delle piante organiche 
vo procede periodicamente, e comunque a scadenza 
triennale, secondo u disposto dell'articolo 6 m base « 
direttive emanate dalla Presidenza del Consigho dei 
Munistri- Dipartimento della funzione pubblica, di concerto 
con Mmistero del tesoro. Restano salve le disposizioni 
vigenti per la determinazione delle pranie organiche del 
personale degli istituti e scuole di ogni ordine e grado e delle 
isutuzioni educative, 


fa) WI presente articolo è statu così sostituito dall'art 10, comma I, 
del DI.gs no 470 1993 


Art. 31 (a). 

Individuazione degli uffici dirigenziali e determinazione 
delle piante organiche in sede di prima applicazione del 
presente decreio. 

t. In sede di prima applicazione del presente deereto, le 
ammimisirazioni pubbliche procedono. 
a) alla rilevazione di tutto il personale distinto per 


circoscrizione provinciale e per sedi di servizio, nonchè 
per qualifiche c specifiche professionalità, evidenziando le 
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posizioni di ruolo numerarie e soprannumerarie, non di 
ruolo, fuori ruolo, comando, disiacco c con contratto a 
tempo determinato e a tempo parziale, 


b) alla formulazione di una proposta di ridefinizione 
dei propri uffici e delle piante organiche in relazione ai 
“enteri di cui all'articolo 5, ai carichdi lavoro, nonché alla 
esigenza di integrazione per obteitivi delîc risorse umane e 
materiali, evitando le eventuali duplicazioni e sovrapposi- 
zioni di funzioni cd al fine di conseguire una riduzione per 
accorpamento degh uffici dirigenziali, c, in conseguenza, 
delle dotazioni organiche del personale dirigenziale, in 
misura non inferiore al dieci per cento, riservando un 
contingente di dirigenti per l'esercizio delle funziom di cui 
all’articolo 17, comma |, lettera £), 


<) alla revisione delle tabelle annesse al decreto del 
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, n. 420 (6), 
al fine di realizzare, anche con mferimento al pricip: cd ai 
criteri fissati nel titolo 1 del presente decreto cd in 
particolare negli articoli 4, 5 e 7, una più razionale 
assegnazione e distribuzione der posti delle varie 
quatifiche per ogni singola unità scolastica, nel limite 
massimo della consistenza numerica complessiva delle 
unità di personale previste nelle predette tabelle 


2. Sulla base di criteri definiti, previo eventuale esame 
con le confederazioni sindacali maggiormente rappresenta- 
tive sul piano nazionale, di cui all'articolo 45, comma 8, e 
secondo le modalità di cui all'articolo 10, le amministrazio- 
ni pubbliche determinano i carichi di voro con riferimento 
alla quantità totale di atti e dî operazioni per unità di 
personale prodotti negli ultimi tre anni, ai tempi standard di 
esecuzione delle attività e, ove rilevi, al grado di copertura 
del servizio reso, tn rapporto alla domanda espressa e 
potenziale. Le amministrazioni informano le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative sul piano naziona- 
le, di cui all'articolo 45, comma 8, sulla applicazione dai 
criteri dî determinazione: dei carichi di lavoro. 


3. Le nilevazioni e le proposte di cui al comma | sono 
trasmesse, anche separatamente, alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica e al Ministero del tesoro entro centocinquanta 
giorni dalla data di cntrata in vigore del presente decreto. 


d. All'approvazione delle proposte si procede secondo 
le modalità c nei limiti previsti dall'articolo 6 quanto alle 
amministrazioni statali, comprese le aziende e le 
amministrazioni anche ad ordinamento autonomo, e con i 
provvedimenti c  neì termim previsti dai rispettivi 
ordinamenti quanto alle altre amministrazioni pubbliche. 


S. In caso di inerzia, il Presidente del Consiglio dei 
Ministri, previa diffida, assume in via sostitutiva le 
iniziative e adotta direttamente i provvedimenti di cui al 
commi 1 c 3. 


6. Non sono consentite assunzioni di personale presso 
le amministrazioni pubbliche fintanto che non siano state 
approvate le proposte di cur al comma 1. Per il 1993 si 
applica. l'articolo 7, comma $. del decreto-legge 
19 settembre 1992. n. 384, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 novembre 1992, n. 438 (e) Le richieste di 
deroga devono essere corredate dalla mievazione di cul al 
comuna |, lettera a) Sono fatti salvi i contratti previsti 
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dall'articolo 36 della lègac 20 marzo 1975, n. 70 (d), e 
dall'articolo 23 dell'accordo sindacale reso esecutivo dal 
decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 1991, 
n. I71 fe). 

6-bis. Fino alla revisione delle tabelle di cui al comma 1, 
lettera c), è consentita l'utilizzazione nei provveditorati agli 
studi di personale amministrativo, tecnico ed ausiliario della 
scuola n mansioni corrispondenti alla qualifica di 
appartenenza; le stesse utilizzazioni possono essere disposte 
dai provveditori agli studi fino al limite delle vacanze nelle 
dotazioni organiche degli uffici scolastici provinciali, sulla 


smidacali maggiorinente rappresentative a norma dell'arti- 
colo 10 e, comunque, con precedenza nei confronti di chi ne 
fa richiesta. 


fa) Il presente articolo è stato così modificato dall'art. 1! del 
D.Lgs. n. 470/1993. 
(6) Si tiporta Vargomento delle Labelle annesse al D.P.R. 

n. 420/1974 recante norme sullo stato giuridico del personale non 
insegnante statale delle scuole materne, clementari, secondarie cd 
arlistiche: 

tabella A: riporta le classi di stipendio delle carriere di concetto. 
esecutive e ausiliario; 

tabella 8: riporta gli organici, rispettivamente, del personale 
non insegnante dei circoli didattici delle suole materne ed eiementari, 
del personale non insegnante delle scuole medie, del personale non 
insegnante a carico dello Stato dei licei classici e scientifici degli istituti 
magistrali e delle scuole magistrali, del personale non insegnante a carico 
dello Stato degli istituti tecnici e professionali del personale non 
insegnante dei licei artistici e degli istituti d'arte e infine del personale 
non insegnante dei convitti nazionali c degli educandati femminili dello 
Stato, dei convitti annessi agli istituti tecnici e professionali, degli istituti 
e scuole speciali statali; 

tabella ©: riporta la tabella di corrispondenza tra i nuovi ruoli 
provinciali e quelli soppressi. 


(c) Sì riporta l'art. 7, comma $, del D.L. n, 384/1992, recante 
misure urgenti in materia di previdenza, di sanità e di pubblico impiego, 
nonchè disposizioni fiscal: «8. Le amministrazioni pubbliche che 
abbiano provveduto alla ridefinizione delle piante organiche possono 
indire concorsi di reclutamento, ferma restando l'applicazione delle 
disposizioni di cui all'art. 28 della legge 23 luglio 1991, n. 223. in ogni 
caso per l'anno 1993, i trasferimenti e le assunzioni di personale nelle 
amministrazioni pubblicne. con esclusione di quelle consentite du 
specifiche norme legislative, avvengono secondo lc disposizioni di cui 
all'art. 5, commi 1. 3 e 4, delia legge 30 dicembre 1991, n. 412. Tale 
disciplina si applica anche agli enti di cui al comma 2 dell'art. 2, della 
legge 30 dicembre 1991, n. 412, sono ulteriormente prorogati di un 
anno». 


(d) L'art.36 della legge n. 75/1970, recanie disposizioni. sul 
riordinamento degli enti pubblici c del rapporto di lavoro del personale 
dipendente, è così formulato: 

«Art. 36 (Personale a contratto degli cati di ricerca). — Per 
parbcolari esigenze della ricerca scientifica, il Consiglio nazionale delle 
mecrene, il Comitato nazionale per l'energia nucleare, istituto 
nazionale di geofisica ce istituto nazionale di fisica nucleare hanno 
facoltà di assumere personale di ricerca avanzata, anche di citiadinanza 
strantera. con contratto a termine di durata non superiore a cinque anni, 

In relazione 4 singoli programmi di ricerca e per l'intera durata del 
programma ce consentita, Inoltre, l'assunzione a contratto anche di 
personale di ricerca e di personale tecnico allamente specializzato. 

Il personale a contratto in servizio presso gli enti predetti, alia data 
di entrata in vigore della presente legge, è inquadrato nei ruoli organici, 
purchè in possesso alla data dell'inquadramento dei prescritti titoli © 
requisiti previo giudizio luvorevole dell'organo preposto all'amministra- 
zione del personale. Il servizio precedente è valutato ai fini degli aumenti 
penodici di stipendio. 

Il personale predetto che pur dichiarato meritevole non trovi 
sistemazione in ruolo per mancanza di posti è trattenuto in servizio a 
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tempo indeterminato e con il Lrattamento previsto per la corrispondente 
qualifica di ruolo. 1! servizio precedente è valutato al fini degli aumenti 
periodici di stipendio. 


Sono abrogati L'art. 17 del decreto legislativo luogotenenziale 1° 
marzo 1945, n. 82 e Part. 14 della legge [5 dicembre 1971, n. 1240». 
fe) Tart. 23 del D.P.R. n. 178/1991, recanie recepimento delle 
nerme risultanti dalla disciplina prevista dall'accordo per il triennio 
1988-1990 concernente il personale delle istituzioni c degli enti di ricerca 


| e sperimentazione di cui all'art. 9 della-legge 9 maggio 1989, n. 168, è 


così formulato: 


«Art. 23 (Contratti a termine) — Y.Per lo svolgimento di 
programmi di ricerca c per la gestione di infrastrutture tecniche 
complesse gli enti ed istituzioni di cui all'art. 9 della legge n. 168/1989, 
potranno procedere ad assunzioni, con contratto a termine della durata 
massima di cinque anni, di personale di ricerca e di personale tecnico di 
cievato livello ed esperienza, anche di ciltadinanza stranicra. 

2. In relazione a singoli programmi e per l’intera durata degli stessi, 
e comunque per un periodo non superiore a cinque anni, è consentita 
altresi l'assunzione a contratto di personale in possesso di specifici 
requisiti o che risulti idoneo a seguito di apposite selezioni, da adibire ai 
programmi, con trattamento cconomico rapportato a corrispondenti 
professionalità dell’ente o istituzione. 

3. La realizzazione del programma 0 la scadenza del contratto 0, 
comunque, il compimento del quinquennio comportano a tutti gli effetti 
fa risoluzione del rapporto di Huvoro; è abrogata ogni contraria 
disposizione contenuta nei precedenti accordi sindacali. 

4. La spesa per il personale di cui ai commi precedenti dovrà essere 
a carico dei finanziamenti dei programmi, escludendosi, salvo specifiche 
e consentite previsioni di biluncio, il ricorso alla dotazione ordinaria 
dell'ente e non potrà superare il 50% dei finanziamenti stessi. 

5. Il contingente di personale da assumersi ai sensi dei precedenti 
commi non potrà superare in agni caso il 10% della dotazione organica 
complessiva dell'ente. 

6. Tale contingenie per il CNR, FINFN, ING e l’OGS si cumula 
con quello già consentito dalic preesistenti disposizioni legislative che 
continua a risultare a carico del bilancio ordinario di ciascun ente e per il 
quale si applica la normativa prevista dal presente articolo». 


‘Art. 32 (a). 
Ricognizione delle vacanze di organico 


I. Le amministrazioni pubbliche e gli enti di cui 
all'articolo 1 e all'articolo 4, comma 2, della legge 29 
dicembre 1988, n. 554 (b), conumicano alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica la consistenza del personale come definita 
all'articolo 31, comma 1, nonché le conseguenti carenze ed 
esuberi, unitamente all'elenco nominativo di tutti i 
dipendenti appartenenti alle qualifiche ed ai profili 
professionali che presentano esuberi. 


2. I dipendenti appartenenti a qualifiche 0 professionali 
tà che presentino esubero sono assoggettati a mubilità con 
trasferimento a domanda o d'ufficio, privilegiando la 
mobilità all'interno dello stesso comparto di contrattazione. 
Le amministrazioni di cui al comma I comunicano al 
personale interessato l'appartenenza ad una qualifica e ad 
una professionalità che presenti esubero. 


3. Le amministrazioni pubbliche di cui al comnia 1 
irasmettono altresì alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della funzione pubblica l'elenco 
nominativo delle domande di trasferimento presentate dal 
proprio personale con indicazione delle qualifiche, della 
sede di servizio e delle sedi richieste accorpate per provincia. 
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4 Le amministrazioni a che non provvedano agli 
adempimenti di cui ai commi 1,2 e 3 non possono assumere 
muovo personale, compreso quello appartenente alle 
calegorie protette A 


5. La mobiluà fra le singole regioni, 1 relativi enti 
strumentali e ghi enti pubblici non econonuci da esse 
dipendenti, è attuata delle de RSI nel rispetto 
delle disposizioni der commi 1, dell'articolo 5 della 
logge 29 dicembre 1988, n. 554 { nà i e secondo lu disciplma 
viabilita dal successivo articolo 35. Le singole regioni, 
anche per conto der rispettivi enti strumentali e dipendenti. 
possono aderire alla mobilità di livello nazionale sulla base 
di preventive intese con lu Presidenza del Consiglio dei 
Muustri- Dipartimento della funzione pubblica. Le regioni, 
m armonia con la disciplina di cur al comma I dell'art 35 
disciplmano lu mobilità del proprio personale, anche mn 
relazione alla delega di funzioni agli enti locali, dopo 


consultazione delle asseciazioni regionale degli enti 
interessati. 
6 Fino al 31 dicembre 1994, n relazione all'attuaz ione, 


dell'articolo 89 dello statuto della regione Trentmo-Alto* 
Adige, approvato. con decreto del’ Presidente. della 

Repubblica 31 agosto 1972, n.670 (c), possono essere 
banditi concorsi e attuate assunzioni di personale per ruoli 
locali delle amministrazioni pubbliche nella provincia di 
Bolzano, nei limiti delle dotazioni organiche di crascun 
profilo professionale. 


7. Le norme di cui al presente articolo non si applicano ai 
ricercatori, tecnologi e tecmci specializzati delle istituzioni 
ed enti di ricerca e sperimentazione, nonché al personale 
delle istituzioni universitarie. 


&. Continuano ad applicarsi le disposizioni dell'articolo 
16-bis del decreto-legge 18 gennaio 1993, n. 8, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 19 marzo 1993, n. 68 (di). 


{02} tI Presenme di REWIO € Mato cosi sostituito dall'ait 12 del 1 Lgs 
no 470/1993 


{b) Si penne Ltesil diegli articoli e 4, comma 2, e delPari S. 
commi I, 2 e 3, della luege n 554/1988 (Disposizioni mn matura di 
prbblico impiego) 


cAit I Per Fanno 1989 ie amministizioni statali anche ad 
urdinamento aulonomo, gi enn pubblici non economici, le umta 
Sanita nie locali, Imitaiamente al personale non sanitario, e ic aziende 
pubbliche m gestione commissariale governativa possono procedere ad 
assunzioni di peisonale, nei limiti del 25 per cenlo det posti resist vacanti 
pei cessazioni dal servizio comunque verificatesi dal 1° gennaro 1988 e 
non coperti, n ciascun profilo professionale e, per te amministrazioni 
che non hanno effettuato Finquadramento definitivo, in ciascuna 
qualifica funzionale 


2 Con deereto del Presidente del Consiglio del Minist, su 
proposta del Ministro per la funzione pubblica, di concerto con il 
Ministro del tesoro, saranno individuati gli ent pubblizi non econonne: 
che, per ridotte dimensiom strutturali c per ta specificità dell'attività 
svoHa, possono essere esentati dalle imitazioni di cui al comma 1. 


3 Le province, i comuni, Te comuriti montane c 1 foro consorzi 
possono procedere ad assunzioni di personale m ciascun profilo nei 
Inniti del 509 per cento dei posti fessi vacanti pei cessazioni dal servizio 
comune verifica dl {° gennaro 1988 c non coperti Possono. 
inoltre, a'sumere pelvonale Do posti resist vacanti Gal i senno [VSS e 
non coperti, relativi 


#1} a profil professtonali cur organico complessivo non sia 
supenome a duc unita, 
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h) agli stessi enti con popolazione mferore a 10 000 abitanti ed 
4: loro consorzi 


ad Tuttele predette assunzioni possono eftciluarsi da condizione chi 
sta stata data gituazione: alla disciplina della mobilità prevista dai 
decieto del Presidente del Consiglio dei Minisiti $ agosto 1988, n 325 
che, ave sopravvenute esigenze lo rendessero necemiltto, potra csscie 
modificato @ integrato con altro analogo decreto H Presidente det 
Consiglio dei Minsli con proprio decicio, di concerto von il Ministio 
del tesoro, disciplina tl tasierimento, agli ent localt presso i quali e 
destinato dl personale. der lantir relativi agli oneri voncernenti il 
traltamento voononnco in godimento del pusenale SoOLtaposto 
mobilita Per le amministrazioni provinciali cd 1 comuni della regione 
sscriana resta fermo quanto disposto dall'art 6 del DL I° febbraio 
1988, n 19, converuto, con modilicazioni. dalla legge 28 maizo 1988 
n 99 Glenti di cur ai comma 3 possono procedere alle assunzioni di 
personale consentite dalla predetta norma qualora, entro i termini 
previsti dai bandi rclatrvi alla mobilità, non pervenga loro domanda pei 
la copettura der posti vacanti segnali ai sensi dell'art 3 del decieto del 


Presidente del Consiglio” del Ministri 5 agosto 198, n, 325 


5 Possono comunque eficiluarsi assunzioni pei 1 posti Ines « 
CONCOtso per 1 quali stano iniziate de prove concersmalt catre il 
30 settembre 1988 


G Le umtà Sanitiie locali sono autorizzate ad assumere 1 
personale necessatto a coprire 1 posti oggetto di specifica auto nizzazione 
in deroga giù concessa dalla regione, entro 1) 30 scTiembre 1988 secondo 
le procedure previste dalla legoc It marzo 1988. n 67 


71 conconi banditi alla data di entrata mM vigore della presente 
legge per la copertuia di posti per 1 quali non è richiesio un requisito 
suiperrore a guello della scuola dell'obbligo possono essere espletati solo 
se sono Iniziate lc piove Negit aliri casi la copertura dei relativi post 
avverra ar sensi dell'art 16 della legge 28 febbraio 1987, n 56, e del 
comma 4-ser dell'art 4 del D.L. 21 marzo 1988, n. 86, convertito mn 
legge, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160. 


$ Sono altresi consentite je assunzioni obbligatorie relative alle 
categorie di cui* alle leggi 14 luglio 1957, n 594, e successne 
modificazioni € integrazioni, 2i luglio 1961, n 686, c SUCCESSIVE 
modificazioni cd integrazioni, e 2 aprile 1968, n 482. Perle assunzioni di 
cui alla predetta legge 2 aprile 1968, n. 482, continuano ad applicarsi le 
disposizioni di cui all'art 24 della legge îl maizo 1988, n 67 


9 Gli enti locali € loro consorzi e le unità samtarie locali, per le 
assunzioni che non superino i sessanta giorni, non ripetibili nel corso 
dell’anno, possono ricorrere, nei Hm della spesa media annuale 
sostenuta nell'ultima triennio allo stesso ipod PIRO 


io alla titolo, incchanto rico;so allo 
liste di collocamento, sulla base delle sraduatonie esistenti presso le 
competenti sezioni circoscrizionali per impiego. a lavorato: 10s1denti 


nei comuni della ciicosci zione Medesima 


10 E posti attualmente vacanti o che si rendano vacanti net i uoli del 
nuelco di valutazione e del nuclco Ispettivo del Ministero del bilancio è 
della programmazione economica possono essere ricoperti senza alcuna 
Iimitazione 


Hi H personale 1 cus profil professionali 6 le cur qualifiche 
funzionali 0 categorie risuluno In esubero dopo l'espletamento delle 
operazioni di mobilità volontaria, attuate con le procedure di cu al 
comma 4, è saggetto a mobilità di ufficio disposta, nell'ambito della 
stessa amminisirazione, secondo le norine del nspetlivo ordinamento e. 
La diverse ammimatrazioni anche di altro compatto, sulla base dei 
criteri che saranno definiti. entro te mesi dall'entrata m vigore della 
presente legge. con decreto del Presidente del Consigito der Mimislri 
d'antesa con le coniederazioni sindacali maggiormente rappresentative 
su basc nazionale» 


«An 4, comma”? IL personale dell'Ente Jesrovie dello Stato e 
delle aziende di cul dl comma 1, insultante in esubero a seguito di 
ristrutturazione, puo essere Inquadrato in altre pubbliche amministra 
zioni che denuncrino carenze di personale, secondo fe modalità prevbte 
del decreto del Presidente det Consiglio der Misti $ agosto 4988, 
n 25. c succo veniuali inedificazioni disposte di sensi dell'art |. 
comm 4 della presente legge I! personale dell'Ente ferrovie dello Stato 
delle vane carniere 0 dei vani profili professtonali puo esere altresi 
utilizzato ai sensi dell'art. 19, comma terzo, della legge 15 novembre 
1973, n 734» 


24-2-1994 


Supplemento crdinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serre generale - n 45 


«Art S 
cconomiti dipendenti dalle regioni Te assunzioni in deroga sono disposie 
con provvedimenti della giunta segionale, ner inni fissati dagli atu di 
indi117/0 € coordinamento emanati a sensi dell art 9 quinto commi 


della fegge 26 aprile 1993 n 130 e dagh stanziamenti del biluncio 


2 Le umita samtanie lotali, imutatamente di servizi bon rientrttfiti 
nel campo di applicazione del decreto-legge $ febbraio 1988 n 27 
convertito con modificazioni, dalia legge 8 aprile 1988 n 109 e gli enti 
pubblici non ccononue dipendenti dalle regioni devono provvedere a 
comunicare alice msperine regioni le carenze di organico c eli esuberi, con 
le modalita di cui al decreto del Presidente dei Consiglio der Ministri 
5 agosto 19840 n 325 e successive eventuali modificazioni disposte 
sensi dell'art LU comma 4 della presente legge 


3 Per de unita sambine focali gli esuberi vengono determinati 
secondo 1 criteri di cu all'art 66 del decreto del Presidente della 
Repubblica 20 dicembre 1579 n 761 è relative fesgi regionali di 
attuazione Le regioni provvedono ad attivare 1 processi di mobilita La il 
personale delle regioni. degli enti pubblici non economici dipendenti 
dalle regioni e delle unita sanitarie locali in ambito reponale sulla base 
della corrispondenza du profili professionali di cui all'at 4. comma 3 
del decreto del Presidente del Consiglio der Minnsti £ agosto 1988 
n 325, c successive eventuali modificazioni disposte di sensi dell aut |. 
comma 4 della presente legge» 


fe) Si niporta al testo dell'art 89 del DPR n 6701972 
{Approvazione del testo umco delle leggi costituzionali concernenti lo 
stituto speciale per il Trentino-Alto Adige) 


«Art 89 — Per la provincia di Balzano sono istitu suol del 
personale civile distin per carmicic, relativi alle ammunstrazioni statali 
aventi uffici nella provincia Tali ruoli sono determinati sulla base degli 


li uffici stes cucini, con dpponte 


presanici doo 
OPganici Celi 


norme 


quali stibilts 


Gre 
I1t£0194891 (Si 


sito di GA 


li comma precedente non si applica per le carmere direttive 
dell'Amministrazione nile dell'interno per ii personale della pubblica 
Mieuiezza e per quello ampunistrativo del Ministeto della difesa 


lo postr der ruoli dii cino il pismo comma. considerati per 
imministrazione € per cerriera, SONO Hscrvati a cittadini appartenenti 
dascuno dei tre gruppi linguistici. i) rapporto alla consistenza dei gruppi 
stessi. quale risulta dalle iehitrazioni di ippartenenza. tese nel 
censimento ufficiale della popolazione 


L'attrrburzione der posti riservati a cittadim di lingua tedesca e 
ladina sini etfelluata gradualmente sino al raggiungimento delle quote 
di cui al camma precedente, mediante lc nuove assunzioni in telazione 
alle vacanze che pei qualsiasi moluvo si determinano nei singoli ruoli 


AI personale der ruoli di cut al primo comma e garantita la stabilità 
di sede nella provincia. con esclustone degli appartenenti ad 
amminbirazioni o carriere per fe quali ss rendano secessari Lrasferimenti 
per csigenze di servizio e pei addestramento del personale 


i trasferimenti del peisonale di lingua tedesca saranno. comunque. 
contenuti nella percentuale del dieci per cento der posti da csv 
complessivamente Occupati 


Le disposizioni sulla riservi co miparlzione proporzionale ta 1 
giuppi Ungusuci Italtaro e tedesco dei posti esistenti nella piovincia di 
Bolzano sono csiese al penonale della magistratura giudicante € 
requirente E garantita la stabittia di sede nella provincia stessa di 
magistrati appartenenti al gruppo Imguisitco tedesco, ferme lc norme 
dell'ordinamento giudiziario sulle ncompatibiluia 51 applicano anche al 
personale delli magistratura In provincia di Bolzano 1 crilen per la 
tttribuzione dei posti riscivali al cittacimi di lingua tedesca, fissun nel 
quarto comma del presente articolo» 


fd) St riporta il testo dell'art 16-51 del DU no 81993 
{Disposizioni urgenti in materia di finanza dernatla e di contabilita 
pubblica) 


«Art 16-bb { Dispovzioni in materia di assunzioni e mobilita negli 
enti locull) — 1 A decorncie dal i” gennaio 1994 le disposizioii 
staluenti vincoli sul contiollo centrale delle piante orgamche e sulle 
‘nsunzioni di personale, ad accezione di quelli direttamente connessi alla 
mobilità volontaria e d'ufficio. non si applicano agli enti locali che non 
VErsino in situazioni Si uituralimente delicatarie rilevate di sensi dell'art 
45, comma 2. del decreto legisfatiro 30 dicembre 1992, n 504 


I Perle unita samiatio locali e per gli enti pubblici non 2 Al fine di consentire l'eventuule assegnazione di personale in 
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mobilità, a decorrere dal 1° rennao 1994 ghi enti locali di cui ul comma 
danno comunicazione dei posti vacanti di cui intendono assicurare ia 
copertura alta Presidenza dei Consiglio dei Ministri - Diparitmento della 
lunzione pubblica Entro sessanta giorni dal ricevimento della predetta 
comumeazione, il Diparumento della funzione pubblica trasmette 
all'ente lacAle l'elenco nomimativo del personale da trasferie mediante le 
procedure di mobiltta In mancanza di tale trasmissione ncl predetto 
tamine, l'ente locale può avviare le procedure di assunzione» 


Art 33 (a). 
Competenze dei comitau provinciali 
c dei comitati metropolitani 


LS comitati provinciali di ci all'articolo 17 del decereto- 
legge 13 maggio 1991,n 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 {b), informano lu 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica sull'esito degli accertamenti effettuati ai 
semi del medesimo articolo 17, conma 4, e formulano 
proposte per la razionale redistribuzione del personale degli 
orge decentrati delle anummistazioni dello Stato, anche ad 
ordinamento autonomo, e degli enti pubblici con indicazione 
der trasferimenti di personale eventualmente necessari, 
informandone le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentate sul piano locale presso le anmimistrazioni 
mperessate. 

2 


2 f conutatio metropolitani rtituiti sul territorio 
nazionale predispongono progetti. per una razionale 
redistribuzione del personate degli organi decentrati delle 
amministrazioni dello Stato, anche ad  oricniamento 
autonomo, e degli Enti pubblici ner rispettivi. ambiti 
provinciali cono indicazione der relativi trasferanenti di 
personale, travmettendoli alla Presidenza del Consiglio det 
Ministri - Dipartumento della funzione pubblica informan- 
done le organizzazioni sindacali maggiormente rappresen 
native sul piano locale presso ununinistrazioni interessate. 


3. Con decreto del Presidente del Comuglio der Ministri 
vengono adottati i provvedimenti di trasferimento del 
personale di cu ar commi 1 e 2. 


4. Alle sedute der comitati provinciali e metropolita 
sono mvitati a partecipare rappresentanti delle regioni € 
degli enti locali interessati. 


fa) Hl piosente arlicola e stato cosi sesniuto dall'art 13 del D Lgs 
+70 1993 


(6) Si riporta dl testo deliart 17 del DL n 152,199 
{Provvedimenti urgenti in tema di lotta alla criminalita organizzata e di 
irasparenzi € buon andamento dell'attivita amministrativa) 


«Art 17 - 1 Per assicurare al buon andamento, l'imparzialita © 
letficienza dell'azione ammimstrativa affidala agh organi decentrati 
dello Stato c agli ent pubblici è isfiturto, presso ciascuna prefettura, 1l 
comitato provinciale della pubblica amministrazione quale organo di 
coordinamento delle attivita statali in ambito provinerale, nonché di 
informazione e di consulenza del prefetto per Fescicizio delle 
attribuzioni ad esso affidate dalla legge 


n 


4 


I comitato e presieduto dei prefetto ced ec composto dal 
icsponsabili degh uffici decentrati delle amministrazioni statali, 
compiese quelle ad ordinamento autonomo, e degii enti pubblici non 
territoriali aventi sede nella provincia Le munioni del comitato sono 
indette, di norma, con la partecipazione der respansubili degli uffici 
interessati alle materie da iraitare 
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3 Quando è nevessaito di fim conoscitivi o di raccordo con le 
iniziative di altri organismi o delle amimmistrazioni locali, ii prefetto può 
chiamare a partecipare alle sedute del comitato rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali 0 di categoria più rappresentative, nonché degli 
nti local o di altri organismi interessati a1.probiemi da trattare. 


4, Quando, sulla base di clementi comunque acquisiti, ravvisi 
| esistenza di carenze, inefficienze a disservizi, il comilato provinciale 
puo impartite direttive allo scopo di accertarne le cause ed climiname gli 
effetti, anche richiedendo, ove occoria, che siano eseguite ispezioni 
nell’ambiio degli uffici di cur al comma 2, nonché vertfiche delle 
procedure poste im essere per l'attuazione di atlività amministrative, 
comprese quelle derivanti dal contratti del'ammimsirazione interessata. 
Degli accertamenti riciesio e dell'esito degli stessi e informata 
immediatamente Pammunistrazione centrale competente. 


S. Il prefetto, nell'esercizio delle funzioni attiibuitegli dalla legge e 
in attivazione di quanto previsto nei presente arlicolo, vigila sulla 
esecuzione delle determinazioni adottate dal comitato provinciale della 
pubblica amministrazione e riferisce al Presidente del Consiglio der 
Ministri, informando il commi»san0 del Governo c i Ministri di volta in 
rolla interessati, mediante relazioni sull'attività svolta dal comitato e 
chagli uffici di cur al comma 2 in riferimento alle finabtà del presente 
arucolo» 


Art, 34, 


Mobilità di ufficio e messa mn disponibilità 


1. 4 personale che non ottemperi al trasferimento 
d'ufficio disposto ai sensi dell'articolo 32, comma 2, è 
collocato in disponibilità ai sensi del titolo VI, capo II, del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (@) 


fa} Ul tttolo YI, capo HI, del testo unico degli impiegati civili dello 
Salo, approvato con D.P.R. n 31957, tratta del collocamento in 
drporibilità degli impregati 


Art. 35 fa). 
Procedimento per l'attuazione della mobilità 


I. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
adottato ar sensi dell articoio I7 della legge 23 agosto 1988, 
1.400 (6), previo eventuale esame con le confederazioni 
sindacali maggiormente rappresentative sul piano nazionale 
secondo le modalità di ‘cui all'articolo 10, nonché, per 
quanto riguarda la mobiità fra le regioni, sulla base di 
preventive intese con le amministrazioni regionali espresse 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono 
disciplinati: 

a) i criteri, lo modalità e le procedure per l'attuazione 
della mobilità volontaria e d'ufficio, per la messa in 
disponibilità e per la formazione delle graduatorie, che, per 
la mobilità d'ufficio, sono formate sulla hase di criteri 
analoghi a quelli previsti dall'articolo 5 della legge 23 luglio 
1991, n. 223 (€); 


b) i criteri di coordinamento tra 1 trasferimenti a 
domanda e d'ufficio, ivi compresi. quelli disciplinati 
dall'articolo 33; 


c} i criteri di coordinamento trad le procedure di 


mobilità cd 1 muovi, cecessi, 


d) le fini della inform cone cd i contenuti generali 
oggetto  dell'iventuale «savio con le rappresentanze 
vardacali con le modalità de cun all'articolo 10. 
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2. In ogni caso dovrà essere osservato il seguente ordine 
di priorità: 


a) inquadramento nei ruoli del personale in 
mero; 


b) trasferimento a domanda a posto vacante, dando 
priorità al personale in esubero; 


c) irasferimento d'ufficio di personale in esubero a 
posto vacante; 


d) assunzioni su posti che rimangano vacanti dopo 
l'espletamento delle procedure di cui al presente comma. 


3. Nel regolamento di cui al comma 1 si tiene conto di 
particolari categorie di personale © di amministrazioni 
pubbliche che, con particolare riferimento a quelle di cui 
all'articolo 20, comma 10, presentano carattere di specialità 
sulla base di specifiche disposizioni di legge. In particolare 
saranno disciplmati, tenendo anche conto di quanto previsto 
dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502, e 
successive modificazioni (d), i criteri e le modalità per la 
mobilità del personale fra tutte le strutture del Servizio 
sanitario nazionale ed i servizi centrali e periferici del 
Ministero della sanità. Nell'ambito dei relativi contratti 
collettivi nazionali si terrà conto delle esigenze di 
perequazione dei trattamenti economici del personale con 
riguardo all'esercizio di funzioni analoghe. Nel regolamento 
di cui al comma 1 si tiene altresì conto delle particolari 
caratteristiche del personale dell'università e degli enti 
pubblici di ricerca. 


4. Per l'attuazione della mobilità esterna alle singole 
amministrazioni, i trasferimenti sono disposti con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, prioritariamente 
nell'ambito della provincia o della regione, previa 
consultazione dell'amministrazione regionale e dell'ente 
interessato alla mobilità. 


S. Per quanto non espressamente previsto dal presente 
capo ed in attesa dell'emanazione del decreto del Presidente 
del Consiglio der Ministri di cui al comma 1, restano ferme 
le disposizioni vigenti în materia di mobilità. 


6. I trasferimenti degli oneri coonomici relatni al 
personale assunto dagli enti locali a seguito della mobilità 
volontaria e d'ufficio avvengono seconda le disposizioni del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 luglio 
1989, n.428 (e), del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 10 maggio 1991, n. 191 (f), e del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 5 giugno 1992, 
n. 473 (g). Il regime pensionistico del personale assogget- 
tato a mobilità è disciplinato dall'articolo 6 della legge 
29 dicembre 1988, n.554, e dal relativo regolamento 
attuativo (h}, 


7. Al personale del comparto scuola si applica l'articolo 
3, comma 8, del decreto legislativo 12 febbraio 1993, 
n.35 (i), e a quello degli enti locali le disposizioni del 
decreto-legge 18 gennaio 1993, n.8, convertito, con 
modificazioni, dalla leege 19 marzo 1993, i. 68 (1). 


8. La mobilità der pubblici dipendenti. può essere 
realizzata, ferme restando le norme vigenti in tema di 
mobilità volontaria e di ufficio, unche mediante accordi di 
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mobilità tra annninistrazioni pubbliche e organizzazioni 
sindacali, con i consenso der singoli lavoratori. inte- 
PESSOLI 


fa) 1 presente aricolo v stalo cosi sostitinlo, da uitimo, dall'art 16 
dot DLgs. n 546 1993 {in precedenza ti medesimo dllicolo era stato 
sosutuno dall'at 14.del DD Les n 470 1995) 


(5) Peri riferimento all'art 17 della legge 23 agosio 19588, n 400, 
$1 veda in nola fe} allari 20 


fc) Si mporia il testo dell'art. $ della legge n 223 1991 (Norme m 
materia di cassa integrazione. mobilita tattamento di disoccupazione. 
attuazione di direttive della Comunttà curopea. avviamento al tavoro ed 
alte disposizioni in materni di mercato del lavoro) 


«Art 5 (Chiteni di scelta der lavoratori cd oneri a carico delle 
imprese) - L L'individuazione dei lavoratori da collocare in mobilità 
deve avvenire ino relazione: lle esigenze tecnico-produltive ed 
vi ganizzative del complesso aziendale, nel rispetto del enter previsi da 
contratti collettivi stipulati con i sindacati di cui all'art 4, comma 2 
ovvero mn mancanza di questi contittti nel nspetto del seguenti criteri, 
in concorso tra loro 


a} carichi di finuglia 
bi anzianità 
e) esigenze tecnico-produtine ed organizzative 


2 Nelf'operare la scelti dei lavoratori da collocaie in mobilità, 
limpresa è tenuta al rispetto dell'art 9, ullimo comma, del decreto- 
legge 29 gennaro 1983, n 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 ima:zo 1983, n 79 


3 IL recesso di cui all'atto 4, comma 9, è inefficace qualora sia 
imtmato senza l'osservanza della forma scritta o in violazione delle 
procedure richiamate all'art 4. comma 12, ed è annullabile in caso di 
vmalazione der eriteti di scelta previsti dal comma 1 del presente articolo 
Salvo il caso di mancata comunicazione pel iscritto. Il recesso puo essere 
impugnato entro sessanta giorni dal incevimento della comumcazione 
con qualsiasi atto scritto anche crtragiudiziale idonco a rendere nota la 
volonta del lavoratore anche attraverso l'intervento delle organizzazioni 
sindacali AP recesso di cur all'art 4 comma 9 del quale sia stata 
dichiarata Pinefficacia o Pinvalidità si applica Part 18 della Icege 
20 maggio 1970 no 300 ce succossne modificazioni 


40 Per ciascun lavoratore posio in mobilita } impresa e tenuta «a 
versate alla costione degl Interventi assistenziali e di sostegno alle 
gestioni previdenziali di cur all art 37 della legge 9 marzo F989. n 88 
in trenta rate mensili, una somma pun 4 scr volte il irattamento mensile 
inziale di mobilita spettante al lavoratore. Tale somma c ridotta alla 
meta quando la ditarazione di eccedenza del personale dicw all'at 4, 
comma 9, abbia formato oggetio di accordo sindacale 


> Limpresa che secondo le procedure. determmate. dalla 
Commissione regionale per l'impiego, procuii offerte di lavoro a tempo 
indeterminato aventi le caratterisuche di cui all'art 9 comma I, lettera 
b} non è tenuta al pagamento delle mmanenti rate relausamente al 
lavoratori che perdano il dintto al trattamento di mobrinà in 
conseguenza del 1ifiuto di tali offerte ovvero per tutto il periodo in cui 
essi, acceitando le offerte procurate dalia impresa, abbiano prestato 
lavaro . 


6 Qualora tl lavoratore venga messo in mobilia dopo la fine del 
dodicesimo mese successno a quello di emanazione del decreto di cul 
all'art 2, comma 1. e la fine del dodicesimo mese successivo a quello del 
completamento del programma di cui all'art 1, comma 2, nell'unità 
produttiva in cui il lavoratore era occupato. li somma che l'impresà e 
tenuta a versare di sensi del comma 4 del presente articolo e aumentati 
dt cingue punti percentuali per ogni pertodo dr trenta. giorni 
intercorrente tra ] imizio del nedicesima mese e la data di completamento 
del programma Nel medesimo caso non trova applicazione quanto 
previsto dal secondo comma dell'art 2 della legge 8 agosto 1972. 
n 464 


(d) I DLga n 
materia saniiatià. a norma dell'art 
421» 


fe) II DPCM n 428 1989 reca «Regolamento concernente 11 
trasferimento der fondi agli enti destinatari del personale im mobibta». 


(I) 1 DE CM n. 191/1991 reca «Regolamento disciplinante 1 
erileni per fa mobilita d'ufficio dei dipendenti in esubero degh enti locali 
dissestati» 


fg) Ii DPCM n 4731992 reca «Regolamento recante la 
disciplina trasferimento agli enti locali doi fondi di dipendenti dell'ente 
Ferrovie dello Stato trasferi con ie modalita del decreto del Presidente 
del Consiglio der Minist: 5 agosto 1988, n 326» 


302 1992 1eca «Riordino della disciplima in 
E della legge 23 ottohie 1992 n 


— dl 
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(h} Si nporta n testo dell'art 6 della legge no 554 1988 


{Disposizioni in materia di pubblico impiego) 


«Art 6 - 1 Il personale interessato ai processi di mobilità previsti 
dalla presenie legge e isciitto al regime pensionistico dell'amministrazio- 
ne o dell'ente di destinazione, con facolta di opzione peri mantemmento 
della posizione assicurativa gia costiiuita nell'ambito dell'assicurazione 
generale obbligatoria, nelle forme sostitutive ed esclusive dell'assicura» 
zione stessa, nonché degli eventuali fondi micegrativi di previdenza 
esistenti presso gli enti di pravemenza L'opzione deve essere esercitata 
entio sci mesi dalia data del trasfemnmento 


2 Per da ncongiuiazione di tutti 1 servizi 0 periodi assicurativi, 1v1 
compresi quelli neonosciuti utili a carico di eventuali fondi integrativi di 
previdenza esistenti presso gh enti di provenienza. trovano applicazione 
le disposizioni di cui allart 6 della legge 7 lebbiaio 1979 n 29 


3 HI personalcisernitiv ad un fondo integrativa di previdenza presso 
Vente di provenienza viene isertto nel consispondente fonda integrativo 
eventualmente esistente presso l'ammianirazione di destinaziane, con 
neonoscomento di tutta l'anzianità fatta valere nel fondo mtegrativo di 
provenienza Questo uttimo trasferisce al fondo integrativo dell'ente di 
destinazione | cormspettivi capitali di copertura, costitutt dalle riserve 
matematiche relative alle posizioni der simgoli dipendenti. L'iscrizione € 
consentita 0 conservata anche nel caso di trasformazione del rapporto 
nell'ambiio di delle  amnunbirazioni a seguito di nomina, senz 
soluzione di continutta der servizi prestati 


4° Uindennita di anziantla 6 i cornspondeme tatlemento di fine 
servizio compete al personale interessato di processi di mobilita, 
cosisiderando la complessiva anziamia utile a: fim dell'indennità di 
anzianità o di fine rapporto e facendo salvo i maggior Irateamento 
eventualmente spettante all'atto del trasferimento 


$ Con regolamento da emanarsi con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Presidente dei Consiglio der Minisiri, 
sqranno stabilite le norme di attuazione delle disposizioni di cui al 
presente articolo» 


Ho regolamento di attuazione: della legge sopranichiamata e 
contenuto nel DPR 22 marzo 1993 n 104 


{1} St niporta il testo dell'ut 3, comma 8. del DEgs n 35,t993 
(Riordino della normativa in matera di uttizzazione del personale della 
scuol.i, a norma dell'art 2 della legge 23 ottobre 1992, n 421) «& Agli 
inquaditmenti di cur al presenic articolo st provvede priornitanamente 
rispetto a quelli effettuattin base alle disposizioni di carattere generale in 
materia di mobilita dei dipendenti pubblici, di cun al decreto legrstativo 3 
febbraio 1993, n 29, che comunque restano conlermate per tutte le 
ipotesi diverse da quelle previste al commi | c 3» 


CH) H DL n 81993, convertito, con modificazioni dalla legge 
n_68 1993, 1eca «Disposizioni urgenti im nittenia di finanza dernala e di 
contabilita pubblica» 


Art 36 (a). 
Assunzioni 


I L'assunzione agli impieghi nelle amministrazioni 
pubbliche avviene. 


a) per concorso pubblico per esami, per titoli, per titoli 
ed esami, per corso-concorso o per selezione mediante lo 
svolgimento di prove volte all'accertamento della professio- 
nalità richiesta, 


b) miediante avviamento degli iscritti nelle fisie di 
collocamento presenti negli uffici circoscrizionali del lavoro 
per le qualifiche e profili per le quali è richiesto l solo 
reguistto della scuola dell'obbligo, facendo salvi gli 
eventuali. ulteriori. requisiti. prescritti. per. specifiche 
professionalità, 


c) mediante chiamata numerica degli iscritti nelle 
apposite liste di collocamento formate dagli appartenenti 
alle categorie protette di cui al titolo 1 della legge 2 aprile 
1968, n. 482 ((b). 
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2. concorso pubblico deve svolgersi con modalità che ne 
garantiscono l'imparzialità, la tempestività, l'economicità e 
lu celerità di espletamento, ricorrendo, ove necessario, 
ell'uusilio. di sistemi automatizzati, diretti. anche a 
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realizzare forme di preselezione, ed a selezioni decentrate; 


Per CICONCrIZIONI terri oriali. 


3. Con le medesimo proceditre e modalità di cui ai comnii 
fe 2 viene reclitaro il personale a tempo parziale, ferme 
restendo le disposizioni di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei Afinistri 17 marzo 1989, n. PI7 (e), © al 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 marzo 
1989, n. 127 (d). 


4. Salvo quanto stabilito dell'articolo 7, comma 6, è fatto 
divieto alle ansninistrazioni pubbliche di costituire rapporti 
di lavoro a tempo determinato per prestazioni superiori a tre 
mesi. La disposizione non si applica al personale della 
scuola, delle istituzioni universitarie e degli enti di ricerca e 
di spermentazione, al. personale militare © a quello 
dell'anmminisirazione giudiziaria, delle Forze di polizia e 
delle agenzie per l'impiego di cui all'articolo 24 della legge 
28 febbraio 1987, n.56 (e), nonché al personale civile 
necessario per la formazione del personale militare, pei gli 
accertamenti sanitari della leva e per le strutture sanitarie 
nulitari. Le assunzioni anche in forma di contratti d'opera, 
effettuate in violazione del divieto, determinano responsabi- 
dità personali, patrimoniali e disciplinari a carico di chi le ha 
disposte e sono nulle di pieno diritto. 


fa) I presente articolo è stato così sostituito dall'art. 17 del D.Lgs. 
n. 546/1993. 


{5} Le catepurie protette di cui al titolo | della tegge n. 482, 1968 
(Disciplina gencrale delle assunzioni obbligatorie presso le pubbliche 
amministrazioni e le aziende private), sono te seguenti: invalidi di guerra, 
militari e civili; invalidi per servizio; invalidi del lavoro; invalidi civili. 
cechi, sordomuli: orfani e vedove dei caduti in guerra 0 per servizio o sul 
lavoro; ex tubercolilici, profughi. Vedi anche Uart. 19 della legge 
n. 104/1992 riportato nella nota (6} dell'art. 42. 


(e) N D.P.C.M. n. 1£7/1989 reca; «Norme regolimentari sulla 
disciplina del rapporto di kivoro i tempo parziale». 


{d) 1 D.P.C.M. n, 127 1989 reca: «Costituzione di rapporti lavare 
a tempo determinato ne! pubblico impiego». 


(e) Si ripurta il testo dell'art. 24 della legge n. $6-1987 (Norme 
sull'orpanizzazione del niercato del lavoro): 


cArt. 24 {Ustituzione. delle agenzie per impiego. I. Con 
decreto del Ministro del favoro e della previdenza sociale, sentita la 
commissione centrale per l'impiego, le commissioni regionali c gli organi 
di poverno delle regioni interessate, è istituita in ogni regione Pagenzia 
per l'impiego, Essa operando in coordinamento con gli osservatori 
nazionali co regionali Adel lavoro,  nonene cono i servizi preposti 
all'orientamento e alla formazione professionale, svolge ogni attività 
utile al fine di: 


a) incentivare Fincontro ira domandi ed efferta di favore: 
b} promuovere iniziilive volte id incrementare l'occupazione; 


ci fivorise Pimpiego del. soggetti più deboli nel mercato del 
favore: 

di sottoporic Wi conmissione regionale per limpivgo ed ai 
competenti siga della regione proposie c progiranimi di politiva attiva 
del lavoro, snuhe al ine di armenizziio gli interventi dello Stato e della 
iuprone n materia, 
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2. H Ministro del lavoro e della previdenza sociale fissa le direttive 
generali per lo svolgimento dell'attività delle agenzie per l'impiego per ii 
coordinamento tra le stesse nonché della foro attività con quella degli 
organi periferici del Ministero del lavoro c delia previx denza sociale. 
LVagenzia per Pimpiego, nella sua qualità i di organo teenico progettuale, 
alte ghi indirizzi dell a commissione regionale, per l'impiego. 


A. Ii Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il 
Ministro del lesoro, con propri decreti, sentite la commissione centrale e 
quelle regionali per l’impiego, nonché gli organi di governo delle regioni 
interessate, determina la strottura ed il funzionamento delle agenzie, ne 
nomina i dirciteri c fissa sia il contingente di personale che, su proposta 
del direttore, potrà csserc assunto con coniralto a termine di diritto 
privato, anche a tempo parziale, sia il relativo trattamento economico. 
li direttore è scelto di norma ira il personale della pubblica 
amministrazione in possesso di elevata professionalità e di pluriennale 
comprovata esperienza nel campo delle politiche del lavoro; esso può 
essere scelto anche diri personale esiranco  all'amministrazione in 
possesso di analoghi requisiti ed € assunta con contralto di diritto 
privalo a termine “rinnovabile. 


4. I Ministro del tesoro. di concerto con il Ministro del lavoro c 
della previdenza sociale, determina. annualmente il fabbisogno 
finanziario per il funzionamento delle ageazie. 


Presso le agenzie può essere comandato. su indicazione del 
me personale da altre amministrazioni dello Stato, dagli enti 
locali, da enti pubblici anche economici e dalle università, restando i 
relativi oneri a carico delle amministrazioni di provenienza. 

6. Per io svolgimento della sua attività Tugenzia per l'impiego si 
avville dei focali e delle attrezzature fornite dal Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale e dagli onli pubblici. 

T.1n deroga al comma 1, il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, sentita la commissione centrale per l'impiego, la commissione 
regionale © gli organi di govermo della regione interessata, ha fucoltà di 
nun procedere alla istituzione della agenzia per UVimpiego in quelle 
fegiuni in cui si ritengano esistenti analoghe strutture, promosse dalle 
regioni, che siano idonee illo svofgimento delle funzioni di cui al 
medesimo comma |. . 

R. Nella regione Trentino-Alto Adige ai compiti dell'agenzia per 
Uimpiego provvedono con proprie leggi le province autonome di Trento 
e di Bolzano». 


Art. 37. 


Accesso dei cittadini degli Statì membri 
della Comunità europea 


I cittadini degli Stati membri della Comunità 
cconomica curopnca possono accedere ai posti di lavoro 
presso le amministrazioni pubbliche che non implicano 
esercizio diretto o indiretto di pubblici poteri, ovvero non 
attengono alla tutela dell'interesse nazionale. 


Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri. ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (2), sono individuati i posti e le funzioni peri 
quali non può prescindersi dul possesso della cittadinanza 
italiana, nonché 1 requisiti indispensabili all'accesso dei 
cittadini di cui al comma |. 


3. Nei casi fn cui non sia intervenuta una disciplina di 
livello comunitario, all'equiparazione dei titoli di studio © 
professionali si provvede con decreto del presidente del 
Consiglio dei Ministri, adottato su proposta dei Ministri 
competenti. Con eguale procedura si stabilisce ta 
cquivalenza tra i titoli accademici c di servizio rilevanti ai 
fini dell'ammissione al concorso e della nomina. 


fa) Per il iesio dell'art. 
fe} allart 20. 


17 della degge n. 400 1988 si veda la nota 
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Art. 38 (a). Art. 40. 


. sa Concorsi crcoserizionali 
Concorsi unici 


1. Per gir uffici aventi sede regionale, compattimentale 
I. Le anuunustrazioni pubbiiche, ad eccezione delle | © provinciale possono essere banditi concorsi unici 
regioni, delle ammimsirazioni, aziende ed enti del Servizio | circoscrizionali, secondo le modalità previste dall'articolo 
santtarto nazionale, degli enti locali, e loro consorzi, delle | 41, per l'accesso alle varie professionalità, salva la facoltà 
istituzioni universitarie e delle istituzioni ed enti di ricerca e | di partecipazione per tutti i cittadini. 
di sperimentazione, reclutano il personale di cui necessitano 
mediante ricorso alle graduatorie dei vincitori dei concorsi 
umci, predisposte presso la Presidenza del Consigho dei 
Minniri - Dipartimento della funzione pubblica. 


2. Ove il numero del candidati al concorso lo renda 
necessario. le prove di esame possono svolgersi in più sedi 
decentrate. 1 dirigenti preposti agli uffici periferici 
interessati sorintendono allo svolgimento delle operazio- 

2. Con decreto del Presideme del Consiglio dei Ministri | Ni concorsuali. 
possono essere stabilite ulteriori eccezioni di disposto del 
comma 1 e può essere autorizzato lo svolgimento di concorsi Art, 4l. 


‘ » di singole inistrazioni. ; ; ; 
te.pevte Gole amministrazioni Reqgusii di accesso e madabià concorsuali 


3. Previe intese unche ai fini della ripartizione degli oneri ì. Entro scr mesi dalla data di entrata m vigore del 
relativi, le amministrazioni non ricomprese nell’ambito dî presente decreto, su proposta del Presidente del Consiglio 
applicazione del comma 1 possono bandire concorsi unici. | qei Ministri. con decreto del Presidente della Repubblica 

da adottare ai sensi dell'arucolo 17 della legge 23 agosto 
SEO ci 1988. n. 400 («), sono disciplinati: 


(a) N presente riticolo è stato così sustiunto dll'ast #8 del DLgs a) 1 requisiti gencrali di accesso all'impiego e la 
546 1993 relativa documentazione; 


b) i contenuti dei bandi di concorso. le modalità di 
svolgimenio delle prove concorsuali, anche con riguardo 
Art. 39. agli adempimenti dei partecipanti: 
c) le categorie riservatario ced I utoli di precedenza € 
preferenza per L'ammissione all'impiego; 
d} le procedure di reclutamento tramite apposite liste 
di collocamento per le qualifiche previste da disposizioni 
di leggc; 


Svolgimento del concorso unico 
ed assegnazione del personale 


1. Le amministrazioni di cui all'articolo 38, comma |. 
comunicano alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica le proprie necessità 
di personale per un biennio. La Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, sulla basc di dette comunicazioni, fissa, 


e) di composizione e gii adempimenti. delle 
previa informazione alle confederazioni sindacali mag- 


cominissioni esaminatrici. 


2. Ai fim delle assunzioni di personale, compreso 
quello di cui all'articolo 42, presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e le amministrazioni che esercitano 
competenze istituzionali in maleria di difesa e sicurezza 
dello Stato, di polizia c di giustizia, si applica il disposto di 
cui all’articolo 26 della legge 10 febbraio 1989. n. 53 (6). 

3. Per quanto non espressamente previsto dal presente 
capo ed in attesa dell'emanazione del decreto del 
Presidente della Repubblica di cui al comma |, restano 
ferme le disposizioni vigenti in materia di assunzione 
all'impiego. Sono comunque portate a compimento le 
procedure concorsuali attivate alla data di entrata in 
vigore del decreto del Presidente della Repubblica di cui al 
comma l. 


giormente rappresentative sul piano nazionale, il contin- 
gente di posti, definito per specifiche professionalità e sedi 
di destinazione, da coprire mediante 1 vinetori dei 
rispeittvi CONCOrnsi UNICI. 


2. A cura della Presidenza del Consiglio dei Munistit - 
Dipartimento della funzione pubblica sono bandi 1 
concorsi unici cd avviate le relative procedure. anche 
mediante l'ausilio di strumenti automatizzati. 


è Sono dichiarato vinetton 1 candidati utilmente 
collocati nella sraduatoria di merito in misura corrispon- 
dente gi posti messi a concorso. Le relative graduatorie 
restano valide fino al foro esaurimento. 


zoncorso, si puo procedere a presclezioni mediante il | (e) all'art 20 

corso a prove psico-attitudinali. (6) Si niporta st tosto dell'art 26 della lepve n 53/1989 recante 
modifiche alle norme sullo stato giuridico e sull'avanzamemo dei 
vicehrigadieni, del eraduati e mibtani di truppa dell'Arma dei carabimeri 
e del Corpo della guardia di finanza nonché disposizioni relative alla 
Polizia di Stato, al Corpo degli agenti di custodia e ai Cospo forestale 
dello Stato 


7 


5. Cono decreto del Presidente del Consigho dei 
Ministri. il personale utilmente collocato nella graduato- 
ria viene assegnato, nell'ordine. tenendo conto delle 
domande «di assegnazione degli interessati secondo 
Fordine della graduatoria, alle singole amministrazioni 
che ne abbiano fatto richiesta; le quali provvedono alle 
relativo assunzioni 


«Art 20 — Per Ficcesso at ruolt dei personale della Pohzia di Stato 
e delte alte forze di polizia mdicate dall'art. 16 della fegge 1° aprile 1981, 
no 121, é nichiosto H possesso delie qualita morali c di condotta stubiflite 


4 In rapporto alla consistenza der candidati al fa) Pes il testo dell'art 17 della legge n 401 1958, si veda lu nota 
por Tummisione «i concorsi della inagisiratora ordinaria» 
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Art. 42 (a). 


Assunzioni obbligatorie delle categorie protette 
c tirocinio per portatori di handicap 


. Le assunzioni obbligatorie da parte delle animinisira 
ZIONI A aziende ed enti pubblici dei soggetti di cui 
all'articolo } delli legge 2 aprile 1968, n. 482, come 
integrato call articolo 19della legge 5 febbraio 1992, n. 104 
(b), avvengono per chiamata numerica degli iscritti nelle 
liste di coltocamente sulla base delle graduatorie stabilite 
dagli uffici provinciali del lavoro © della. massima 
occupazione, previa verifica. della. compatibilità delle 
mvalidità con le mansioni da svolgere. Per il'coniuge 
superstite @ per i fieli del personale delle forze dell'ordine 
deceduto nell'espletamento del loro servizio, nonché delle 
vittime del terrorismo e della criminalità organizzata di cui 
alla legge 13 agosto 1980, n. 466 (c), tali assunzioni 
avvengono per chiamata diretta nominativa. 


2. Le anuninistrazioni pubbliche di cui al comma 1, sulla 
base delle diretiive impartite dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimenti della funzione pubblica © degli 
affari sociali, promuovono è propongono alle conmrissioni 
regionali per l'impiego, ai sensi degli articoli S e 17 della 
legge 28 febbraio 1987, n. 56 (d), programmi di assunzioni 
per portatori di handicap, che comprendano anche periodi di 
urocimo prelavorativo pratico presso le strutture delle 
anmmnisirazioni medesime realizzati dai servizi di cui 
all'articolo 17 della legge 5 febbraio 1992. n. 104 (e) 


fa) ti presente articolo È sLalo così sostituito dall'art. 
n. 546/1993. 


19 del D.Lgs. 


48241968 vedi nota (8) 


(5) Per il riferimento alii iugee n. 
all'art. DE. 


Sì riporta ineltre il lesto dell'art, 19 della fegge n, 104;1992 (Leggo 
quadro per Passisfenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone 
handicappate): 


«Art. 19 {Soggetti aventi diritto al collocamento obbligatorio). Ji 
In attesa dell'entrata in vigore della nuova disciplina del collocamento 
obbligatorio, le disposizioni di cui alla legge 2 aprile 1968, n.482. e 
successive modificazioni, devono intendersi applicabili anche a coloro 
che sono alletti da minorazione psichica, i quali abbiano una capacità 
lavorativa che ne consente l'impiego in mansioni compatibili. Ai fini 
dell'avviamento al lavoro. la valutazione della persona handicappata 
uene conto della capacità lavorativa e relazionide dell'individuo e non 
soio della minorazione fisica 0 psichica. La capacità lavorativa è 
sccerlata dalle commissioni di cui atl'ari. 4 della presente legge. 
integrate ai sensi dello stesso articolo da uno specialista nelle discipline 
neurologiche, psichiatriche o psicologiche». 


(c) La legge n. 466/1980 reca: «Speciali elargizioni a favore di 
categorie di dipendenti pubblici e di cittadini vittime del dovere 0 azioni 
terroristiche». 


(d} Si riportano gti articoli 5 e 17 della legge n. 20 1987 (Nerme 
sull'organizzazione del mercato del lavoro): 


«Art. S Compiti delle commissioni regionali per l'impiego; — 1. Le 

commissioni regionali per l'impiego costituiscono l'organo di program 

pazione, di direzione c di controllo di politica uttiva del lavaro. A tal 
fine esse attuano ogni utile iniziativa, e in particolare: 


u) realizzano, nel proprio ambito territoriale, in armonia con gli 
indirizzi della programmiazione nazionale e regionale. i compiti della 
commissione centrale per l’impiego secondo gli indirizzi da questa 


espressi: svolgono inoltre i compiti di cui all'art. 3 del decreto-legge 3 
febbraio 1970. n. 7. convertito. con modificazioni. dalla legge 11 marzo 
1970. n. 83: 


h} esprimono parere sui programmi di formazione professionale 
predisposti dall'amministrazione regionale e propongono la istituzione 
di Corsi di qualificazione c riqualilicazione professionale per i lavoratori 
iscritti nelle liste di collocamento ovvero nelle liste di mobilità per 
agevolirie l'occupazione in attività predeterminate: 


ci pusseno antorizzare, con propria deliberazione, operazioni di 
riequilibrio tra domanda e offerta di lavoro. consentendo che agli 
avviamenti per particolari insediamenti produttivi. unche sostitutivi, ai 
sensi dell'art. 7 della legge $ agosto 1972. n, 464, concorrano lavoratori 
iscritti nelle liste d'altre circoscrizioni, ovvero che sia data la precedenza 
a coloro che risiedono in determinati comuni, osservati opportuni criteri 
di praperzionalità: 


d) predispongono programmi di inserimento al lavoro di 
lavoratori affetti da minorazioni fisiche 0 mentali 0 comunque di 
diflicile collocamento, in collaborazione con le imprese disponibili, 
integrando le iniziative. con ke attività di orientamento, di formazione, di 
riadattamento professionale svolte 0 autorizzate dalla regione: 


©} possono stabilire, in deroga all'art. 22 delli legge 29 aprile 
1939 n.264, anche pero singole circoscrizioni. su proposta. delle 
competenti commissioni circoscrizionali modalit diverse per Viscrizione 
nelle liste di collocamento e diverse periodicità e modalità per la 
dichiarazione di conferma nello stuto di disoccupazione: 


Fj possono esprimere parere attraverso apposità sottocommissio- 
ne entro e non oltre il termine di quindici giorni dalla presentazione della 
domanda. sulle richieste di cass integrazione guadagni strabrdinaria © 
di eventuali proroghe: 


8) possono. determinare. su proposta. delle commissioni 
circoscrizionali interessate. in relazione a particolari situazioni locali, 
cennesse anche al numero e alle caratteristiche - professionali dei 
lavoratori iscritti nette liste, nonché alla natura delle varie richieste di 
assunzione, procedure per la convocazione e l'avviamento dei lavoratori 
diverse da quelle in visore: 


fi) qualora vi siano fondati motivi per ritenere che sussista 
violazione della legge 9 dicembre 1977, n. 903. avvalendosi dell'ispeito- 
rato dei favoro e della consulenza del comitato nazionale per 
l'attuazione dei principi di parità di trattamento ed eguaglianza di 
opporiunità tra i lavoraturi e le lavoratrici, possono cficttuare indagini 
presso le imprese sull'osservanza del principio di parità. 1 datori di 
lavoro sono tenuti a fornire informazioni sui criteri e sul motivi delie 
selezioni». 


«Art. 170 (Convenzioni tra e eo conmuissioni regionali © 
circoscrizionali per l'impiego. - . L'impresa a il eruppo di imprese, 
anche tramite le corrispondenti associazioni sindacali, possono proporre 
ulla commissione regionale o circoscrizionale per l'impiego un 
programma di assunzioni di lavoratori, ivi compresi quelli di cui alla 
legge 2 aprile 1968. n. 482. Sulla base di tale proposta e dell'esame 
preventivo con le organizzazioni sindacali territoriali dei lavoratori c dei 
datori di lavoro. fa commissione regionale o circoscrizionale può 
sliputare Lina convenzione con l'impresa o il gruppo di imprese nella 
quale siano stabiliti i tempi delle assunzioni, fe qualifiche e i requisiti 
professionali ed attitudinali dei lavoratori du assumere. i corsi di 
formazione professionale ritenuti necessari, di organizzare di intesa con 
la regione. nonché. în deroga alle norme in materia di richiesta numerica, 
eventuale facoltà di assumere con richiesta nominativa una quota di 
livoratori per i quali sarebbe prevista da richiesta numerica. La 
convenzione può prevedere misure tendenti a pronnovere Poccupazione 
femminile e giovanile, 


2. La convenzione può anche prevedere l'ammissione a periodi di 
formazione professionale sul posto di lavoro dei lavoratori, In detta 
convenzione saranno determinati i requisiti e i criteri di selezione © di 
avviamento per l'ammissione ai predetti periodi di formazione. AI 
termine di tali periodi, l'impresa ba facoltà di assumere nominalivamen- 
te colore che hanno svolto tali attività formative. 


3. La convenzione stipulata dalla commissione circoscrizionale è 
trasmessa per la approvazione alla commissione regionale per I” impiego. 
Nel caso in cui la deliberazione della commissione regionale. per 
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l'impiego non sia mterventta nel termine di trenta giorni dal itcevimento 
delia convenzione, quest'ultima è sottoposta all'approvazione del 
Ministro del lavoro c della previdenza sociale e sr mtende approvata 
quando siano inutilmente trascorsi ultemor: trenta giorni 


40 I nulla 
circoscrizionale. 


osta di avviamento e rilascirito dalla sezione 


5 Gli: oneri conseguenti all'uttività formativa organizzata di intesa 
con le regioni sono a catico delle regioni, al sensi dell'articolo 22 della 
legge 21 dicembre 1978, n 845» 


fe) Sì riporta if testo dell'art 17 della legge n 104:1992 (Legge 
quadro per l'assistenza, l'integrazione soviile e i duntti delle persone 
Raudicappate) 


«Alt 17 (Formazione professionale) — 1 Le regioni, m attuazione 
di quanto previsto dagli arlicoli 3, primo comma, lettere /) c m). e 8, 
primo comma, lettere £/ e #7), della legge 21 dicembre 1978, n 845, 
realizzano l'inserimento della persona handicappata negli ordinati corsi 
di formazione professionale dei centii pubblici e privati e garantiscono 
agli allievi handicappati che non stano in grado di avvalersi del melodi di 
apprendimento ordinari l'acquisizione di una quabfica anche mediante 
attività specifiche nell'ambito delle atirvità del centro di formazione 
professonale tenendo conto dell'orieniamento emerso dat piani 
educativi individualizzati realizzati durante Futer scolastico A tal line 
formscono 41 centit 1 sussidi e ie attrezzature necessarie 


2 1 corsi di formazione professionale tengono conto delle diverse 
capacità ed esigenze della persona handicappata che, di conseguenza, è 
inserita im classi comum 0 in corsi specifici 0 in corsi prelavorativi 


3 iNci coutii di foiniaziono pruftssiunale suno istriviti coni pui iu 
persone handicappate non in grado di freguentare 1 corsi normali. E corsi 
possono essere realizzati nei centri di nabiltazione, quando vi siano 
svolti programmi di ergoterapia ec programnu finalizzati all’adestramen- 
to professionale, ovvero possono essere reahzzati dagli enti di cus all'art. 
5 della citata legge n. 845 del 1978, nonché da organizzazioni di 
volontariato e da enti autorizzati da leggi vigenti Le regioni, entro sci 
mesi dalla data di entiata in vigore della presente legge, provvedono ad 
adeguare alle disposizioni di cui al presente comma 1 programmi 
pluriennali e 1 piani annuali di attuazione per le attività di formazione 
professionale di cui all'articolo 5 della medesima legge n 845 dei 1978 


4 Agh allievi che abbiano freguentato | coli di cui al comma 2 € 
nlasciato un attestato di freguenza uule ai fini della graduatoria per 
il collocamento ebbligatorio nel quadro economico produttivo terni- 
tonale. 


5 Fermo restendo quanto previsto in favore delle persone 
handicappate dalla utata legge no 845 del 1978, una quota del fondo 
comune di cu all'art 8 della legge {6 mangio 1970, n 281, è destinata ad 
imzialive di formazione c di avviamento al lavoro in forme sperimentali, 
quali urovni, contratti di formazione, iniziative territoriali di lavoro 
guidato, corsi prelavorativa, sulla base di critem e procedure fissati con 
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociulc entro ser mesi 
dalla duta di emitata in vigore della presenie leggo» 


Art. 43 (a). 
Assunzione e sede di prima destinazione 


I. Agli assunti all'impiego presso le amministrazioni 
pubbliche si applicano le disposizioni dell'articolo 7, commi 
3 e 6, della logge 22 agosto 1985, n.444 (b). 


2. Salva la possibilità dei trasferimenti di ufficio nei casi 
previsti dalla legge, il personale di cui al comma 1 è tenuto a 
permanere nella sede di prima destinazione per un periodo 
non mferiore a sette anni, con l'esclusione in tale periodo 
della possibilità di comando o distacco presso sedi con 
dotazioni organiche complete nella qualifica posseduta. 
Non può essere mote attivate alcun comando è distacco 


ove la sede di prima destinazione ubbia posti vacanti nella 
qualifica posseduta, salvo che u dirigente della sede di 
appartenenza lo consenta espressumente. 


(a) 1 presento articolo e siato casì sosuluio dall'art 26 del D Lgs 
n 546/1993 


(£) Si riporia il ivsto dell'ato 7. commi 5 ce 6, della legge 
n 444/1985 (Provvedimenti intesi al sostegno dell occupazione mediante 
copertura dei posti dispombili nelle ammirisirazioni state anche ad 
ordinamento autonomo e negh enti localty 


«La presentazione dei documenti di rito ditestanti il possesso dei 
reguisiti richiesti per l'ammissione ail impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di scivizio. 


I nuovi assunti saranno invitati a regolurizzie entro trenta giorni, a 
pena di decadenza, la documetitazione incompleta o afletta da vizio 
sanadbile» 


Art. 44 (a). 
Formazione e lavoro 


I. Con il regolamento governativo di cui all'articolo 41 
sono definite le qualifiche e le modalità di accesso 
all'impiego, di giovani da 18 a 32 ami, eitraverso un 
periodo biennale di formazione e lavoro. 

2. Durante il biennio di cui ul conuna 1, i gioni, olire a 
espletare le mansioni pertinenti alla propria qualifica, 
dovranno seguire appositi. corsi. di formazione, di 
aggiornamento e di perfezionamento e avranno diritto a una 
quota parte della retribuzione iniziale della qualifica stessa 
nella misura stabilita dai contratti collettivi nazionali. 


fa) 1 presente articolo e stato così sestituito dall'art 21 del D Les 


n 546 1997 


TitoLo III 


CONTRATTAZIONE COLLETTIVA 
E RAPPRESENTATIVITA SINDACALE 


Art. 45 (a). 
Contratti collettivi 


I. Lu contrattazione collettiva è nazionale e decentrata, 
Essa si svolge su tutte le materie relative al rapporto di 
lavoro, con esclusione di quelle riservate alla legge e agli atti 
norinativi e amministrativi secondo ll disposto dell'articolo 
2, comma 1, lettera c), della legge 23 ottobre 1992, 
n. 421 (b). 


2. I contratti collettivi nazionali sono stipulati per 
comparti della pubblica amministrazione comprendenti 
settori omogenci o affini. 


3. { comparti sono determinati e possono essere 
modificati, sulla base di accordi stipulati tra l'agenzia di cui 
all'articolo 50, in rappresentanza della parte pubblica, e le 
confederazioni sindacali maggiormente rappresentative sul 
piano nazionale, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri (c), previa intesa con le anminisirazioni 
regionali, espressa dalla Conferenza dei presidenti delle 
region e delle provitice autonome di Trento e Bolzano, per 


Li 
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gli aspetti di interesse regionale. Fino a quando non sia stata 
costutuita l'agenzia, n rappresentanza della parte pubblica 
provvede il Presidente del Consiglio der Muustri 0 un suo 
delegato 


4. Lacontrattazione collettiva detentratà è finalizzata al 
contemperamento tru le esigenze organizzative, la tutela dei 
dipendenti e l'interesse degli utenti. Essa si svolge sulle 
materie e nei luniti stabiltti dai contratti collettivi nazionali 


S. Mediante contratti collettivi quadro possono essere 
disciplinate, nm modo uniforme per tutti 1 comparti e le aree 
di contrattazione collettiva, fa durata dei contratti collettivi 
e specifiche materie 


6. Icontratti collettivi quadro sono supulati dall'agenzia 
di cur all'art. 50, per la parte pubblica, e, per la parte 
sindacale, dalle confedevazioni maggiormente rappreSenta- 
tive sul piano nazionale. 


T. I contratti colletini nazionali. di comparto sono 
stipulati dall'agenzia di cur all'articolo 50 per la parte 
pubblica, e, per la parte sindacale, dalle confederazioni 
Mmiuaggiornente rappresentative sul piano nazionale, nonché 
dalle organizzazioni maggiormente rappresentative. sul 
piano nazionale nell'ambito del comparto. 


8 contratti collettivi decentrati sono supulati, per la 
parte pubblica, da una delegazione composta dal titolare 
del potere di rappresentanza delle singole amministra- 
zionm o da un suo delegato, che la presiede, e da 
rappresentanti dei ntolari degli uffici interessati, e, per 
la parte sindacale, da una rappresentanza composta 
secondo modalità definite dalla contrattazione collettiva 
nazionale e nell'ambito della provincia autonoma di 
Bolzano e della regione Valle d'Aosta anche dalle 
confederazioni sindacali maggiormente rappresentative sul 
piano provinciale e regionale rispettivamente air sensi 
dell’articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 6 
gennaro 1978, 1 58 (d), e del decreto legislativo 28 
dicentbre 1989, n.430 (e). 


9° Le amministrazioni pubbliche, osservano gli obblighi 
assunti con i contratti collettivi di cui al presente articolo. 
Esse vu dadenipione nelle ferme provve dei rnpettivi 
ordinamenti. 


(a) Il piesente arficolo e stuto cosi sostiliute dall urto 15 del D Les 
n 470, 1993 


(5) Si riporta il testo dell'art 2, comma 1, Icitera <). della legge 
n 421/1992 (Delega al Governo per la razionalizzazione e la revisione 
defle discipline in materia di sanita, di pubblico impiego, di previdenza e 
di finanza terrionale) 


«All 2) Pubblico nnpiego) — 1 Il Governo della Repubblica c 
delegato a emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presento legge uno o piu deereti legislativi, diretti al contenimento, 
«lla razionalizzazione e al controllo della spesa per il settore dei pubblico 
Impiego, al miglioramento dell'efficienza e della produltivita, nonché 
alla sua riorganizzazione, a tal fine è autonzzato 1 


a)-b) f(omisa), 


c} prevedere l'atlidamento delle contoversie di lavaro riguar- 
danti i pubblici dipendenti, cui si applica la disciplinta di cu al presente 
articolo, escluse le controversie riguardanti il personale di cui alla lettera 
e) c le materie di cui ar numer: da 1) a 7) della presente fettera, alla 
giurisdizione de! giudice ordinario secondo le disposizioni che regolano 
I processo del lavoro, i partire dal lerzo anno successivo alla 
emanazione del decreto legistativo e comunque non prima del 


compimento della fase transitoria di cui alla lettera 4}, fa procedibilita 
del niconso giurisdizionale resta subordinata all'esperimento di un 
icntativo di conciliazione, che. In caso di esito positivo, si definisce 

Suno regolate con luggx, 
oviero, suli base della legge o nell'ambito dei puncipi dalla stessa posti, 
con alli normativi O Amministrativi, le seguenti materie 


eva nl radio a ela la ite nt sith peeetitivzi 
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' 
1) de responsabilità giunidiche attinenti al singoli operation 
nellespletamento di provedute ammiastralive, 


2) gli organi. gh ulfio 1 modi di conferimento della titolarità 
dei medesimi, 


3) 1 prinapi fondamentali di oiganizzazione degli uffici, 


4} | procedimenti di selezione pet l'accesso dal luvoro e di 
avviamento al lavoro, 


5) 1 ruoli e le dotazioni orgamche nonché la loro consistenza 
complessiva Lc dotazioni complessive di ciascuna qualifica sono 
defimle previa informazione alte organizzazioni sindacali interessate 
maggiormente rappresentative sul piano nazionale. 


6) di garanzia della liberta di insegnamento c | autonomia 
professionale nello «svolgimento dell'attnatà didattiva. senufica © di 
nCCIca, 


7) la disuplina della responsabilita e delle Incompatibibtà Lia 
l'impiego pubblico ed altre attivita c 1 casi di divieto di cumulo di 
impieghi e incanchi pubblici» 


(e) Con DPC M_ 30 dicembre 1993, no 593, c stato adoltato 1] 
regolamento concernente le determinazione e la componzione der 
comparti di contrattazione colietttva previsto dal presente comma 


(ad) Si riporta i testo dell'art 9 del DPR n 58/1978 (Norme di 
attuazione dello statuto speciale della regione Trentino-Alto Adige in 
matenia di previdenza ed assicurazioni socrali) 


«Art, 9. — Nella provincia di Bolzano, alle associazioni sindacali 
costituite esclusivamente tra lavoratori dipendenti appartenenia alle 
minoranze linguistiche tedesca e ladina, aderenti alla confederazione 
maggiormente rappresentativa fra quelle dei lavoratori stessi, sono 
estesi, in ordine alla costituzione di rappresentanze sindacali aziendali e 
comunque in ordine all'esercizio di tutte le attività sindacali comprese 
quelle di patronato c di assistenza socrale di cui alla legge 29 luglio 1947, 
n. 804, e successive modificazioni, 1 diritti riconosciuti da norme di lesse 
alle Assoctazioni aderenti alice confederazioni maggio mente rappresen- 
tative sul piano nazionale 


Alle associazioni € alla confederazione di cui al pumo comma e 
altresi esteso 11 diritto alla rappresentanza negli organi collegiali della 
pubblica ammimsirazione e degl enti costtmti per la tutela de: loro 
interessi, nell'ambito provinciale o aventi competenza regionale 


La maggiore rappreseniativila della confederazione di cu al primo 
commi e accertata dal consiglio provinciale il relativo provvedimento è 
impugnabile dinanzi alla sezione autonoma di Bolzano del inbunale 
amaniisliativo regionale» 


fe) 11 DLgs n 430 1989 conccine norme di attuazione dello 
Statuto speciale per da regione Valle d'Aosta n materia di presidenza ed 
dssicutazioni sociali 


Alt 46. 
Arca di contrattazione per il personale duigenziale 
1 Per ciascuno der comparti individuati ar sensi 


dell'articolo 45, comma 3, è prevista una autonoma 
separata area di contrattazione per il personale 
dirigenziale non compreso nell'articolo 2, comma 4 


2. I contratti collettivi nazionali delle arec separate di 
cui al comma | sono stipulati dall'agenzia di cui 
all'articolo 50, per la parte pubblica, e, per la parte 
sindacale, dalle confederazioni maggiormente rappresen» 
tative sul piano nazionale c dalle organizzazioni sindacali 
interessate maggiormente rappresentative sul piano 
nazionale nell’ambito della rispettiva area di niferimenio, 
assicurando un adeguato riconosamento delle speciliche 
tipologie professionak. 
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3. I rapporto di lavoro della dirigenza medica € 
veterinaria del servizio sanitario nazionale è definito in 
una apposita arca di conirattazione alle cui trattative 
partecipano. l'agenzia. prevista dall'articolo 50, in 
rappresentanza della parte pubblica, e rappresemanti 
delle organizzazioni sindacali del personale medico c 
veterinario  Maggiormente rappresentative sul piano 
nazionale. 


Art. 47 (a). 
Rappresentatività sindacale 


I. La maggiore rappresentatività sul piano nazionale 
delle confederazioni e delle organizzazioni sindacali è 
definita con apposito accordo tra il Presidente del Consiglio 
dei Ministri 0 ww suo delegato e le confederazioni sindacali 
meividuate ai sensi del comma 2, da recepire con decreto del 
Presidente della Repubblica, previa. deliberazione del 
Consiglio dei Ministri, sentita la Conferenza dei presidenti 
delle regioni e delle province autonome di Trento e Belzano 
per gli aspetti di interesse regionale. 


2. Fino alla emanazione del decreto di cui al conuna }, 
restano in vigore e si applicano, anche alle aree di 
contrattazione di cui all'articolo 46, le disposizioni di cui 
all’articoto 8 del decreto del Presidente della Repubblica 23 
agosto 1988, n.395 (b}, e alle conseguenti direttive 
emanate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica. Tale normativa resta 
m vigore e si applica anche in sede decentrata fino a quando 
non sia data applicazione a quanto previsto dall'articolo 45, 
comma è. 


(a) HÌ presente articolo è stato così sostituito dall'art. 22 del D.Lgs. 
n. 5461993. 


{b) Si riporta il testo dell'art. 8 del D.P.R. n. 395 1988 (Norme 
osulianti dalla disciplina previsti dall'accordo intercompartimentale di 
cur all'art. 12 della leggo-quadro sul pubblico impiego 29 marzo 1YSÀ, 
n.93, relativo at triennio 1988-90]: 


«Art 81 Maggiore rappresentetività).-— 1. Ai fini dell'applicazione 
della legge 29 marzo 1983. n. 93.4 partire dalle trattative successive alli 
data di entrata in vigore del presente decreto, costituiscono criteri di 
niferimento da utilizzare da parto della Presidenza del Consiglio du 
Ministri - Dipartimento della funzione pubblica per la determinazione 
della maggiore rappresentatività sul piano nazionale delle confederazio- 
mie delle organizzazioni sindacali i seguenti elementi: 


ai dla consistenza: associativa. rilevata ino base alle deleglie 
conferite alle singole amministrazioni dai dipendenti per la ritenita del 
coentribuio sindacale. accertate mediante comunicazione delle stesse 
amministrazioni alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimen- 
u della funzione pubblica ed alle organizzazioni sindacali a cui le deleghe 
st riferiscono prima dell'avvio delle trattative di cui all'art. 12 della legge 
29 marzo 1983, n.93 e dei comparii di contrattazione collettiva di cui al 
uccercio del Presidente della Repubblica $ marzo 1986. n. 68: 


bi Fadesione ricevuta in vecasione di elezione di membri 
sindacali in organismi amministrativi previsti dalle leggi  vigenii. 
costituiti negli ambiti dei diversi comparti, di altre consultazioni 
elettorali per ta costituzione del Consiglio superiore della pubblica 
“amministrazione. ovvero per la nomina di soggetti cni ai diversi livelli, 
anche decentrati, venga conferito potere rappresentativo e negoziate per 
gli accordi previsti dall'ari. 14 della legge 29 marzo 1983. n.93: 


e) difl'usfone. e consistenza delle strutture organizzative negli 
ambiti categoriati e territoriali di ciascun comparto di contrattazione 
valutate sulla base dell'applicazione dei criteri indicati nella lettera @). 

2. Qualora sorgano divergenze tra i dali di cui al comma 1, rilevati 
dalle amministrazioni c quelli forniti dalle organizzazioni sindacali, la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
nubblica. sottoporrà il caso alla valutazione dell'Osservatorio del 
pubblico impiego di cui agli articoli TI e 12 della fegge 22 agosto 1985, 
n. 444». 


Art. 48 (4). 


Nuove forme di partecipazione 
alla organizzazione del lavoro 


I. Zi attuazione dell'articolo 2, comima 1, lettera è), 
della legge 23 ottobre 1992, n. 421 (b), la contrattazione 
collettiva nazionale definisce nuove forme di partecipuzione 
delle rappresentanze del personale ai fini dell'organizzazio- 
ne del lavoro nelle anministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo I, comma 2. Sono abrogate te norme che 
prevedono ogni forma di rappresentanza, anche elettiva, del. 
personale nei consigli di amministrazione delle predette 
amministrazioni pubbliche, nonché nelle conmiissioni di 
concorso. La contrattazione collettiva nazionale indicherà 


forme e procedure di partecipazione che sostituiranno 


commissioni del personale © di 


comunque denominati. 


Orgiiinani gestione, 


fa) 1} presente articolo è stato così sestituito dall'art. 16 del D.Lgs. 
n. 470/1993. 


fb) Si giporta il testo dell'art. 2, comma L, lettera 2), della leggo 
n. 421/1992 (Delega al Governo per la razionalizzazione e la revisione 
delle discipline in materia di samità, di pubblico impiego. di previdenza e 
di finanza terriloritte): 


«Art. 2 (Pubblico impiego). - 1. 0 Governo della Repubblica è 
delegato i emanare entro novanta giorni dalla data di entrati in vigore 
della presente legge uno è più decreti legislativi, dirci al contenimento, 
alla razionalizzazione e al controllo della spesa per il settore del pubblico 
impiego, al miglioramento dell'efficienza e delli produttività, nonché 
alla sua riorganizzazione: a tal fine © autorizzato a: 

Gy prevedere. con uno o più decreti, salvi i miti collegati al 
perseguimento degli interessi generali cui l'organizzazione e lazone delle 
pubbliche amministrazioni sono indirizzate, che i rapporti di lavoro e di 
impiego dui dipendenti delle amministrazioni dello Stato e degli altri enti 
di cui agli articoli 1, primo comma, è 26, primo comma, della legge 29 
marzo 1982, n.93, siano ricondotti sotto la disciplina del diritto civile e 
siano regolati mediante contratti individuali e collettivi; prevedere una 
disciplina transitoria idonea ad assicurare la graduale sostituzione del 
regime attualmente in vigore nel scitore pubblico con quello stabilito in 
bise ul presente articolo; prevedere nuove forme di partecipazione delle 
rappresentanze del personale ai fini dell'organizzazione del lavoro nelle 
amministrazioni». 


Art. 49 (e). 


Trattamento economico 


1. Il trattamento economico fondumentele ed accessorio 
è definito dai contratti collettivi. 


2. Le amministrazioni pubbliche garantiscono ai propri 


dipendenti di cui all'articolo 2, comma 2, parità di 
trattamento contrattuale è comunque trattamenti non 
inferiori a quelli previsti dai rispettivi contratti collettivi. 


= Ara 
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3. contratti collettivi definiscono, secondo criteri 
obiettivi di misurazione, trattamenti economici accessori 
collegati: a) alla produttività individuale; 6) alla produttivi- 
ta collettiva tenendo conto dell'apporto di ciascun 
dipendente; c) all'effettivo svolgimento di attività partico- 
larmente disagiate obiettivamente ovvero. peri- 
colose o dannose per lu salute. Compete ai dirigenti fa 
valutazione dell'apporio partecipativo di ciascun dipenden- 
te, nell'ambito di criteri obiettivi definiti dalla contrattazio- 
ne collettiva, 


4. I dirigenti sono responsabili dell'attribuzione dei 
trattamenti economici accessori. 


5. Le funzioni ed 1 relativi trattamenti economici 
accessori del personale non diplomatico del Ministero degli 
affari esteri, per i servizi che si prestano all'estero presso le 
rappresentanze diplomatiche, gli uffici consolari e le 
istuuzioni culturali e scolastiche, sono disciplinati, 
limitatamente ul periodo di servizio im prestato, dalle 
disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 5 
gennaio 1967, n. 18,;e successive modificazioni (b), nonché 
dalle ultre pertinenti normative di settore del Ministero 
degli affari esteri. 


fa) il presente arlivolo è sialu così sostiluito dall'art, 23 del D.Lgs. 
n. 546/1993. 


(6) N D.P.R. n. 18/1967 reca: «Ordinamento dell'Amministrazione 
degli affari esteri». 


Art 50 (4). 
Agenzia per le relazioni sindacali 


1. E istituita l'Agenzia per la rappresentanza negoziale 
delle pubbliche amministrazioni, dotata di personalità 
giuridica e sottoposta alla vigilanza della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica. L'Agenzia rappresenta, a livello nazionale, in sede 
di contrattazione collettiva, le pubbliche anministrazioni. 
Ha lo scopo di assicurare che la disciplina contrattuale e le 
retmbuzioni dei dipendenti garantiscano i maggiore 
renunnento «dei servizi pubblici per la collettività, con il 
minore onere per e5Sd. 


2. Il Comitato direttivo dell'Agenzia è dostituito da 
cunque componenti nominati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, previa deliberazione del Consiglio 
dei Ministri. Uno di essi è designato dalla Conferenza dei 
presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento 
e di Bolzano e un altro dall'Associazione nazionale dei 
comuni d'Italia. 


3. I componenti sono scelti tra esperti di riconosciuta 
competenza n materia di reluzioni sindacali e di gestione 
del personale, anche estranei alla pubblica amminisirazione 
e nonunati a: sensi dell’ariicolo 31 della legge 23 agosto 
1988, n.400 (B). Non possono far parte del comitato 
persone che rivesiano cariche pubbliche elettive, ovvero 
cariche in partiti politici o in sindacati dei lavoratori, 
nonché coloro che cbbiano avuto nel biennio precedente 
od abbiano incarichi direttivi o rapporti continuativi di 
collaborazione o di consulenza con le predette organiz- 


zazioni. Il comitato dura in carica quattro anni e i suoi 
componenti possono essere riconfermati. Il comitato 
delibera a maggioranza dei componenti ed elegge, al suo 
interno, un presidente. 


4. L'Agenzia si attiene alle direttive impartite dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri, previa intesa con le 
amministrazioni regionali per il personale dipendente dalle 
regioni e dagli enti regionali, e previo parere delle province e 
dei comuni per il personale rispettivamente dipendente. 
L'intesa delle regioni è espressa dalla Conferenza dei 
Presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento 
e di Bolzano. If parere dei comuni è reso, entro quindici 
giorni dalla richiesta scaduti i quali il parere si intende 
favorevole, dall'Associazione nazionale dei comuni d'Italia 
e quello delle province dall'Unione delle province d'Italia. 
L'agenzia deve motivare le decisioni assunte in difformità 
del parere reso dall’Associazione nazionale dei comuni 
d'Italia e dall'Unione delle province d'Italia. 


5. Le direttive indicano, tra l'altro, i criteri generali della 
disciplina contrattuale del pubblico impiego e delle sue 
vicende modificative; i criteri di inquadramento; le 
disponibilità finanziarie totali, con riferimento ai documenti 
di programmazione finanziaria e di bilancio approvati dal 
Parlamento, ed il totale della spesa per retribuzioni; i criteri 
per l'attribuzione, in sede di contrattazione decentrata, di 
voci della retribuzione legate ai rendimenti.e ai risultati del 
personale e della gestione complessiva; gli «standards» di; 
rendimento e di risultato e i criteri per verificarli. 


6. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di 
Trento e di Bolzano possono avvalersi della rappresentanza 
o dell'assistenza dell'Agenzia nella contrattazione colletti 
va. 


7. Le pubbliche amministrazioni possono avvalersi, nella 
contrattazione collettiva decentrata, dell'attività di rappre- 
sentanza e di assistenza dell’Agenzia alle cui direttive sono 
tenuti in ogni caso a conformarsi. 


8. Per l’organizzazione ed il funzionamento dell'agenzia, 
con decreto del Presidente della Repubblica, è emanato, 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, sentita la Conferenza dei presidenti delle 
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, 
apposito "regolamento ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 
agosto 1988, n.400 (e). Con tale decreto è istituito un 
comitato di coordinamento i cui componenti sono designati 
dalle rappresentanze dei comparti di contrattazione 
collettiva e sono definite altresi le norme dirette 
disciplinare le gestione delle spese, poste a carico di un 
fondo da iscriversi in un apposito capitolo dello stato di 
previsione della spesa della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. La gestione finanziaria è sottoposta al controllo 
consuntivo della Corte dei conti. 


9. L'Agenzia si avvale per lo svolgimento dei propri 
compiti di non più di 25 dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche in posizione di comando o di fuori ruolo 
provenienti dalle animministrazioni statali, regionali e locali e 
di non più di cinque esperti, utilizzabili nelle forme e per le 
esigenze previste nel regolamento di cui al comma 8. 
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I dipendenti comandati 0 collocati fuori ruolo conservano 
Stato giuridico e trattamento economico delle amministra- 
zioni di provenienza, a carico di queste ulibme. Dopo un 
biennio di attività dell'Agenzia, si provvede, con regolimen- 
ro, valutati i carichi di lavoro, a modificare il contingente di 
personale». 


fa} IH presente articolo è stato così sostituito dall'art. 17 del D.Lgs. 
n. 4701993, 

(5) Si riporta il testo dell'art. 31 della legge n. 400 1988 (Disciplina 
dell'attività di Governo ce ordinamento della Presidenza del Consiztio del 
Ministri); 


«Art. 31 (Consiglieri ed esperti).-— 1. Le lunzioni di direzione, di 


collaborazione e di studio presso la Presidenza del Consiglio dui Ministri: 


sono svelte da consiglieri secondo Forganico di cui alli allegata tabella 
4. dn tale organico non è compreso i posto di capo ufficia stampa. 

2.1 dipendenti di amministrazioni diverse dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri chiamati ad esercitare le funzioni predette sono 
collocati in posizione di comando 0 di fuori ruelo presso la Presidenza. 
salvo che l'incarico sis a tempo parziale e consenta il norinale 
espletamento delle funzioni dell'ufficio di appartenenza. 

3. L'assegnazione dei consiglieri e il conferimento degli incarichi 
agli esperti sono disposti dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dai 
ministri senz portaloglio nell'ambito della dotazione di cui alla tabella 
A e sulla base delli ripartizione numerica stabilità. con proprie deerelo, 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri, 

4. E decreti di conferimento di incarico ad esperti nonché quelli 
relativi “ dipedenti di amministrazione pubbliche. diverse. dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri o di enti pubblici. con qualilica 
dirigenziale o equiparata. in posizione di fuori ruolo 0 di comando, ove 
non siano confermati entro tre mesi dal giuramento del Governo. 
cessano di avere effetto. 

5. Il conferimento delle qualifiche dirigenziali del ruolo. della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri è effettuato secondo te disposizioni 
vigenti mo materia per le amministrazioni dello Stato». 

(e) Peril testo dell'ari. 17 della medesima legge n. 400 1988 vedi la 
nota fe} alPart, 20. 


Ari. SÌ fa). 
Procedimento di contrattazione 


I. L'Agenzia di cui Var, 30, catro cinque giorni della 
conclusione delle trattative, trasmette al Governo, ai fini 
della autorizzazione alia sottoscrizione, il testo concordato 
dei contratti collettivi nazionali di cui agli articoli 45 © 46, 
corredato da appositi prospetti contenenti l'individuazione 
del personale imeressato, dei costì unitari e degli oneri 
riflessi del trattamento economico. previsto, nonché la 
quantificazione complessiva della spesa diretta © indiretta, 
vi compresa quella rimessa alla contrattazione decentrata. 
H Governo, nei quindici giorni successivi, si pronuncia in 
senso positivo © negativo, lencido conto fra l'altro degli 
effetti applicativi dei contratti collettivi anche decentrati 
relativi al precedente periodo contrattuale. e della 
conformità alle direttive. umparinie dal Presidente del 
Consiglio dei Minisgri. Decorso tale termine lautorizzazio- 
ne sti umtende vilasciara. Per quanto attiene at contratti 
collettivi riguardanti il personale dipendente dalle regiotti e 
dagli enti vegionali, il Governo provvede previa intesa con le 
dinmimistrazioni regionali, espressa dalla Conferenza dei 
presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento 
e di Bolzano. 


2. L'uutorizzazione di cui al conima I è sottoposta al 
controllo della Corte dei conti, la quale ne verifica la 
legittimità © la computibilità economica estro. quindici 
giorni dalla data di ricezione, decorsi i quali il controllo si 
imende effettuate ‘senza rilievi. 


3. Per i contratti collettivi decentrati, la sottoserizione 
da parte delle amministrazioni pubbliche è autorizzata, nei 
quindici giorni successivi alla conclusione delle trattative, 
nei linriti di cui all'art. 45, comma 4, con atto dell'organo di 
vertice previsto dai rispettivi ordinamenti. L'autorizzazione 
alla sottoscrizione è sottoposta al controllo preventivo degli 
organi competenti secondo le norme vigenti, che deve essere 
effettuato entro quindici giorni dalla data di ricezione, 
decorsi i quali il controllo si intende effettuato senza rilievi. 
Le anministrazioni pubbliche sono tenute a trasmettere 
all'Agenzia di cui all'art. 50, alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministrì - Dipartimento della funzione pubblica ed al 
Ministero del tesoro, copia. dei contratti. collettivi 
decentrati. Non può essere în ogni caso autorizzata la 
sottoscrizione di contratti collettivi decentrati che compor- 
tano, anche a carico di esercizi successivi, impegni di spesa 
eccedenti le disponibilità finanziarie definite dal contratto 
collettivo nazionale. 


4. Nono può essere in ogni caso autorizzata la 
sottoscrizione di contratti collettivi che comportano, 
direttamente o indirettamente, anche a carico di esercizi 
suecessivi, impegni di spesa eccedenti rispetto a quanto 
stabilito nel documento di programmazione econamico- 
finanziaria approvato dal Parlamento, nella legge finanzia- 
ria e nel provvedimento collegato, nonché nel bilancio. In 
nessun cuso possono essere previsti oneri aggiuntivi diretti 0 
indiretti, oltre il periodo di validità deî contratti, in 
particolare per effetto della decorrenza dei benefici a 
regime. 


(a) T presente articolo è stata così sostituito dall'art. 18 del D.Lgs. 
n. 470 1993, 


Art. 52 fa). 


Disponibilità finanziarie destinate alla contrattazione 
collettiva nello amministrazioni pubbliche e verifica 


1. 5 Ministero del tesoro, per gli aspetti di interesse 
regionale previa intesa con le amministrazioni regionali, 
espressa dalla Conferenza dei presidenti delle regioni e delle 
provitce autonome di Trento e di Bolzano, quantifica 
l'onere. derivante dalla. contrattazione collettiva. con 
specifica indicazione di quello da porre a carico del bilancio 
dello Stato e di quello al quale provvedono, nell'ambito delle 
disponibilità dei rispettivi bilanci le amministrazioni 
pubbliche. L'onere a carico del bilancio dello Stato è 
determinato con apposita norma da inserire nella legge 
finanziario, ai sensi dell'articolo 11 della legge 5 agosto 
1978, n. 468, e successive modificazioni ed integrazioni (b). 


2. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, per gli aspetti 
di interesse regionale previa intesa con le amministrazioni 
regionali, espressa dalla Conferenza dei presidenti delle 
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regioni e delle provirice autonome di Trento e di Bolzano. 
impartisce all'agenzia le direttive per i rinnovi dei contratti 
collettivi, indicando in particolare le risorse complessiva- 
mente disponibili per î comparti; i criteri generali della 
distribuzione delle risorse al personale ed ogni altro 
elemento utile in ordine al rispetto degli indirizzi impartiti. 


3. contratti collettivi sono corredati da appositi 
prospetti contenenti la quantificazione degli oneri nonché 
l'indicazione della copertura complessiva. per. l’intero 
periodo di validità contrattuale, prevedendo la possibilità di 
prorogare l'efficacia temporale del contratto, ovvero di 
sospenderne l'esecuzione parziale o totale, in caso di 
accertata esorbitanza dai limiti di spesa. Essi possono 
prevedere la richiesta, da parte del Presidente del Consiglio 
dei Ministri o delle organizzazioni sindacali firmatarie dei 
comratti collettivi, al nucleo di valutazione della spesa 
relativa al pubblico impiego, istituito presso il Consiglio 
nazionale dell'economia e del lavoro dall'articolo 10 della 
legge 30 dicembre 1991, n.412 (€), di controlio e 
certificazione dei costi esorbitanti sulla. base delle 
rilevazioni effettuate dalla Ragioneria generale dello Stato, 
dal Dipartimento della funzione pubblica e dall'Istiutto 
nazionale di statistica. Il nucleo si pronuncia entro quindici 
giorni dalla richiesta. I compiti affidati dal presente comma 
al predetto nucleo di valutazione sono sostitutivi dui compiti 
originariamente previsti dal citato articolo 10). 


4, La spesa posta a carico del bilancio dello Stato è 
iscritta in apposito fondo dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro in ragione dell'ammontare compiessi- 
vo. In esito alla sottoscrizione dei singoli contratti di 
comparto, i! Miristro del tesoro è autorizzato a ripartire 
con propri decreii le somme destinate a ciascun comparto 
mediunte assegnazione diretta a favore dei competenti 
capitoli di bilancio, anche di nuova. istituzione, per il 
personale dell'amministrazione statale, ovvero mediante 
trasferimento ai bilanci delle amministrazioni autonome e 
degli enti in favore dei quali sia previsto l'apporto 
finanziario dello Stato a coperiura dei relativi oneri. 


Analogamente provvedono le altre amministrazioni pubbli. 


che con i rispettivi bilanci. 


3. Le somme provenienti dai trasferimenti di cui al 
comma 4 devono trovare specifica allocazione nelle entrate 
«dei bilanci delle amministrazioni ed enti beneficiari, per 
essere assegnate ai pertinenti capitoli di spesa dei medesimi 
bilanci. I relativi stanziamenti sia in entrata che in uscita 
non possono essere incrementati se non cor apposita 
autorizzazione legislativa». 


ta} Bi presente articolo è stato così sostituito dall'art. 19 det D.I gs. 
n. 470/1993. 


{b) Si riporta il testo dell'art. ii della legge n. 468/1978 (Riforma 
di alcune norme di contabilità generale dello Stato in materia di 
bilancio), come sostituito dall'art, 5 della legge 23 agosto 1988, n. 362; 


«Art. tl (Legge finanziaria). — 1. Il Ministro dei tesoro, di 
concerto con I] Ministro del bilancio e della programmazione cconomica 
e con il Mitistro delle finanze, prescrita al Parlamento, cntro il mese di 
settembre, il disegno di legge finanziaria. 


2. La legge finanziaria. in cocrenza con gli obiettivi di cui al 
comma 2 dell'art. 3, dispone annualmente il quadro di riferimento 
finanziario per il periodo compreso nel bilancio pluriennale e provvede. 
per il medesimo periodo, alla regolazione annuale delle grandezze 
previsto dalla legislazione vigente al fine di adeguarne gli effetti 
finanziari agli obiettivi. 


I. La legge finanziaria non può introdurre nuove imposte. tasse ©, 
contributi, né può disporre nuove o maggiori spese. oltre a quanto 
previsto dal presente articolo. Essa contiene: 


«7 te variazioni delle liquote, delle detrazioni e degli scaglioni, le 
altre misure che incidono sulia determinazione del quarnzurnr della 
prestazione, alferenti imposte indirette, tasse, canoni, tariffe e contributi 
in vigore, con effetto, di norma, dal 1° gennaio dell'anno cui essa si 
riferisce, nonché le correzioni delle imposte conseguenti all'andamento 
dell'inflazione; 


6} il livello massimo del ricorso al mercaio finanziario e del saldo 
netto da finanziare in icrmini di compcienza, per citscuno degli anni 
considerati dal bilancio pluriennale, comprese le eventuali regolazioni 
contabili pregresse specificamente indicato: 


c) la determinazione, in apposita tabella, per le leggi che 
dispongono spese a carattere pluriennale, delle guote destinate a gravare 
su ciascuno degli anni considerati: 


d} la determinazione, in apposita tabella, della quota da iscrivere 
nel bilancio di'ciascuno degli anni considerati dal bilancio pluriennale 
per le leggi di spesa permanente la cui quantificazione è rinviata alla 
legge finanziaria; 


c) la determinazione, in apposita tabella, delle riduzioni, per 
ciascuno degli anni considerati dal bilancio pluriennale. di autorizzazio- 
ni icgislative di spesa: 


£) gli stanziamenti di spesa, in apposita tabella, per il 
rifinanziamento, per non più di un anno, di norme vigenti che prevedono 
interventi di sostegno dell'economia classificati fra le spese in conto 
capitale; 


2) gli importi dei fondi speciali previsti dall'art, LI-bis ek 
carrispondenti tabelle; 


h} Vimporlo complessivo massimo destinato in ciascuno degli 
anni compresi nel bilancio pluriennale, al rinnovo dei contratti del 
pubblico impiego, a norma dell'art. 15 della legge 29 marzo 1983, n. 93, 
ed alle modifiche del trattamento economico e normalivo del personale 
dipendenie da pubbliche amministrazioni non compreso nel regime 
contrattuale; 


i) altre regolazioni meramente quantitative rinviate alla legge 
finanziaria dalle leggi vigenti. 


4. La legge finanziaria indica altresi quale quota delle nuove 0 
maggiori entrate per ciascun anno compreso nel bilancio pluriennale 
non può essere utilizzata per la copertura di uuove e maggiori spese. 


5. In attuazione dell'art. 81, quario comma, della Costituzione, la 
legge finanziaria può disporre, per ciascuno degli anni compresi nel 
bilancio pluriennale, nuove o maggiori spese correnti, riduzioni di 
entrata e nuove finalizzazioni nette da iscrivere, ai sensi dell'art. 11-bis. 
nel fondo speciale di parte correnie, nei limiti delle nuove o maggiori 
entrate tributarie, extratributarie. e contributive e delle riduzioni 
permanenti di autorizzazioni di spesa corrente 


6. In ogni caso, ferme restando le modalità di copertura di cui al 
comma 5, le nuove o maggiori spesc disposte con la legge finanziaria 
non possono concorrere a determinare tassi di evoluzione delle spese 
medesime, sia correnti che in conto capitale, incompatibili con le regole 
determinate, ai sensi dell'ari. 3, comma 2, tettera e), nel documento di 
programmazione cconomico-finanziaria, come deliberato dal Parla- 
inento». 


, (e) Si riporta il testo dell'art. 10 della îegge n. 412/199! 
(Disposizioni in materia di finanza pubblica): 


«Art. 10 (Nucleo di'valutazione della spesa relativa al pubblico 
impiego). — |. Per la valutazione della dinamica della Spesa 
conseguetite ai trattamenti giuridici ed economici dei pubblici dipendenti 
è istituito un Nucleo di valutazione. 
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2. H Nuelco di valutazione. ricevute Te ipotesi di accordo di cui 
alPuri. 6 della legge 29 marzo 1983. n.91 e successive madificazioni, ne 
vafuta il contenuto accertando Fesatto ammontare degli oneri finanziari 
diretti c indiretti derivanti dall'applicazione di tutte le misire ivi previste, 
con riferimento ad un arco temporile almeno triennale. cd emette un 
parere che viene lrasmesso ul Consiglio dei Ministri, Il Nucleo provvede 
altresi al canttrollo sull'andamento della spesa derivante dall'applicazio- 
ne degli accordi nell'arco icmporale di validiti degli stessi e dei 
provvedimenti legislativi di cui il presente comma. 

3.1 Nuelco di valutazione È composto di scite componenti 
nommatu con decreto del Presidente della Repubblica su proposta 
formulata congiuntamgnie dai Presidenti della Camera dei deputati e del 
Senato delia Repubblica entro una rosa di almeno il doppio del numero 
dei coniponenti formulata dal Consiglio nazionale dell'economia e del 
lavoro (CNEL), tra esperti in materia ccononica, giuridica è di 
contabilità di Stato. 

4.1 componenti del Nucico di valitazione durano in carica 
sei anni. 

5. Pero svolgimento delle proprie attività il Nucleo di valutazione 
si avvale delle strutture è del personale del CNEL che può instaurare 
rapperti convenzionali con svggelti estranei alli pubblica ammini 
SITAZIONE. 

6. Il Nucico di valutazione per lo svolgimento dei propri compiti ha 
accesso alle informazioni, ai dati e alle elaborazioni, di lutte le pubbliche 
ammimistrazioni. ivi compresi ki Ragioneria generate dello Stato». 


Art. 53 fa). 
Interpretazione autentica dei contritti collettivi 


LL Quando msorgano controversie. sull'interpretazione 
dei contratti collettivi, le parti che li hanno sottoscritti si 
incontrano per definire consensualmente il significato della 
clausola controversa. L'eventuale accordo, stipulato con le 
procedure di cui all'articolo Sì, sostituisce la dausola in 
questione sin dall'inizio della vigenza del contratto. 


2. L'accordo di interpretazione autentica del contratto 
ha effetto sulle controversie individuali aventi ad oggetto le 
materie regolate dall'accordo medesimo con il consenso 
delle parti interessate. 


fa} I presente articolo è stato così sostituito dall'art. 24 del D.i.gs. 
n. 546 1993. 


Art. S4 (a). 
Aypettdtive e permessi suudacali 


I. AI line del contenimento, della trasparenza e della 
razionalizzazione delle aspettative c dei permessi sindacali 
nel settore pubblico. la contrattazione collettiva ne 
determina 1 limiti massimi in un appostlo accordo, 
stipulato tra il Presidente del Consiglio del Ministri, o uni 
suo delegato, e le confederazioni sindacali maggiormente 
rappresentauve sul piuno nazionale, da recepire con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Minisiri. previa 
deliberazione del Consigllo dei Ministri, previa intese con 
le ammninistrazionbi regionali, espressa dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
provmee autonome di Trento e di Bolzano, per gli aspetti di 
interesse regionale. 

2. HHimiti di cul al comma | devono essere determninali 
(enendo conto. con riferimento a ciascun comparto cd 
arca di contrattazione collettiva, della diversa dimensione 
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c irtivclazione organizzativa delle amministrazioni, della 
consistenza numerica del personale nel suo complesso e 
del personale sindacalizzato, prevedendo il divieto di 


cumulare i permessi sindacali giornalieri. 


3. Alia ripartizione delle aspettative sindacali tra le 
confederazioni e le organizzazioni sindacali aventi titolo 
provvede, in proporzione alla rappresentatività delle 
medesime accertata ai sensi dell'articolo 47, la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica, sentite le confederazioni cd organizzazioni 
sindacali interessate. Per la provincia autonoma di 
Bolzano si terrà conto di quanto previsto dall’articolo 9 
del deercto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 

‘1978. n. 58 (db). 


4. Le amministrazioni pubbliche sono tenute a fornire 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica il numero complessivo ed i 
nominativi dei beneficiari dei permessi sindacali. 


5. Contestualmente alla definizione della nuova nor- 
mativa contenente la disciplina dell'intera materia, sono 
abrogate le disposizioni che regolano attualmente la 
gestione e la fruizione delle aspettative e dei permessi 
sindacali nelle amminisirazioni pubbliche. Con l'accordo 


‘di cui al comma 1 sono anche definiti icmpi c modalità 


per Fapplicazione della legge 20 maggio 1970, n. 300, c 
successive modificazioni fe), in maferia di aspettative e 
permessi sindacali. Fino alla emanazione del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma |, 
restano in vigore i decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri che ripartiscono attualmente 1 contingenti delle 
aspettative sindacali nell'ambito delie amministrazioni 
pubbliche. Resta selve la disposizione di cui all'ultimo 
periodo del comma 3 e sono d tal fine munentati di una 
mità, fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al 
comma 1, i contingenti attualmente previsti. 


6. Oltre ai dati relativi ai permessi sindacali, le 
pubbliche amministrazioni sono tenute a fornire alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica gli cienchi nominativi, suddivisi per 
qualifica, del personale dipendente collocato in aspettati- 
va. in quanto chiamato a ricoprire una funzione pubblica 
elettiva. ovvero per motivi sindacali. dati ricpilogativi 
dei predetti clenchi sono pubblicati in allegato alla 
relazione annuale da presentare al Parlamento ai sensi 
dell'articolo 16 della legge 29 marzo 1983, n.93 (d). 


fa) li presento urticolo © stilo così medificato dall'art. 20 del 
D.Lgs. n. 4/0'1993. 


fb) Porittesto dell'art. 9 del DIP_R. n. 58 1978 si veda la nota (e) 
sil'art 45. 


fe) La leege n. 300/1970 reca norme sulla tutela della libertà e 
dignità dei lavoratori. della libertà sindacale e dell'attività sindacale nei 
luoghi di lavoro € norme sul collocamento. 

fa) lano della ioege n. 93 1993 (Legge-yuadro sul pubblico 
impiego) così recita: 


GAI. 16 Relizione #0 Parlimento), Nella: relazione. al 
Partamiento di cai all'art. 30 della legge 28 ottobre 1970, n. 775, si 
riferisco anche circa Vattuazione degli accordi, la produttività, le 
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disfunzioni, i tempi e i costi dell’azione amministativa. il confronto con i 
rapporti di luvora nel settore privato, c sl'avanzano eventuali proposte. 
In ogm caso il Governo riferisce alle compententi commissioni 


permanenti della Cameri dei deputati c del Senato della Repubblica sui | 


contenuti di ogni ipotesi di accordo sindacale eniro trenta giorni dalla 
formulazione. 

La reluzione è allegata alla relazione previsionale 
di cui all'art. 15 della legge 5 agosto 1978. n. 468. 


c programmatica 


Nell'inno antecedente a quello di entrata in vigore della nuova 
normativa, la relizione previsionale e programmatica di cui al comma 
precedente è accompagnata da una appostia relazione programmatica di 
settore riguardante gli accordi in via di stipulazione». 


TrroLo FV 
RAPPORTO DI LAVORO 


Ari. 55. 
Disciplina del rapporto di lavoro 


I. {I rapporto di lavoro dei dipendenti delle ammini. 
strazioni pubbliche è disciplinato secondo le disposizioni 
dell'articolo 2, commi 2, 3 e 4. 


2. La legge 20 maggio 1970. n. 300 (@), si applica alle 
pubbliche amministrazioni a prescindere dal numero dci 
dipendenti. 


fa) Per il riferimento alla legge n. 360 1970 st veda li nota fc, 


n. 54. 


Ari. 


Mansioni 


56. 


Il prestatore di lavoro deve essere adibito alle 


mansioni proprie della qualifica di appartenenza, nelle 
quali rientra comunque lo svolgimento di compiti 


complementari c strumentali al perseguimento degli 
obiettivi di lavoro. 


Il dipendente può essere adibito a svolgere compiti 
specifici non prevalenti della qualifica superiore, ovvero, 
occasionalmente e ove possibile con criteri di rotazione, 
compiti o mansioni immediatamente inferiori, se richiesto 
dal dirigente dell'unità organizzativa cui è addetto, senza 
che ciò comporti alcuna variazione del trattamento 
cconomico. 


Art. 57 (a). 
Attribuzione temporanea di mansioni superiori 


1. Per obiettive esigenze di servizio, il prestatore di 
lavoro. può essere adibito a mansioni mumediatamente 
superiori: a) nel caso di vacanza di posto in organico, per un 
periedo non superiore a tre mesi dal verificarsi. della 
vacanza, salva possibilità di attribuire le mansioni superiori 
ad altri dipendenti per non olire tre mesi ulteriori della 
vacanza stessa; b) nel caso di sostituzione di altro 
dipendente con diritto alla conservazione del posto per tutto 
il periodo di assenza, tranne quello per ferie. 


Nel caso di assegnazione a niansioni superiori, il 
dipendente ha diritto al trattamento economico corri 
spondente all'attività svolta per il periodo di espletamento 
delle medesime. Per i dipendenti di cui all'articolo 2, 
comma. Ì, inderoga all'articolo 2103 del codice civile ((b) 
l'esercizio temporanco di mansioni superiori non attribuisce 
il diritto all'assegnazione definitiva delle stesse. 


3. L'assegnazione alle mansioni superiori è dispesta, con 
le procedure previste. dai vispertivi. ordinamenti, dal 
dirigente preposto all'unità organizzativa presso cui il 
dipendente presie servizio, anche se in posizione di fuori 
ruolo o comando, con provvedimento motivato, ferma 
restando la responsabilità disciplinare e patrimoniale del 
dirigeme stesso. Qualora Vutilizzazione del dipendente per 
lo svolgimento di mansioni superiori sia disposta per 
sopperire a vacanze dei posti di organico, contestualmente 
allu data in ‘cui il dipendente è assegnato alle predette 
mansioni devono essere. avviate. le procedure per tu 
copertura dei posti vacanti. 


4. Nono costituisce esercizio di mansioni superiori 
l'attribuzione di alcuni soltanto dei compiti propri delle 
mansioni stesse, disposta. di sensi. dell'articolo 36, 
comun 2, 


S. In deroga a quanto previsto dul comma 1, gli incarichi 
ili presidenza di istituto secondario e di direzione dei 
conservatori e delle accademie restano disciplinati dalla 
legge 14 agosto 1971, n. 821 (c), e dall'articolo 2, terzo 
convna, del regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2081 
convertito dalla legge 16 marzo 1936, n. 498 ((d). 


6. Le disposizioni del presente articolo. si. applicano 
a decorrere dalla data di emamazione, in ciascuna 
anuninistrazione, dei provvedimenti di ridefinizione degli 
uffici e delle piunte organiche di cui agli articoli 30 e 31 e, 
comunque, a decorrere dal 30 giugno 1994. 


7. Sono abrogati il decreto legislativo 19 luglio 1993, 
n. 247 (e), nonché Varticolo 10, comuna 2, del decreto 
legislativo 10 novembre 1993, n. 470 (f). e sono fatti salvi 
tutti gli atti connessi al conferimento e allo svolgimento di 
mansioni superiori adottati ai sensi delle disposizioni stesse. 


fa) It presente articolo è stato cosi sostituito dall'art. 25 del D.Lgs. 
n. $46 1943. 


f5) Si riporta il testo dell'art. 2103 del codice civile: 


«An. 2103 / Prestazione del lavore). - 1 prestatore di lavoro deve 
essere. adibito alle mansioni per le quali è stato assunto 0 a quelle 
corrispondenti alla categoria superiore che abbia successivamente 
acquisito ovvero a mansioni equivalenti alle ultime effettivamente 
svolte, senza alcuna diminuzione della retribuzione. Nel caso di 
assegnazione a nemnsioni superiori il prestatore ha diritto al trattamento 
corrispondente all'attività svolta, e l'assegnazione. siessa diviene 
definitiva, ove la medesima non abbia avuto luogo per sostituzione di 
lavoratore assente con dirilto alla conservazione del posto. dopo un 
periodo fissato dai contratti collettivi. e comunque nen superiore a tre 
mesi. Egli non può essere trasferito da una unità produttiva ad una altra 
se non per comprovate ragioni tceniche, arganizzative e produttive. 

Ogni patto contrario è nullo», 

fe) Li legge n. 821 1971 reca: «Norme per il contenimento degli 


neurichi di presidenza nelle scuole c negli istituti di istruzione dell'ordine 
secondario». 


EE 
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(d) Si riporta il testo dell'art. 2, terzo comma. del R.D.L. 2 
dicembre 1935, n. 2081, convertito dalla leges 16 marzo 1936, n. 498 
(Aggiornamento delta legislazione relativa all'istruzione artistica e alla 
tutela del patrimonio artistico ed archeologico): «Con deercin reale, su 
proposta del Ministro’ per Feducazione nazionale di concerto col 
Ministro per le finanze, saranno stabilite le condizioni e fe norme 
relativo», 


fe) 11 D.Lgs. n. 247/1993. recava: «Disposizioni correttive 
dell'art. 57 del D.Lgs, 3 febbraio 1993, n. 29, in materia di attribuzione 
temporanca di mansioni superiori». 


(f) Bi testo dell'art. 10, comma 2, del D.Lgs. n. 470;1993, 


modificativo del decreto qui pubblicato, era il seguente: «2. Le 
disposizioni di cui all'art. 57 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, così come modificate ed integrate dal decreto legislativo 19 luglio 
1993. n. 247, e successive modificazioni, trovano applicazione a 
decorrere dalla data di emanazione, in ciascuna amministrazione, dei 
provvedimenti di ridefinizione degli uffici c delle piante organiche di cui 


agi articoli 30 c 31 del medesimo decreto Iegislalivo 3 febbraio 1993. 


n.29, ec comunque a decorrere dal 30 giugno 1994». 


Art. SB. 
Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi 


i. Resta ferma per tutt 1 dipendenti pubblici fa 
disciplina delle incompatibilità dettata dagli articoli 60 c 
seguenti del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (a). 
nonché, per 1 rappori di lavoro a tempo parziale, 
dall’articolo 6, comma 2, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 17 marzo 1989, n. 117 (>). Restano 
ferme altresì le disposizioni di cui agli articoli da 89 a 93 
del decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 
1974, n. 417 (c), agli articoli da 68 a 70 della legge Il 
luglio 1980, n.312, e successive modificazioni (4), 
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all’articolo 9, commi | e 2, della legge 23 dicembre 1992,. 


n. 498 fe), all'articolo 4, comma 7, della legge 30 
dicembre 1991, n. 412 (/), ed all'articolo 1, comma 9, del 
decreto-legge 30 dicembre 1992, n. SI0 (g). 


2. Le pubbliche amministrazioni non possono confcri- 
re ar dipendenti incarichi, non compresi nci compili e 
doveri di ufficio, che non siano espressamente previsti o 
disciplinati da legge o altre fonti normative, o che non 
siano cspressamente autorizzati. 


3. Ai fini previsi dal comma con appositi 
regolamenti, da cmanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 
2 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (4), entro il termine di 
centocinquanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. sono emanate norme dirette a 
determinare gli incarichi consentiti c quelli vietati a: 
magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari. 
nonché agli avvocati e procuratori dello Stato, sentiti, per 
le diverse magistrature, i rispettivi istituti. 


9 
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4. Decorso il termine, di cui al comma 3, l'attribuzione 
degli incarichi è consentita nei soli casi espressamente 
previsii dalla legge o da altre fonti normative. 


‘5. In ogni caso, il conferimento operato direttamente 
dall'amministazione, nonché l'autorizzazione all'eserci- 
zio di *ncarichi che provengano da amministrazione 
pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da 
società o persone fisiche, che svolgano attività d'impresa 0 
commerciale, sono disposti dal rispettivi organi compe- 
tenti secondo criteri oggettivi e predeterminati. che 


pifi 
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tengano conto della specifica professionalità. tali da 
escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di faito, 
nell'interesse del buon andamento della pubblica 
amministrazione. 


6. Ai fini della compiuta attuazione dell'anagrafe delle 
prestazioni, disciplinata dall'articolo 24 della legge 50 
dicembre 1991, n. 412 fi), i soggetti pubblici o privati che 
conferiscono un, incarico al dipendente pubblico sono 
tenuti a farne immediata comunicazione alla amministra. 
zione di appartenenza. 


7. Sono, altresi, comunicati, in relazione a tali 
conferimenti d'incarico in ragione d'anno, sia. gli 
emolumenti conferiti © corrisposti, sia i successivi 


aggiornamenti inerenti l'espletamento dell'incarico. 


&. Ciascuna. amministrazione è lenuli d COMUunicare 
immediatamenie alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della funzione pubblica tutte le 
notizie relative agli incarichi, sia direttamente conferiti 
che autorizzati. L'aggiornamento dei dati forniti deve 
essere effettuato con riferimento al 31 dicembre di ciascun 
anno. 


9, Insede di prima applicazione, gli adempimenti di cui 
ai commi 6 e 7 sono attuati entro sci mesi dalla dati di 
eritrata in vigore del presente decreto, mentre a quelli di 
cui al comma 8 dovrà provvedersi entro nave mesi dalla 
medesima data di entrata in vigore. 


fa) } casi di incempatibilità sono disciplinati dagli articoli (0-64 
del Lesto unico degli-impiegati civili dello Stalo. approvato con DPR. 
n. 3/1957. 


(5) L'art. 6. comma 2, del DIP.C.M.o n. 157/1989 (Norme 
regolamentari sulla disciplina del rapporto di faroro a tempo jparziale) è 
il seguente: «2. AI personale interessato È consentilo, previa motivata 
autorizzazione  dell'amministrazione è dell'ente di appartenenza, 
l'esercizio di altre prestazioni di lavoro che non irrechino pregiudizio 
alle esigenze di servizio e non siano incompatibili con li aftività di 
istituto della stessa amministrazione o ente». 


(c} Si riportano gli articoli da 89 a 93 del D.P.R. n, 417 1974, 
recante norme sullo siuto giuridico del porsenate docente, dircitiva ed 
ispettivo della scuola materna, clementare, sccondaria ed qitistica dello 
Stato: 


«Art. 89 ( Lezioni private]. — AI personale docente non è consentito 
impartire lezioni private ud alunni del proprio istituto. 


H personale docente, ove assuma lezioni private, è tento ad 
informare il direttoîe didattico 0 il preside, al quale deve altresi 
comunicare il nome degli alunni e fa loro provenienza. 


Ove le esigenze di l'uzionamento della scuola lo richiedano, il 
direttore didattico @ il preside possono victare l'assunzione di lezioni 
private o interdire la continuazione, sentito il consiglio di circolo o di 
istituto, 


Axverso il provvedimento del direttore didattico © del preside è 
ammesso ricorso al provveditore agli studi, che decide in via defiaitiva, 
sentilo il parere del consiglio scolastico provinciale. 


Nessun alunno può essere giudicato da docente dal quale abbia 
ricevuto lezioni private; sono nulli gli serutini 0 le prove di esame svoltisi 
in coniravvenzione a tale divieto». 


«Art. 90 (Divieto di fezioni private per il personale ispettivo © 
direttivo). --- AU personale ispetiivo e direttivo è fatto divieto di 
impartire lezioni privato». 


24-2-1944 


«Art. 91 ( Divieto di cumuto di impieghi). — Lulficio di docente. di 
direttore didattico, di preside, di ispettore tecnico e di ogni altra 
categoria di personale prevista dal presente deerelo non è cumulabile 
con aliro rapporto di impiego pubblico. 


fÌ predetto personale che assuma allro impietio pubblico é ignijio a 
darne immediata notizia all'amministrazione. 
L'assunzione uel'nuovo impiego importi la cessazione di diritto 


dall'impiego precedente. salva ki concessione. del trattamento di 
quiescenzii eventualmente spettante si sensi delle disposizioni in vigore». 


«Art 92 (Adro incompitibilità - Decadenza), --- IE personale, di cui 
al presente decreto, non può esercitare attività commerciale, industriale 


o professionale, né può assumere o mantenere impieghi alle dipendenze 
di privati o accettare esriche in società costituite a fine di Juero. tranne 
che si tratti di cariche in società od enti per i quali la nomina è riservata 
“allo Stalo e sia intervenuta Paviorizzazione del Ministro per la pubblica 
Istruzione. 


I divieto. di cui al precedente comma. non si applica nei casi di 
socitlit cooperative. 


H personale che contravvenga ai divieti posti nei commi precedenti 
viene diffidato dal Ministro per fa pubblica istruzione o dal provveditore 
agli studi i cessare dalla situazione di incompatibilità. 


L'ottemperanza alla diffida nen preclude l'azione disciplinare. 


Decorsi quindici giorni dalla diffida senza che l'incompatibilità sia 
cessata, viene disposta la decadenza con provvedimento del Ministro per 
la pubblica istruzione, sentito il Consiglio nazionale della pubblica 
istruzione, per dl personale appartenente ai ruoli nazionali: con 
provvedimento del provvediivre agli studi. sentito i consiglio scolastico 
provinciale. per il personale appartenente ai ruoli provinciali. 


AL personale docelle è consentito, previa. autorizzazione del 
direttore didattico o del preside, Vesercizio di libere professioni che non 
suino di pregiudizio all'assolvimento di tulte le attività inerenti alla 
funzione docente e stano compatibili con Porario di insegnamento e di 
SCErVIziO. 


Avverso il diniego di autorizzazione è ammesso ricorso al 
provveditore agli studi. che decide in via definitiva». 


«Art. 93 (Norme di rinvio). + Per quanto non previsto dal presente 
decreto, in materia di diritti c di obblighi del personale docente. 
educezlivo. direttivo, ed ispettivo, si rinvia, nei limiti in cui siano 
applicabili, alle disposizioni del testo unico approvato con decreto del 
Presidente delta Repubblica 10 gennaio 1957, n. 31 © successive 
modificazioni ed integrazioni». 


(d) Si riportano gli articoli da 68 a 70 della legge n. 312/1980 
recunie nuovo assetto relributivo funzionale del personale civile e 
militare dello Stato: 


«Art. 68 { Cumalo di vnpieghi). -- Gli articali 91 e 92 del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, n. 417, devono essere 
interpretati nel senso che il divieto di cumulo ivi previsto non si applica 
al personale docente dei conservatori di musica, nei limiti di cui al 
successivo arl. 69. 


L'esercizio contemporaneo dell'insegnamento nei conservatori di 
musica e di altre attività presso enti lirici © istituzioni di produzione 
musicate è regolato dagli articoli che seguono. 


Le disposizioni contenute nei precedenti commi si applicano anche 
ur docenti delle accademie di belle arti. 


I contratti di collaboruzione hanno durata annuale c si intendono 
tacitamente nnnovan nel caso in cui il posto non venga occupata da un 
professore di ruolo. 


1 titolari dei coniratti assumono gli stessi obblighi di servizio dei 
docenti, 


1] compenso per le attività previste nel contratto di callaborazione 
ha carattere onmcomprensivo e deve essere pari all'entità del 
trattamento economico complessivo che compete ad un docente di ruolo 
alla 1* classe di stipendio, con esclusione della 13* mensilità, delle quote 
di aggiunta di famiglia e di ogni altra indennità di cui le norme vigenti 
vittano il cumulo. 
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Dopo uno quinquennio anche nono conscentivo di  aitiviti 
conirattuale il compenso viene calcolato con le modalità di cui al 
precedente comma sulla base della seconda classe di stipendio del 
personale di ruolo. 


Gli enti possono stipulare con il personale docenie dei conservatori 
di musica e delle accademie di belle arti contratti annuali o biennali, 
rimnovabili per le allività di rispettiva competenza. 


Netto stato di previsione della spesa del Ministero della pubblici 
istruzione sin iscritto, in apposito capitolo. uno stanziamento per far 
fronic all'onere derivanie ai conservatori per la stipula dei contratti di” 
collaborazione. 


ll Ministro delia pubblica. istruzione. con proprio. decrclo, 
provvederà cgni ammo alla ripartizione di tale stanziamento tra i 
conservatori in relazione alle esigenze accerltie». 


«Art 68 {Contratti di colluborazione;. — È conservatori di musica, 
per lo svolgimento di attività didattiche cd artistiche per te quali non sia 
possibile prom edere con personale di ruolo. possono stipulare contratti 
di collaborazione con il personale dipendente da enti lirici o da altre 
istituzioni di produzione musicale, previa autorizzazione dei rispellivi 
compreienti organi di amministrazione. Analogamente possono provve- 
derci predetti enti c istiluzioni di produzione musicale nei confronti del 
personale docente dipendente dui conservatori, previa autorizzazione 
del competente organo di amministrazione del conservatorio. 


Tali contratti di callaborazione, se stipulati dai conservaiori di 
musica. vengono disposti secondo l'ordine di apposite graduatorie 
compitate in base alle norme relative al conferimento degli incarichi di 
insegnamento. È vontratti medesimi possono riferirsi esclusivamente 
allfinsegnamento di discipline. corrispondenti. all'attività artistica 
esercitata». 


«Art 70 f Contratti di collaborazione per il personale giù in servizio}. 
-- Il personale docente che. alla data di entrata in vigore della presente 
legge. oltre all'insegnamento esercita attività presso enti lirici © 
istituzioni di produzione musicale è tenuto a seggliere il rapporto di 
dipendenza organica per luna 60 Ualtra attività cniro un anno 
dall'entrata in vigore della presente legge, salvo proroga per un termine 
comunque non superiore ad un altro anno da parte degli enti 0 
istituziom interessati, 


Per le situazioni di cumulo verificatesi prima dell'entrata in vigore 
della presente fegge, non si dà luogo alla riduzione dello stipendio di cui 
all'art. 99 del regio decreto dicembre 1923, n. 2960 e successive 
modificazioni, sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma. 


i docenti dei conservatori di musica che per effetto dell'opzione 
perdono la qualità di titolari hanno la precedenza assaluta rispetto a 
qualsiasi altro aspirante. ai fini della stipula del contratto di 
collaborazione con il conservatorio dal quale dipendevano all'atto 
dell'opzione. 


Il contralto di cui al precedente comma ha durata iriennale e può 
essere rinmmovalo per periodi non superiori a due anni ce comune non 
oltre il compimento del sessantesimo anno di clà, 


Ino tali casì i posli restano ‘indisponibili per Pintera durata del 
contrallo. 


IH compenso per le attività previste nel contratto di collaborazione 
relativo al personale contemplato nel presente articolo ha caritiere 
onnicomprensivo ed è pari all'entitìà del irattamento economico 
complessivo in godimento da parte dei singoli interessati all'atto 
dell'opzione con le esetusioni indicate nel precedente articolo 69. Dopo 
un quinquennio di attività contrattuale il compenso è rivalutato secondo 
quanto previsto al sesto comma del precedente articolo 69. qualora il 
compenso stesso risulti inferiore allo stipendio della seconda classe. 


Nel caso in cui i titolari dei coniratti usufruiscano anche di 
trallamenio di pensione ordinaria. i compensi dovui peri contratti sono 
ridotti di un quinto c comunque in misura non superiore all'importo 
della pensione in godimento. salvo diversa disciplina derivante dal 
riordinamento dei trattamenti pensionistici». 
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fe) La legge n. 498/1992 reca: «Interventi urgenti in materia di 


finanza pubblica». Si traserive il Lesto dei commi 1 e 2 del relativo art. 9: 


«I. Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato del personale 
mmimsirativo, artistico e leenico degli enti lirici € delle istituzioni 
concertistiche assimilate è incomparibile con qualsiasi altro. lavoro 
dipendente pubblico 0 privato. 


2. Coloro che vengono a trovarsi in situazione di incompatibilità 
possono optare entro trenta giorni per la trasformazione del rapporto in 
contrallo a tempo delerminato di duraia biennale», 


Cf) li testo dell'art. 4, comma 7. della fegge n. 412/1991 
(Disposizioni in ‘materia di finunza pubblica) è il seguente: «Con il 
Servizio sanitario nazionale può intercorrere un unico rapporto di 
lavoro. Tale rapporto è incompatibile con ogni altro rapporio di lavoro 
dipendente. pubblico 0 privato. ce con altri rapporti anche di natura 
convenzionate vonul Servizio sanitario nazionale. 1 rapporto di lavero 
con il Servizio samtario nazionale è altresi incompatibile con l'esercizio 
di altre aluviti o conda titolarità è con la compartecipazione delle quote 
di imprese che possoro configurare conflitto di interessi con lo stessa. 
L'accertamento delle incompatibilità compete. anche su iniziativa di 


chiunque vi abbia interesse. all'umministratore straordinario della unità. 


samtaria locale al quale compete altresi Padozione dei conseguenti 
provvedimenti. Le situazioni di incompalibilità devono cessare entro un 
anno dalla data di entrata in visore della presente legge. A decorrere dal 
I* gennaio 1993, al personale medico con rapporta di lavoro a tempo 
definito, in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge, è 
parantito il passaggio. a domanda. anche in soprannumero. ul rapporto 
di lavoro a tempo pieno. In corrispondenza dei predetti passaggi si 
procede alla riduzione delle dotazioni organiche. sulla base del diverso 
rapporto oranio. con progressivo massorbimento delle. posizioni 
soprannumerane, L'esercizio dell'attività libero-professionale dei medici 
dipendenti dei Servizio sanitario nazionale è compatibile col rapporto 
unico d'impiego, purchè espletato fuori dall'orario di lavoro all'interno 
delle strutture sanitarie o all'esterno delle stesse, con esclusione di 
strutture private convenzionate con il Servizio sanitario nazionale, Le 
disposizioni del presente comma si applicano anche ai personale di cui 
all'articolo 102 del decreto del Presidente della Repubblica E tuglio 
1980. n. 382, Per dello personale all'accertamento delic incompatibilità 
provredeno le autorità accademiche competenti. Resta valido quanto 
sliabilito dagli articoli 78. 116 e 117 del decreto del Presidente della 
Repubblica 218 novembre 1990. n. 384. In sede di definizione degli 
accordi convenzionali di cui all'articolo 48 della legge 23 dicembre 1978, 
n. $33, é definito il campo di applicazione del principio di unicità del 
rapporto di lavoro a valere tra i diversi accordi convenzionali». 


(8) Si riporta il testo dell'art. 1, comma 9. del D.L. n. 510, 1992. 
(Proroga dei termini di durata in caricà dei comitati dei garanti c degli 
amministratori straordinari delle unità sanitarie locali. nonché norme 
per lc attestazioni da parte delle unità sanitarie focali della condizione di 
handicappato in ordine all'istruzione scolastica c per la concessione di 
un contributo compensativo all'Unione italiana ciechi), non convertito 
in legge per decorrenza dei termini costituzionali, i cui effetti ed i 
rapporti giuridici sorti sulla base dello stesso sono stati fatti salvi 
dall'art. I, comma 2, della legge 27 ottobre 1993, n. 423, con la quale è 
stato convertito im legge i D.L. 27 agosto 1993, n. 324: «Il personale 
dipendente del Servizio sanitario nazionale che esercita entro il di 
dicembre 1992 opzione irrevocabile ai sensi dell'articolo 4, comma 7, 
della legge 30 dicembre 1991. n. 412. con rinuncia al rapporto di lavoto 
dipendente con il Servizio siessn c ha maturato alla medesima data il 
diritto a pensione d'anzianità. conserva la posizione di impiego con il 
Servizio sanitario nazionale fino al 31 dicembre 1993». 

(kh) Perittesio alParti. 17 della legge n. 460 1988 si veda ki nota (e) 
Mart. 20. 


Ci) Hi testo dell'ari. 24 della legge n. 412 1991 (Disposizioni in 
matena di finanza pubblica) è il seguente: 


«Art 24 fotnagrafe delle prestazioni i. <A. Ai fini del contenimento 
della spesa pubblica e per garantire lellicacia. Vimparzialità e la 
trasparenza dell'azione amministrativa, è istituita presso il Dipartimento 
della funzione. pubblica una unagrafe nominativa, da aggiornare 
annualmente. 11 cui dovranno essere indicati tutii gli incarichi pubblici c 
privati non compresi mer compili © doveri d'uilicio, con i relativi 
compensi. ricevuti da tutto il personule delle amministrazioni pubbliche 
compresi 1 magistrav cal personale della Ranca d'Italia. 
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2. Gliincarichi di cul al comma £ riguardano gli arbilrati, i collaudi 
di opere pubbliche, i consigli di amministrazione, i collegi sindacali, dei 
revisori dei conti in enti vari, università. scuole. c ogni altro tipo di 
prestazione professionale. 


3. Entro i 30 aprile (992 il Ministra per la funzione pubblica 


prétispone ui piano pluricunale, da allegare al documento di 
programmazione ceconomico-finanziaria, che stabilisce gli obietiivi 


annuali per la riduzione del fenomeno degli incarichi». 


Art. 58-bis (a). 
Codice di comportamento 


i. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti- 
mento delta funzione pubblica, sentite le confederuzioni 
ia maggiormente rappresentative sul piano naziona- 

le, definisce un codice di comportamento dei dipendenti 

delle pubbliche amministrazioni, anche in relazione alle 
necessarie misure organizzative da adottare al fine di 
assicurare la qualità dei servizi che le dette amministrazioni 
rendono dai cittadini, >» 


2. I codice viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e 
consegnato al dipendente all'atto dell'assunzione. 

3. NH Presidente del Consiglio dei Ministri. formula 
ull'Agenzie per la rappresentanza negoziale delle pubbliche 


amminisivazioni direttive, ai sensi dell'articolo 50. del 
presente decreto, perché il codice venga recepito nei 
contratti, in allegato. 


4. Per ciascuna magisiratura e per l'Avvocatura dello 
Stato, gli organi delle associazioni. di categoria adottano, 
entro il termine di centoventi giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, un codice etico che viene 
sottopasto all'adesione degli appartenenti alla magistratura 
interessata. Decorso inutilmente detto termine, il codice è 
adottato dall’organo di autogoverno. 


fa) ll presente articolo è stato aggiunio dall'art 26 del D.Lgs, 
n. 546/1955. 
Art. 59 (a). 
Sanzioni disciplinari e responsabilità 


1. Per i dipendenti di cui all'urticolo 2, comma 2, fatto 


salvo per i soli dirigenti generali. quanto disposto 
dall'articoto 20, comma 10, resta ferma la disciplina 


attualmente vigente in materia di responsabilità civile, 
amministrativa, penale e contabile ner i dipendenti delle 
anuministrazioni pubbliche. - 


Ai dipendenti di cui all'articolo 2, comma 2, si 


applicano l'articolo 2106 del codice civile (b} e l'articolo 7, 
conuni primo, quinto e ottavo, della legge 20 maggio 1970, 
n. 300 {ce}. 


3. Salvo quanto previsto dagli articoli 20, conma 1, e 58, 
comma 1, la tipologia e Ventità delle infrazioni e delle 
relative sanzioni possono essere definite dai contratti 
collettivi. 


4. Ciascuna amministrazione, secondo il proprio ordina 
mento, individua lufficio competente per i procedimenti 
disciplinari. Tale ufficio, su segnalazione del capo della 
struttura in cui il dipendente lavora, contesta l'addebito al 
dipendente medesimo, istruisce il procedimento disciplinare 


ps. ese 
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e applica la sanzione. Quarido le sanzioni du applicare siano 
runprovero verbale è censura, itcapo della struttura in cui il 
dipendente lavora provvede direttamente. 


5. Ogni provvedimento disciplinare, ad eccezione del 
rimprovero verbale, deve essere adottato previa tempestiva 
contestazione scritta dell'addebito al dipendente, che viene 
senttio a sua ilifesa cou l'eventuale assistenza di un 
procuratore ovvero di un rappresentante dell’associazione 
sindacale cui aderisce 0 conferisce mandato. Trascorsi 
mnuulmenie quindici giorni dalla convocazione per la difesa 
del dipendente, la sanzione viene applicata nei successivi 
quindici giorni. 

6. Con it consenso del dipendente la sanzione applicabile 
puo essere ritfotta, ma in tal caso non è più suscettibile di 
impugnazione. 


7. Ove i contratti collettivi non prevedano procedure di 
concuazione, entro venti giorni dall'applicazione della 
squizione, dl dipendente, anche per mezzo di un procuratore 0 
dell'associazione sindacale cur aderisce. 0 conferisce 
mandato, può impugnaria dinanzi al collegio arbitrale di 
disciplina dell'anuninistrazione in cui lavora. I collegio 
emette la sva decisione entro novanta giorni dall’impugna- 
zione © l'amministrazione vi si conforma. Durante tale 
pertodo la sanzione resta sospesa. 


.8. 4 collegio arbitrale si compone di due rappresentanti 
dell'amminisirazione e di due rappresentanti dei dipendenti 
ed è presieduto da un esterno all'umministrazione, di 
provata esperienza è indipendenza. Ciascuna amministra- 
zione, secondo il proprio ordinamento, stabilisce, sentite le 
organizzazioni sindacali, le modalità per la periodica 
designazione di dieci rappresentanti dell'amministrazione e 
dieci rappresentanti dei dipendenti, che, di comune accordo, 
indicano cnque presidenti. In mancanza di accordo, 
l'amminisirazione richiede la nomina dei presidenti al 
presidente del tribunale del luogo in cui siede il collegio. Il 
collegio opera con criteri oggettivi di rotazione dei membri e 
di assegnazione dei procedimenti disciplinari. che ne 
garanuscano l'imparzialità, 

9. Più dmnunisirazioni omogenee © affini possono 
stituvne un umco collegio arbitrale mediante conven- 
zione che ne regoli le modalità di costituzione e di 
funzionamento nel rispetto dei principi di cuì ai precedenti 
comuni. 


10. Fino al riordinamento degli organi collegiali della 
scuola e, comunque, non oltre il 31 dicembre 1994, nei 
confronti del personale ispettivo tecnico, direttivo, docente 
ced educativo delle scuole di ogni ordine e grado e delle 
Istituzioni educative statali si applicano le norine di cui al 
molo IV, capo IL del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 maggio 1974, n. 417 (4). 


(a) Ti presente articolo è stuto così sostituito dall'art. 27 del D.Les. 
n. 546/1993. 


{b) Si riporta il testo deil'art. 2106 del codice civile: 


«Art. 2106 (Sanzioni disciplinari). — La inosservanza delle 
disposizioni contenute nei due articoli precedenti [diligenza del 
prestatore di lavoro; obbligo di fedeltà, m.4r.] puo dar luogo 
all’applicazione di sanzioni disciplinari secondo la gravità dell’infra- 
ZIONE». 
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(c)-Si riportano i testi degli articoli 7, commi I, 5 e 8, della legge 
n. 300/1970 (Norme sulla tutela della libertà c dignità dei lavoratori 
della libertà sindacale e dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro € 
norme sul collocamento: 


«Art. 7 ( Sanzioni disciplinori).—- Le norme disciplinari relative alle 
sanzioni, alle infrazioni in relazione alle quali ciascuna di esse può essere 
applicata ed alle procedure di contestazione delle stesse, devono essere 
portato a conoscenza dei lavoratori mediante affissione in luogo 
accessibile a tutti. Esse devono applicare quanto in materia È stabilito da 
accordi e contratti di lavoro ove esistano. 

Commi dal secondo al quarto Omissis). 

In ogni caso, i provvedimenti disciplinari più gravi del rimprovero 
verbale non possona essere applicati prima che siano trascorsì cinque 
giorni dalla. contestazione per iscritto del fatto che vi ha dato causa. 

Commi sesta c settimo (Oniissis). 


Non può tenersi conto ad alcun effetto delle sanzioni disciplinari 
decorsi due anni dalla loro applicazione». 


{d) Il titolo IV, capo IT, del D.P.R. n. 417/1974 (Norme sullo siato 
giuridico del personale docente, direttivo ed ispettivo della scuola 
materna, elementare, secondaria c artistica dello Staio) traila delle 
competenze, provvedimenti cautelari c procedure in materia di 
disciplina. 


Art. 60 (a). 


Orario di servizio e orario di lavoro 


I. L'orario di servizio si articola di norma su sei giorni, 
dei quali cinque anche nelle ore pomeridiane, in attuazione 
dei principi generali di cui al titolo Ì e al fine di 
corrispondere alle esigenze dell'utenza. Sono fatte salve le 
particolari esigenze dei servizi che richiedano orari 
continuativi o prestazioni per tutti i giorni della settimana e 
quelle delle istituzioni scolastiche. 


2. L'orario di lavoro, nell'ambito dell'orario d'obbligo 
contrattuale, è funzionale all'orario di servizio. 


fa} Il presente articolo è stato cosi sostituito dall'art. 28 del D.Lus. 
n. 546/1993. 


Art. 61 (a). 
Pari opportunità 


I. Le puhbliche amministrazioni, al fine di garantire pari 
opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro ed il 
trattamento sul lavoro: 


a) riservano alle donne, salva motivata impossibi- 
lità, almeno un terzo dei posti di componente delle 
commissioni di concorso, fermo restando il principio di cui 
alla lettera d) dell’articolo 8; 


b) adottano propri atti regolamentari per assicurare 
parì dignità di uomini e donne sul lavoro, conforinemente 
alle direttive impartite dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della funzione pubblica; 


c) garantiscono la partecipazione delle proprie dipen- 
denti ai corsi di formazione e di aggiornamento 
professionale in rapporto proporzionale alla loro presenza 
nelle amministrazioni interessate ai corsi medesimi. 


RRENG7, i 


24-2-1994 Supplemento ordinario ala GAZZETTA UFFICIALE 


2. Le pubbliche amministrazioni, previo eventuale esame 
con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresenta- 
uve sul piano nazionale, secondo le modalità di cui 
all'articolo 10, adottano tutte le misure per attirare le 
direttive della. Comunità curopea mn materia di pari 
opportunita, sulla base di quanto disposto dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica. 


(a) 3 presente articolo È stato così sostituito dall'art. 29 del D.Lgs. 
n. D46 1992. 


Art. 62, 


Passaggio di dipendenti da annninistrazioni pubbliche 
ad aziende v socierà private 


I. Fatte salve le disposizioni di leggi speciali, la 
disciplina del trasferimento di azienda di cui all'artico- 
lo 2112 del codice civile (4) si applica anche nel caso di 
passaggio dei dipendenti degli enti pubblici e delle aziende 
municipalizzate 0 consortili a società private per effetto di 
norme di legge. di regolamento convenzione, che 
attribuiscono alle stesse società le funzioni esercitate dui 
citati enti pubblici ed aziende. 


- 


(a} SU riporta il testo dell'art, 2012 del codice civile, come 
modificato dall'ac, 47 della legge 29 dicembre 1990. n. 428: 

«Art. 2112 (Trasferimento dell'azienda). > #1 cuso idi irasferiiento 
d'azienda, il rapporto di lavoro continua con l'acquirente cd il lavoratore 
conserva mute t diritti che ne derivano, 

Ialienante è l'acquirente sono obbligati, in solido, per uti i crediti 
che il lavoratore aveva abtempo del trasferimenta. Con le procedure di cui 
agli articoli 410 e 414 del codice di procedura civile il lavoratore può 
consentire la liberazione dell'olienante dalle obbligazioni derivanti. dal 
rapporto di lavora, 

L'acquirente è tenuto «ad applicare i trattamenti cconamici. © 
normanni, previsti dei commvatti collettivi anche aziendali vigenti alta date 
del trasferimento, fino alle loro scadenza, salvo che siano sostituiti da altri 
comratti collettivi applicabili all'impresa dell'acquirente. 

Le disposizioni di questo articolo si applicano anche in csso di 
usufrutto o di affitto dell'azienda». 


TitoLo V 


CONTROLLO DELLA SPESA 


Art. 63 (a). 
Finalità 


I. A/ fine di realizzure il più efficace comrello dei 
hilunci, anche articolari per funzioni e per programmi, e la 
rilevazione dei costi, con particolare riferimento al costo del 
lavoro, il Ministero del tesoro, d'intesa con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica, provvede alla acquisizione delle informazioni sui 
flussi. finanziari. relativi @ tutte. le amministrazioni 
pubbliche. » 
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2. Per le finalità di cui al conuma 1, tutte le 
mministrazioni pubbliche impicgano strumenti di rileva- 
zione e sistemi informatici e statistici definiti © valutati 
dall'Autorità | per. l'informatica | nella, pubblica 
unuginisivazione di cui ul decreto legislativo 12 febbraio 
1993, n. 39 (b), sulla base delle indicazioni definite dal 
Ministero del tesoro, d'intesa con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica. 


3. Per l'immediata attivazione del sistema di controllo 
della spesa del personate di cui al conuna 1, il Ministero del 
tesoro, d'intesa con la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Dipartimento della funzione pubblica, avvia un processo di 
integrazione dei sistemi informativi delle amministrazioni 
pubbliche che rilevano i trattamenti economici e le spese del 
personale, facilitando la razionalizzazione delle modalità di 
pagamento delle retribuzioni. Le informazioni acquisite dal 
sistema informativo della Ragioneria generale dello Stato 
sono disponibili per tutte le amministrazioni © gli enti 
interessati. 3 


(a) H presente articolo è stato così sostituita dall'art. 30 del D. Lys, 
n. 546/1993, 

(B) I D.Lgs. n. 39/1993 reca; «Norme in materia di sistemi 
informalivi automatizzati delle amministrazioni pubbliche, a norma 


dell'articolo 2, comma E. Lettera nr). della legge 23 ottobre 1992, 
n. 421». 


Art: 64 (a). 


Rilevazione dei costì 
I. Le amministrazioni pubbliche individuano i? singoli 
programmi di attività e trasmettono alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubhlica, al Ministero del tesoro e al Ministero del bilancio 
e della programmazione econoniica tutti gli elementi 
necessari calle rilevazione ed al controllo dei costì. 


2. Ferme restando le attuali procedure di evidenziazione 
della spesa ed i relativi sistemi di controllo, il Ministero del 
tesoro, al fine di rappresentare i profili economici della 
spesa, previe intese con lu Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, definisce 
procedure interne e tecniche di rilevazione e provvede, in 
coerenza con le funzioni di spesa riconducibili alle unità 
amministrativo cui compete la gestione dei programmi, 
ad un'articolazione dei bilanci pubblici a carattere speri- 
mentale. 


3. Per la omagencizzazione delle procedure presso i 
soggetti puhblici diversi dalle amministrazioni sottoposte 
alla vigilanza ministeriale, la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri adotta apposito atto di indirizzo e coordi 
AUMENTO. 


(a) 1 presente articolo È stato così sostituito dall'art. 31 del D.Lus. 
n. S4G 1993, 


dgr 
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Art. 05 (a). 


Controllo del costo del lavora 


I. /l Ministero del tesoro, d'intesa con la Presidenza del 
Consiglio del Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica, definisce uno modetto di rilevazione della 
consistenza del personale, in servizio e in quiescenza, e delle 
relative spese, tvi compresi gli oneri previdenziali, e le 
entrate derivanti dalle contribuzioni, anche per la loro 
evidenziazione a preventivo e da consuntivo, mediante 
allegati ai bilanci. I Ministero del tesoro clubora, aliresì, 
i conto annuale che evidenzi anche il rapporto tra 
contribuzioni e prestazioni previdenziali. relative dl 
personale delle amministrazioni statali. 


2. Le amuninisirazioni pubbliche presentano, entro il 
mese di maggio di ogni anno, alla Corte dei conti, per il 
tramite della Ragioneria gerierale dello Stato ed inviandone 
contestualniente copia alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministrî - Dipartimento della funzione pubblica, il conto 
aunutle delle spese sostenute per il personale, rilevate 
secondo i modello di cu ai conuna 1. Il conto è 
accompagnato da una relazione, con cui le amministrazioni 
pubbliche espongono i risultati della gestione del personale, 
con riferimento agli obiettivi che, per ciascuna amministra- 
zione, sono stabiliti dalte leggi, dai.regolamenti e dugli atti 
di programmuzione. La muncata presentazione del conto e 
della relativa relazione determina, per l'unno successivo a 
quello cui il conto si riferisce, l'applicazione delle misure di 
cui all'articolo 30, comma 11, della legge 5 agosto 1978, 
n.468, e successive modificazioni ed integrazioni (h). 


3 Gli enti pubblici econoniici e le aziende che prodixcono 
servizi di pubblica utilità noriché gli enti e le aziende di cui 
all'articolo 73, comma 3, sono tenuti a comunicare allu 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica e al Mii:istero del tesoro il costo annuo 
del personale comunque utlizzoto, in conformità Ie 
procedure definite dal Afinistero del tesoro, d'intesa con il 
predetto Dipartimento della funzione pubblica. 


4. La Corte dei conti riferisce anmualimenie al 
Parlamento | sulla gesttone delle | risorse finanziarie 
destinate al personale del settore pubblico, avvalendosi 
di tutti i dati e delle informazioni disponibili presso le 
amministrazioni pubbliche. Con apposite relazioni in corso 
d'anno, anche a richiesta del Parlamento, lu Corte riferisce 
altresì in ordine a specifiche materie, settori ed interventi. 


5. Il Ministero del tesoro, anche su espressa richiesta del 
Ministro per la funzione pubblica, dispone visite ispettive, a 
cura dei servizi ispettivi di finanza della Ragioneria 
generale dello Stato, coordinate anche con altri analoghi 
servizi, per la valutazione e la verifica delle spese, con 
particolare riferimento agli oneri dei contratti collettivi 
nazionali e decentrati, denunciando alla Corte dei conti 
le irregolarirà riscontrate. Tali verifiche vengono eseguite 
presso le amministrazioni pubbliche, nonché presso gli enti e 
le aziende di cui al comma 3. Ai fini dello svolgimento 
miegrato delle verifiche ispertive, 1 servizi ispettivi “di 
finanza della Ragioneria generale dello Stato esercitano 


ich 


presso le predette anmninistrazioni, enti e aziende sia le 


funzioni di cui all'articolo 3 della legge 26 luglio 1939, 


u. 1037 fe), che i compiti di cui all'articolo 27, conuma 
quarto, dellu legge 29 marzo 1983, n.93 (d). 


6. Allo svolgimento delle verifiche ispettive integrate di 
cui al comma S può partecipare l'ispettorato operante 
presso il Dipartimento della funzione pubblica. L'ispettora- 
10 stesso si avvale di cinque ispettori di finanza, in posizione 
di comando 0 fuori ruolo, del Ministero del tesoro, cinque 


funzionari, particolarmente esperti in materia, în posizione 


di comando e fuori ruolo, del Ministero dell'interno e di 
altro personale comunque in servizio presso il Dipartimento 
della funzione pubblica. L'ispettorato svolge compiti 
ispettivi vigilando sulla razionale organizzazione delle 
pubbliche amministrazioni, l'ottimale utilizzazione delle 
risorse umane, la conformità dell’azione amministrativa ai 
princìpi di imparzialità e buon andamento: e l'osservanza 
delle disposizioni vigenti sul controllo dei costi, dei 
rendimenti e dei risuliati e sulla verifica dei carichi di 
lavoro. 


La} 1 presente articolo è stato così sostituito dall'art. 32 del D.Lgs. 
n. s40. 1993, 


{5} Sì riporta il testo del comma LI dell'art. 30 delia leage 
n. 468 1978 (Riforma di alcune norme di contabilità generale dello Stato 
in materia di bilancio), come sostituito-dall'art. 10 della legge 23 agosio 
1988, n. 362: «II. Nessun versamento 1 carico del bilancio dello Stato 
nuò essere effettuato agli enti di cai all'art. 25 della presente legge cd alle 
regioni se non risultano regolarments adempiuti gli obblighi di cui ai 
precedenti commi». 

(ec) Si riporta il testo dell'urt. 3 della legge n. 
(Ordinamento della Ragioneria generate dello Stato): 


10371939 


«Art 3, --. All'ispettorato generale di finanza è affidato il compito 
di verificare: 
1) che l'effettuazione delle spese proceda in conformità delle 
rispettive leggi e norme di attuazione e nel modo più proficuo ai fini 
dello Sisto; 


2) che le gestioni dei consegnatari di fondi e beni dello Stato 
siano regolarmente condotic: 
3) che, in genere, abbiano regolare funzionamento i servizi che 
interessano in qualsiasi modo, dircito o indircito, la finanza dello Stato, 
A deli effetti Fisnettorato pencrale di finanza provvede in 
conformiti alle disposizioni di volta in volta impartite dal Ministro delle 
finsoze al ragioniere gencrale dello Stato. 


Le amministrazioni c i servizi competenti seno tenuti a comunicare 
all'ispettorato incaricato tutti gli aiti e documenti che esso ritenga 
necessari per i suoi accertamenti, 

L'ispetiorato generale predetto, secondo lc disposizioni del 
rugioniere generale dello Stato, provvede inoltre: 


1} ad assicurare, con opportune verifiche, la uniforme e regolare 
tenuta delle seritture contabili, nonclié Ta puntuale resa dei conti; 

2) a compiere le ispezioni amministrative e contabili previste da 
purlicolari ordinamenti; 

3) a curare l'esatta ed uniforme interpretazione ed applicazione 
delle disposizioni della contabilitià generale dello Stato; 

4) ad accertare il regolare adempimento delle funzioni sindacati e 
di revisione presso enti, istituti o società, da parte dei designati dal 
Ministro delle finanze, e a riassumerne c coordinarne i risultati. 

M ragioniere generale della Stato sottopone al Ministro delle 
finanze le proposte per le designazioni alle funzioni sindacali e di 
revisione predette. 

I direttori delle ragionerie ‘regionali c quelli delle razionerie 
provinciali dello Siato sono nominati dal Ministro per il tesoro, sulla 
propostit del ragioniere generale dello Stato». 
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(44 Si nporta il testo dell'art. 27, commi 4, delli legge n. 931983 
(Legge quadro sul pubblico impiego): Alle dipendenze della Presidenza 
del Consiglia dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica è 
posto un conungente di cinque Ispettori di finanza comandati dalla 
Ragioneria gencrale dello Stato c di cinque funzionari particolirmente 
esperti im materia, comandati dul Ministero dell'interno, i qualiavranno 
tl-compito di verificare la corretta applicazione degli accordi collettivi 
stipulati presso le ammigpistrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo. presso le regioni. le province, i comuni e gli atri enti pubblici 
di cui alla presente legge. Gili ispeitori; nell'esercizio delle lora funzioni, 
hanno piena autonomia funzionale ed hanno Fobbligo di denunciare 
alla procura generale della Corte dei conv te irregolarità riscontrate». 


Art. 66. 
Interventi correttivi del costo del personale 


I. Fermo restando il disposto dell'articolo I-ser, 
comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468,-c successive 
modificazioni ed integrazioni (4), c salvi i casi di cui ai 
commi successivi. qualora si verifichino © siano 
prevedibili, per qualundue causa, scostamenti rispetto agli 
stanziamenti previsti per le spese destinate al personale, il 
Ministro del tesoro, informato dall'amministrazione 
competente, ne mnferisee al Parlamento, proponendo 
l'adozione di misure corretive idonee a ripristinare 
l'equifibrio del bilancio. La relazione è trasmessa altresi al 
nucleo di valutazione della spesa relativa al pubblico 
impicgo istituito presso il Consiglio nazionale dell'econo- 
mia e del lavoro. 


2. Le pubbliche amministrazioni che vengono, in 
qualunque modo, 1 conoscenza di decisioni giurisdiziona- 
li che comportino oneri a carico del bilancio. ne danno 
immediata comunicazione alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento delia funzione pubblica, al 
Ministero del bilancio e della programmazione cconomica 
cd al Ministero del tesoro. Ove tali decisioni producano 
nuovi 0 maggiori oneri rispetto alle spese autorizzate, i 
Ministri del bilaricio e della programmazione cconomica e 
del tesoro presentano, entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione delle sentenze della Corte costituzionale 0 
dalla conoscenza delle decisioni esecutive di altre autorità 
giurisdizionali. una relazione al Parlamento, impegnando 
Governo ce Parlamento a definire con procedura 
d'urgenza. una nuova disciplina legislativa idonea a 
mprisunare 1 limiti della spesa globale. 


3 1 Ministri del bilancio ce della programmazione 
economici e del tesoro provvedono. con la stessa 
procedura di cur al comma 2, d seguito di mehieste 
pervenute alla Presidenza dei Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica per la estensione 
generalizzata di decisioni giurisdizionali divenute esecuti- 
ve. dtte a produrre gli effetti indicati nel medesimo 
comma 2 sulla entità detta spesa autorizzata. 


fa) Si riporta il testo dell'arto Hier, comma 7. della legge 
n. 468 1978 (Riforma di alcune norme di contabilità generale dello Stato 
in muterzi di bilancio): «Qualora nel corso dell'intuazione di leggi si 
vertfichino scostamenti rispetto alla previsione di spesa o di entrata 
indicate dalle medesime leggi al fine della copertura finanziaria, il 
Ministro competente ne da notizia tempestivamente al Mipistro del 
tesoro che riferisce di Parlamento con propri relazione e assume le 
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conseguenti iniziative legislative. Lu stessa procedura è applicata in caso 
di sentenza definitiva. di organi giurisdizionali co della »Corte 
costituzionale recanti interpretazioni della normativa vigente suscettibile 
di determinate maggiori omeri». 


Art. 67. 
Commissario del Governo 


I. H Commissario del Governo rappresenta lo Stato 
nel territorio regionale. Egli è responsabile, nei confronti 
del Governo, del flusso di informazioni degli enti pubblici 
operanti nel territorio, in particolare di quelli. attivati 
attraverso gli allegati aì bilunci e il conto annuale di cui 
all’articolo 65, comma 1. Ogni comunicazione del Gover- 
no alla regione avviene tramite il Commissario del 
Governo. 


TrroLo VI 
GIURISDIZIONE 


Art. 68 (a). 
Giurisdizione 
1. Sono devolute al giudice ordinario in funzione di 
viulice del lavoro tutte le controversie. riguardanti il 
rapporto di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche, con esclusione delle materie di cui ai numeri da 1 
a 7 dell'articolo 2, comma 1, lettera c), della leege 23 
ottobre 1992, n.421 (b). In ogni caso sono devolute al 
giudice ordinario in funzione di giudice del lavoro le 
comtroversie, attinenti al rapporto di lavoro in corso, in 
tema di: 
a) periodo di prova; 
b) diritti patrimoniali di natura retributiva; 
c) diritti 
risarcitoria; 


patrimoniali di natura. indennitaria. © 


d) progressioni e avanzamenti e mutamenti di quelifica 
o di livello; 

e) applicazione dei criteri. previsti. dui contratti 
collettivi e dagli atti di vrganizzazione dell'anministra- 
zione in materia di ferie, riposi, orario ordinario e 
straordinario, turni di lavoro e relativa. distribuzione, 
permessi e aspettative xindacali; 

N) setela della sutute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro: 

g) sospensione ed altre vicende  modificative. del 
rapparto di lavoro; 

h) trasferimenti individuali e procedure di mobilità; 

i) sanzioni disciplinari; 

1) cisoluzione del rapporto di lavoro; 

m) previdenza ed assistenza, con esclusione della 
materia pensionistica riservata alla Corte dei conti; 

n) diritti sindacali, comportamenti diretti ad impedire 
o lintitare l'esercizio della libertà e dell'attività sindacale, 
nonchè del diritto di sciopero e violazioni di clausole 
concernenti i divitti è l'attività del sindacato comenute nei 
contratti collettivi; 

0) pari opportunità € diseriminazione nei rapporii di 
lavoro. 
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2. Restano devolute alla giurisdizione del giudice 
amministrativo le controversie relative ai rapporti di 
impiego del personale di cui all'articolo 2, commi 4 e-S. 


3. La disposizione di cui al comma } si applica a partire 
dal terzo anno successivo alla data di entrate in vigore del 
presente decreto è comunque non prima della fase 
transitoria di cui all'articolo 72. Durante tale periodo 
resta ferma la giurisdizione del giudice amministrativo: 
detta giurisdizione resta ferma altresì per le controversie 
pendenti dinanzi al giudice amministrativo al termine della 
predetta fuse transitoria. 


4. Entro il 30 giugno 1994 la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri trasmette al Parlamento una relazione 
sull'andamento del contenzioso, evidenziando le esigenze di 
riordino della magistratura e dell'Avvocatura dello Stato e 
ogni altra misura organizzativa eventualmente necessaria. 


fa) N presente articolo è stalo così sostituito dall'art. 33 del D.Les. 
n. S46/1993, 

(6) Peril riferimento ai numeri da Pa 7 dell'art. 2, lettera c/, della 
legge n. 421/1092, vedi nota 5) all'art. 2. 


Art. 69 (a). 
Tentitivo di conciliazione delle controversie individuali 


I. La domanda giudiziale dinanzi al giudice ordinario 
relativa alle controversie di cuì al comma 1 dell'articolo 68 è 
subordinata all'esperimento di un tentativo di conciliazione 
su richiesta rivolta dal dipendente all'amministrazione. Ove 
i contratti collettivi non prevedano procedure di conciliazio- 
ne, le purti promuovono il tentativo di conciliazione dinanzi 
u una commissione di conciliazione istituita presso i 
comitati dî cui all'articolo 33 del presente decreto, nella cui 
circoscrizione ha sede l'anministrazione e presta servizio il 
dipendente. La commissione è composta dal presidente del 
comitato, 0 da un suo delegato, che la presiede, da quattro 
rappresentanti effettivi è quattro supplenti delle ammini 
strazioni interessate, indicati dal presidente del comitato 
con criteri di rotazione, e da quattro rappresentanti effettivi 
e quattro supplenti dei dipendenti, designati. dalle 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative sul 
piano locale. Al procedimento di conciliazione si applicano i 
termini e le modalità di cui all'articolo 410 del codice di 
procedura civile (b}. 


2. Del tentativo di conciliuzione deve essere redatto 
processo verbale. Se la conciliazione riesce, il verbale è 
dichiarato esecutivo dal pretore ai sensi dell'articolo 411 del 
codice di procedura civile (b). 


3. Se ii giudîce nella prima udienza di discussione rileva 
l’improcedibilità della domanda a norma del conma 1, 
sospende il giudizio e fissa all'attore un termine perentorio 
di sessanta giorni per esperire il tentativo di conciliazione». 


fa} Il presente articolo è stato così sustituito dull'art. 34 del D.Lgs. 
n. 546/1993. 

{5) Si riportano i testi degli articoli 410 e 411 del codice di 
procedura civite: 


«Art. 400 ( Tentativo facoltativo di conciliazione;. - Chi intende 
proporre in giudizio una domanda relativa ai rapporti previsti 
dall'articolo precedente, c non ritiene di avvalersi delle procedure di 


conciliazione previste dal contratti e accordi collcitivi, può promuovere 
anche tramite una associazione sindacale il tentativo di conciliazione 
presso la commissione di conciliazione, nella cui circoscrizione si trova 
azienda 0 una qualsiasi dipendenza di questa. alla quale è addetto il 
lavoratore. o presso la quale egli prestava la sua opera al momento della 
fine del rapporto. 


La commissione, ricevuta la richiesta, tenta la conciliazione della 
controversia, convecando le partì. per una riunione da tenersi non oltre 
dieci giorni dal ricevimento della richiesta. 


Con provvedimento del direttore dell'ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione è istituita in ogni provincia, presso l'ufficio 
provinciale del livoro c della massima occupazione. una commissione 
provinciale di conciliazione composta dal direttore dell'ufficio stesso © 
da un suo delegato. in qualità di presidente. da quattro rappresentanti 
elettivi e da quattro supplenti dei datori di lavoro ce da quattro 
rappresentanti elettivi e da quattro supplenti dei lavoratori. designati 
dalle rispettive organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
su base nazionale. 


Commissioni di conciliazione possono essere istituite. con le stesse 
modalità e con la medesimi composizione di cui al precedente comma, 
anche presso le sezioni zonali degli uffici provinciali del lavoro e delia 
massima occupazione. 

Le commissioni, quando se ne ravvisi la necessità. affidano il 
tentalivo di conciliazione a proprie soflocommissioni. presiedute dal 
direttore dell'ufficio provinciale del livoro c della massima occupazione 
o da un suo delegato. che rispecchino li composizione prevista dal 
precedente terzo comma. 

In ogni caso per la validilà della riunione è necessaria la presciaza 
del presidente c di itmeno un rappresentante dei datori di lavero © di 
uno dei lavoratori. 


Ove la riunione della commissione non sia possibile per la mancata 
presenza di almeno uno dei componenti di cui al precedente comma. il 
direttore dell'ufficio provinciale del lavoro certifica l'impossibilÒtà di 
procedere al temtalivo di conciliazione». 


«Art dll f Processo verbale di conciliazione). = Se la conciliazione 
riesce. si forma processo verbale che deve essere sottoserittà dulle parti c 
dal presidente del collegio che ha esperito il tentativo, il quale certifica 
fautografia della sottoscrizione delle parti 0 la loro impossibilità di 
sottoscrivere. 

H processo verbale è depositato a cura detle parti è dell'ufficio 
provinciale del lavoro e della massima occupazione nella cancelleria 
della pretura nella cui circoscrizione è stato formato. H pretore. su 
istanza della parte interessata, accertata la regolarità formale del verbale 
di conciliazione, lo dichiara esecutivo con decreto. 

Se il tentativo di conciliazione si è svolto in sede sindacale. il 
processo verbale di i venuta conciliazione è depositato presso l'ufficio 
provinciale del lavoro e della massima occupazione a cura di una delle 
parti o per il tramite di un'associazione sindacale. Il direttore. è un suo 
delegato, accertatane la autenticità. provvede a depositarlo nella 
cancelleria della pretura nella cui circoscrizione è stato redatto. Il 
pretore, su istanza della parte interessata. accertata La regolarità formale 
del verbale di conciliazione. lo dichiara esecutivo con decreto». 


TitoLo VII 
DISPOSIZIONI DIVERSE 
E NORME TRANSITORIE E FINALI 


Capo 1° 


DISPOSIZIONE DIVERSI: 


Art. 70 (a). 


Integrazione funzionale del Dipartimento della funzione 
pubblica con la Ragioneria generale dello Stato 


1. Il più efficace perseguimento degli obiettivi ii cui 
all'articolo 52, commi 1,2 e 3, ed agli articoli 63, 64 e 63 è 
realizzato attraverso l'integrazione funzionale della Presi- 
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denza del Consiglio dei Mumstri - Dipartimento della 
funzione pubblica con il Ministero del tesoro - Ragioneria 
generale dello Stato, da conseguirsi mediante apposite 
conferenze di servizi presiedute dal Ministro per.la funzione 
pubblica 0 da un suo delegato 


2. L'applicazione der contratti. collettivi di lavoro, 
nazionali e decentrati, per i dipendenti delle amministrazio- 
ni pubbliche, è oggetto di verifica del Ministero del tesoro, 
del Mmistero del bilancio e della  progrummazione 
econonica e del Dipartimento dellu funzione pubblica, con 
riguardo, rispettivamente, al rispetto dei costi prestabiliti ed 
agli effetti degli istituti contratizali sull’efficiente organiz- 
zazione delle amministrazioni pubbliche e sulla efficacia 
della loro azione, 


3. Gli schenu di provvedimenti legislativi e i progetti di 
legge, comunque sottoposti alla valutazione del Governo, 
contenenti disposizioni relative alle amnunistrazioni pubbli 
che richiedono il necessario concerto del Ministero del 
tesoro, del Ministero del bilancio e della programazione 
econonuca e del Dipartimento della funzione pubblica. 1 
provvedimenti delle singole amministrazioni dello Stato 
incidenti nella medesima materia sono adottati d'intesa con 
i! Ministero del tesoro e con il Dipartimento della funzione 
puoolica in apposite conferenze di servizi da indire ai sensi c 
con le modalità di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 
1990, n. 241 ((b). 


fa) Il presente articolo c stuto cosi sostituito dall'art 35 dt D Ees 
n SG 1993 


(6) Si riporta il testo dell'art 14 delli legge po 241 1990 (Nuove 
norme. n materia di procedimento amnunisirativo e di diritto di accesso 
31: documenti amministrativi), come modificato dall'anit 2 della legge 24 
dicembre 1993. n 537 


«Art 1Ì — 1° Qualora. sig opportdaro cetfettuare uno esame 
contestuale di vari interessi pubblici comuoli in un procedimento 
ammnistativo, l'amminisiiazione: procedente indice di regola una 
conferenza di scivizi 


2 La conferenza viessao pito esere indetta anche quando 
fl animunisirazione procedente debba acquisite nitese, conce, ti, nullaosta 0 
avsensi comunque denonunati di altre amministrazioni pubbliche In tal 
cono, le determinazioni conc dare nella conferenza sosatuscone a tutti sh 
effetti vt concerti de evi 1 nulluosta e gli assenti vacluesit 


2 bi Qualora ricila conferenza via previnta lurntaninuta per la 
decistone e gi evta non venga raggiunta, le velato det munazioni passono 
esere avsutite dul Presidente del Comughlio der uniti, previa 
deliberazione del Consigho der Munsini Fal detcrmunazioni hanno 1 
medesuno effetto gnardco dell'approvezione: all'unannuta uu vede di 
conferenza di servizi 


3, Si considera acquisito Passenso dell'amministiazione la quale, 
repolamente convocata, non ibbla partecipato alla conferenza 0 vi abbia 
partecipato tramite rappresentanti privi della competenza ad esprimere 
defininamente la volontà, salvo che essa non comunichi all'ammini 
strazione procedente il proprio niotvato dissenso ento venti giorni 
dalla conferenza stessi ovvero dalla data di ricevimento della 
comunicazione delle determinazioni adoitato, qualora queste ulume 
bbiano contenuto sostanzialmente diverso da quelle onpinariamente 
Previsto 


1 Le disposrioni di cur dl comma to nen si applicano alle 
dimimimistrazioni preposte alla tutela ambientale. piusagentico tertito- 
rile e della salute der utttadini» 


Art. 71. 


Aspettativa per mandato parlamentare 


t. 1 dipendenti delle pubbliche amministrazioni elett 
al Parlamenio nazionale, al Parlamento curopeo e nei 
Consigli regionali sono collocati in aspettativa senza 
assegni per la durata del mandato. Essi possono optare 
per la conservazione, in luogo dell'indennità parlamenta- 
re c dell’analoga indennità corrisposta ai consiglieri 
regionali, del trattamento economico in godimento presso 
l'amministrazione di appartenenza. che resta a carico 
della medesima. 


2. Il periodo di aspettauva è utile ai fini dell'anzianità 
di servizio c del trattamento di quiescenza e di previdenza. 


3. I collocamento in aspettativa ha luogo all'atto della 
proclamazione degl eletti; di questa le Camere ed 1 
Consigli regionali danno comunicazione alle amministra- 
zioni di appartenenza degli elelti per i conseguenti 
provvedimenti. 


4. In sede di prima applicazione del presente decreto, la 
disposizione di cui al comma 1 si applica a decorrere dal 
31 marzo 1993 


5. Le regioni adeguano 1 propri ordinamenti ai principi 
di cui ai commi 1. 2 e 3 ento 60 giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente deercto 


Capo 4 


NORME IRANSOORHL LI FINALE 


Art 72 fa). 
Norma transitorini 


IL Salvo che per le materie di cut all'articolo 2, comma 1, 
lettera c), della legge 23 ottobre 1992, n.42} (b). gli 
accordi sindacali recepitì m decreti del Previdente della 
Repubblica m base alla legge 29 marzo 1983, n. 93 (€), e le 
norme generali e speciali del pubblico impiego, vigenti alla 
dota di entrata m vigore del presente decreto e non 
abrogate, costituiscono, limitatamente agli istituti. del 
rapporto di lavero, fa disciplina di au all'articolo 2, comma 
2. Tali disposizioni sono inapplicaluli a seguito della 
stipulazione dei contratti colfettivi disciplinati dal presente 
decreto m relazione ai soggetti e alle materiv dugli stessi 
contemplati. Le disposizioni vigenti cessano in ogm cavo di 
produrre effetti dal momento della sottoscrizione, per 
ciascun ambito di riferimento, del secondo contratto 
collettivo previsto dul presente decreto. 


2. Fino all'adozione di una diversa disciplina contrattua- 
le secondo quanto previsto dal comma I’ in materia di 
infrazioni e sanzioni disciplinari, per quanto non espressa- 
mente modificato dall'articolo 59, continuano ad applicarsi 
le disposizioni dei capi I e II del titoto VII del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3 (d), 
nonché le norme che regolano le corrispondenti materie 
nelle amministrazioni pubbliche in cui tale decreto nen si 
applica 
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Contestualmente alla sottoserizione dei primi contrat- 
ti collettivi stipulati ar sensi del titolo LU, sono abrogate le 
disposizioni che prevettotto automatisni chie nfhtenzano 
trattamento eccononuco, nonché le disposizioni {he prevedo 
no trattamenti CCOROMICI ICcessori Comungue denonmniati 
favore di dipendenti pubblici. I contratti colletitvi fanno 
comunque salvi i irattamenti economici fondamentali cd 
accessori n godimento aventi natura retributiva ordinaria 0 
corrinposti cono carattere di generalità per ciascuna 
ammmnistrazione 0 cute. 


4 In attesa di una nuova regolamentazione contrat- 
tuale della materia, resta ferma per 1 dipendenti di cui 
all'aruicolo 2, comma 2, la disciplina vigente in miuieria di 
trattamento di fine rapporto. 


SO Resta ferma, per quanto non modificato dul presente 
deerero, la disciplina dell'accordo sindacale riguardante 
tutto 1 personale delle istituzioni è degli enti di ricerca e 
sperimentazione, reso esecutivo con decreto del Presidente 
della Repubblica 12 febbraio 1991, n.171 (e), fino alla 
sottoscrizione del primo contratto collettivo previsto dal 
ntolo TH nell'ambito di riferimento dî esso 


“ 


(a) il piesente usticolo è stife cos sostituto dullari 36 del DE gs. 
no 146 (993 


"(h) Per 
421 1992, 


i fessmenti di cur all'art. 2, comma 1. lettera e 7, delia legge 
n vedi nota fh) all'art 2 
fe) La logge no 93 1983 è fa legge quadro sul pubblico impiego 


(d) Le disposizioni di cui ai capi Le 11 del titolo VII del DP.R 
n 3 1957 (Testo unico delle dispasizioni concernenti fo statuto degli 
Impiegati civih dello Stato), concernono de inflazioni e sanzioni 
disviphinan nonché ta sospensione cautelare e sospensione per effetto di 
condanna penale PRETI 

. 

fe) DPR no 170/1991 reca «Recepimento delle norme 
usultanti della disciplina pievita dall'accordo per il oiermo 1988 1990 
concernente il personale delle istruzioni co degli enti di ricerca © 
spermentazione di cui all'articolo 9 della legge 9 maggio 1989, n 168» 


Art 73 (a). 
Norma finale 
» 
I Restano salve per la regione Valle d'Aosta le 


competenze mo niateria, de norme di attuazione @ la 
disciplina sul bilinguismo Restano comunque salve, per la 
provincia autonoma dl Bolzano, le competenze nm materia, 
le norme di attuazione, la disciplina vigente sul bulinguisnio 
e la inerva proporzionale di posti nel pubblico impiego. 


2. lu attesa di una organica normativa nella materia, 
restano ferme le norme che disciplinano, per i dipendenti 
delle amministrazioni pubbliche, l'esercizio delle profes 
SEUI pref le quali sono rnhiesie l'abilitazione è lnere 
zione ad ordini 0 albi professionali. H personale di cu 
all'arucolo 6, comma 5, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502 (b), può iscriversi, se in possesso dei prescritti 
requisiti, al relativo ordine professionale. 
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3° Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 52, 
conunnu 2, della legge 8 giugno 1990, n. 142 (€), riguardanti 
1vegretti comunale provinciali, e lla legge 7 marzo 1986, 
n GE - esclusi ghi articoli 10 è 13 — sull'ordinamento della 
polzui mmuicipale td). Per il personale disciplinato dellla 
stessa legge 7 marzo 1986, n. 65 (d}, nonché per i segretari 
comumali e provimetali il trattamento econonnio è definito 
ner contratti collettivi previsti dul presente decreto. 


4. Il rapporto di lavoro dei dipendenti degli enti focali è 
disciplmato dai contratti collettivi previsti. dal presente 
decreto. 


Ù 


di 


Lo aziende e gli enti di cui ciflo leggi 26 dicembre 1936 
n. 2474, e successone modificazioni ed integrazioni, 13 luglio 
1984, n 312, 30 maggio 1988, n. 186, IL lugho 1988, 
n. 266, 18 marzo 1989, n. 106,31 gennaio 1992, n. 138 (e), 
provvederanno ad adeguare 1 propri ordmamenti ai princìpi 
div al titolo f. I rapporti di luvoro det dipendenti dei 
predetti enni ed aziende sono regolati da contratti collettivi 
ed individuali in base alle disposizioni di cui all'articolo 2, 
comma 2, all'articolo 9, comma 2, ed all'articolo 63, conma 
3. Le predette amministrazioni st attengono nella 
supulazione der contratti collettivi alle direttive impartite 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri, che, previa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, ne autorizza la 
sottoscrizione in conformità all'articolo 51, commi 1 e 2. 


6. Con uno è più regolamenti, da adottarsi ar sensi 
dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, 
n.400 (f), eniro sei mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono emanate norme di adeguamento alla 
disciplina contenuta nell'articolo 2 della legge 23 ottobre 
1992, n. 421 {g), relative all'organizzazione ed al 
funzionamento delle strutture animinisirative del Consiglio 
di Stato e dei tribunali amministrativi regionali, della Corte 
der conti e dell'Avvocatura dello Stato. 


6-bis. ge disposizioni di eu all'articolo 7 del decreto- 
legge 19° settembre 1992, n. 384, convertito, cen 
modificazioni, dultu legge 14 novembre 1992, n 438 (KR, 
vanno mierpretate nel senso che le medesime, salvo quelle di 
cur al comma 7, non vi riferiscono al personale di cui al 


decreto legnlutivo  luogotenenziale 17 maggio 1945, 
n.331 {i} 
fa} N piesente  atticolo el stito  cosÌ sostituto da ultimo, 


dall'art 37 del D Lgs n 546 1993 (in precedenza fo steso arncolo era 
stito modificato dall at 21 del Dies n 470 1993) 


(fd) Stitporta il testo dell att 6, comina S. del D Lgs. n. 502 1992 
{Riordino della disciplina in materia sanitania a norma dell'art I, della 
legge 23 oltobre 1992, n, 421), «S. Nelle strutture delle fucolta di 
medicina € chi uigia il personale laureato medico di ruolo, in servizio 
alli data del If ottobie 1992, delle alve lecito setclitifia e SOCIO 
sanitgini. svolge anche te funzioni assistenziali» 


fe) Si iiporta ti testo dell'art 52, comma 2, della feegi no 142 90 
La legge regoli | sUluzione 
dell'albo e 1 reguisiti professtonali per la iscrizione, la classificazione 
degli ente e Îl trattamento economico, le attrrbuziom e le responsabilità, 1 
nasferimenti ed I provvedimenti discaplinazi le modalita di accesso € 
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progressione nm carie nonche Porgansmo collegute, terntonalinente 
aucolito presieduto dal Ministro dell interno a da un suo delegato © 
composto pauetelicamente dar rappresentani degl enti locali del 
Ministero dell'interno e dei segiclasi preposto alla tenuta dell'albo e 
chiamato ad esercitare lunzioni di indirizzo e di ammmistiazione ei 
segretari comtmali e provmetali [a iegue disciplina allessi le modahta 
del concorso degli enni focali alta nomina cla revoca del segietatio [ta 
gli iscuttì all'albo di cur al commi 1» 


fd) La legge no 65 196 1eca «legge quadro sull ordinamento 
delli polizia municipale» 


Yer La legge no 2174 1936 reca «Lsposizione universale cd 
internazione indetta in Roma per Panno 194» La legge n 312 1984 
tei «Interventi striordmari integrativi in favore degh eni autonomi 
inci e delle isbtuzioni concertistiche assimilate» La fogge n 186 1988 
Jeca «Isutuzione delli agenzia spaziale nallana» La legge n 260 1988 
reca «Disciplina dello stato giuridico e del trattamento economico di 
attivita del personale dipendente dell'Istinuto Poligrafico e Zecca dello 
Stato. dell'Umione iabana delle camere. di commercio industria, 
artigranto ed agricoltura. del comitato nazionale per la niterca e lo 
suluppo deli energia nuckeate e delle energie dternative (TINTA) 
dell'azienda autonoma di assistenza dl volo per tf traffico aereo generale 
e del iegstio aeronautico iallano (RAI) La legge n 106 1989 reca 
«Riordino dell'istittito nazionale per it commercio con Testcro» La 
lesec o n 138 1992. reca. «Disposizioni urgenti per assicuraie. lo 
funzionzittà du comitato olimpico nirzionale italiano {CONE)» 


ffà Pell ierimento all'art 17, comma È 
vedi la nota {ey altat 20 


della legge n 400 1988 


(8) L'att 2 della più volle citata legge a +23 1992 iratta della 
razionalizzazione della revimone e delle discipline in atateria di pubblico 
impiego [per il testo si veda la nota (0) all'art 1} 


& 


Ch) SI porta il testo dell'art 7 del DEL n 384 1992. recante 
misure urgenti in materia di previdenza di sanita è di pubblico impiego 
nonche disposizioni fiscali 


«Ant 70 Misure ni matera di pubblico unprege i Resta ferma 
sino al 31 dicembre 1993 La vigente disciplina emanata sulla base degh 
accordi di compatto di cur alla legge 29 marzo 1983, n_93, e successive 
modificazioni è integrazioni T nuov accordi avranno effetto dal 1° 
gennaro 1994 Per l'anno 1593 al personale destmatanio der predetti 
accordi c cornsposti una somma forfetttrta di L 20 000 mensili per 
tredicr mensilità AJ personale disciplinato delle leggi 1° aprile 1981 
n 121,8 agosto 1990 n 231. 11 luglio 1988, n 266, 30 maggio 1988. 
n 186,34 grugno 1985. n 281. £5 dicembre 1990, n 395, 10 ottobre 1990. 
n 287. ed al personale comunque dipendente da eni pubblic non 
tcononto nonche a quello degli emi delle aziende o società produttinci 
di servizi di pubblica uttfttà. si applicano le disposizioni di cui ai presente 
commi. dutta salva la dnena decomenza del periodo contrattuale 


2 Perl unno 1993 nan si applicano gli incienventii 16 ibutivi per tl 
personale dinsente dello Siato è per le categorie di personale ad esso 
comunque collegate. previsi dell'art 2 comma 3, della legge 6 marzo 
1992, n 26. nonche quelli previsti pei i) personale di cur all'art 8. 
comma 3 della legge 30 dicembre 199f n 412, del medesimo di ucolo $ 

3 Per Panno 3993 non trovano applicazione le norme che 
comungue comportano merementi rettibutry in conseguen7a sta di 
auiomausnt supendiali, sta detl'attibuzione di trattamenti economici, 
pér progressione automatica di carricia  corispondenti a quelli di 
funzioni superiori ove yueste non siano elfettivamente esercitate 


4 Perl'anno 1993 te somme relative di fondi di incentivazione ed di 
fondi per al migliorimento dell'efficienza del servizi comunque 
denominati, pievisti dat singoli accordi di compatto, non possono essere 
attibuite 1 MIsSUrd Superiore di couclativi stanziamenti di bilancio pes 
l'anno finanziatto 1991 


DO Tutte le indennita. compensi. gratifiche ed emolumenti di 
qualstasi genere. comprensini, per disposizioni di legge o atto 
ammunistiatvo pievisto dalla legge o per disposizione contrattuale, di 
una quota di mdenintà integrativa speciale di cui alla legge 27 maggio 
1959 n 324 e successive modificazioni, 0 dell'indennità di contingenza 
previsti per il settore pindlo 6 che stano. comunque inalutabila in 
relazione alla variazione del costo della vita sono cornisposii per fanno 
1993 nella stessa misura dell'anno 1992 


6 1Le indennita di missione © di trasfenmento le mdenmità 
sovintuine dell indennita di missione e quelle aventi natura di inmbono 
spese. potranno subire variazioni aci limiti del tasso programmato di 
inflazione e con le modalità previste dalle disposizioni tn vigore 


7 Uart 2 comma #, del decreto-legge FE luglio 1992. n 333, 
converttie con modificaziom dalla legge 8 agosto 1992, n 359. va 
Interpretato nel senso che dalla data di entrata in vigore del predetto 
decteto-legge non possono essere piu adottati provvedimenti di 
allineamento stipendisie ancorche aventi effet antenori all'VI lugho 
1992 


SLe amministrazione pubbliche che abbiano provveduto alla 
udefinizione. delle piante organiche possono ndue concorsi di 
reclutamento derma restando Tapphcazione delle disposizioni di cui 
all'articolo 28 della fegge 23 luglio 1991 n 223 In ogni caso per Vanno 
19931 fiale nmenti e de avuinzioni di personale nelle amminisitazioni 
pubbliche con esclusione dr quelle consentite di speoliche norme 
legislatine avvengono secondo le disposizioni di cui all'art 5 commi È, 3 
ct della fegge 30 dicembie 199. n 412 Tale disciphina st applica anche 
agli enti di cur al commi 2 dell'art { della legge 29 dicembre 1988, 
n 354 1 riferimenti temporali gia prorogsti dall'art 5, comma 2, della 
lege 30 dicembre 1991, n 412. sono ulteriormente prorogati di un anno. 


9 IE pimatio ospedaliero al quale sono affidate te funzioni di 
vopuntendente o di direttore sanitario ospedaliero non puo svolgere 
atinuata di diagnosi 0 cura e cessa dalla responsabilita della divisione 0 
servizio di emi è titolare pei l'intero periodo di svolgimento delle 
funzioni La nomina a coordinatore samitano deve essere basata sul 
possesso di competenze specifiche oggettivamente attestabrli ner settori 
IZIONICO-SAMIIA1D 


fi) BH DLL. n 337/1945 reca «Cosutuzione dell'Ufficio iLaltano 
der cambi eo passaggio a questultimo delle lunziom dell'istituto 
nazionale per 1: cambi con Festero» 


Att 74 (a). 
Norme abrogate 


I. Sono abrogate le disposizioni incompatibili con il 
presente decreta ed in particolare le seguenti norme (b): 


articoli 2, 3,4,5,6,7,8,9, 10, 44,12, 13, 14, 15,17, 
18, 19,20, 21, 23, 26, conuna quarto, 27, comnia primo, 
n, 5.28, 30, convna terzo, della legge 29 marzo 1983, n. 93; 


legge 10 luglio 1984, n.301, fatte salve quelle che 
riguardano l'accesso alla qualifica di primo dirigente del 
Corpo forestale dello Stato, 


arucolo 17, comma 1, lettera e). della legge 23 agosto 
1988, iL. 400, 


aneolo 9 della legge 9 maggio 1989, n. 168; 


articolo 32, comina 2, lettera c). limitatamente 
all'espressione «la disciplina dello stato giuridico e delle 
assunzioni del personale» e articolo 51, conta 8, della 
legge 8 eiugno 1990, n. 142, 


articolo 4, comma 9, della legge 30 dicembre 1991, 
n.412, limitatamente alla disciplina sun contratti di lavoro 
rieuerdanti 1 diperdenti delle maunistrazioni, aziende ed 
centr del Servizio samiario nazionale, 


articolo 10, conuna 2, della legge 30 dicembre 1991, 
n.412; 


articolo 4, conii decimo, undicesimo, dodicesimo e 
tredicesimo, della legge 11 luglio 1980, n 312, 


articolo 2 del’decreto-legge 6 grugno 1981. n. 283, 


convertito, con modificazioni, dallu legge 6 agosto 1981, 
n. 432, 
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articoli 27 e 28 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 maggio 1987, n.266, come integrato 
dall’articolo 10 del decreto det Presidente della Repubblica 
I7 settembre 1987, n.494; 


articolo 4, coni 3 € 4, e articolo 5, della legge 8 luglio 
1988, n. 254; 


articolo 10 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
Hu. 534; 


articolo 10, conuna 3, del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 533, fatti salvi è concorsi banditi alla data 
di entrata in vigore del’ presente decreto; 


articolo 6 della legge 11 luglio 1980, n. 312; articolo 6- 
bis del decreto-legge 18 gennaio 1993, n. 9, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 marza 1993, n, 67; 


1 riferimenti alla legge 4 giugno 19853, n. 281, e alla 
legge 10 ottobre 1990, n. 287, contenuti nell'articolo 7, 
comma 1, del decreto legge 19 setteinbre 1992, n. 384, 
convertito, con modificazioni, alla ‘legge 14 novembre 
1992, n.438, è nell'articolo 2, comma &, del decreto legge 
11 luglio 1992, n. 333, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 agosto 1992, n. 359. 


2. Nei confronti del personale con qualifiche dirigen- 
ciali non trovano applicazione le dispogizioni di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748, incompatibili con quelle del presente decreto, 


3. A far data dalla stipulazione del primo contratto 
collettivo, ai dipendenti di cui all'articolo 2,.comma 2, non si 
applicano gli articoli da 100 a 123 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e fe disposizioni ad 
essi collegate. Dalla stessa data sono abrogati gli articoli 22 
della legge 29 marza 1983, n. 93, e 51, commi 9 e 10, della 
legge 8 giugno 1990, n.142, nonché tutte le restanti 
disposizioni in materia di sanzioni disciplinari per i pubblici 
impiegati incompatibili con le disposizioni del presente 
decreto. 


fa) ll presente rticolo è stato così sostituito dall'art. 38 del D.Lps. 
n. 546/1993. 


(5) Si riporiano di seguito le disposizioni abrogate dal presente 
arucolo; 


Legge 29 marzo 1983, n. 93 (Legge-quadro sul pubblico impiego) (per il 
testo dell'art. 22, abrogato anch'esso dai presente articolo v. 
appresso a pag. 62): 


«Art. 2 { Disciplina di hege). — Sono regolati in agni caso con legge 
dello Stato e. ucfaminto di compentenza, con leggè regionale o delle 
province autonome di ‘fcnio e di Bolzano, ovvero sulla base della legge, 
per alto normativo o ammimstrativo, secondo l'ordinamento dei singoli 
enti o bp di enti 


1) gli organi, gli uffici, i modi di conferimento della titolarità dei 
medesimi, i principi fondamentali di organizzazione degli uffici; 


2) i procedimenti di. costituzione, modificazione di stato 
giuridico cd estinzione del rapporto di pubblico impicgo; 


3) i criteri per la determinazione delle qualifiche funzionali e dei 
profili professionali in ciascuna di esse compresi; 


4) i criteri per la formazione professionale e addestramento; 


5) i ruoli organici, la loro consistenza e la dotazione complessiva 
delle qualifiche; 


6) le garanzie del personale in ordine all'esercizio delle fibertà € 
dei diritti fondamentali; 


7) la responsabilità dei dipendenti, comprese quelle disciplinari; 
S) la durata massimit dell'orario di lavoro giornaliero; 


.9) l'esercizio dei diritu dei cittadini nei confronti dei pubblici 


dipendelti cd il loro diritto di accesso c di partecipazione alla 
formazione degli atti della pubblica amministrazione». 


«Art. 3 ( Disciplina in base ad uccordi). — Nell'osservanza dei 
principi di cui all'art. 97 della Costituzione e di quanto previsto dal 
precedente ari. 2, sono disciplinati con i procedimenti e gli accordi 
contemplati dalla presente legge, in ogni caso, i seguenti aspetti 
dell'organizzazione del lavoro c dei rapporto di impiego: 


1) il regime retributivo di attività, ad eccezione del trattamento 
accessorio per servizi che si prestano all’estero, presso le rappresentanze 
diplomatiche, gli uffici consolari e le istituzioni culturali e scolastiche; 


2) i criteri per l'organizzazione del lavoro nell'ambito. della 
disciplina fissata a; sensi dell'art. 2, n. ]; 


3) l'identificazione delle qualifiche funzionali, in rapporto ai 
profili professionali ed alle mansioni; 


4) icriteri.per la disciplina dei carichi di lavoro e ie altre misure 
volle ad assicurare l'efficienza degli uffici; 


5) l'orario di lavoro, la sua durata c distribuzione. i procedimenti 
di rispetto; 


6) il lavoro straordinario; 


7) i criteri per l'attuazione degli istituti. concernenti la 


formazione professionale c l'addestramento; 


8) le procedure relative. all'attuazione delle garanzie del 
personale; 


9) i criteri per Pattuazione della mobilità del personale, nel 
rispetto delie inamovibilità previste dalla legge». 


«Art. 4 {Principi di omogenizzazione). — Gli atti previsti dai due 
precedenti articoli devono ispirarsi ai principì della omogenizzazione 
delle posizioni giuridiche, della perequazione c trasparenza dei 
trattamenti economici e dell'efficienza amministrativa». 


«Art. 5 ( Comparti}. — I pubblici dipendenti sono raggruppati in un 
numero limitato di comparti di contrattazione collettiva, Per ciascun 
comparto le delegazioni di cui agli articoli seguenti provvedono aila 
stipulazione di un solo accordo, salvo quanto previsto dal successivo 
art. 12. 


La determinazione del numero dei comparti e la composizione degli 
siessi sono effettuate con decercio del Presidente della Repubblica, a 
seguito di delibera del Consiglio dei Ministri, adottata su proposta del 
Presidente del Consiglio dei Ministri sulla base degli accordi dallo stesso 
definiti con le confederazioni sindacali maggiormente rappresentative 
sul piano nazionale, sentite le regioni e previa comunicazione al 
Parlamento. 


Eventuali varazioni de) numero e nella composizione dei comparti 
sono disposte con il medesimo procedimento previsto nel comma 
precedente, 


Il comparto comprende, nel rispetto delle autonomie costiluzional- 
mente garantite, i dipendenti di più settori della pubblica amministrazio- 
ne omogenici o affini». 


«Art. 6 f Accordi sinducali per i dipendenti delle amministrazioni dello 
Stato anche ad ordinamento autonomo). — Per gli accordi riguardanti i 
dipendenti delle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo, la delegazione è composta dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri o dal Ministro per la funzione pubblica da lui delegato, che la 
presiede, dal Ministro de] tesoro, dal Ministro del bilancio e della 
programmazione ecunomita e dal Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. 


La delegazione è integrata dai Ministri competenti in relazione alle 
amminisirazione comprese nei comparti. 


1 Ministri, anche in ordine alle disposizioni degli articoli seguenti, 
possono delegare sottosegretari in base alle norme vigenti. 
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La delegazione sindacale e composta, dal rappresentanti delle 
OIBANIZZzaziOoniI nazionali di CAiegoria maggiormente rappresentative pei 
ogni singolo comparto c delle conlederazioni maggiormente rappresen 
Lalive su base nazionale 


Le delegazioni, che iniziano le trattative almeno pilo mesi prima 
della scadenza det precedenti accordi, debbono formulare una ipotesi di 
accordo entro quatto mesi dall'ruzio delle Iraitative 


Net corso delle trattative Ja delegazione governativa riferisce al 
Consiglio der Mmustii 


Le organizzazioni sindacali dissenzienti dall'ipotesi di accordo 0 che 
dichianno di non partecipare alte trattative possono irasmettere al 
Presidente del Consiglio der Mimstir e dà Mimistit che compongono la 
delegazione le loro osservazioni 


I Consigho der Minsti, entro 1 tesmine di trenta giorni dalla 
formulazione dell'ipotesi: di accordo. verificate le compatibilità 
finanzianie come determmate dal successivo art 15, esaminate anche le 
osservazioni di cur al comma precedente, ne autorizza la sottoscrizione, 
i caso di determinazione negativa le parti deyono formulare entro il 
termine di sessanta giorni una nuova ipotesi di accordo, sulla quale 
dellbera nuovamente il Consiglio dei Mimistri 


Entro rl termine di sessanta giorni dalla sottosenzione dell'accordo. 
con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera del 
Consigho dei Mibistuo, sono reccpiie ed emanate fe norme risultanti dalla 
disciplina prevista dall'accordo» 


GArl 7 ficcordi sindacali per i dipendenti degli eni pubblica non 
economic) — Per gli accordi uguardant 1 dipendenti degli enti pubblici 
non ccononuci solloposti a tutela 0 vigtlanza dello Stato, fermo restando 
si procedimento di cul al precedente art 6. ia delegazione della pubbirca 
ammimsirazione è composta dal Presidente del Constigho dei Mmistri o 
dal Ministro del tesoro. dal Ministro del bilaneto c della programmazio- 
ne economica, dul Ministro del favoro e della previdenza sacrale, da 
onque membri, rappresentativi delle varie categorie degli enli sicssi, 
designati a maggioranza dar rispettivi providenti, a seguito di richiesta 
del Presidente del Consiglia der Ministri o direttamente da questi in caso 
di mancata detignazione entro il lermine di Lenti giorni dalla richiesta 


AI Consigho der Minist spetta da verifica delle compatibilità 
finanziarie come piesisto dal precedente arl 6 m relazione al successivo 


art 1% 

cArv Bi decordi vende ali per 1 dipendenti delle anuinisirazioni der 
comuni delle province, delle. comunità montane, leo consorzi 0 
CSSOCIAZIONI } Per gli accordi riguardanti 1 dipendenti delle 


amministrazioni dei comuni, delle province. delle comumià montane c 
dei loro consorzi o associazioni, fermo restando il procedimento di cui al 
precedente art 6. la delegazione della pubblica amministrazione c 
composta dal Presidente del Consiglio dei Minnui o dal Ministro per la 
funzione pubblica da lui delegrio, che la presiede, dal Minbtio 
dell'interno, dal Manistro del tesoro. dal Mimuisiro del bilancio e delta 
programmazione economica, dal Ministro del lavoro € della previdenza 
sociale. da una rappresentanza di cinque membri dell'Associazione 
nazionale der comuni d HMalta (ANCI), di quattro membri dell'Unione 
province d'Ialia (UP!) c da due rappresentanti dell'Umane nazionale 
comun comunita enti montani (UNICEM) 


AL Consiglio der Ministro speita Ju venfica delle compatibilità 
finanziare conte previsto dal piecedenie arl 6 n relazione al successn o 
art 15 


Ai fini del itspetto der principi della presente legge ph enti loculi 
emanano gh att amminisirativi conseguenti dila disciplina fissata pel 
decreto del Presidente della Repubblica di cui al precedente art 6, uliima 
comma» 


«Att 9 1 Adicordî vindacali pet i dipendenti del Servizio samtanio 
nuzionale).- Per guanto concerne gli accordi sindacali dei dipendenti 
delte unità sanitarie focali (USL) si appiicano le norme e 1 procedimenti 
della presente legge È abrogata om: contraria disposizione» 


«Ant 10 f Accord vidacali pet 1 dipendenti delle regioni e degli enti 
pubblici non ccononner da esso dipendenti) -— Per gh accordi niguardani 
1 personale delle regioni a Matuto ordinano nonche degli enti pubbhei 
hon cconomici da esse dipendenti lermo il procedimento di cui al 
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precedente art 6, con esclusione dell'ulimo comma, la delegazione della 
pubblica ammimisirazione e composta dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri © dal Ministro pei la funzione pubbhca da lu delegato, che la 
presiede, dal Ministro del tesoro, dal Ministro del bilancio c della 
programmazione cconomica e dal Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale e da un rappresentante per ogni regione designato dalle stesse 


AI Consiglio dei Ministri, spetta la verifica delle compatibilità 
finanziane come previsto dal precedente art 6 In relazione al successivo 
art 15 


AI fine del spetto dei punepi della presente legge, la disciplina 
contenuta nell'accordo c approvata con provvedimento regionale in 
conformita a! singoli ordmamenti 


«Au 11 fContenuto degli accordi viundacali in materia di pubblico 
impiego) — Gli accordi sindacali di cui ar precedenti articoli disciplinari 
tulti gh asseumi fissi ed ogni allro emolumento, stabilendo comunque per 
questi ultimi 1 criteri di attrtbuzione m relazione a speciali contenuti della 
prestazione di lavoro c determinando in ogni caso l'incidenza 
sul’ammontare globale della spesa c la quota eventualmente destinata 
agli accordi di cui al successivo art. 14 


È fatto divieto alfe pubbliche ammmitrazioni ed aglr enti pubblici 
cui l'accordo si rifensee.dì concedere trattamenti integrativi non previsi 
dall'accordo stesso e comunque competenti oneri aggiuntivi 


Negli accordi devono  vssere. definiti, su sndicazione della 
delegazione della pubblica mmimsirazione, 1 seguenti elementi. 


a} la mdividuazione del personale cui si riferisce i inattamento, 
5) È costi umtan c gh oneri riflessi det suddetto trattamento, 


ci la quanuficazione della spesa 


Powono cssere deltale, con 1 procedimenti e gli articoli di cul 
all'urt 3, norine diritieta disciplinare le procede pei la prevenzione e 
componimento dei conflitti di lavoro 


H Gorerno c Lemuto a verficire, come condizione per l'inizio delle 
procedure di cur agli articoli 6, 7, 8,9, 10 e 12, che le orgamzzazioni 
sindacali di cus al precedente art 6 cd ar sucecssivi articoli 12 e 13 
abbiuno adottato codiei di autoregolamentazione del dinitio di sciopero 
che, m ogni caso, provedino 


«} Fobbhigo di picavriso non inferiore a quindici gio ni, 


h} modalttà di svolermento Lili da garantire fa contimarta delle 
prestazioni indispeesabiti. in relazione alla cssenzialità dei servizi, per 
assicurare 11 rispetto der valori c dei dirniv costituzionalmente tutelati 


I codici di autoregolamentazione debbono essete allegati agli 
accordi di cur agli articoli 6,7, 8.9. 10 e 12» 


«Ai 12 (Accordi sindacali niercomparimentali ) Ferme 
iostando quanto disposto dal precedente art 2, al fine di pervenne alla 
omogencizzazione. delle posizioni giuisdiche der dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni sono disciplinate mediante accordo unico per 
lulb i compari speertfiche materie concordate tra le parti, particolare ie 
aspettalive, 3 congedi ci permessi, ivi compresi quelli in malattia e 
matermia, le ferie, 1 regime retributivo di attatà per qualifiche 
funzionali uguali o assemilati, 1 Criteri per 1 trasferimenti e mobilità, 1 
Lrattinmenti di nussione e di trasferimenti nonché 1 criteri pei la eventuale 
concessione di particolani latlamenti ccononuei integrati rigorosamente 
collegati a spucifici requisiti c contenu delle prestazioni di lavoro 


La delegazione della pubblica amministrazione per la contraîtazio- 
ne relativa all'accordo intercomparumentale è composta dal Presidente 
del Consiglio dei Ministri 0 dal Ministro per la funzione pubblica da le 
delegato, che la piesiede, dal Mimstro del tesoro, dal Miistro del 
bilancio e delia programmizione econonuca, dal Ministro del lavoro 
della previdenza sociale, da un rappresentante per ogni regione 
designato dalle stesse, da unque rappresentanti delle associazioni di enti 
locali teintoniali e da cinque rappresentanti degli enti pubblici non 
economici designati secondo quanto disposto dall'art 7 


La delegazione delle oiganizzazioni sindacali è composta da te 
rappresentanti per ogni confederazione maggiormente rappresentativa 
su base nazionale 


Si applicano Te regole procedimentali di cui al precedente art Ge di 
cu all'ulimo comma dei precedenti articoli 8 e 10» 
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«Art. 13 (Efficacia temporale degli accordi). Gli accordi stipulati 
ui sensi degli articoli precedenti hanno durata triconale. 


La disciplina emanata. sulla base degli accordi. conserva 
provvisoriamente efficacia fino all'entrata in vigore di nuove normative, 
fermo restando che le stesse si applicano dalla data di scadenza dei 
precedenti accordi». 


«Art. 14 fAccordì decentrati). Nell'ambito e nei limiti fissati 
dalla disciplina emanata a seguito degli accordi sindacali di cui ai 
precedenti articoli, e segnatamente per quanto concerne i criteri per 
l'organizzazione del lavoro di cui all'art. 3, n, 2, 1a disciplina dei carichi 
di lavoro, la formulazione di proposte per Pattuazione degli istituti 
concernenti la formazione professionale e l'addestramento, nonché tutte 
le altre misure volie ad assicurare l'efficienza degli uffici, sono consentiti 
accordi decentrati per singole branche della pubblica amministrazione e 
per singoli enti, anche per aree territorialmente delimitate negli accordi 
di comparto. Tali accordi non possono comportare oneri aggiuntivi se 
non ne tiniiti previsti dagli accordi sindacali di cui alprecedente urt. 11. 


Gli accordi riguardanti Pamministrazione dello Sieto sono stipulati 
Ira una delegazione composta dal Ministro competente o da un suo 
delegato, che la presiede, nonché da una rappresentanza dei titolari degli 
uffici si quali si riferiscono gli uccordì ste si, & una delegazione com- 
posta dai rappresentanti delle vrgunizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative nel settore interessato e delie confederazioni maggior- 
mente rappresentative su base nazionale. Qualora l'accordo riguardi una 
pluralità di uffici locali dello Stato, aventi sede nella medesima regione, 
la delegazione è presieduta dul commissario del Governo o dal 
cornspondente nigano nelte regioni a statuto speciale, per la Sicilia, dal 
prefetto di Palernio. 


Per gli accordi riguardanti le regioni, gli enti territoriali minori e gli 
altri enti pubblici, la delegazione della pubblica amministrazione è 
composta dal titolare del potere di rappresentanza o da un suo delegalo, 
che la presicde, c da una rappresentinza dei titolari degli uffici ai quali si 
riferiscono gli accordi slessi. 


Agli accordi decentrati, ove nevessario, si di esecuzione mediante 
accreto del Ministro competente, per ic amministrazioni dello Stato, e, 
per le altro amministrazioni, cnediante atto previsto dai reralivi 
ordinamenti». 


cArt. 15 {Copertura finanziuria). Nella indicazione delle ipolesi 
circa gli andamenti dell'economia che precede ii bilancio pluriennale 
dello Stato, di cui alari. 4 della legge 5 agosto 1978, n. 468, sono 
delineate fe compatibilità generali di tutti gli impegni di spesa da 
destinare al pubblico impiego. 


ln particolare nel bilancio  piuientale viene indicata la spesa 
destinata alla contrattazione collettiva per il triennio, determinando fa 
quota relaliva a ciascuno degli anni considerati. 


L'onere derivante dalla conlrattazione collettiva sarà determinato 
con apposita norma da inserire nella legge finanziaria, nel quadro delle 
indicazioni del comma precedente. 


Hi Governo, in relazione alla contrattazione colicitiva, non può 
assumere impegni di spesa superiori allo stanziamento determinato ai 
sensi del commi precedente se non previa espressa autorizzazione del 
Parlamento che, con legse, modifica la disposizione della leggo 
finanziaria di cui al comma precedente. nel rispetto delle norme della 
coperiura finanziaria determinata dall'art. 4 della legge 5 agosto 1978, 
n. 468. 


All'onere derivante dall'applicazione delle norme concernenti il 
personale statale si provvede mediante corrispondente riduzione di un 
apposito fondo, che sarà iscritto nello stato di previsione del Ministero 
del tesoro, la cui misura surà annualmente determinata con apposita 
norma da inserire nella legge finanziaria, 1} Ministro del tesoro è 
“torizzato ad apportare, con proprio decreto, le variazioni di bilancio 
relative nila ripartizione del fondo medesimo, 


Analogamente provvederanno per i propri bitanci le regioni, le 
province ed i comuni nonché gli enti pubblici non economici cui si 
applica ki presenic legge». 
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«Art. 17 (Qualifiche funzionali}. H personali 
pubblico è classificato per qualifiche funzionali. 


dell'impiego 


Le qualifichue meno elevate sono determinate silla base di 
valutazioni attinenti essenzialmente al contenuto aggettivo del rapporio 
di servizio in relazione ai requisiti richiesti. per to svolgimento 
dell'attività lavorativa. Per fe altre qualifiche ie valutazioni sono 
connesse in maggior misura anche ai requisiti culturali e di esperienza 
professionale, nonché ai compiti di guida di gruppo, di ufficio e di 
organi e alle derivanti responsabilità burocratiche. 


Il risultato della valutazione deve tendere in ogni caso ad un 
raggruppamento omogenco delle attività lavorative nelle strutture delle 
diverse amministrazioni. 


Per ogni qualifica funzione deve essere fissato un livello 
ruribulivo unitario che deve essere articolo in modo da valorizzare la 
professionalità e Ja responsabilità e deve ispirarsi al criterio della 
onnicomprensività». 


Art. 18 (Profili. professiotati;. <- T protili professionali. 
amministrativi e tecnici: sono determinati sulla base del contenulo 
peculiare del tipo di prestazione, dei titoli professionali richiesti e delle 
abilitazioni stabilite dalla legge per Vesercizio delle professioni». 


«Art. 19 (Mobilità). -- Peri dipendenti classificati nella medesima 
qualifica funzionale vige: if principio della piena mobilità all'interno di 
ciascuna amministrazione o fra amminisirazioni del rivedesimo èntc 
salvo che il profilo professionale eseluda intercambiabilità per .il 
contenuto 0 i titoli professionali che specificamente io definiscono». 


cArt. 20 (Procedure di reclutamento}. I} reclutamento dei 
pubblici dipendenti avviene mediante. concorso. Esso consiste nelli 
valutazione obiettiva del merito dei candidati accertato medianie 
l'esame dei titoli c/o prove selettive oppure per mezzo di corsi selettivi di 
reclutamento e formazione a contenuto teorico-pratico,volti all'acquisi- 
zione della professionalità richiesta. per ia qualifica cui inserisce 
l'assunzione. 


H concorso deve svolgersi con modalità che ne garantiscano la 
tempestività, l'economicità e la celerità di espletamento, ricorrendo, ove 
necessario, all'ausilio di sistemi automatizzati cd a selezioni decentrate 
per circoscrizioni territoriali o uniche per le stesse qualifiche anche se 
relative ad amministrazioni cd enti diversi, 

di assunzione 


Sono tassativamente indicati dalla legge i casi 


obbligatoria di appartenenti a categorie protette. 


t requisiti per l'assunzione ad un pubblico impiego restano fissati 
dalle vigenti leggi. 


L'assunzione definitiva del dipendente è subordinata ul superamen- 
to di un congruo periodo di prova di uguale durata per le stesse 
qualifiche, indipendentemente dall'amministrazione di appartenenza». 


«Art. 21 (Formazione e aggiornamento del personale). -- La 
formazione, Paddestramento e l'aggiornamento del personale, intesi ad 
assicurare il costante adeguamento delle capacità e delle attitudini 
professionali dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui al 
precedente art. I alle esigenze di efficienza ed economicità della pubblica 


amministrazione, sono attuati mediante corsi organizzati dalla Scuola 


superiore della pubblica anministrazione ovvero organizzati diretta- 
mente dalle amministrazioni o da altri organismi anche privati che 
possano provvedere allc attività didaitiche o di applicazione. Deve essere 
sentito în ogni caso, per quanto concerne i comparti dell'amministrazio- 
ne dello Stato anche ad ordinamento autonomo, il Consiglio superiore 
della pubblica amministrazione o il Consiglio nuzionale della pubblica 
istruzione». 


«Art. 23 ( Estensione delle norme di cui alla legge 20 maggio 1970, 
n.300). -- Ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui al 


precedente art. 1 si applicano le disposizioni degli articoli 1,3,8,9e lì, 
nonché degli articoli 14, 15, 16, primo comma, e 17 della legge 20 maggio 
1970, n. 300. Si applicano, altresi, nel rispetto della normativa 
riguardante l'amministrazione di appartenenza, lc disposizioni di cui 
all'art. 10 della legge citata. 
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Con norme da emanarsi in base agli accordi sindacali di cui ai 
precedenti articoli della presente legge, si provvederà ad applicare, nella 
materia del pubblico impicgo, i principi di cui agli articoli 20, 21,22, 23. 
24,25, 26027 della legge 20 maggio 1970, n. 300, novché degli articoli 29 
c'30 della leuge medesima». 


v«Art. 26 f Disposizioni speciali}, quarto comma. — Sino all'entrata 
mm vigore della legge di riforma della dirigenza, resta disciplinato dalle 
vigenti disposizioni if trattamento economico e normativa dei dirigenti 
dello Stato ed assimilati nonché dei dirigenti degli enti di cui alla legge 20 
marzo 1975, n. 70». 


«Art. 27 (Istituzione, attribuzione vd ordimumento del Dipartimento 
dello funzione pubblica}, primo commi. n. 5. Nell'ambito della” 
Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituito if Dipartimento della 
funzione pubblica cui competono: 


1)-4) fontizsic): 


9) de altività istruttorie e preparatorio delle trattative con le 
organizzazioni sindacali. la stipulazione degli accordi per i vari comparti 
del pubblico impieso cd il controllo sulla loro attuazione». 


«Ari 28 Putela «giuvivdizionele} | In ocae di revisione 
uell'ordinamento. della grunsdizione amministrativa st provvederà 
all'emanazione di norme che si ispirino, per la tutela giurisdizionale del 
pubblico impiego, ai principi contenuti nelle leggi 20 maggio 1970, 
n. 300, c 11 agosto 1973, n, 533. 


Nei ricorsi in materia di pubblico impiego avanti gli organi di 
grunsdizione amministrativa l'udienza di discussione deve essere fissuta 
entro ser mesi dalla scadenza del termine di costituzione in giudizio delle 
parti contro le quali c nei confronti delli quali il ricorso è proposto». 


«Art. 50 { Norune trunsitorie sull'orario di lavoro ikei dipendenti civili 
dell'amministrazione dello Staiot, Nerzo comma. Ino attesa 
dell'attuazione della disciplina di cui agli articoli 2 e 3 delli presente 
legge, l'orario di lavoro può essere articolalo. ariche con criteri di 
Dessibiliti. turnazioni e recuperi, sulla base delle esigenze dei servizi c 
delle necessità degli utenti, L'articolazione dell'orario di lavoro è 
disposta, sulla base di direttive della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, per gli uffici centrali con decreto del Ministro competente e, per 
gli uffici periferici. con provvedimento del capo dell'ufficio. d'intesa, 
entrambi 1 cas. con le orgamzzaziom sindacali maggiormente 
rappresentate sue base nazionale. [ provvedimenti dei capi degli uffici 
sono adottati sulla base di criteri generali emanati dal Ministro 
conipetenter, 


Legge 10 fuglio 1954, n. 301 receittco «Norme di accesso alla dirigenza 
statale» fatte sahe guele che riguardano Faccesso ila qualifica di 
primo dirigente del Corpo forestale dello Stato. 


Lesge 23 agesto 1988. n. 400 Disciplina dell'attività di Governo è 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri): 
«Art 17 


i Regolamenti j. A 1 Qinixsis }. 


di = ddl 


camisis ai 
e. l'orpanizzazione del lavoro ed i rapporti di lavoro dei pubblici 
dipendenti in base agli accordi sindacali». 


Legge 9 maggio Î9IS9, n. 1681 Istituzione del Minisiero dell'università è 
della ricerca scientifica. è tvenologica): 


"Ae 9, Lo saio giuridico ed il frattumento cconomico di 
niuvita del personale dipendente delle istituzioni e deuli enti di cui all'art. 
? del decreto del Presidente della Repubblica 5 marzo 1986, n. 68, sono 
regolati, in conformità ai principi di cui ul comma 2, da un contratto di 
durano A stipulaio mediante accordo tra la delegazione di parie 
punpica e ti delegazione di parte sinducale indicate nel citato art. 7 e 
rese escenilivo con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta 
del Miristro dell'università c della riverca scientitiva e lecnologica, di 
concerto coni Ministri vigilanti c coni Ministri per lu funzione pubblica, 
del tesoro. del bilancio e della programmazione economica, dei lavoro è 
delli previdenza sociale. 


2. personale degli enti di ricerca sura articolato in più livelli 
professionali con dotazioni orguniche in relazione alle esigenze di 
ciascun ente. Per il medesimo persomale if reciutamento ai diversi livelli 
sari regolato medianie concorsi nazionali aperti anche all'esterno. con 
commissioni giudicatrici composte da esperti di rivonosciula competen- 
za, scelti anche al di fuori dell'ente interessato. Per la progressione ai 
'divelli superiori si nftueranno procedure concorsuali, o comunque, criteri 
generali sullaccertamento del merito e della professionalità. Saranna 
definite Je modalità generali per Vinquadramento del personale in 
servizio silla data di entrata in vigore della presente legge. 


3. È abrogata ogni contrario disposizione». 


Legge N giugno 1990, n. 142 (OQOrdinaprento delle automanie focali), art 
32 comma 2, fettera c). limibnamente all'espressione da disciplina 
dello stato giuridico e delle assunzioni del personale». L'articolo 32 
disciplina le competenze del consiglio relative. ad alcuni atti 
fondiunentali. 


«Art. SI fOrgamzzazione degli uffici e del personale). comma 8. 
Lo stato giuridico cd il trattamento economico dei dipendenti degli enti 
locali © disciplinàio con accordi collettivi nazionali di derata triennale 
resi esecutivi con decreto del Presidente della Repubblica secondo la 
procedura prevista dall'art. 6 della legge 29 Iinarzo F9&I. n. 93, In ogni 
caso rimane riservata alla legge la disciplina dell'uccesso al rapporto di 
pubblico impiego. delle cause di cessazione dello stessa e delle garanzie 
del personale in ordine all'esercizio dei diritti fondamentali. Nell'ambito 
dei principi stabiliti dalla legge. rimane inoltre riservata agli atti 
normativi degli enti, secondo i rispettivi ordinamenti, la disciplina 
relativa atie modalità di conferimento dellu titolarità degli ulfici nonché 
alia determimizione ed alla consisienza dui ruoli organici complessivi». 


Lecge 30 dicembre 1991, n. 442 { Disposizioni in moieria di finanza 
pubblica): 3 
Art. 4 (Assisienzo sattttaria), comma 9. — La delegazione di parte 


pubblica per ii rinnovo degli accordì riguardanti il comparto del 
personale del Servizio sanitario nazionale ed il personale sanitario a 
rapporto convenzionale è costituita da rappresentanii regionali 
nominati dalla Conferenza permaneste per ì rapporti tra lo Stato, le 
regioni c le province autonome di Trenio e di Bolzano. Partecipano i 
rappresentanti dei Ministeri del tesoro, del livoro e della previdenza 
sociale, della sanità c, limitatamente al rinnovo dei contratti. del 
Dipartimento della funzione pubblica, designati dai rispettivi Ministri, 
La delegazione ha sede presso la segreteria della. Conferenza 
permanente, con un apposito ulficio al quale è preposto un dirigente 
generale del Ministero della sanità a tal fine collocato fuori ruolo. Ai fini 
di guanto previsto dii commi vllavo e nono dell'art. 6 della legge 
marzo 1933, n. 93. come sostituiti dall'art. IR della legge 12 giugno 1990, 

- 146. 1a delegazione r gionale trasmette al Governo l'i ipotesi di accordo 
dato quindici giorni dilla stipula». 


10 (Nucleo di valutazione della spess relativa al pubblico 
I. s0)rtissivi. 


«Art 
impiego). 


2.1 Nucleo di valutazione, ricevute DE ipotesi di accordo di cui 
allurt. 6, della fegge 29 marzo 1983. n.93, e successive modificazioni. ne 
valuta il contenuto accertando Pesalto ammontare degli oneri finanziari 
dirciti e indiretti derivanti dall'applicazione di tutte le misure ivi 
previste, con riferimento ad un arco temporale almeno triennale. cd 
emette un parere che viene trasmesso al Consiglia dei Ministri. il Nucleo 
provvede altresi al controllo sull'andamento della spesa derivante 
dall applicazionedegli accordi nell'arco temporale di validità degli stessi 
e dei provvedimenti fegistativi di cui al presente comma». 


Legge 18 heglio 1980, n. 312 € Nuovo assetto retriluttivo-funzionale del 
pervorale civite e siliture dello Stato}: 


SALTI do 1Préino inqraaframento nelle qualipiche 
personale in servizio dal 1° gcanvio 1993), commi decimo, undicesimo, 
dodicesimo e tredicesimo. - Il personale che ritenga di individuare in 
una qualifica funzionale superiore a quella in cui è stato inquadrato | le 
attribuzioni effettivamente svolte di almeno cinque anni può essere 
sottuposto, a domanda da presentarsi entro 90° giorni dall'entrata in 


fimzionali del 
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vigore detla presente legge e previa favorevole valutazione del consiglio 
di amministrazione, ad una prova selettiva intesa ad accertare effettivo 
possesso della relativa professtonalità 


I contenuto delle prove selettnne e i citeri dii valutazione, le 
Mbodafita di partecipazione, da composizione. della comnussione 
esanundirico. le sedi di svolgimento di tale prova e quanlaltro attiene 
alla prova stessa saranno stabiliti, sentite le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative sui piano nazionale ed il Consiglio 
supetiore della pubblica ammimstrazione, con deerèto del Presidente del 
Consiglio der Ministri da emanare entro sel mesi dall'enti ata im vigore 
del devicio di cur al precedente art 3 


Le piove seleltive di cur al precedente comma si svolgeranno 
conlempolancamente anche se in sedi diverse 


1) personale che conseguita Pidonetta nella prova selettiva sala 

inquadiato, nella nuova qualifica funzionale ner limiti della dotazione 
organica stabilità per la qualifica sfessa, secondo l'ordine della relativa 
graduatoria, sino ad esaurimento degli «donc» 
DE 6 giugno IO8S no 283 (Copernna finanziana dei decreto del 
Presidente della Ripubblica di attuazione degli accordi contrattuali 
tennali relativi al per sonete civdo dei Ministeri e dell'unmminnii azio- 
ne autonoma der monopoli di Stato, nonche  concesstone di 
nuglioramenti economici al personale civife è militare escluso dalla 
CONIFULTUZIONE } 


«A11.2 dI personale [se nferisce Al personale dei Ministeri, a du | 
appartenente, alla dala di entrata in vigore della legge LI tugho 1980, 
n 312. alla qualifica inziale di rascuna carnera, atticolata su una o più 
qualifiche, o alle categorie degli operai. può partecipare, a domanda, ad 
appositi consi di riqualificazione, con esame finale. pei  piofili 
professionale di qualifica immediatamente superiore, con preferenza per 
quelli ner quali vi sia dispombilità di posti. Sono esclusi dalla 
parlecipazione al corsi 1 dipendenti che saranno inquadrati, per effetto 
dell'art. 4 della richiamata legge n. 312, in un profilo professionale di 
qualifica funzionale superiore a quella nella quale tisultino colloca m 
via provvisoria al sensi della predetta legge ed il personale che perversa 
alla qualilica funzionale superiore attraverso il concorso Interno 
nazionale di cu all'art 9 della legge medesima. 


L'ordinamento dei corsi di cui al precedente comma, le modalità di 
partecipazione, la composizione della commissione esaminatrice e 
quanto altro attiene ai corsi stessi saranno stabiliti, sentite le 
OFSANIZZAZIONI amdaciah maggiormente rappresentative sul piano 
nazionale ed 11 Consiglio superiore della pubblica amministrazione con 
decreto del Presidente del Consiglio der Ministri 


H personale klonvo du corsi di cul al precedente prio comma sara 
inquadrato, secondo l'ordine di graduatoria, nel profilo professionale 
del livello superiore, anche in soprannumero, nel Iimite del 50% degli 


idonei stesse con decorrenza dul 1° senno 1983 e per l'altro 50% con” 


decorrenza dal 1° gennaro 1984 


Fermo restando quanto. previsto dall'art 4, quanto comma, della 
legge 11 luglio 1950, n. 342, at corsi di liqualificazione può partecipare 
anche 11 personale destinatario della richiamata disposizione Coloro che 
risuiteranno rdonci saranno inquadra con precedenza nspetto agli 
idonei di cui al precedenti commi. 


Le disposizioni del presente articolo si applicano anche al personale 
proveniente dalle soppresse imposte di consumo, al personale del letto, 
al personale del ruolo ad esaurimento di cui alla fegge 22 dicembre 1960, 
n 1600, al personale di cui all'art 34 della legge Ti luglio 1980, n 312, 
nonche agli ufficiali giudiziari, aiuianti ufficiali giudiziari e coadiutori 
giudiziari del Mimistero di grazia c giustizia. 


Fino a quando permarranno le posizioni soprannumerarie. al 
pessonale inquadiato in profil professionali della qualifica superiore 
notrà essere utilizzato anche per l'esercizio delle mansioni della qualifica 
di provemenza 


Gli opera: comuni e gli opera: qualificgu delle amministrazioni 
dello Stato, In servizio alla data di entrata in vigore della legge iI lugho 
1980, n.312, che abbiano maturalo oppure abbiano in corso di 
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maturazione l'anziamti che nel piecedente ordinamento avrebbe dale 
titolo all'attribuzione del parametro terminale dello stipendio sono 
considerati, a: soli cffetu economici, risperuvamente, della terza e della 
quarta qualifica lunzionale previste dall'art 4 della legge stessa con 
effetto dl compimefito defla!Predettà anziamta e comuague da dita non 
anienore a quella di entrata in vigore alla fogge medesima» 


D.P_R.S maggio 1987, n 266 ( Norme rivaltant dallu disciplina prevista 
dall acco) de del 26 nunzo 1987 concertente H compe to del personale 
diperutenio da Ministeri) come integrato con laegumnta degli 
articoli vettaripertate dell'art 10 del D PROT sttenbie 1987 
n 484 


«Art 27 { Amnussione di concorsi di per sonale n vervizio + | Alla 
copertura dei posti disponibili ner profili professionali. a conclusione del 
primo inquadramento cd in deroga a quanio previsto dall'art 14 della 
legge 3I luglio 1980, n 32 si provvede mediante concor: wi quali 
possono partecipare 1 dipendenti in possesso di un'anzianità di almeno 
tre anm nel profilo immediatamente infertore con ie modahta che 
saranno stabilite con ri decreto dei Presidente del Consiglio dei Mimistt 
di cur ali 9 della legge FL luglio 1930. n 312» 


«Ant 28 piccesso alle qualifiche IV e LIT V La disposizione 
transitona di cut all'art 8 delta tesge 11 luglio 1980, n 312 € protagata 
perl penodo di vigenza dell'accordo recepito can it pissente decreto» 


Legge 7 lugho 1988, no 2534 1 Norme ni matta di inquadi amento nella 
nona qualifica funzionale per i personale appar tenente al comparto 
ministeriale cd a quello delle aziende e delle anmunisivazioni dello 
Stato, nonché disposizioni transitorie per l'inquadramento nei profili 
professionali del personale nunisteriale } 


«Art 4 (Disposizioni traristtorie per l'accesso ui profili professionali 
del personale der Ministeri, corami 3 e 4. — 3. L'esclusione dalla 
pariecipazione al corsi di squalificazione, di cui all'ari 2 del decreio- 
legge 6 grugno 1981, n. 283, convertito con modificazom, dalla legge 6 
agosto 1981, n.432, trova applicazione soltanto ne confronti degli 
Impiegati che abbiano ottenuto, ai sensi dell'ottavo comma dell'articolo 
4 della legge 11 lugho 1980, n 312. l'inquadramento in un piofilo 
professionale di qualifica funzionale superiore. ] corsi di riqualificazione 
precedono le prove setettive di cui al decimo comma del predetto dit 4 


4. La presenzione del termine di novanta giorni per la 
presentazione della domanda di partecipazione alta prova selettiva. 
contenuta nel decimo comma dell'art 4 della legge 11 lagho 1980, 
n. 312. © abrogata» 


Atto Sf Ammisvone au cone di riqualificazione. del per vonele 
muanicriale anto dope lu dare di canata in vigore della legge 11 luglio 
1980. n 312) 1 Ar corsi di riqualificazione previsti dall'art 2 del 
decreto-legge 6 giugno 198Ì, n 283, convertito, con modificazioni dalla 
legge 6 agosto 1981, n 432, e ammesso anche il personale assunto m 
servizio successivamente alla data del 13 luglio 1980 e fino alla data di 
entrata in vigore della presente legge, che non sia stato mquadialo, ai 
sensi dell'ottavo comma dell'art 4 della legge f1 lugho 1980. n 312, in 
un piofilo professionale ascintto a qualifica funzionale o livello superiore 
rispetto alfa qualifica funzionale o nello corrispondente alla quabfica di 
ASSUNZIONE 1 SCIVIZIO, 


2 Ferme restando, per it personale di cui al pimo comma 
dell'art 2 dei decreto-legge 6 giugno 1981, n 283. convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 1981, n.432, le deconenze e le 
modalità degli nquadranienti ner profili professionali di Inello superiore 
previste nel terzo comma del medesimo articolo, il personale assunio in 
servizio con decorrenza successiva al 13 luglio 1980 sara inquadrato, 
anche in soprannumero, con effetto dal 1° gennaio dell anno successivo 
al compimento del quarto anno dalla data di assunzione in servizio di 
ruolo» 


D Lgs 30 dicembre 1992, n 534 ( Attuazione della direttiva 9} 630 CEE 
che stabilisce le norme nunene per la protezione dee sunt) 


«AH 10 — 1 Con decicto della Presidenza del Consiglio sono 
stabiliti entro due anni dall'entrata in vigore del presente decrcio, criteri 
e modalità per fa mobilità del personale fra tutte te strutture del Servizio 
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sanitario nazionale ed 1 servizi sanitazi centi ali e regionali nonche per la 
perequazione del frattamento economico con nguardo alle funzioni 
eserciiale 


2 Fino all'adozione der provvedimenti di cu al comma i al 


Ministro della sanità, nei finuti degli stanziamenti di bilancio, dispone 
f'atuibuzione al personale dipendente del Ministero della samta delle 
stesse indennità di cui fruisce il personale del Sci vizio samitatto nazionale 
con funzioni eguisalenti» 


D Lar 30 dicembie 4992, 1 Attuazione della duerina 
n 91 629 CEF che stabitivee fe norme annie per la protezione det 
netti) 


n 333 


«Art 10, comma 3 At fini degli indilazionabili adempimenti 
degli obblighi comunttati, nell'ambito delle vigenti dotazioni organiche. 
1 posi delle qualifiche di primo dimpente non confenti alla data di 
emrata n vigore della piesente legge, ferme restando le decorrenze 
annuali di cui all'art 6 della legge 10 luglio 1984, n 301, sono coperti 
con le modalita di cur all'art 1 della fegge 30 settembre 1978, n 583.1 
posti delle qualifiche di diigente supenioie. non confenti alla data di 
enitata in vigore della presente legge, ferme testando le docorrenze 
annuali di cui all'art 24 del decicio del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1972, n 748, sono conferi metà secondo il turno di anzianità c 
meta con le modalita di cur all'ant I della legge 30 settembre 1978 
no 583» 


Leege 18 luglio 1980 n 312 i Nuero assetto rettibuino funzionale del 
2 hi 
posonale cile e nubtare dello Stato) 


«Art 6 Contmgenti di qualifica) — Con decreto dei Presidente del 
Consiglio del Ministri da emanate entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge di concerto con il Ministro del tesoro, previo 
parere del Consiglio superiore della pubblica amministrazione e sentite 
le organizzazioni sindiacali maggiormente rappresentative sul piano 
nazionale. saranno determmete, in attesa della legge di cui di pnma 
comma del precedente articolo $ ed entro la dotazione cumulativa di cui 
al secondo comma dell articolo stesso. ie dotazioni organiche di ciascuna 
qualifica € del profili professionali relativi a ciascuna qualifica in 
relazione di Fabbisogni funzionali delle varie amministrazioni 


Con gli stessi criteri e procedure st provvedera alle sticons.ive 
Varl17:0M 


N parere del Consiglio supernoire della pubblica amministrazione e 
quello delle pIganizzazioni sindacali si considerano acquisiti sc non 
pervenuti ento trenta giorni dalla Toro niceluesta 


DL 15 genmato 1993 n 4 Diporvizioni ti genti 1 materia vatittatia € 
vocto-assistenziate } 


Att 6-64 Regune pieridenziale ed usvivienziale der contati d'opera 
o per prestazioni professionali -- LI dimieti previsti dall'ant 1 della 
legge 23 ottobre 1960, n 1369, non tiovano applicazione pei fe province, 
1 comuni le comumtà montane e 1 loro consorzi, ie Isutuzioni pubbliche 
di assistenza € beneficenza {IPAB), gli ent non commerciali senza scopo 
di lucro che svolgono attività socio-assistenziate e le istituzioni sanitarie 
operanti no] Servizio sumilatio nazionale 


2 Le province. 1 comum. lo comunita montane ci lemo canserzi le 
istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB), gh enu pon 
commercial senza scope di lucera che svolgono attività Soc1O- 
assistenziale è le Istituzioni sanitane operanti nel Servizio samiario 
nazionale non sono soggetti, relilnamente ai contratti d'opera o per 
prestazioni professionali a Carattere mdividuale da essi stipulati, 
ill'adempimento di tutti gh obbligiu derivanti dalle leggi im matera Uh 
previdenza e di assistenza, non ponendo in essere. I contati stessi, 
tapporti di subordinazione. 


3 Le disposizioni di cui al comma 2 hanno natura imferpiclativa € 
st applicano anche a: contatti già supulab alla data di entrata mn vigore 
della presente legge» 


DA 14 ventembre 19921, 38L OM une agenti m materia di previdenza, 
di samia è di pubblico inipiego. nonche disposizioni fincalii, Iimitata- 
mente ar fermenti alla legge 4 giugno 1985. n 281, contenuli 


nellebit 70 MViure sn Biateria di pubbluo unpigo), comma | — 
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Resta ferma sino al 3i dicembre 1993 la vigente disciplina emanata 
sulla base degli accordi di comparto di cur alia legge 29 marzo 1983, 
n 93, e successive modificazioni e integrazioni | nuovi accordi 
avranno effetto dal 1° gennaro 1994 Pei fanno 1993 al personale 
destinatario dei piedetit accordi È corrisposta Una summa 
forfettaria di L 20.000 mensili per tredici mensili AI personale 
discplinato dalle leges i” aprile 1981. n. 121, 8 agosto 1990, n 231, 
11 iuglio 1988, n 266, 30 maggio 1988, n 186, [4 giugno 1985, n 
281], 15 dicembie 1990, n 395, 10 ottobre 1990, n 287, cd al 
personale comunque dipendente da enti pubblici non economici, 
nonche a quello degli enti, delle aziende 0 societa produttrice di 
servizi di pubblica utibità, st appheano ic disposizioni di cui ai 
presente comnia, fatta salva Li diversa decorrenza del periodo 
conti attuale» 


DEIR driglio 1942, n 333 {Misure wngenti per il rivanmemento della 
finanza pubblica), tamitatamente al ulenmenti alla legge 4 giugno 
1985, n 281, contente nell'«Art 2, comma 8 - 1a disposizione di 
em al comma 6 è estesa anche nei confionti del petsonale 
disciphnato dalle leggi I" aprile 1581, n 121.8 agosto 1990, n 3B3I, 
i luglio 1988 n 266, 30 maggio 19881 186 [4 giugno 1985, n 
281, nonche del personale comunque dipendente da enti pubblici 
Nan economici» 


H DPR 30 angno 1972, po 248, abrogato dell'wt 74 del deiseto qui 
pubblicato, per fa parte ncompatibile con le disposizioni del decreto 
sesso, reca «Disciplina delle funzioni dirigenziali nelle canneti a- 
zioni dello Siato anche ad ordinamento autonomo» 


Sesiportano 1 evi degli articoli da 100 a 123 del DPR 10 gennaro 1957 
n 3 (testo unico delle disposizioni concernenti lo Statuto degli 
impiegati civili dello Stato) 


«Art 100 (Censura) La censura e inflitta dal capo Uell'ufficio, 
che secondo l'ordinamento. dell'ammanstrazione. ventrale 0 delle 
circoserizioni periferiche e preposto ad us ramo delamministrazione 


Salvo quanto è previsto dall'art 123 peri dieilon generali, al capo 
del servizio © dell'ufficio centrale cd ai capo dell'uffiio periferico che 
dipendono diettamente dull'uutorita centrato la sanzione © nfitta dal 
Ministro» 


«Anto 10P 1 Proccdineno pi furogazione della coma, Il 
superiore competente a norma dell'art 100 ad infigpere la censura 
comesta l'addebito per sentito, nella forma stabilità dall'articolo 104 
assegnando all'impiegato un termine von maggiore di dieci giorm per 
presentare, per Iscritto fe piopne giustificazioni 


La sanzione dere essere molvata ec vcomumeiata all'mpiegato pei 
iscutio 


Copia della comunicazione e Immediatamente rimessa dl capo del 
personale Insieme con le contestazioni e le giustilicazioni» 


«Art 102 / Ricorso gerarchico) — Contro il provvedimento con cw 
viene inflitta fa censura è ammesso ricorso gerdichico al Minniro che 
provvede con decieto motivato» 


«Arto 03 f deceriamenti} fi capo dell ufficio che a norma 
dell'art 100 e competente ad irrogare la censura deve compiere gl 
accertamenti del caso e, ove ifenga che sia da irrogate un sanzione più 


grave della censura. mmette gli ati all'ufficio dei personale 


L'ufficio del personale che abbia. comungue. notizia di una 
infrazione diseiplimare commessa da un impiegato svolge gh opporiuni 
accertamenti preliminasi e, ove ritenga che il falto sia pumbile con ia 
sanzione della censura, rimetto gh atti al competente cupo ufficio, negli 
altri casi contesta subito gii addebito aFimpiegato -invitandolo a 
presentare fe giustificazioni» 


«AU 104 (P arszelità per da compesta tone a La comunicazione 
delle contestazioni deve isuitare da boliarazione dell'impiegato, seruta 
sui foglio contenente le contestazioni, copia du quale gli deve essere 
consegnata L'eventuale nfiuto a rilisciare la dichtarazione predetta 
deve risultare da altestazione sentita del capo dell'ufficio incaricato della 
consegna 


Qualora la consegna personale non sia possibile, la comunicazione 
delle contestazioni viene latta mediante raccomandata con avviso di 
riccrimento 
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Se le comumeazioni relative al procedimento disciplinare non 
possono effettuarsi nelle forme pieviste dal due commi piccedenti, sono 
fatte: mediante  pubblicuzione: nell'albo dell'ufficio cu l'impiegato 
apparttenc» 


«Arto 105 (Gisieficazioni dell'mpiogaio } Le giustificazioni 
debbono essere presentate, entro venti giorni dalli comunicazione delle 
contestazioni, all'ufficio del personale od al capo dell'ufficio presso t 
quale Fimprepaio presta servizio, che vi oppone la data di presentazione 
e one curi Pimmediata trasmissione. all'ulfieto del personale In 
quest’ultimo caso Tiapiegato ha favoltà di consegnare im piego chiuso le 
giustificazioni perché siano così trasmesse all'ulficio del personale 


Ho termine della presentazione delle. srustificazioni puo esscie 
prorogato per gravi mots, c pel non più di quindici giorm, dal capo del 
personale 


Lom facoltà dell'ncolpato di ainunciare al termine, purche lo 
dichiari espressamente per Iscritto» 


«Art 106 f freliviazione deeli atri! ii capo del personale. 
quando ino base alle indagini preliminari cd alte grustificazioni 
dell'impiegato ritenga che non vi sia luogo a protedere disciplinarmente. 
orditta Parttiiviazone degli alti dandone comunatazione all'interessato 


Qualora rienza che Finfiazione: sta pumbiie con la censura 
irasmiciio ph att al capo del scivizio dell'ufficio competente perche 
provveda alla urogazione della punizione» 


cAto 107 (Procedimento) lì capo del personale, quando 
aitaeso le mdagimi piolamnari e le giustifisgzioni dell'impiegato 
ritenga che poss applicarsi una sanzione piu grave della censura e che il 
caso sia sufficienicomente istruito trasmette gli atti alla Commissione di 
disciplina, agli elletti degli ast 80 e seguenti, entro il quindicesimo 
gono da quello In cun sony pervenute le giustificazioni 


Se, Invece, mienza opportune ulteriori indagini nomina, entro il 
termine Indicato nel comma precedente, un funzionario istruttore 
scegliendolo tra gli impiegati aventi qualifica superiore a quella 
dell'impiegato, 


Quando la natura delle indagini investe l'esercizio di mansioni 
tecniche proprie della carmera cui l'impiegato appartiene ed il 
funzionario istruttore sia di carricra diversa, il capo del personale può 
designare un funzionario della stessa carniera dell'impiegato sottoposto 
al procedimento ma di qualifica 0 di anziamta superiore perchè, n 
qualita di consulente tecnico, collabori nello svolgimento delie imdagini 
con ti funzionanio istruttore 


La nomina a finzionito isintiore ad 4 consulente non pro essere 
altidata agli addetti ar gabinetti ed alle segreterie particolar®». 


«Arto 108 (Funzionario niruttore € convulente tecnico) Le 
nonine del funzionario Istruttore c del consulente tecnico debbono 
Osscie communicate all'impiegalo entro cingue gioni 


Valgono per il funzionario struttore ed it consulente le norme crca 
Fastensione e da neusazione dei componenti delle commissioni di 
disciplina 


L'istanza di ricusazione c proposia per iscritto al capo del personale 
che decide in via defimbuva, sentita il funzionario csicusato, anche 
sull'opportunità di rinnovare gl alti istruttori già compiuti 


Il provvedimento che respinge l'istanza di nicusazione puo csscie 
impugnato soltanto insieme con i provvedimento che infligge la 
punizione disciplina;se 


La mancata proposizione della ricusazione non pieclude la facoltà 
di fai valere, “im tale sede, i vizi del provvedimento derivanti dal- 
incompatibilità del funzionano Istruttore o del consulente» 


«Art 109 (Fucolta del funzionano istruttore e del convulente) Il 
funzivnatio istruttore, nel corso delle indagini, può sentite senza 
giurimento testimoni e perni, compresi quelli indicati dall'impicgato € 
puo avvalersi all'uopo della cooperazione di altri uffici della sfessa o di 
dltic amministrazioni 


ti consulente, ollic a svolgere le particolati indagini affidatogli 
dell'istruttore, ha facolta di assistere all'assunzione di ogni mezzo di 


piova € di proporre al funzionano istruttore domande da rivolgersi al 
iestumoni ed ii penti» 
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«Ant 10 fera pei riali dell'urdluesta) — L'inchiesta 
disciplinare deve essere conclusa entro novanta giorni dalla nomina del 
funzionato istruttore Per gravi motivi. il funzionano ISTULTOIE, prima 
delli se idenzo del detto termine puo chiedere ul capo del nersonale lu 
prosoga delicia mine per non ole trenta giorni 


I funzionano biruttore ed il consulente che, nel corso delle indagini 
siano collocati 4 riposo, le proseguono fino al loro compimente 


Fios possono esere sostilui, con deeeto motivato del Ministro 
per destinazione, cono H loro consenso, ad altro utficio che sia 
incompatibile con te funzioni di ntuttore 0 di consulente 0 che, pei 
gravi esigenze di servizio sia contabile con 10 svolgimento di tali 
funzioni 


È) provvedimento di sostituzione del funzionanio siruttote o del 
consulente puo essere impugnato dall'impiegato soltanto insieme con il 
provvedimento che infligge la pumzione» 


«Ari 1h (Att prefimmari al gredizio diserplinet e } Terminate le 
indagini c comunque entro il termine origimario 0 prorogato di cui 
all'articolo precedente. il funzionario Istruttore riunisce gl atti tn 
fascicoli. numerandoli progressivamente in ordine cronologico ed 
apponendo su ciascun foglio la propria firma, correda il fascicolo di un 
mdice da îur sottoscritto e rimette il fascicolo stesso, entro dieci giorni 
dalla duta deil'ulumo atto compiuto al capo del personale che io 
irasmelto, con le suc eventuali osservazioni, ner dicci giorni suLceysivi 
alla commissione di disciplima 


Entro dicci giorni:successivi a quello in cut ghi dtti sono petvenuti. il 
segietanio della commissione da avviso all'impiegato nelle forme previste 
dell'art 104 che nei venti giorni successivi egli ha facoltà di prendere 
visione di tuti gli atti dicl procedimento e di estrarne copia 


Trascorso iale termine ii pressdente delia commissione 3tabilisce la 
data della trattazione orale che deve aver luogo entro trenta giorni dalla 
scadenza del termine di cui al comma precedente e. quando non ritenga 
di rifenre personalmente, nomima un refatore fra 1 membri della 
commissione 


La data della seduta fissata per la trattazione orale deve essere 
comunicata dal segretario all'ufficio del personale e. nelle forme previste 
dall'art. 104, all'impicgato almeno venti giorn prima, con avverienza 
che egli ha facolta di interventrvi pei svolgere oralmente le proprie difese 
e di far pervenire alla commissione, almeno cinque giorni prima della 
seduta, eventuali senti o memorie difensive» 


«Alli DU pe Li Moduluà pet la frettta-tonte orule e pei la delitrer a_ tone 
della Commissione di disciplina) — Nella seduta fissata per la 
trattazione orale, 1 relatore riferisce in presenza dell'impiegato senza 
prendere conclusioni Ho mento al proviedimento da adottare 


l'impieggio puo svolgere oralmente la propita difesa ed ha pet 
ultimo fa parola H presidente 0, previa sua autorizzazione. | componenti 
della commissione possono rivolgereli domande in metito ar fatti ed alle 
circostanze che risultano dagli atu del procedimento e chiedergli 
chiarimenti in mento agli assunti difensivi, 


Alla seduti puo inienvenne il capo del personale 0 un impiegato da 
im delegato 


Della trattazione orale si forma verbale che viene sottoscritto dal 
segiclario e vistato dal presidente 


Chiusa la trattazione orale e ntnatisi il capo del personale, 
Fimpiesato ed il segretario, ta commissione, sentrie le conclusioni del 
relatore, delibera a maggioranza di voti. con le madabta seguenti 


ceti ul presidente sollopone scparalamente a decisione le questioni 
pregiudiziali, quelle ncidentali la cui deenione sia stata differtta, quelle 
di fatto e di diritto iguatdanti le inflazioni contestate e quindi, se 
occore. quelle sull'applicazione delle sanzioni Tutti 1 componenti delia 
commissione di disciplina danno It loro voto su cuiscuna questione, 
qualunque sid stato quello sulle altre 


bi tl presidente raccoglie 1 vot cominciando dal componente di 
qualifica meno clevata od a parità di qualifica dal componente meno 
anziino c vela per ultimo; 
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(/ St teomponenti presenti alli seduta coccdono 4 numero legale. 
quelli di qualilici meno elevata od 1 meno anziam non possono 
partecipate alla votazione a pena di nullita. suo che uno di essi sia stato 
relatore nella seduta di trattazione. nel qual caso egli prende il posto del 
componente di qualifica meno elevata 0 del meno anziano fra colora che 
iviebbero dovuto votare 


di qualora nella votazione si matufestino piu di due opinioni, 1 
componenti la commissione che hanno votato per ii sanzione più grave 
si uniscono 4a quelli che hanno votato per Li sanzione immediatamente 
mferiore fino 2 che venga a tistltare fa maggioranza in ogni altro caso, 
quando su una questione vi e parità di veti prevale l'opimone piu 
luvorevole all impiegato 


La deliberazione e sempre segreti e nessuno puo oppone la 
inosservanza delle modalita precedenti come causa di nullita © 
d'impugnazione. salto quanto c stabilito sudo e, 


Non possono paifecipgre alta deliber zone a pena di nullita 1 
membi della commissione che abbtano rilento aiPulficio del personale 0 
svolte mdagini ar sensi dell'art 103 0 che abbiano partecipato come 
innzionati istruttori o consulenti all'inchiesta» 


«Ant DII / Supplemento di sartoria. Sc il procedimento e stato 
innesso di sensi del pumo comuna dell'art 107 alli commissione questa, 
ove ritenga necessarie tiltettori indagini. mira con ordinanza phi alli 
all'olficro del personale perche prevreda at semi del secondo comma 
dell'arucolo 107 


Se i procedimento c stalo fimesso ar sensi del primo comma 
dell'atto TIT alla commissione. questa. ove intenga necessanie ulteriori 
indagini. invia con vidinanze gh atti all'ulficto del personale indicando 
quan sono i lalti vie clcostanze da chtante e quali le prove da assumere 
richiedendo, se del ciso. la nomini del consulente previsto dal terzo 
comma dell'art 107 La commissione assegna t7 termine entro il quale il 
funzionano Istruttmie deve espletare fe ulivntiori indagini è restituine gli 
ati alla commsione. agli efleto dellart TELO H termine puo essere 
prorogato per gravi moli dal presistente della commissione 


La contimisvioni puo veripie usumert direttamente quattsi mezzo 
di prova. net quale caso stabilite con ordmanza fa seduta dandone 
avubo nelie forme e coni termini di cur al quarto comma dell'art 11, 
all'impiegato che puo assistervi e svolgere le proprie deduzioni 


«Atto 14 Deliberazione della comuinvione di desi iplene} La 
COMMISSIONE se nitiene che nessuno iddebito possa muoveni 
l'impiegato lo dicluara nella deltber azione 


Seo nimiene che gir addebiti siano In tulto 0 mo parte sussisticati 
Propone la sanzione da applicare 


La deliberazione motivata viene stesa dal relaloie 0 da altro 
componente la commnussione ed e filmata dal presidente dall'egensore e 
dal segictasto 


Copia della deliberazione con gh atti del procedimento e Li comu 
del verbale della trattazione orale. viene trasmessa entro venti giorni 
dalla deliberazione: all'utficio del personale 


I Ministro provvede con deveto monvato a ditnarare prosciolto 
I impiegato da ogni addebito 0 ad infliggere ia sinzione m conformita 
della deltberazione della commissione. salvo che ceh non ntenga di 
disporre 1 modo più favorevole all impiegato 


H decreto dere esere comunicato all impiegato entro dieu giorni 
dell sua data ner modi previsti dall art 104» 


Ar IIS Rane della deciviane Quando la trattazione orde 
NON Possa vsserce esauriti im una sola seduta e nell'intervallo st sla fatto 
luogo alla rinnovazione: tetale 00 parziale der component della 
cCOMmissione, la trattazione continilia 1lnarnzi alla CONUISSIONE Qua le Cla 
originaHiamente costituita, fino alla deliberazione prevista dall'art 112 


Se la commpsione ha provveduto con ordinanza «i sensi del piumo 
e del secondo comma dell'art 113 da trattazione. orale in esito 
all espletamento delle ultenori indagini e rinnovata, con l'osservanza 
delle dispovzioni degli articoli DEL e 112 dinanzi alla commissione quale 
© COvpita al momento mo cui si li luogo alla rinnovazione 


Qualora iniziata la trattazione orale, sopravvenga una cattsa di 
incompatibilità di seusazione 0 di astensione del presidente o di uno dei 
membri, ovvero talum di costoro, per Impedunento l'isico, non sta più 1n 
grado di intervenire, la trattazione orale deve esser rinnovata con 
Posservanza delle disposizioni degli arttcoti Pi c 112» 


«Att LEO f /umiborso «pere all'onpiegato proverolto] -— Uimpiegato 
prosciolto ha duttto al rimborso delle spese di maggio sostenute per 
companre innanzi alla commissione: cd alle relative indenmia di 
nussione 


Puo vliedere altresi, che gii si corrisposto il imborso delle spese di 
viaggio © di soggiorno per sì tempo siretiamente indispensabile. per 
prendete visione degli atti del procedimento ed estrarne copia I 
umborso delle spese di soggiorno e dovuto nella misura stabilità dalla 
feece pei lindennità di nussione 


La domanda prevista gal comma precedente dere csscit proposta 
entio tenti giorni dalla comumeazione del decreto che proscroglie 
impiegato di ogni addebito, su dr esa provvede rl capo del personale». 


SAT? Sospensione del procedimento disciplinare nm pendenza del 
queizia penale} Qualora per il fatto addebitato all'impiegato sia 
Sbdta iniziata azione pendle H procedimento disciplinare non può essere 
pramosso fino al termine di quello penale ce. se già Iniziato deve essere 
sospeso» 


«Arto HS /Rapporio ta grudizio disciplinare e cessazione. del 
supporto di mipiego } Quatlore nel corso del procedimento disciplinare 
ii rapporio d'impiego coni anche per dimissioni volontarie 0 per 
collocamento a riposo a domanda, : procedimento stesso prosegue agli 
effetti delleventuale trattamento di quiescenza ec previdenza» 


«At 119 (Rapporto ta procedimento disciplinare è grudu ato 
anunninstratoot  — Quando i decreto del Ministro che infiiege fa 
sanzione: disciplmare. sia antitillato pei l'accoglimento di ricorso 
gieriscizionete o straordanano e la decistone non escluda la facoltà 
dell'ammunistrazione di inevate in tutto 0 In parte i] procedimento, 11 
nuovo procedimento deve essere INMiziato a parte dal primo degli atti 
annullau entro trenta giorm dalli data m cui sta pervenuta al Mimistero 
fa comumestzione della decisione grurnmd:zionale ar sensi dell'art 87, 
comma pimo, del regio decreto 17 agosto 1907, n 642, ovvero dalla 
data du registrazione aili Conte der cont del decreto che accoghe il 
ricorso straordinario od entro trenta giorni dalla data in cui l'impiegato 
abbia notilicato al Ministero Li decisione giurisdizionale 0 lo abbia 
cosutuito In mora per la escenzione del decreto che accoglie IT ricorso 
stidordinanio 


Decano tale termine il procedimento disciplinare non puo essere 
nno aio» 


«Arlo 120 (Awnzione del procedimento; I procedimento 
dibciplnare s1 stingue quando siano decorsi novanta giorni dall'ulumo 
atto senza che nessun ulteriore atto sia stalo compiuto 


I procedimento disciplindie estinto non puo esere Imparato 


Lstunzione. determina, alticsr la revoca della sospensione 
cautelae è dell'esclusione dagli esami e dagli sciutim con gli effetti 
pievisti dagli diticoli 94, 95 è 97 


Nello sklto  matricolare. dellinipiegato non deve essere fatta 
menzione del pincedimento disuplinare estinto» 


cAnto DI 1 Riapernva del procedimento) lì procedimento 
disuplinare puo esere naperto se Pumpiegato cui fu infinita la sanzione 
ovvero fa vedova 0 1 figli minorenni che possono avere diritto al 
Ualtamento di quiescenza ddducano nuove prove Lali du far nitengie che 
sii applicabile una sanzione. minare 0 possa essere dichiarato 
proscioglimento dall'addebito 


La riapertura del procedimento e disposta dal Ministro su relazione 
dell'ufficio del personale ed H1 nuovo procedimento si svalge nelle forme 
previste dagir articoli 104 c seguenti 


Îl Ministro, qualora non ntenga di disporre fa uapertura del 
procedimento, provvede con decreto motivato sentito il consiglio di 
AMMmisIirazione) 


«Att 122 (2 ffetti della reperite del procedunento) — Nel caso 
pievbto dal primo comma dell'art 121 la riapertura del procedimento 
sospende gh elett della sanzione gia mfIttta 
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All'impiegato già punito. nei confronti del quate sia stata disposta 
la riapertura del procedimento disciplinare, non può essere inflitta una 
sanzione più grave di quella giri applicata 


Qualora egli venga prosciollo 0 sia rilento passibile di una 
sanzione meno grave, devono esscigli corrisposti, n Lulto 0 in parte, ghi 
assegni non percepiti, escluse le indennità per servizi e funzioni di 
carattere speciale o per prestazioni di kivaro straordinario, salva la 
deduzione dell'eventuale assegno alimentare 


La disposizione del comma piecedenie si applica anche nel caso in 
cui la riapertura del procedimento sia stata domandata dalla vedova 0 
diu figli mimorennn» 


«Art 123 (Lsonero del duettore generale). — Nei procedimento 
disciplinare a carico di un impiegato con qualifica non inferiore a 
direttore gencrale, la contestazione degli addebiti viene Falta con atto del 
Ministro, al quale debbono essere dirette fe giustificazioni dell'impiega- 
ia 


Si osservano ie disposizioni degli articoli 104 e 105. 


Il Ministro, qualora non accolga le giustificazioni, riferisce al 
Consiglio der Ministri 1) .guale delibera sulla incompatibilità 
dell'’impiegato ad essere mantenuto in servizio € sul diritto al 
traltamento di quiescenza e previdenza. 


L'impiegato riconosciuto incompatibile è dispensato dal servizio 
con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Mimistro 
competente» 


FRANCESCO NIGRO, direttore 


Legge 29 murzo 1983, n 93 (Legge-quadio sul pubblico impiego) 


«Arl 22 (Principi n tema di responsabilità, procedwe e sanzioni 
disciplinari). — IL dipendenie che contravviene ar doveri del puprio 
ufficio È soggetto alle sanzioni disciplinari previste dalla legge solo per 
fatti che rientrano in categorie detcimmale 

Ferme restando le responsabilità dei singoli dipendenti, 1 capi di 
ufficio sono perseguibili. oltre che sul prano disciplinare, anche su quello 
ammasiritivo-contabile per 1 danni derivanti all'amminiirazione di 
appartenenza dal mancato esercizio dei poiere di contiollo, loro 
demandato dalla legge, im ordine all'osservanza da parte del personale 
addetlo der doveri di ufficio e, in particolare, dell'orario di tavoto c degli 
adempimenti connessi al carico di lavoro a crascuno assegnato 


AI dipendente deve essere garannco l'escicizio del dimntio di'difesa, 
con l'assistenza, eventualmente, di un'associazione sindacale 


Le sanzioni di stalo sono irrogate previo parere di un organo 
costituito in modo da assicurare l'imparzialità». 
Legge S giugno 1990, n 142 (Quidinamento delle autonomie locali) 


«Art 
(Omissis) 


9 La responsabilità, te sanzioni disciplinari, il relativo procedimen- 
to, la destituzione d'ufficio e la riammissione in servizio sono regolati 
secondo le norme pievisle per gh impiegati civili dello Stato 


Si (Orgamzzazione degli uffici e del personale) — 1-8 


10. È isutuita 1 ogni ente una commissione di disciplina, composta 
dal capo dell'amnunistrazione o da un suo delegato, che la piesiede, dal 
segretario dell'ente e da un dipendente designato all'inizio di ogm anno 
dai personale dell'ente secondo le modalità stabilite dal regolamento». 
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Via E. Zincone, 28 

TIVOLI (Roma) 

Cartolibreria MANNELLI 

di Rosarita Sabatini 

Viale Mannellti, 10 

TUSCANIA (Yiterbo) 
Cartolibreria MANCINI DUILIO 
Viale Triesle 


» VITERBO 


Libreria "AR" di Massi Rossana e C 
Palazzo Uttici Finanziari 
Località Pietrare 


LIGURIA 


IMPERIA 

Libreria ORLICH 

Via Amendola, 25 
LA SPEZIA 

Libreria CENTRALE 
Via Collì, 5 
SAVONA 

Libreria iL. LEGGIO 
Via Montenatte, 36/R 


LOMBARDIA 


ARESE (Milano) 

Cartolibreria GRAN PARADISO 
Via Valera, 23 

BERGAMO 

Libreria LORENZELLI 

Viale Papa Giovanni MOI, 74 
BRESCIA 

Librerna QUERINIANA 

Via Triesle, 13 

Como 

Librerra NANI 

Via Calroti, 14 

CREMONA 

Libreria DEL CONVEGNO 

Corsn Campi, 72 

MANTOVA 

Libreria ADAMO DI PELLEGRINI 
di M. Di Pellegrin: e D Ebbi Snc 
Corso Urnberta i. 32 

PAVIA 

GARZANTI Libreria internazionale 
Palazzo Università 

Libreria TICINUM 

Corso Mazzini, 2/0 


* SONDRIO 


Libreria ALESSO 
Via dei Cami, 14 


VARESE 
Libreria PIROLA 
Via Albuzzi, 8 


Libreria PONTIGGIA e C 
Corso Moro. 3 


MARCHE 


ANCONA 
Libreria FOGOLA 
Piazza Cavour, 4/5 


e 


ASCOLI PICENO 

Libreria MASSIMI 

Corso V. Emanueto, 23 
Libretta PROPERI* 

Corso Mazzini, 188 
MACERATA 

Libreria SANTUCCI ROSINA 
Piazza Annessione, i 
Librezia TOMASSETTI 
Corso della Repubblica, 13 
PESARO 

LA TECNOGRAFICA 

di Mattioli Giuseppe 

Via Mamel:, 80/82 


MOLISE 


CAMPOBASSO 
Libreria DI! E.M 

Via Gapriglione, 42-44 
ISERNIA 

Libreria PATRIARCA 
Curso Garibala, 115 


PIEMONTE 


ALESSANDRIA 

lubreria BERYOLOTTI, 
Corso Roma, 122 

t.ibrena BOFFI 

Via dei Martiri, 31 

ALBA (Cuneo) 

Casa Editrice ICAP 

Via Vittorio Emanuelé, 19 
ASTI 

Libreria BORELLI TRE RE 


_ Corso Alfieri, 364 


BIELLA (Vercelli) 
Libreria GIOVANNACCI 
Via Italia, 6 

CUNEO 

Casa Editrice ICAP 
Piazza O. Galimberti, 10 


* FORINO 


Casa Editrice ICAP 


Via Monte di Pielà, 20 


PUGLIA 


> ALTAMURA (Bari) 


JOLLY CART di Lorusso A. & C. 


Corso V. Emanuele, 65 
BARI 

Librensa FRATELLI LATERZA 
Via Crisanzio, 16 

BRINDISI 

i ibreria PIAZZO 

Piazza Vilioria, 4 

COHATO (Barì) 

Libreria GIUSEPPE GALISE 
Piazza G. Maiteotl. 9 


* FOGGIA 


Libreria PATIERNO 
Portici Via Dante, 21 
LECCE 

Librena MILELLA 

di Lecce Spazio Vivo 
Via M. Di Prelro, 28 


- MANFREDONIA {Foggia} 


IL PAPIRO - Rivendila giornali 
Corse Manfredi, 126 
TARANTO 

Libreria FUMAROLA 

Corso Italia. 229 


SARDEGNA 


ALGHERO {Sassari} 
Libreria LOBRANO 

Via Sassari. 65 

CAGLIARI 

Libreria DESSÌ 

Corso V. Emanuele. 30/32 
NUORO 

librerra DELLE PROFESSIONI 
Via Manzoni, 45/47 
ORISTANO 

Libreria SANNA GIUSEPPE 
Via del Ricovero, 70 
SASSARI 

MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Caslello, 10 


SICILIA 


CALTANISSETTA 
Libreria SCIASCIA 
Corso Umberto 1, 36 
CATANIA 

ENRICO ARLIA 
Rappresentanze ediloriati 
Via V. Emanuele, 62 
Libreria GARGIULO 
Via F. Riso, 56/58 
Libreria LA PAGLIA 
Via Etnea, 993/395 


* ENNA 


Libreria BUSCEMI G. bl. 
Piazza V. Emanuele 
FAVARA [Agrigento] 
Cartolibreria MILIOTO ANTONINO 
Via Rama. 60 

MESSINA 

Librena PIROLA 

Corso Cavour. 47 
PALERMO 

Libreria FLACCOVIO DARIO 
Via Ausoma. 70/74 

Libreria FLACCOVIO LIGAF 
Piazza Den Bosco, 3 
Libreria FLACCOVIO S.F. 
Piazza V. Fi. Oriando, 15/16 
RAGUSA 

Libreria E. GIGLIO 

Via IV Novembie, 39 
SIRACUSA 

Libreria CASA DEL LIBRO 
Via Maestranza. 22 


* TRAPANI 


Di 


Ubrena LO BUE 
Via Cassio Corlese, 8 


TOSCANA 

AREZZO” 

Librersa PELLEGRINI 

Via Cavour, 42 

FIRENZE 

Libreria MARZOCCO 

Via de' Martelli, 22R 
GROSSETO 

Libreria SIGNORELLI - 
Carso Carducci, 9 
‘LIVORNO 

Libreria AMEDEO NUOVA 
di Quitici wma & C. Sne. 
Corso Amedeo, 20/27 


* LUCCA 


Editrize BARONI 

di De Mori Ansa s.a.s. 
Via -S. Paolino, 45/47 
Libreria Prof.le SESTANTE 
Via Montanara, 9 
PAASSA 

GESTIONE LIBRERIE 
Piazza Garibaldi, & 
PISA 

Libreria VALLERINI 
Via dei Mille, 13 
PISTOIA 

Libreria TURELLI 

Via Macallè, 37 

SIENA 

Libreria TICCI 

Via delle Terme, 5/7 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


BOLZANO 
Libreria EUROPA 
Corso Italia, 6 


“- FRENTO 


Libreria DISERTORI 
Via Maz, 11 


UMBRIA . 


FOLIGNO {Perugia} 

libreria LUNA di Verri e Bibi snc. 
Via Grainsci, 41 

PERUGIA 

Libreria SIMONELLI 

Corso Vannucci, 82 

TERNI 

Libreria ALTEROCCA 

Corso Tacito, 29 


VENETO 


PADOVA 

Libreria DRAGHI - RANDI 
Via Cavour, 17 

ROVIGO 

Librerif PAVANELLO 
Piazza V. Emanuele, 2 
TREVISO 

Librerra CANOVA 

Via Calmaggiore, 31 
VENEZIA 

Libreria GOLDONI 

San Marco 4742/43 
Calle dei Fabri 
VERONA 

Libreria GHELFI & BARBATO 
Via Mazzini, 21 

Libreria GIURIDICA 

Via della Costa, 5 
VICENZA 

Libreria GALLA 

Corso A. Palladio, 41/43 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzelta Ufficiale» e tutte ie altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
— presso l'Agenzia dell'Istituto Poligrafivo e Zecca dello Stato in ROMA, piazza G. Verdi, 10; 
— presso le Concessionarie speciali di: 
BARI, Libreria Laterza S.p.a., via Sparano, 134 - BOLOGNA, Libreria Ceruti, piazza dei Tribunali, 5/F - FIRENZE, Libreria Pirola 
(Etruria S.a.s.), via Cavour, 48/r - GENOVA, Libreria Baldaro, via XII Ottobre, 172/r - MILANO, Libreria concessionaria «Istituto 
Ì Poligrafico e Zecca dello Stato» S.r.l, Gaiteria Vittorio Emanuele, 3 - NAPOLI, Libreria Italiana, via Chiaia, 5 - PALERMO, 
Libreria Flaccovio SF, via Riiggero Settimo, 37 - ROMA, Libreria ll Tritone, via del Tritone, G1I/A - TORINO, Cartiere Miliani 
Fabriano - S.p.a., via Cavour, 17; 
— presso fe Librerie depositarie indicate nella pagina precedente. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. Le 


inserzioni, come da norme riportate neila testata della parte seconda, si ricevono in Roma {Ufficio inserzioni - Piazza G. Verdi, 10}. Le 
Î suddette librerie concessionarie speciali possono accettare solamenie gli avvisi consegnati a mano e accompagnati dai relativo importo. 
PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1993 
Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza, dal 1° gennaio al 31 dicembre 1993 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1993 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1993 
ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 
Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generate, Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
inclusi i supplementi ordinari: destinata alle leggi ed ai regotamenti regionali: 
= RANUBIen i ei i a L. 345.000 - ANDUAle LL L. 63.000 
=:‘semestrale:. è iu ia ae Rn L. 188.000 - BEMESTrAle). culi L. 44.000 
L INI Mi . Tipa E - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle 
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte altre pubbliche amministrazioni: 
costituzionale: -AMMBAIE LL L.. 193.000 
*cannvale:. in. ce e i I L. 63000 «somestrale: i. ia n a L. 105.000 
*"semestralen: i cuce. rici aio L:. 49.000 Tipo F - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, 
Tipo € - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale inclusi i suppfementi ordinari, ed ai fascicoli 
testinata agli atti delle Comunità europee: delle qualtra serie speciali: 
<IMG: i TETI ri L. 193.000 SMB e E Neale anta L. 664.000 
«semestrale: vi. pia pae e L. 105.000 - semestrale o... 004 L. 366.009 


Integranda il versamento relativa al tipo di abbonamento della Gazzoita Ufficiale, parte prima, prescelto con la somma di L. 98.000, s/ avrà diritto a ricevere 
l'indice repertorio annuale cronologica per materie 1993. 


Prezzo di vendita di un fascicolo delia serie generate 0... L. 1.300 


Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali I, I e Ill, ogni 16 pagine o frazione. i... L 1.309 
Prezzo di vendita di un fascicolo delia. /V serie speciale «Concorsi ed esamin. 00000 L. 2.550 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione i... L. 1.300 


Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione LL... L. 1.400 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine .o frazione. Li... L. 1.400 


Abbonamento, Annuale”. rai ea a Aa a e ro e A L. 120.000 
RIONE i ell 6 e A RL OT L. 1.400 


Abbonamento annuale: .; 0; fui ea E O A A A AA L 78.000 
Prezzo di vendita di UR fascicolo LL... L 7,350 
Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 1593 
(Serie generale - Supplementi ordinari - Serie speciali) 

Abbonamento annuo mediante 52 spedizioni settimanali raccomandate. i... L. 1.300.000 
Vendita singola. per ogni microfiches fino a 96 pagine CAdaUna. Li. L 1.500 

per ogni 98 pagie SUCCESSIVE. LL. L 1.500 
Spese per imballaggio e spedizione raccomandata. 0... L 4.002 
N.B. — Le microfiches sono disponibili dal 1° gennaio 1983. — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentali del 30% 

ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 

Abbonamento annuale». ii Liri ge a a A RI RR e L. 325.000 
Abbonamento semestrale . 0.0... alata E PI IRA RR Le DIRE latere -L. 198.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 18 pagine 0 frazione. iii. L. 1.450 


{ prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbanamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei 
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti all’Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla 
trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento. 


Per informazioni o prenotazioni rivolgersi aîl’istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdì, 10 - 00100 ROMA 
abbonamenti 6° (06) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni & (06) 85082150/85082276 - inserzioni € (06) 85082145/85082189 
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